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rubriche, Tasse gov, in più 
Copie arretrate il doppio 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SI E° TRASFERITO IN VOLO A QUEBEC | VENTOTTO GLI INCRIMINATI PER LO SCANDALO CHE FA CAPO ALL’EX PRESIDENTE CARLO BAZAN 


SARAGAT ESORTA GLI EMIGRATI RINVIATO A GIUDIZIO AL COMPLETO 


AD ESSERE FIERI DELL'ITALIA |IL CONSIGLIO DEL BANCO DI SICILIA 


Ha illustrato il cammino politico ed economico percorso dalla Patria negli ultimi vent'anni 
Un nuovo padiglione dell'ospedale italiano «Cabrini» inaugurato dal Ministro degli Esteri Fanfani 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 


Quebec, 14 
Quebec, sui cui spalti si com- 
battè la leggendaria, decisiva 


battaglia tra il britannico gene- 
Tale Wolfe ed il francese Mont- 
calm — entrambi caduti nello 
Scontro che doveva consacrare 
il dominio inglese sul Canada 
— è la terza tappa del viaggio 
di Saragat nella grande Nazio- 
Ne nordamericana. Wolfe, cui 
fincora oggi non si perdona di 
&ver attaccato di notte, a tradi- 
Mento («Pendant la nuit... les 
traitres») ha oggi un monumen- 
to accanto al suo nemico di 
deri, ma non ha trovato nè pa- 
©è nè perdono: ogni tanto il 
Marmo viene fatto saltare dal 
tritolo dei separatisti, cui evi- 
dentemente l’epopea del pas- 
Saggio a Nord-Ovest non ha ad- 
dolcito il cuore. 
Qui l'atmosfera della vecchia 
incia è conservata come in 
Nessun posto nella stessa Euro- 
Pa, al punto da divenîre osses- 
Siva e da indurre alla «fuga» 
lMolti \dei francesi che dal vec- 
©hio continente emigrano su 
Queste sponde e che finiscono 
Per preferire di installarsi a 
Montreal, se non addirittura in 
Zone anglofone. Saragat ha visi. 
tato alle 17, ora locale, l’Uni- 
Versità Laval che è una filiazio- 
Ne del Seminario aperto sulle 
live del San Lorenzo da Fran- 
Sois Xavier de Laval-Montme- 
Tency trecento anni fa. Il Pre- 
Sidente era giunto all’aeropor- 
to a bordo di un aereo militare 
Messo a sua disposizione dal 
Governo canadese ‘alle 13.45 ed 
Sra stato ricevuto dal Luogote- 
Nente Governatore della provin- 
Sia, Hugues Lapointe, in rap- 
Dresentanza ‘anche, del Primo 
linistro Daniel Johnson, mala- 
to. Era presente pure il Sinda- 


| o della città, La Montaigne. 


Miti, 


Vitoria 


All'Università, Saragat è sta- 
to accolto dal corpo accademi- 
co, dal rettore e dal cancellie 
Te, il Cardinale Roy. Rivolgen- 
dosi. alle ‘autorità. accademiche, 
ll Presidente della Repubblica 
a rilevato come l’Università 
‘val abbia svolto sui continen. 

è americano una funzione non 

simile da quella adempiuta 
‘n Europa dai grandi centri ac- 
©ademici di Bologna, Padova, 

lla Sorbona, di Oxford, di 
Cambridge, di Heidelberg. «So 
&ltresì — ha detto Saragat — 
Che in questa Università il 
Culto della tradizione classica 
® quello delle scienze moderne 
Vanno di pari passo per affer- 
Mare la dignità, la libertà, la 


| Sbiritualità dell’uomo. Per que- 


Sta opera insigne, che mon ri- 
Sponde soltanto agli interessi 
del Canada, io mi congratulo 
Vivamente a nome della scien- 
% e della cultura italiane». 
In mattinata, prima di lascia 
Te Montreal, Saragat aveva 
fompiuto una visita a bordo 
lel «Sam Giorgio», dove era sta- 
Accolto dal comandante Bac- 
Il «saluto alla voce» del 
*quipaggio, costituito da aspi- 
Tanti e allievi, e da quattro 
aspiranti della Marina iraniana 
Che frequentano l'Accademia di 
ivorno, è stato sottolineato 
gli applausi di numerosi con- 
zionali che si erano dati ap- 
Untamento sul molo. Il «San 
Mlorgio» è ancorato dinanzi ‘al 
isola artificiale che fa parte 
1 complesso dell’«Expo». Sa- 
jagat ha passato in rassegna 
Squipaggio e quindi, nel qua- 
to ufficiali, si è cordialmen- 
Î€ intrattenuto con il coman- 
te, informandosi sui parti. 
Solari della crociera e sulle ac- 
lienze che la nave aveva ri- 
iVuto a Chicago durante la sua 
ita a quella città. Lasciato 
Ù «san Giorgio», il Presidente 
‘agat ha raggiunto l’aeropor- 
lo di Montreal da dove, assie- 
do 1 Ministro Fanfani, è par- 
to alla volta di Quebec. 
precedenza Fanfani aveva 
Maugurato un nuovo padiglione, 
mu Ospedale «Francesca Cabri- 
ID @ posto la prima pietra del- 
frnesso ‘erigendo collegio per 
ù ermieré. Fanfani ha portato 
o augurale del Presiden- 
flella Repubblica ed ha defi- 
Tai la ‘cerimonia odierna una 
di ce coincidenza, dopo le tre 
Tecedenti giornate dedicate a 
®elebrare' l'origine, Jo sviluppo 
il consolidamento della Na- 
One canadese. Rilevato con 
hi Te che l'ospedale «Cabri- 
” retto in prevalenza da per- 
ile medico italiano, costitui- 
= Un centro scientifico di pri- 
n Tia importanza nella città, 
nistro ha affermato che la 
presenza costituisce un’al 
importante conferma del 
© che in tutti i campi la 
zione fra il Canada e 
Ù può essere feconda. 
tie On, Fanfani ha concluso as- 
Urando ai presenti la deter- 
& zione del Coverno italiano 
di olgere ‘una politica sempre 


l 


lati 


un Attiva in favore degli emi- 


ti. Nel quadro di questa 


politica, il Ministro degli Este- 
ri ha annunciato un prossimo 
contributo del Governo italiano 
alla biblioteca scientifica del 
l'Ospedale «Cabrini», riservan- 
dosi di precisare in seguito lo 
ammontare. «Ciò costituisce — 
ha detto Fanfani — un pegno 
nel fermo proposito del Gover- 
no italiano di dare uno. svolgi- 
mento pratico agli impegni as- 
sunti nei giorni scorsi dal Pre- 
sidente della Repubblica con il 
Primo Ministro Lester Pearson 
per fare della cooperazione tra 
Italia e Canada un esempio per 
tutto il mondo». 

Ii momento più alto del sog- 
giorno a Montreal di Saragat si 
è avuto ieri sera nel corso della 
sua seconda visita dell’EXPC, 
quando ha avuto un vero'e pro- 
prio colloquio con la folla degli 
emigranti italiani, colloquio che 
è culminato in un discorso im- 
provvisato e non previsto dal 
protocollo della visita. Sul pro- 
gramma era anzi scritto molto 
chiaramente che «non erano 
previsti discorsi». Ma, tra gi 
applausi incessanti dei quindi- 
cimila italiani convenuti sul piaz- 
zale delle Nazioni dell’Expo, Sa- 
ragat si è avvicinato a un mi 
erofono e ha parlato. 

Il Presidente, ha detto, in pa- 
role povere molto semplici, che 
per questo era venuto da lon- 
tano: per incontrare gli italiani 
emigrati, di cui la maggior par- 
te non avrebbe forse mai potuto 
rimettere piede in Patria. Il Pre- 
sidente ha esortato gli italiani a 
essere fieri della loro Patria. Ha 
loro ricordato che l’Italia, nello 
spazio di vent'anni, è riuscita a 
riguadagnare un posto rispetta- 
to tra le Nazioni dopo che ie 
vicende della guerra l'avevano 
quasi posta al bando. Saragat 
ha detto che la nuova Italia si 
sviluppa nella libertà e nella 
pace, cercando di eliminare, gra- 
dualmente, la. triste necessità 
per tanti lavoratori di emigrara. 

Saragat ha aggiunto che la 
nuova Italia vuole essere amica 
di tutti i popoli e le nazioni del 
mondo, senza distinzioni. Si 
tratterà di «amicizia particola- 
rey, ha precisato, per gli Stati 
all’Italia’ legati da un patto a 
carattere difensivo, e di un'ami 
cizia' estesa anche ai «Paesi al. 
l'Est dell’Italia, come è testi 
moniato dall’amicizia tra I'Ita- 
lia e l’Unione Sovietica, che ha 
avuto la sua prova concreta nel- 
la costruzione in programma di 
una grande fabbrica di automo- 
bili da parte di una nota ditta 
torinese nell’Unione Sovietica 
per produrre automobili per i 
lavoratori sovietici». 

Qui, come in tutti gli altri 


passi del discorso, la folla ha 
applaudito. Risuonavano spesso 
dalle tribune grida di «Viva 
l’Italia». Un giovane a un cer- 
to punto si è lanciato dalla tri- 
buna nel piazzale sgombro e 
correndo e agitando le braccia 
gridava «Viva l’Italia», finchè la 
polizia canadese l’ha persuaso a 
rientrare tra le file e a lasciare 
continuare il discorso di Sara- 
gat. A conclusione, Saragat ha 
ripetuto, come in precedenza: 
«Viva l’Italia! Viva il Canada!». 
Poi è passato tra la folla a strin- 
gere le mani, Più di qualcuno 
sulle tribune era commosso e 
si asciugava qualche lacrima. La 
gente applaudiva ancora mentre 
Saragat, lasciava la piazza. 
«Niente di simile è mai suc- 
cesso a Montreal quest'anno», 


dove moltissimi Capi di Stato 
si sono alternati in visita uffi 
ciale, hanno rilevato ammirati i 
funzionari canadesi. 


P. B. 


Truppe russe in Mongolia 
per proteggerla dai cinesi 


Mosca, 14 

In base a un trattato del gen- 
naio 1966, truppe sovietiche so- 
no state dislocate in Mongolia, 
per proteggere il Paese satellite 
di Mosca, posto fra la Siberia e 
la Cina, da eventuali attacchi 
cinesi. 

Tin mese fa, Pechino accusò 
l'URSS di aver distrutto la so- 
vranità mongola, facendo del 
‘Paese una propria base milita- 
Te anti-cinese. 


Resta per Baldacci (fuggito a Beirut) il mandato di cattura - Tra gli assolti il figlio di Bazan e due prelati 
La sentenza istruttoria non ha portato a galla molto di più di qualche <intrallazzo» e favoritismo isolano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 14 

E’ stato reso moto stamane 
al Palazzo di Giustizia il dispo- 
sitivo della sentenza istruttoria 
sul caso Bazan, depositata ieri 
sera dal giudice istruttore Maz- 
zeo. In parziale difformità dal- 
le richieste del Pubblico Mîni- 
stero, il magistrato istruttore 
ha rinviato a giudizio del Tri- 
bunale 28 dei 72 imputati: Car- 
lo Bazan, Giuseppe La Barbe- 
ra, Antonino Bajardi, Giusep- 
pe Laganà, Alberto Mendolia, 
Francesco Ilardi, Filippo Serio, 
Claudio Sala, Alfredo Terrasi, 
G. Battista Sacchetti, Luigi Che- 
li, Francesco Stassi, Carmelo 
D’Ambra, Giulio Bolaffi, Gae- 
tano Baldacci, Giovanni Carbo- 
ne, Antonio Muccioli, Mario 
Corrao, Salvatore Pagliuca, Giu- 
seppe Maggio Valveri, Anna 
Guidarelli, Rosina Felici, Sal- 


vatore La Gumina, Corrado 
Piccione, Giuseppe Innorta, Vin- 
cenzo Ardizzone, Gualtiero Ni- 
cotra, Arrigo Usigli. 

Tutti gli accusati devono ri- 
spondere di peculato continua- 
to aggravato per «il danno pa- 
trimoniale di rilevante gravità 
apportato al Banco di Sicilia». 
Carlo Bazan è accusato di în- 
teresse privato continuato in 
atti d'ufficio, di peculato con- 
tinuato aggravato per distra- 
zione e di peculato continuato 
aggravato a profitto del com- 
merciante torinese Giulio Bo- 
laffi. Il magistrato istruttore, 
con la sentenza, ha ordinato la 
cattura di Giulio Bolaffi, arre- 
stato' ieri sera a Torino, il' man- 
tenimento dello stato di custo- 
dia precauzionale per Carlo Ba- 
zan e il mantenimento del man- 
dato di cattura per Gaetano 
Baldacci, trasferitosi in Liba- 


Il Presidente festeggiato dai connazionali 


cocci 


RS 


“|formità tra le richieste avan- 


(Teletoto A.P. al «Piccoloy) 


Montreal — Il Presidente Saragat festeggiato dai ‘connazionali nella grande Piazza delle Nazioni all'Esposizione mondiale 


A SEGUITO DI UNA FRASE PRONUNCIA' A DAL MINISTRO DEGLI ESTERI A MONTREAL 


Voci di forti divergenze sorte 


tra Sara 


gat e Fanfani sulla NATO 


Il capo della Farnesina avrebbe deplorato alcuni «episodi non coordinati e frammentari» 
della nostra politica estera - L'«Avanti!» critica P'«Ansa» - Attacco del PSIUP al Presidente 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

pu tranquillo panorama di pa- 
litica interna di questi giorni 
dominato dall'attività di ordi- 
naria amministrazione dei par- 
titi, è stato improvvisamente 
ravvivato da una piccola «bom- 
ba» esplosa per una frase pro- 
nunciata dal Ministro degli 
Esteri a Montreal, in un di- 
scorso tenuto al Consolato ge- 
nerale d’Italia. Fanfani ha posto 
in rilievo come «i vincoli d'’af- 
fetto e di nostalgia per la Pa: 
tria, con i propositi di essere 
in questo Paese ambasciatori 
del buon nome d’Italia, contrì- 
buiscano da un lato al successo 
di. quanti sono qui venuti ad 
affermare lo spirito d'iniziativa 
ed il coraggio delle imprese, 
dall'altro a portare in spazi 
sempre più elevati. la discussio- 
ne sulla nostra politica estera 
che. spesso, ‘e non !per colpa del 
Ministro degli Esteri, si disper- 


de in episodi non coordinati e 


frammentari». 

Queste parole, riportate anche 
dall’inviato speciale de «Il Po- 
volo» al seguito del Capo del- 
lo Stato, sono state lette occa- 
sionalmente stamane da alcuni 
dirigenti democristiani nel cor- 
so della riunione della direzio- 
ne alla Camilluccia ed hanno 
immediatamente dato vita a 
una serie di valutazioni è di 
commenti. In particolare le pa- 
role «episodi coordinati e fram- 
mentari» pronunciate proprio 
alla vigilia dell'importante in- 
contro del Capo dello Stato con 
il Presidente americano dimo- 
strerebbero, secondo una inter- 

retazione data in alcuni am. 

ienti, l’esistenza di un vivace 
dissenso tra il Presidente Sa- 
ragat e il Ministro degli Esteri, 
provocato dal fatto che questo 
ultimo non condividerebbe gli 


atteggiamenti atlantici «oltran- 
zisti» del Capo dello Stato, Se- 
condo altre voci, Fanfani avreb- 
be pronunciato la frase in que- 
stione in relazione alle polemi- 
che che hanno preceduto l’ulti- 
ma riunione dei Ministri. 
Non è mancato, poi, chi ha 
visto nella frase fanfaniana un 
motivo di risentimento per la 
presenza a Montreal del Mini- 
stro del Turismo Corona, che 
si è trovato nella città canade- 
Se in coincidenza con l’arrivo 
del Capo dello Stato pur non 
facendo parte della delegazione 
Ufficiale che accompagna Sara- 
pat. Sono, è chiaro, soltanto 
delle voci, delle supposizioni 
che potrebbero essere in realtà 
molto lontane dalle intenzioni 
che hanno spinto il Ministro 
degli Esteri a. pronunciare la 
frase in questione; comunque, 
sono parole che difficilmente 
non scateneranno polemiche. 
L'«Avanti!», in una nota che 
pubblicherà domani, accusa la 
agenzia di stampa «Ansa» che 
ha, riportato le parole di Fan- 
fani, di aver diffuso in maniera 
«infelice e inattendibile» il di. 
scorso. E spiega: «Diciamo infe- 
lice e inattendibile, perchè è 
evidentemente impossibile che 
un Ministro — e un Ministro 
della levatura dell'on. Fanfani 
— declini a posteriori le respon- 
sabilità che gli competono, e 
perchè è anche evidentemente 
impossibile che nel mezzo di 
un viaggio che impegna con la 
presenza del Capo dello Stato, 
tutta la Nazione italiana, si 
muovano rilievi che gettano om- 
bra sulla validità e sulla serie 
tà della nostra politica estera». 
Al viaggio del Capo dello Sta- 
to è dedicato il comunicato ap- 
rovato dalla direzione del P.S. 
.U.P. «I primi atti del viaggio 
americano del Presidente Sara- 


gat — è detto nel documento — 
sono negativi, in quanto, al di 
là delle funzioni specifiche del 
Capo dello Stato, rappresentan- 
te di tutto il popolo italiano, e 
al di là della stessa diversità di 
opinioni esistente al riguardo 
nei partiti della maggioranza 
governativa, è stata fatta l’esal- 
tazione del Patto atlantico e, 
in riferimento all'aggressione 
americana nel Vietnam, è stata 
confermata la solidarietà con 
gli Stati Uniti, quando nell’at- 
tuale situazione contraddistinta 
da una grave crisi internaziona- 
le la missione del Capo dello 
Stato avrebbe dovuto essere 
una missione di pace». Come si 
vede, il comunicato socialpro- 
letario non usa mezzi termini, 
ma si tratta di una polemica già 
scontata alla vigilia della par- 
tenza del Presidente Saragat e 
che si inquadra perfettamente 
nella campagna anti atlantica 
che l'estrema sinistra e i suoi 
fiancheggiatori stanno condu- 
cendo da tempo. 

i, Per quanto riguarda l'attività 
dei partiti, va segnalato che con 
i la modifica di 89 articoli dello 
Statuto interno si sono conclusi, 
nel pomeriggio, i lavori delia 
direzione democristiana. Appro- 
vato ieri il regolamento per la 
elezione dei delegati al congres- 
so che sì svolgerà a Milamo dal 
23 al 26 novembre, 
Odierna è stata dedicata intera- 
mente all'esame delle modifiche 
alle norme dello statuto propo- 
i ste dall’apposita commissione 
Gava-Bisaglia. Le modifiche do- 
vranno essere definitivamente 
varate dal consiglio nazionale, 
la cui riunione è prevista in 
ottobre. 

Le due principali novità in- 
trodotte dalle nuove norme so- 
no: la costituzione dei comitati 
regionali in vista. della: istitu- 


la seduta. 


zione delle regioni a statuto 
ordinario e la formazione di 
«gruppi di impegno politico». 
L'istituzione di questi gruppi 
(GIP) rappresenta. l’atiuazione 
di una decisione adottata dalla 
Democrazia cristiana durante 
l'assemblea di Sorrento. fare 
della Democrazia cristiana un 
partito aperto a tutti i cittadini 
e non soltanto ai tesserati. La 
caratteristica ‘dei GIP è quella 
di raggruppare gli iscritti e non 
iscritti al partito; è un’esperien- 
za nuova nella storia dei partiti 
italiani e già da alcuni sondag- 


gi effettuati dalla segreteria or- 
ganizzativa della DC si è intrav- 
veduto un certo successo della 
iniziativa. 

E' da registrare infine una 
protesta della CGIL per «il ri- 


tardo e le: continue delazioni 
nella concessione dei visti da 


parte del Governo, che hanno 


precedentemente assunti dalla 
stessa delegazione». 


C. M. 


| 


reso praticamente impossibile 
la venuta in Italia di una dele- 
gazione di sindacalisti del Viet- 
nam del Nord, dati gli impegni 


no alla vigilia dell'emissione 
nei suoî confronti del mandato 
di cattura. 

Con la stessa sentenza iîstrui- 
toria, il dott. Mazzeo ha dichia- 
rato di non doversi procedere 
contro Rosario Crocellà e Alfre-| 
do Baldinuccì, in quanto i rea- | 
ti loro ascritti sono estinti per 
la morte degli imputati. Il ma- 
gistrato istruttore ha prosciol- 
to inoltre Francesco Carpulla, 
Giuseppe Mannino, Giusenpe } 
Fasolino, Ugo Mirabella, Gui-: 
do Savagnone, Benedetto Gre- 
co, Mariano Alessi, Antonino 
Voltaggio, Antonino Ventura, 
Gerlando Miccichè, Adele Za- 
natta in Lo Verde e Gaetano 
Tagliavia, o per non aver com- 
messo i fatti loro attribuiti, 0 
perchè i fatti deì quali era- 
no imputati non costituiscono 
reato. perde 

Inoltre sono stati prosciolti 
perchè i fatti non costituiscono 
reato: Francesco Crispi, Gae- 
tano Cesareo, Giuseppe Febo, 
Santo Schimmenti, Giuseppe 
Giacalone, Luigi Carnazza, Mi- 
chele Di Gregorio, Emilia Can- 
dia, Claudio Cutolo, Michele De 
Gregorio, Luigi De Luca, Fran- 
cesco De Rosa, Francesco Flo- 
res d'Arcais, Gioraio Mango, 
Valeria Novello, Maria Luisa 
Salustri, mons. Antonio Tra- 
via, Pietro Vallati, Mario Ba- 
zan, figlio del maggior impu- 
tato, Carla Angela Durini. Giu- 
sepve Asta, Anna Asta e mons. 
Salvatore Asta, pro Nunzio apo- 
stolico a Teheran. 

Salvatore Buscemi, Francesco 
Beneventano, Carla Besozzi, Lu- 
cio Calderaro, l'ex Sindaco di 
Palermo Salvo Lima e l'ex Pre- 
sidente della Amministrazione 
provinciale di Palermo dott. Mi- 
chele Reina sono stati prosciol- 
ti, per insufficienza di prove, 
dai reati di peculato aggravato 
loro attribuiti. Il dott. Giusep- 
pe Mirabella, vicedirettore ge- 
nerale del Banco di Sicilia, è 
stato prosciolto, pure per in- 
sufficienza di prove, dal reato 


di interesse privato in atti di 
ufficio. Infine, è stato dichiara- 
to il non luogo a procedere nei 
confronti di Hollis 3. Chenery, 
imputato di peculato aggrava- 
to, perchè rimasto non meglio 
identificato. 

La sentenza isiruttoria. sul 
caso’ Bazan-:mon. ha provocato, 
almeno a Palermo, «traumi». 
Poche, infatti, sono state le dif- 


zate dal giudice istruttore e le 
conclusioni alle quali è perve- 
«nuto con la sua sentenza il dot- 
tor Mazzeo. In ultima analisi 
lo «scandalo» è stuto ridimen- 
sionato: delle 72 persone 
criminate soltanto 28 sono sta- 
te rinviate a giudizio. Tra di 
esse il principale protagonista 
dello scandalo, il dott. Carlo 
Bazan, er Presidente dell’Istì. 
tuto di credito siciliano, il gior- 
nalista Gaetano Baldacci, che 
riparò in Libano prima che nei 
suoi confronti venisse spiccato 
mandato di cattura, il Diretto- 
re generale del Banco dottor 
Giuseppe La Barbera, il filateli- 
co dott. Giulio Bolaffi, nei cui 
confronti è stato spiccato ieri 
mandato di catura tempestiva 
mente eseguito, un nutrito 
gruppo di alti funzionari dello 
Istituto di credito, personalità 
di primo piano nel mondo im- 
prenditoriale e politico sicilia- 
no, tra le quali il Cavaliere del 
Lavoro Innorta e il commenda- 
tore Vinceneo Ardizzone, Presi- 
dente della Provincia di Mes- 
sina. 

L’Innorta e l’Ardizzone, in- 
sieme con Gualtiero Nicotra, 
Arrigo Usigli e Corrado Piccio- 
ne, componevano quel Consi- 
glio di amministrazione che de- 
cise di pagare al dott. Lima, 
ex Sindaco di Palermo, attuale 
Segretario provinciale della D. 
C., funzionario di alto grado 
del Banco, gli stipendi per un 
ammontare di circa 6 milioni, 
relativi al periodo in cui il Li- 
ma non frequentò la banca per 
ricoprire la carica di presiden- 
te dell'Ente di riforma agraria 
siciliana. 

Una vicenda, dunque, di pic- 
colì intrighi e scandali di sa- 
pore paesano, senza le grosse 
rivelazioni, senza quei sommo- 
vimenti ‘che avrebbero dovuto 
portare alla luce ben altri în- 
trighi, ben altri compromessi 
tra politica e potere finanzia» 


LA SITUAZIONE 


Il Capo dello Stato ha rag: 
giunto ieri Quebec, terza tappa 
della visita ufficiale in Canada, 
che continua a svolgersi in una 
atmosfera di crescente simpatia 
e amicizia da parte delle auto- 
rità e della popolazione, e, na- 
turalmente, tra le entusiastiche 
accoglienze degli emigrati italia- 
ni. Nella mattinata di ieri, tra- 
scorsa a Montreal, il Capo dello 
Stato si è recato a bordo del. 
l'incrociatore «San Giorgio» alla 
fonda sul fiume San Lorenzo, 
davanti alla città, mentre il Mi- 
nistro degli Esteri ha inaugurato 
il nuovo padiglione dell'ospedale 
«Francesco Cabrini» diretto in 
prevalenza da specialisti italiani. 
Giunto a Quebec alle 13,15 (ora 
locale) il Capo dello Stato è 
stato accolto dal Luogotenente 
governatore della provincia, La- 
jointe e da altre autorità; poco 
dopo ha visitato la. Università 
Laval dove ha pronunciato un 


discorso. 

Nella zona del Passo di Na- 
thula, al confine tra ‘\Sikkim e 
Tibet, i soldati indiani e cinesi 
sì sono affrontati per il quarto 
giorno consecutivo ‘con scambi 
di artiglierie e scontri di. pattu- 
glie: Pechino ha continuato la 
sua opera intimidatrice, minac- 
ciando di far intervenire l’avia- 
zione per bombardare le yosizio- 
ni indiane. 

Anche l'Algeria ha deciso di 
togliere l'embargo sul petrolio e 
sul gas maturale, conseguenza 
della guerra di giugno nel Me- 
dio Oriente; le spedizioni a Gran- 
bretagna e S.U. stanno per ri- 
‘prendere. Anche il servizio aereo 
tra Londra e Il Cairo dovrebbe 
ricominciare presto. 

In Vaticano, dopo la prima 
spiegabile inquietudine che ha 
fatto seguito alla notizia del 
consulto medico e alla eventua- 
lità di sottoporre il Pontefice ad 


una operazione, è subentrata una 

certa distensione per le rassicu- 

ranti notizie contenute nel bollet- 

tino diramato ieri mattina. Pao- 

lo VI, dopo un, notte di pieno . 
riposo, ha ricevuto mons! Pigne-' 
dolî, Segretario della Congrega- 

zione di Propaganda Fide, per il 

disbrigo degli affari più impor. 

tanti. Si ritiene che l'eventuale 

intervento potrebbe svolgersi in 

novembre, 

Una improvvisa polemica è sor- 
ta in politica interna per una 
frase pronunciata da Fanfani in 
un discorso fatto a Montreal, Il 
nostro Ministro degli Esteri ha 
parlato di «episodi non coordi- 
nati e frammentari» nella nostra 
politica estera, dando vita ad 
una serie di reazioni e com. 
menti. Secondo le voci correnti, 
tra il Presidente Saragat e Fan- 
fani sarebbero sorte forti diver- 
genze sull'Alleanza atlantica. 


fa ’56 per la quale l’Istituto di 
credito ha dovuto corrisponde- 
re circa 12 milioni di interessi 
passivi; le connivenze tra alti 
funzionari del Banco e colleghi 
del «Banco di Santo Spirito» 
che hanno condotto alla ineri- 
minazione anche del marchese 
Giovan Battista Sacchetti, tutto- 


\|ra al vertice dell’istituto roma- 


(Telefoto ANSA al «Piccoio») 
Il filatelico Giulio Bolaffi 


rio, che bene individuabili fon- 
ti avevano ipotizzato quando 
era iniziato il formale procedi- 
mento istruttorio. 

Molte delle operazioni passi- 
ve della Banca, sulle quali il 
giudice ha compiuto la sua 
scrupolosa indagine, sono sta- 
te valutate nella loro realtà tec- 
nica: dove appare evidente la 
giustificazione, per così dire, 
etica del tasso di interesse. Lo 
Istituto di credito, nel momen- 
to in cui concede un prestito 
corre un'alea, Potrà riprendere 
le somme anticipate e potrà an- 
che perderle, e ciò mon signifi- 
ca che tutto quanto è andato 
în passivo costituisce il pro- 
dotto di un accordo ertra-bun- 
cario, nel quale sia possibile in- 
dividuare l'estremo del pecula- 
to, per distrazione o per perso- 
nale profitto. 

Rimangono al fondo di que- 
sta vicenda i piccoli favoriti. 
smi, le beghe personali, è «com- 
pensi» forniti ad uomini privi 
di scrupolo, pronti a ricattare. 
sotto le voci più impensabi 
«consulenze» non si capisce be- 
ne in che materìa, pagate pro- 
fumatamente, probabilmente 
per acquistare il silenzio su ul- 
tri scandaletti di bassa lega, 
che avrebbero però certamente 
gettato discredito sulla classe 
dirigente dell’Istituto bancario 
e sull’Istituto stesso. 

Un panorama squallido, che 
vede ìl commerciante di fran- 
cobolli. favorito — secondo 
sentenza istruttoria — nella da- 
tazione di un contratto: una 
partita di francobolli ceduta al 
Banco.:nel '59 e fatturata in da- 


no; gli smaccati favoritismi ver- 
so super-funzionari che otten- 
gono il distacco presso entì e 
continuano a percepire con il 
nuovo stipendio anche il vec- 
chio. 

Tutte cose di normale ammi. 
nistrazione, în fondo, nella Si- 
cilia di oggi: situazioni che si 
riscontrano al Banco di Sicilia 
e che sì individuano facilmente 
presso. gli altri enti isolani. E° 
mancata la radicale analisi dei 
motivi che hanno condotto una 
delle Banche più fiorenti italia- 
ne a denunciare attivi di molto 
lontani da quelli che îl suo giro 
di affari autorizza a prevedere. 
E ciò non perchè l’opera del 
magistrato sia stata parziale 0 
incompleta — che anzi Mazzeo 
ha lavorato con scrupolosità 
ammirevole —, ma perchè an- 
cor oggi mancano i mezzi per 
penetrare a fondo în quel sot- 
tobosco di carattere stretta. 
mente politico che controlla e 
detiene le leve del potere in Si- 
cilia. Una classe chiusa, quasi 
una casta, dalla quale non sfug- 
gono mai i motivi sostanziali 
dei contrasti di interesse, attra. 
verso i quali si potrebbe risa- 
lire verso una reale presa di 
coscienza di tutto ciò che c’è 
di tarato, di tutto ciò che ha 
necessità di totale revisione. 

La «scandalo del Banco di Si- 
cilia» così come esso era stato 
formulato, all'indomani dell’ar- 
resto del suo ex Presidente, ap- 
pare dunque «smontato»; 


Franco Desio 


IL FILATELICO BOLAFFI 
all'infermeria del carcere 


Torino, 14 
Giulio Bolaffi, il noto filateli- 
co torinese arrestato ieri sera 
su mandato della Procura di 
Palermo in ordine al «Caso Ba- 
zan», si trova .nell’infermeria 
delle carceri «Nuove» di Torino, 
dove è stato portato, durante la 
notte, dopo una visita medica 
compiuta dal medico del carce- 
re, in considerazione della sua 
età e del suo non perfetto sta- 
to di salute. 
Il suo legale, avy. Romagnoli, 
ha intanto mosso i primi passi 
presso il Tribunale di Palermo 
per ottenere la libertà provvi. 
soria; l'avv. Romagnoli, a quan- 
to risulta, si è già messo in 
contatto con l'avv. Reina, di 
Palermo, che cura gli interessi 
del prof. Bazan. La linea di 
condotta della difesa di Giulio 
Bolaffi è stata già fissata: il f- 
latelico ha sempre affermato 
di aver venduto la collezione 
di francobolli nel 1956 e non 
nel 1959, come sostiene l'accusa. 


RAPPORTO SUGLI ARMAMENTI NEL MONDO 


Si riduce tra SU e URSS 


il divario missilistico 


In un anno l'arsenale sovietico è aumentato del 50 p.c. 
Più precisi gli ordigni americani - Le atomiche di Mao 


Londra, 14 

Il numero dei missili «inter 
continentali sovietici è aumen: 
tato del 50 per cento durante 
l'anno scorso; l’URSS ha attua 
to un sistema. di «difesa..anti- 
missili» limitato; gli effettivi 
delle Forze armate americane 
sono i più elevati del mondo; 
la Cina, che disporrebbe di una 
trentina di bombe atomiche, de- 
dica un quinto del suo bilan- 
cio della Difesa alla ricerca e 
allo sviluppo di ordigni milita- 
ri. Queste. sono le principali 
conclusioni dell'ultimo rappor- 
to annuale sull’equilibrio delle 
forze dei mondo, pubblicato a. 
Londra, dall’Istituto di. studi 
strategici > 

La superiorità degli Stati 
Uniti nel settore dei missili nu- 
cleari intercontinentali rispetto 
all’URSS continua a diminuire: 
attualmente gli americani di- 
spongono di 1054 missili «Mi- 
nuteman» e «Titan», e di 656 
«Polaris» contro 520 missili s0- 
vietici terrestri e 130 missili ne- 
vali. I missili sovietici conti- 
nuano ad essere dotati di ogi- 
ve nucleari più potenti rispetto 
a quelle dei missili americani, 
che però sono più precisi, 

Secondo il rapporto, l’Unio- 
ne Sovietica avrebbe realizzato 
un sistema di difesa antimissi- 
le intorno a Mosca basato su 
un missile-antimissile di una 
gittata di diverse centinaia di 
chilometri e. con una testata 
nucleare di una potenza da uno 
a due megaton, ma incapace di 
assicurare la difesa contro il 
«Minuteman» e i «Polaris». 

Per quanto riguarda la cina, 

Per quanto riguarda la Cina, 
sì hanno compiuto progressi 
nonostante i disordini politici 


PER OO ORO SO i rire tele 68 CHO SIONUE0O i termonucigare 


fatto esplodere il 17 giugno ave- 
va una potenza da due a sette 
megaton. Secondo il rapporto, 
la rivoluzione culturale ha più 
nuociuto che giovato all’eserci- 
to cinese. Le forze armate han- 
no ora in mano tutti i punti 
chiave della struttura politica 
ed economica del Paese, ma la 
ha portato ad una riduzione 
dell’efficacia. combattiva delle 
forze armate. 

Sul piano delle forze armate 
regolari il rapporto segnala che 
gli effettivi militari americani, 
3.400.000 uomini, sono i più im- 
portanti del mondo, seguiti dai 
3.200.000 nell'Unione Sovietica 
e dai 2.700.000 in Cina. Secon- 
do il rapporto i Paesi che de- 
dicano una maggiore percentua- 
le del loro bilancio di difesa al- 
la ricerca militare sono la Cina 
(20 per cento) e la Francia (14 
per cento), che cercano di svi- 
luppare la loro potenza termo- 
nucleare. 


Fino a quando sarà possibile 


"garantire l’umanità contro il 


dramma di una conflagrazione 
Toe grazie all’incerta formu- 
a della «pace guerreggiata»? 
Nell'ultimo ventennio Li 
possibile assicurare al mondo 
una pace instabile e parziale, 
solo grazie a una fortunata se- 
Tie di circostanze, ma in futu- 
r la catastrofe si profila sem- 
pre più difficile da scongiura- 
Te, se non saranno avviati a so- 
luzione i due problemi che con- 
dizionano la sopravvivenza del- 
la specie umana: non-prolife- 
razione e disarmo, Queste le 
conclusioni che emergono chia- 
ramente dall’inquietante rappor- 
to sull’equilibrio militare nel 
mondo, 


Venerdì, 15 settembre 1967 IL PICCOLO 


on ventimila adesioni 


L'on. De Grazia annuncia 


un nuovo partito socialista 


Roma, 14 

Sabato. si costituirà il «Parti. 
to Socialista Democratico», Lo 
on, Giuseppe De Grazia, promo- 
tore della nuova formazione po- 
litica, ha tenuto oggi una con- 
ferenza stampa per spiegarne 
i motivi. De Grazia ha sostenu- 
tto l'attualità della scissione di 
palazzo Barberini; nel partito 
socialista unificato vede un 
marxismo sia pure «umanisti 
co». Il meo-PSDI si propone si 
propone invece «l’incontro del 
proletariato con il ceto medio». 
Il programma del partito consi- 
ste nella fedeltà «a tutti i pre- 
supposti che determinarono la 
nascita della democrazia», 

Il PSU — ha accusato De Gra- 
zia — continua il colloguio con 
i comunisti attraverso la CGIL, 
De Martino, Lombardi e Santi, 
mentre «bisogna avere il co. 
raggio di riaffermare i principi 
fondamentatli della socialdemo- 
crazia». Tra gli obiettivi del co- 
stituendo partito è quello, tra 
l’altro, di «moralizzare la vita 
pubblica», «Il PSDI certamente 
risponde alle esigenze di una 
società in movimento: la società 
del consumismo» — ha detto 
ancora il muovo leader, che ha 
informato i giornalisti di aver 
già riscosso «oltre ventimila 
adesioni». 


TUTTO LASCIA CREDERE CHE STESSERO PREPARANDO UNA STRAGE 


Era la Fiera di Bolzano 
l’obiettivo dei due terroristi 


Il più giovane ha ammesso di appartenere al BAS e di «combattere per il Sudtirolo» 
A quanto pare egli sarebbe l’ufficiale arruolatore dell’organizzazione dinamitarda 


sarebbe «l'ufficiale arruolatore» 
del BAS il sedicente «Comita- 
to di liberazione del Sudtirolo» 
la cui organizzazione di tipo 
paramilitare è insediata a Inns- 
bruck, Contro l'Humer è m 
corso un processo a Innsbruck 
in quanto egli, recentemente, 
fu protagonista di una provo- 
cazione a una pattuglia dell’e- 
sercito austriaco nella Ziller- 
tal. L'Humer — secondo il «Do- 
lomiten» — si sarebbe vantato, 
davanti al giudice istruttore di 
Innsbrek — di appartenere &l 
BAS con il grado di «capo di 
Stato maggiore generale». 


Giorgio Fait 
DIMISSIONI A JESOLO 
del Sindaco e della Giunta 


Jesolo, 14 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 14 


Era la Fiera di Bolzano l’o- 
biettivo dei due terroristi fer- 
mati l’altra sera a Sarnes, un 
paesino mei pressi di Bressa- 
none? Alla luce degli elementi 
raccolti dai carabinieri che pro- 
seguono le indagini, sembra 
proprio di sì, Karl Schafferer 
e Joerge Humer al momento 
di finire nella rete avevano due 
pacchi di esplosivo di quattro 
chilogrammi l’uno, quattro bom- 
be a mano del tipo dirompente 
con frattura prestabilita ed al- 
cuni detonatori, che avrebbero 
potuto benissimo usare in oc- 
casione dell'inaugurazione del- 
la Rassegna fieristica interna. 
zionale, che si apre domani 
alla presenza del Ministro del- 
l'Industria, on. Giulio Andreotti 

La tesi è avvalorata da alcu- 
ni elementi che vanno presi in 
seria considerazione, In primo 


il gruppo, di cui fanno parte i 
fuorusciti della Valle Aurina 
&pera nella fascia di confine, 
mentre all'arrivo del freddo 
scatta l’altro gruppo, quello in- 
caricato di seminare o i 
nelle città e sui treni, La spe- 
dizione inoltre doveva bilancia- 
re l’effetto negativo per il BAS, 
conseguente arresto di Andreas 
Egger, responsabile tra l’altro 
dell’eccidio di San Martino di 
Casies, catturato il mese scor- 
so in compagnia del nipote di 
Georg Klotz, Helmuth Kroess, 
e che ha determinato subito 
dopo l’arresto del parroco di 
San Martino don Johann Wei. 
tlaner. 

Non si è potuto avere finora 
alcun particolare ufficiale sul 
l'esito degli interrogatori. Una 
notizia molto attendibile, anche 
se non confermata, è quella se- 
condo la quale lo studente uni. 
versitario Hans Joerge Humer 


non era emerso alcunchè, non 
ha aggiunto alcun elemento uti- 
le a quelli già in possesso dei 
carabinieri, La Mayr è stata 
interrogata perchè due anni fa 
ospitò Karl Schafferer a casa 
sua, in occasione della celebra- 
zione del processo a carico di 
due nipoti del terrorista, Al. 
bert e Dieter Schafferer, accu- 
sati di attività antinazionale. 

I due fratelli, infatti, aveva. 
1.) preso parte assieme a Klotz 
all’intervista concessa ad un 
settimanale italiano sulla scuo- 
la per terroristi nella zona di 
Insbruck., Schafferer e Humer 
non hanno detto nemmeno chi 
li ha mandati in Italia con le 
bombe, ma è cosa praticamen- 
te certa che essi siano stati in- 
viati dal gruppo Burger. La 
spedizione terroristica quindi 
non è casuale, ma rientra nel 
Solo Disco del BAS, secondo 
il quale nella stagione estiva 


Città del Vaticano — Un gruppo di turisti legge il bollettino sulle condizioni di salute del 
Pontefice emesso dal Vaticano, bollettino che è stato attaccato ad un pilastro da un gior: 
nalista a beneficio di coloro che lo assillavano con domande 


14 settembre 1967 


MILANO 

La risposta premi di settembre sì S| 
è conclusa con il ritiro quasi totale S| 
delle partite in scadenza, In conci» 
denza con l'inizio delle operazioni 
della liquidazione abbinata di ago & 
sto-settembra, il. mercato ha confel* 
‘mato l'orientamento positivo, espre* 
so da qualche tempo. Sin dall'aper 
tura «la tensione dei corsi è risultata 
assai intensa, per effetto di nume 
Tose: ricoperture -collegate sia. 
consegna delle partite a premio 
tirate, sia a talune difficoltà nel 
reperimento di titoli a riporto. Tale 
è stato il caso delle Rinascente 9 
delle Motta. Nel «durante», dopo 
qualche oscillazione, la ripresa del 
corsi.è andata ampliandosi per nuo 
vi. interventi del denaro su Medi 
banca, le due Pirelli, mercuriferi 
immobiliari; La chiusura ha confer- 
mato în genere 1 livelli ona rag: 
giunti, con... progressi superio! 
due per' cento per Mediobanca, Car 
lo Erba priv., le due Lepetit, Mira: 
lanza, Marelli Ercole, Tecnomasi9 
diversi finanziari, alcuni immo] 
ri, i mercuriferi,, Cantoni, Burg0 
Rinascente, Mondadori, Motta e Pi 
relli. Tra i titoli pilota, migliori Ge 
nerali e Viscosa, In controtendenz4 
solo le Richard Ginori, che iniziano 
le ‘operazioni di aumento del capi 
tale, Esercizio Molini, Bernasconi ® 
Rumianca. Fuori Borsa ricercate 10 
Sai a 23:600-23.8000, in attesa della 
quotazione ufficiale, Nel reddito fi" 
s0, l’attività si è ampliata a UN 
maggiore numero di voci, a pr 
equilibrati. L'indice Mediobanca b 
fatto registrare quota 66,96, con 
variazione rispetto a mercoledì del 
lo 0,98 per cento in aumento. 

Titoli ‘trattati: di Stato 12.000.000. 
Buoni del Tesoro 392.000,000; obblig& 
zioni 2.067.168.010; azioni n. 3.739.225, 

Titoli di Stato: Rend, It. 5% 10388 
(103,60); Red. 3,5% 100,95 (—); BE 
costr, 3,5% 86,90 (86,60); n 

Trieste 5% 96,30 


7 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
4 
1 


sulla ‘salute di ‘Paolo VI 


Il Sindaco di Jesolo e l’intera 


=== 


NOTA DEL CNEM SULLE RIVELAZIONI» AMERICANE 


luogo il fatto che i due abbia- 
no preso alloggio lontano da 
Bolzano, in questi giorni piena 


Giunta hanno dato le dimissio- 
ni al termine di una lunga se- 
duta del Consiglio comunale, nel 


PER LA DECISIONE DEFINITIVA SI ATTENDE UN NUOVO CONSULTO MEDICO 


5% 96,55 (i 

(95,90); Rif. fond. 5' (95,85); 
Buoni del Tesoro 5% 

CIOOBS) 1969 100: ( 


di turisti, ope:atori economici, 
espositori e di gente interessa. 
ta in qualche modo con la Fie- 
ra. Di conseguenza anche tutti 
gli alberghi sono esauriti e sa- 
rebbe stato quindi molto pro- 
blematico trovare una camera 
d’alloggi per Schafferer e Hu- 
mer, personaggi già noti alla 
polizia e al controspionaggio 
italiani. In secondo luogo ia 
presenza nel loro armamenta- 
rio di ben quattro a mano di- 
rompenti, armi micidiali che 
scoppiando lanciano miriadi di 
schegge in tutte le direzioni, E° 
la prima volta che tra le armi 
dei terroristi fanno la loro ap- 
parizione le bombe a mano, e 
il fatto può fer pensare all’in- 
tenzione di compiere attentati 
in luoghi, ove sia radunata nu- 
merosa gente: la Fiera di Bol- 
zano sarebbe stata l'occasione 
migliore. 

Queste considerazioni sono 
state anche oggetto degli inter- 
rogatori cui i due fermati sono 
stati sottoposti nella giornata 
odierna. Sia Schafferer che Hu- 
mer hanno detto però poco 0 
niente, limitando ad ammette 
re la sola evidenza dei fatti: 
che cioè hanno trasportato dal. 
l’Austria su suolo italiano ma- 
teriale esplosivo, Entrambi stret- 
tamente legati all’organizzazio- 
ne nazista e terroristica, capeg- 
giata dall’assistente universita- 
Tio di Innsbruck, Norbert Bur- 
ger, sono evidentemente istrui- 
ti anche ella scuola del silen- 
zio, Nemmeno una ragazza al. 
toatesina di Bolzano, a lungo 
interrogata ieri ed. oggi, ha po- 
tuto dir molto, Maya Mayr, co- 
noscente dello Schafferer, è sta- 
ta trattenuta presso la caserma 
dei carabinieri, ma alla fine, 
rilasciata perchè sul suo conto 


corso della quale è stato criti- 
cato. l'operato di un Consorzio 
di bonifica di San Donà di Pia- 
ve, che era stato incaricato dei 
lavori di difesa dell’arenile di 
Jesolo. 

Il Consorzio di bonifica di 
«Ca’' Gamba» stava conducendo 
a termine, con i rapnresentanti 
della Giunta di Jesolo, una se- 
rie di colloqui sul modo miglio- 
re di attuare le strutture di di- 
fesa a mare, quando è giunta la 
notizia che lo stesso Consorzio 
aveva già apnaltato i lavori, sen- 
za tener conto dei suggerimen- 
ti della Giunta. Il Sindaco di 
Jesolo ha allora convocato d’ur- 
genza il Consiglio, al quale ha 
consegnato le proprie dimissio- 
ni e quelle della Giunta, in se- 
gno di protesta contro il meto- 
do seguito, 


GIOVANE CARPENTIERE 


decapitato dal treno 


La Spezia. 14 
Giorgio De Pau, un giovane car- 
pentiere di 20 anni, è stato tra- 
volto e dscapitato da un treno tario della Congregazione di 
nella città portuale della Spe-| propaganda fide per il disbrigo 
zia. Il fatto è accaduto stama-| degli affari inerenti quel Sacro 
ni, poco dopo le otto. Il giova- | Dicastero». Il breve comunica- 
ne, che abitava in una baracca, | t0 conferma ‘implicitamente 
stava uscendo dalla zona del|che l'indirizzo terapeutico in 
porto e, proprio mentre attra- atto, e cioè la cura della cisto- 
versava i binari, si è accorto del pielite per mezzo di antibiotici 
sopraggiungere di un treno mer- | e di una opportuna dieta, dà 
ci, composto di 26 vagoni: è pienamente i suoi frutti: non 
rimasto incerto per qualche at-| solo il Papa ha trascorso in 
timo, poi ha fatto un salto per | piena tranquillità la notte, ma 
mettersi in e è parto so Onone, Sita ricevere mon- 
reso dal gancio di un carro. Ri-| signor Pignedoli, 
Paduto a terra, è finito sotto le | E° stata insieme una visita di 


Confermata la smentita 
sulla <Bomba H> di Frascati 


I mezzì del gruppo Euratom non sono sufficienti 
per eseguire ricerche scientifiche d'interesse militare 


Roma, 14 


In una nota diffusa oggi, il 
CNEM illustra l’attività del 
gruppo di studio sui gas ioniz- 
zati dei laboratori di Frascati. 
Dopo aver accennato alla dif- 
ferenza tra energia di fissione 
(derivata dall’uranio o dal plu- 
tonio) ed energia di fusione 
(derivata dagli isotopi dell’idro- 
geno), la nota ricorda che per 
quest’ultima la realizzazione di 
un reattore richiede ancora og- 
gi la soluzione di numerosi pro- 
blemi di una grande complessi- 
tà, così che si può affermare 
che i reattori a fusione non 
giocheranno nessun ruolo eco- 
nomico per almeno venti anni. 

In tutto il mondo, dunque, le 
ricerche sulla fusione controlla- 
ta sono considerate come ricer- 
che di base e a questo titolo 
non sono soggette ad alcuna 
restrizione di pubblicazione. 
Ogni anno c'è almeno una con- 
ferenza internazionale sull’argo- 
mento, dove tutti i lavori sono 
discussi, apertamente. Delega: 
zioni americane, sovietiche, in- 
glesi, francesi, eccetera, hanno 
visitato in dettaglio i laborato- 


ri di Frascati negli ultimi anni 
e le scambio di informazioni 
tra i nostri scienziati e i loro 
colleghi di tutto il mondo si 
può qualificare totale. . 

La valutazione oniginariamen- 
te enrata del «Washington Post» 
— continua la nota — è proba- 
bilmente dovuta al fatto che 
mentre la maggior parte degli 
esperti mira ad un reattore a 
funzionamento continuo, gli 
specialisti di Frascati fanno in- 
veceesperienze su macchine ad 
«mpulso», nelle quali l'energia 
verrebbe rilasciata periodica- 
mente sotto form adi una pic- 
cola esplosione. Tra questi due 
tipi di reattori, c'è la stessa 
‘piccola differenza che esiste vra 
una turbina a gas (funziona. 
mento continuo) ed un motore 
a scoppio (funzionamento ad 
impulsi), ma tra entrambi i ti- 
pi di reattoree d una bomba 
«H» c'è la stessa enorme diffe- 
renza che passa tra un motore 
termico e una bomba normale. 

A Frascati, le ricerche sulle 
macchine ad impulso si sono 
cristallizzate lungo due direzio- 
ni principali, «Mirapi» e «Ma- 
fin». Nel filone «Mirapi» si ten- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 14 

Alle 13 di oggi, nella sala 
stampa vaticana, è stato letto 
ai giornalisti il seguente comu- 
nicato, che è stato poi pubbli- 
cato. dall’«Osservatore Roma- 
no»: «Il Santo Padre, che ha 
passato una notte di pieno ri 
poso, ha ricevuto stamane mon- 
signor Sergio Pignedoli, Segre- 


ruote di un vagone, che lo han-| lavoro (disbrigo di questioni ri- 
ho decapitato. Alla scena hanno | guardanti la Chiesa missionaria) 
assistito impotenti alcune per-|e anche una visita di amicizia: 
sone che si recavano al lavoro. lil prelato è stato ausiliare del 


Cardinale Montini a Milano, in- 


Il Papa subirebbe in novembre 
l'eventuale intervento chirurgico 


Avrebbe espresso il desiderio di rinviare, se possibile, l'operazione a dopo il Sinodo dei Vescovi 
e il congresso per l’apostolato dei laici - Buoni risultati della terapia a mezzo di antibiotici 


malattia, è subentrata una mag- 
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PER LA NUOVA FABBRICA DI AUTOMOBILI FIAT 


L'URSS ORDINA 142 PRESSE 
ALL'<INNOCENTI> DI MILANO 


Il valore della fornitura, la più grossa del genere 
nella storia industriale, è di 30 milioni di dollari 


Milano, 14 

Nell'ambito dell'accordo Unio- 
ne Sovietica-Fiat per la creazio- 
ne dello stabilimento automobi. 
isti «Volzhiii Automoi 
Zavod-Vaz», in costruzione pres- 
s0 Città Togliatti, la «Innocen- 
ti» di Milano, dopo trattative 
svolte a Torino e a Mosca, ha 
firmato con la ‘««Autopromim- 
port» un contratto per la forni. 
tura delle linee di presse per lo 


ta di ottenere plasmi molto 
densi e caldi, l'energia primaria 
essendo immagazzinata in un 
‘banco di condensatori ad alta 
tensione. 

Nel filone «Mafin» si tenta di 
comprimere un plasma trami- 
te l'Uso di esplosivi convenzio- 
mali. Finora si è compresso sol- 
tanto un campo magnetico (ill 
che è tecnicamente meno com- 
iplicato, ma non può portare di- 
rettamente alla fusione), fino a 
valori di quasi dieci milioni di 
gauss. E’ in preparazione ades- 
so un’esperienza di compres- 
sione di plasma. Queste esplo- 
sioni si fanno in un bunker 
‘costruito per questo: scopo & 
Colleferro e la carica massima 
di esplosivo usata fino ad oggi 
è di 35 chilogrammi. 

Infine — conclude la nota — 
si deve far osservare che l'en- 
tità certo non rilevante dei mez- 
zi (circa 500 milioni di lire al- 
publ e accompagnato allo | l'anno) messi a disposizione del 
ospedale. La madre del Pristeri, | Gruppo Euratom di Frascati, 
presente nel momento in cui il | basta a dimostrare che non ci 
giovane stava per salire sul fur- | si trova davanti a ricerche di 

diretto a San Vittore, si | interesse militare. 


ina a gridare, chiedendo di 
MORTO UN DECANO 


MOMENTI DI PANICO E DI CAOS DAL L 


TROMBA D'ARIA INVESTE ROMA 
DIECI PERSONE FERITE E GRAVI DANNI 


Accampamento di zingari spazzato via - Pauroso volo di una «roulotte» con a bordo 
una donna e i suoi tre figli - Auto rovesciate e cinque gru di cantieri edili crollate 


notte delal a Bruno 
Mosca, trasportandolo poi & 
bordo della sua auto in un po- 
steggio di taxi: qui il ferito era 
stato preso a bondo di un’auto- 


le altre fabbriche. I danni alle 
attrezzature ammontano a cin- 
quanta milioni circa, 
La tromba d’aria formatasi al 
largo di Ostia, ha raggiunto la 
spiaggia all'altezza dello stabi 
limento «Duilio». In ser 
condi le cabine, sradicate dalla 
sabbia, sono volate via insieme 
con dozzine di O 
Ù remi ino e 
Son È ‘ha incontrato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 


Una tromba d'aria si è abbat- 
tuta questa mattina, poco dopo 
le 10, sul litorale di Ostia, sulla 
via del Mare e nelle zone del- 
l’EUR, di Ponte Marconi, di via 
Ostiense e della Magliana, pro- 
vocando gravi danni. Un ac- 
campamento di zingari compo- 
sto di due «roulottes» e di au- 


salire anch'essa sul «cellulare», 


O pere E ae ee e RR o di o Ja sua strada. Molti rot 
50 ordinate sono 142 per un im:|° ta serete a Prefettura i mi| del partito socialista | |{SMsssonto epeszato via. Una | tami, scavalcando o 


porto di circa 30 milioni di dol- 
lari, con la previsione di un ul. 
teriore ampliamento del contrat. 
to a breve scadenza. Si tratta 
del più grande ordine assegnato 
sinora a un singolo costruttore 
per questo tipo di macchinario 
hella storia della industria au- 
tomobilistica mondiale. 

Le linee di presse ordinate — 
comprendenti dispositivi di au- 
tomazione — verranno realizza- 
te in stretta collaborazione con 
la «USI- Clearing di Chicago e 


degli stabilimenti, 50M 
ti sul lungomare € sui giardinet- 
ti. La tromba d'aria ha poi pro- 
seguito verso JY'EUR. Al suo 
passaggio si sono prodotti cor- 
tocircuiti con improvvise ed al- 
te fiammate nei cavi ad alta 
tensione. In via Marco Polo, il 
ristorante «Il Milione di Marco 
Poloy è stato parzialmente dan- 
neggiato, La veranda esterna è 
crollata infrangendo alcune ve. 
trate. Anche una stazione di 


donna ed i suoi quattro bambi. 
ni, che stavano dormendo in 
una delle due «roulottes», sono 
stati scagliati a terra dalla vio- 
lenza del turbine. La donna e 
tre dei suoi figli sono rimasti 
feriti. Una ruota della «roulot- 
te» è stata trovata ad oltre due- 
cento metri di distanza, Un pa- 
rafango si è andato ad aggan- 
ciare su di un filo elettrico, di- 
stante trecento metri e a qua- 
ranta metri di altezza. Al chi- 


lano ha diffuso il seguente co- 
municato: «Il Questore Parlato 
ed fl comandante del Gruppo 
carabinieri, tenente colonnello 
Alessi, hanon riferito oggi dttta- 
gliatamente al Prefetto Mazza 
sulle prime misure attuate e su 
quelle in corso di attuazione in 
seguito ai noti gravi episodi de- 
littuosi verificatisi nei giorni 
Nell'occasione è stata 
amche esaminata l’opportunità 
di una azione capillare del- 


Genova, 14 

E’ morto ieri a Genova uno 
dei più anziani esponenti socia- 
listi italiani, Pietro Araldi di 93 
anni. Araldi, che nel 1898 finì 
in carcere per le sue idee poli- 
tiche, fu uno dei fondatori, nel 
1902 del quotidiano socialista 
penare «Il Lavoro» (oggi «Il 

voro Nuovo») e primo Sin- 
daco socialista di Voltri (Ge- 
nova) nel 1903. Nato a Piacen- 
za, Pietro Araldi si trasferì a 


.|le forze di sia in città | Genova giovanissimo fare | lometro 9,300 della via Ostense, servizio di fronte al ristorante, 

CORE nale e pen RIO, che in quei ni della cosid- | il tipografo e fu tra i primi ad | sel persone sono rimaste ferite | sconvolta dalla troma d'aria, ha 

giorno, Tutte le presse sono do- detta «cintura» milanese. aderire al partito soci: \ negli stabilimenti «vara» e nel- TSO norosi pitanda 
‘arconi, una « 

tate dei più moderni meccani-|——=—== = 1000», sospinta dal vento, è ro- 


tolata nella scarpata sotto il 
ponte. Il proprietario dell'auto, 
Benito Gebbini, si è salvato 
rinchiudendosi nella casetta da- 
vanti alla pompa di benzina do- 
ve lavora, Nella scarpata è fi- 
nito anche un frigorifero del 
venditore di cocomeri situato 
nella zona, I danni più gravi si 
sono avi nella zona della Ma- 
gliana, dove altre due auto s0- 
no finite nella scarpata del Te- 
vere e cinque gru montate al 
centro di due ‘cantieri in co- 
struzione sono crollate. 

Gli zingari, accampati su un 


[PREVISIONI DEL TEMO] 


Al Nord da nuvoloso a coperto con 
locali precipitazioni anche tempora- 
lesche specie su Alpi e Prealpi. Al 
Centro e sulla Sardegna nuvolosità 
variabile con possibili locali piogge 
0 temporali specie sui rilievi. Al Sud 
di su Sicilia nuvoloso con go 
piogge e temporali, tendenza a schia- 
rite. Temperatura senza variazioni 
notevoli, A 

‘Temperaturi di e massime di 
teri: Bon 10. 20. verona 14, 2; 
Trieste 16 21; Venezia 14, 23; Milano 
13, 19; Torino 8, 18; Genova 14, 22; 
Bologna 14, 21; Firenze 15, 24; Pisa 
14, 22; Ancona 18, 22; Perugia 15, 21; 
L'Aquila 10, 22; Pescara 15, 26; Roma 
Nord 20, 26; Roma Fiumicino 20, 25; 
Campobasso 14, 20; Bari 17, 30; Na- 
poli 17, 24; Potenza 13, 21; S. Maria 


smi e sono CONDEDITE ‘allo scopo 
di ridurre al minimo i tempi di 
arresto per manutenzione. 

Presse «Innocenti» sono già in 
funzione nell’industria automo- 
bilistica sovietica: nel 1963 so- 
.no state fornite per lo stabili. 
mento di vetture utilitarie di 
Zaporoze, Il nuovo contratto — 
rileva un comunicato della so- 
cietà — realizza gli obiettivi cui 
era stata dedicata l’attività del. 
lo scomparso ing. Ferdinando 
Innocenti nell'ultimo periodo 
della sua vita. 


SOTTO L'INFURIARE DI UN NUBIFRAGIO SULLA «ROMA -SUD» A FROSINONE 


LO SCENOGRAFO UMBERTO ONORATO 
PERDE LA VITA IN UN INCIDENTE 


Il pittore è rimasto schiacciato nell'automobile capovoltasi fuori strada 


Le indagini della polizia 


sulla sparatoria di Milano 
Milano, 14 

Sono: proseguite le indagini 
della polizia. sulal sparatoria 
avvenuta l’altra notte in largo 
Tel Aviv e in seguito alla quale 
una persona è morta e altre tre 
sono rimaste ferite. Sono state 
perquisite le abitazioni di nu- 
merosi pregiudicati, nelle quali 
la polizia ha trovato documen» 
ti d'identità falsi e alcune pi- 
stole. Molti pregiudicati si so- 
no allontanati dalle loro abita- 
zioni e anche nei locali nottumi 
di Milano non è stato possibile 
trovare alcuno dei frequentatori 
ua i cune delle persone 

tamani alcune del 
fermate sono state trasferite al 


ta dall'area di servizio «Casali- 
na» e la corsia Nord dell’auto- 
strada, La signorina Atzori, ri- 
coverata nell'ospedale di Cassi- 
no, ha così ricostruito l’inci- 
dente: «Stavamo proprio per 
immetterci di nuovo nella cor- 
sia di marcia, quando un im- 
provviso acquazzone con Tove- 
sci di pioggia impressionante 
ha letteralmente ridotto a zero 
la visibilità ed ho perduto il 
controllo del mezzo». 

La «500» dopo esser sbandata 
si è capovolta, ribaltandosi più 
volte. La Atzori è stata scara- 
ventata fuori dall’abitacolo, 
mentre Umberto Onorato rima- 
sto DERIONIeTO | net nemo Ade 
sitano dove si era recato come |la vettura ha riportato fratture | 4 n 26: 
d'abitudine, per il periodo di; al cranio e al braccio destro ed METSNERA A 20 
ferie, L'incidente è avvenuto al-|è morto durante il trasporto al. | 26; Palermo 21, 30; Catania 17, 3l; 
l'incrocio fra il raccordo d’usci- l'ospedale, Alghero 18, 24; Cagliari 20, 26. 


lippo; Tofano). Successivamen- 
te, disegnò non soltanto le sce- 
ne ma anche i costumi, per le 
compagnie di rivista di Totò, 
Macario, Taranto e collaborò a 
quotidiani, settimanali e riviste 
(«La Tribuna», «Cantachiaro», 
«La Tribuna Illustrata», «Noi e' 
il Mondo», «Travaso», «Momen-; 
to Seray) ed ultimamente alla 
«Fiera Letteraria», sia come 
giornalista, sia come caricatu- 
rista. Le rubriche da lui re. 
datte erano note per lo spirito, 
caustico. che, assieme a. quello, 
di osservazione, furono le pre- 
rogative di Umberto Onorato. 

Onorato stava rientrando, in- 
sieme con la domestica, da Po. 


Roma, 14 

Umberto Onorato, caricaturi- 
sta, giornalista, scenografo e 
costumista teatrale, è morto in 
un incidente stradale avvenuto 
alle 13 sull’autostrada Roma- 
Sud, a pochi chilometri da Fro- 
sinone. Umberto Onorato, il 
quale aveva 69 anni (era nato 
a Lucera, in provincia di Fog- 
gia nel 1898), viaggiava a bor- 
do di una «500», guidata dalla 
Cona Luigina Atzori di 31 


Molto noto negli ambienti 
teatrali, aveva esordito come 
scenografo nel 1928 con la com- 
bagnia di operette Riccioli-Pri- 
mavera, Negli anni tra il 1933 
ed il 1940 creò le scene per le 
migliori compagnie di prosa di 
quel periodo (Merlini-Cialente; 
Pacla Borboni; Viviani; De Fi- 


carcere di San Vittore. Era tra 
questi Pasquale Pristeri di 20 
anni, il quale aveva soccorso la 


prato a lato di u cantiere, come 
si è accennato, sono stati sor- 
presi dalla furia del vento pri- 
ma che potessero uscire dalle 
auto e dalle «roulottes». Una 
impressionante avventura è sta- 
ta vissuta da Zolisan Ivanovich, 
di 26 anni, una zingara di ori. 
gine jugoslava, che si trovava 
su una «roulottes» con i figli 
Tanovalo di 10 anni, Milan di 7 
anni, Grancia di 6 e Jelco di 
appena un anno, «Siamo stati 
solevati in aria come. fuscelli. 
Non capivo più niente. Sono 
svenuta. Quando mi sono ria. 
vuta, mi sono messa a cercare i 
miei figli che la tromba d’aria 
aveva trascinato via». 

Pallida e tremante, la donna 
è stata medicata al «Sant'Euge. 
nio» e subito dopo dimessa, Dei 
suoi figli, Milan, Ianovalo e Jel- 
co sono rimasti feriti o contu- 
si, I primi due sono stati tra- 
sportati al «Sant’Eugenion, do- 
ve Milan è stato medicato per 
alcune contusioni, mentre Ia- 
novalo, più grave, è stato rico- 
verato. Il bambino più piccolo, 


IDO DI OSTIA | AL QUARTIERE DELL’ EUR 


Jelco, di un anno, è stato inve- 
ce medicato al San Camillo, 
Era stato rinvenuto contuso sot- 
to i resti della «roulotte» che 
pesava circa 14 quintali ed è ri- 
piombata in pezzi al suolo do- 
po un volo di circa 20 metri. 


to alberi in via Marco Polo e 


Sariolini, di 26anni, e Fernando 
Ciocarri, di 52 anni, sono stati 


Papa sarà sottoposto. Se per 
una ragione qualsiasi l’inter- 
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tolto al ritorno dall'ultima ses. 
soine del Concilio ecumenico, 
in seguito allo scambio di let: 
tere dell’episcopato polacco con 
quello. tedesco sulla questione 
delle terre dell'Oder-Neisse. Il 
porporuto sarà pertanto a Ro- 
Tor ne anni RI assenza. 

n i giorni di sofferen- 
2@ îl Papa ha anche DET di 
manifestare concretamente la 
sua stima e il suo affetto ai 
rappresentanti del laicato cat- 
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Le tromba d'aria ha sradica- 
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V«Osservatore Romano» — «per 


L KR USA, 621,25; lira sterlina l 
invocare le divine assistenze su 
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BESTIALE DELITTO NELLA ZONA DI ARIANO IRPINO 


Ariano Irpino, 14 

Il contadino Isidoro Lombar- 
di di 56 anni, ci Savignano Ir- 
pino, ha ucciso  l’agricoltore 
Nunzio Purcaro di 78 anni, a 
colpi di tridente. L'omicida ha 
poi nascosto il cadavere in un 
cespuglio ed è fuggito nelle 
campagne. 

Il delitto, avvenuto dinanzi al 
la casa del Lombardi, sareb- 
be stato provocato da motivi di 
interesse. Il Purcaro, proprieta. 
rio di un fondo coltivato dal 
Lombardi, si era recato da que- 
st'ultimo per consegnargli la 
parte spettantegli sulla vendita 
di alcune pecore. Poichè al Lom- 
bardi tale somma era parsa 
troppo esigua, ne era nata una 
lite. Infuriato il Lombardi ha 
impugnat’» un tridente che era 
su un mucchio di fieno ed ha 


UCCIDE IL PADRONE 
A COLPI DI TRIDENTE 


Vasta battuta della polizia per catturare l'omicida 
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la Segreteria papale e del S 

Consiglio per gli affari DULDLAI 
della Chiesa e di Presidente det 
Consiglio dei prefetti delle sa- 
cre congregazioni, assumerà, in 
caso di «impedimento» "del 
Papa, quasi la figura di «reg. 
gente». Anch'egli, tuttavia, do- 
DIeDDe Antani agli affari cor. 
e e all’ordnaria ini- 
strazione. piane 


leggermente 1. profitti. 


LONDRA 

I principali titoli industriali 
no chiuso formi, fatta eccezione 
1 petroliferi, in seguito al ma! 
Pagamento. del dividendo della 
tish Petroleum e, per consegui 
della Burmah. Gli auriferi su 
cani sono risultati pure fermi, 
la Anglo-American Corp, in au: 
di cinque scellini. Le Western 
dines sono salite di circa 3 sc@ 
Migliorati i titeli in dollari US$; 
le obbligazioni di Stato britannil* 


mente i carabinieri. E' in corso 
nella zona una vasta battuta or 
catturare l'omicida. Vi parteci. 
pano anche cani-poliziotto, in- 
viati dal contro cinofilo di Polla 

Isidoro Lombardi nel 1931 fu 
condannato per tentativo di o- 
micidio, danneggiamento e fur- 
to aggravato a quindici anni di 
reclusinne. Dono quattro anni, 
però. fu scarcerato benefician- 
do di amnistie e condoni. 
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feste giovani ragazze giapponesi ‘ricevono una istruzione dal 
‘stess. Ecco mentre stanno provando la cerimonia del tè 


IL PICCOLO 


Venerdì, 15 settembre 1967 


VIAGGIO IN SCANDINAVIA: DEMISTIFICAZIONE DEI MOLTI LUOGHI COMUNI CHE DANNO ALLA SVEZIA UNA CATTIVA FAMA 


Il male oscuro degli svedesi d'oggi 


è un'antica e non cancellata an 


goscia 


Scaturito dalla loro stupenda civiltà dei consumi che è la più progredita d'Europa, cercano invano in sbronze giganti e consapevoli 
l'agente liberatore dalla noia e dalla solitudine, sostituite attualmente nelle giovani generazioni dalla nuova religione psichedelica 


DAL NOSTRO INVIATO 
Stoccolma, settembre 


Con mezza bottiglia di vino 
in corpo, due quartini di una 
buona Barbera Langarola sui 
tredici gradi, un automobilista 
svedese può finire per due me- 
si a potare betulle o a segare 
faggi in un’idillica e modernis- 
‘sima casa penale dotata d'ogni 
possibile comfort, fuorchè di 
un bar provvisto di bevande 
alcooliche. Questo, forse, è uno 
dei motivi per cui nella lingua 
di Strindberg non esiste un 
termine dispregiativo corrì- 
spondente al nostro «ubriaco- 
ne», sebbene vi siano più di 
ottanta parole utili a indicare 
coloristicamente un tale che 
ha alzato il gomito. La condan- 
na per avere guidato in stato 
di ebbrezza (0 di semi-ebbrez- 
za, poichè basta uno 0,5 per 
cento d'alcool nel sangue, per 
indurre un giudice a ritenere 
colpevole l'automobilista) non 


per i quindici anni della co 
lana di classici francesi e 
‘ranieri della Piéiade, la casa 
Alitrice Gallimard ha pubblic 
° un Album Rimbaud, una bio- 
l'afia per immagini a cura di 
‘enri Mattarasso e Pierre Pe- 
Utile, In 438 illustrazioni, fra 
lilratti, disegni, fac-simile di 
“tiere e documenti, scorre qua- 
till racconto di una vita: la 
‘enda di fughe, illusioni, ri- 
îni di un ragazzo che testi 
loniò con la sua poesia di una 
discesa agli inferi e di una 
Sherienza unica fra i moderni. 
Doro quella prova, che non 
lì nulla di romantico e non 
' Può rendere in termini pura- 
Mente letterari, Rimbaud di- 
ne un altro. Non scrisse più 
si, stimprovvisò mercante di 
fmi, Totto a ogni fatica, in 
dissinia; si distrusse per rag- 
‘anellare un piccolo patrimo- 
e sognò di poter tornare a 
‘scorrere gli ultimi anni nel 
“ese natale. Una malattia lo 
Strinse a riparare a Marsi 
Li ‘8, dove gli fu amputata una 
@îtba. Morì dopo pochi mesi. 
ende ultime parole furono 
invocazione ad Allah. 
l'Album Rimbaud ci guida 
ltaverso questa vita incom- 
atabile. Vediamo la linda ca- 
1° piccolo borghese dove egli 
*que, a Charleville, il 20 ot- 


| 


er questo periodo manca, 
anamente, un qualsiasi: ri 
‘tto di sua madre. Del padre 
li Sa che era un capitano del- 
| \ereito coloniale. francese e 
il uomo colto che aveva serit- 
lin commento al Corano. Il 
“itano Rimbaud cercò per 
[n ©l che stava in lui di torna- 
‘ & vivere con i suoi familia- 
i Non si sa perchè non vi riu- 
| Forse in parte la. separazio- 
Tua improvvisa fu dovuta al ca- 
tere della moglie. 
% imbaud padre scomparve 
Mer iù dare, fino alla morte, 
tizie di sè. In casa sua rima- 
di lui soltanto una monu- 
Male grammatica della lim- 
I è francese, tutta piena di sat 
dh @ioni a penna sui margini: 
lettura serale preferita del 
Schio soldato. Su di essa 
‘paiono anche alcune righe 
Arthur Rimbaud, ragazzo 
Coce, 
l ritratti del poeta da giova: 
Non fanno che confermare 
epera bellezza dell’«angelo in 


4 Lo scorgiamo, accanto 
latello, in abito da prima 


i suoi premi scolastici, che 
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Nesti, Je sorelle Gindre. 


> cc - 
gli permette di raggiungere Pa- 
rigi e di militare tra gli insor- 
ti della Comune lo trasforme- 
rà. A diciott'anni Rimbaud si 
rifiuta di continuare gli studi, 
Ha visto gli uomini, ne è sta- 
to deluso. E’ senza ragioni, ha 
in sè soltanto il mucchietto di 
cenere che la fiammata rivolu- 
zionaria lascia nel cuore. Volta 
pagina. Ha inizio allora il mor- 
bido sodalizio con Paul Verlai- 
ne, la vita disordinata ed eri 
dovrà concludersi 
nell'estate del 1873 a Bruxelles, 
dove un episodio di cronaca ne- 
ra li separerà definitivamente. 
stupefacenti, 
sistematicamente cercato, han- 
no insieme abbrutito e affinato 
il poeta, portandolo alle soglie 
della veggenza. 

Allora per lui le sensazioni 
diventano un linguaggio nuovo, 
una magica iniziazione ai segre 
ti della vita. La sua anima sì 
fa una miniera, la sua arte si 
impronta più alle operazioni de- 
gli alchimisti (i cui libri Rim- 
baud ha studiato nella bibliote- 
ca di Charleville) che ai cano- 
ni delle belle lettere. Nell'ago- 
sto del 1873, nel granaio di un] 


Due serie vaticane 


Le Poste vaticane hanno fis: con a fianco la croce. Intor- 
sato la data del 13 ottobre no a questa che rappresenta 
l’annunciata emissione il Cristo, si stende una nube, 
commemorativa del cinquan- simbolo biblico della presen- 
tenario delle apparizioni del- za di Dio e della gloria del 
la Madonna ai tre pastorelli la resurrezione. I francobol- 
— Lucia, Giacinta e France- li recano una scritta latina: 
sco — 2 Fatima, in Portogal- «3.0  Congressio universalis 
lo. Il giorno prescelto. corri- pro apostolatu laicorum . Ro- 
sponde all'anniversario della. mae XI 
‘ultima. SEO sei SOPHIZIONI 
uella, diciamo così, più spet- . 
E durante la quale ben Belgio 
70 mila persone raccolte nel. 
la Cova da Iria assistettero 
‘allo straordinario fenomeno 
del sole riapparso all’improv- 
viso dopo un torrenziale ac- 
quazzone € Vo aa 
rotante su se stesso. Era, ap- ni ilioni 
Sa il 13 ottobre 1917, ca durrà in 2 milioni e 750 mi 
rie si compone di tre va- Aa sputa 
SEE 30, 50 e 200 lire (nel se CON il REtraDio: della princi. 
condo taglio si rileva l'ade. Pessa Marg erita, di York, 
guamento delle tariffe vatica- 
ne a quelle italiane dopo lo 
aumento dello scorso agosto, 
per il porto-base della lette 
Ta; è da notare che il valore 
di 50 lire non esiste nella se- 
rie ordinaria «Il Lavoro»; era 
invece presente nella comme. 
morativa del Millenario della 
Polonia, ma questa è ormai 
fuori corso). Anche i sogget- 
ti sono tre e raffisurano; il 
gruppo marmoreo dei tre pic- 
coli veggenti che ricevono la 


9», come più tardi fu chia- 


.onsacrano primo in latino 
Rreco, eccolo in una stinta 


[Ds dalle smanie del vagabon- 
lo. Fugge di casa, la prima 
È agli inizi della guerra 
‘prussiana del ’70, e Vie- 
*estituito alla madre, Isabel 
tr a gendarmi. Scapperà an 
®, dal suo professore, Izam- 
p 
\ | a Douai, in casa delle zie 


piccolo abitato di campagna, 
Rimbaud scrive la «Saison en 
Enfer». Non è senza emozione 
che se ne scorge nell’Album la 
pagina sgualcita, annerita lun- 
go le pieghe. Poi vengono le fo- 
to dall'Abissinia, alcune scatta- 
te da Rimbaud stesso, altre dal 
suo fedele schiavo e dall’ami 
co greco Sottiro. Poi ancora un 
disegno infantile: quello che 
Rimbaud, lancinato dal dolore, 
traccia su un biglietto. Vuol es- 
sere trasportato da Harar a 
Warambot. Egli traccia l'ideo- 
gramma della sua via crucis: 
una barella con una sorta di 
capote di stuoia, che lo scher- 
mi dal sole. 

Gli appunti nella pagina a 
fronte sono in una scrittura 
sconvolta dalle sofferenze: Sul 
la barella Rimbaud scende al 
mare per il suo ultimo imbarco. 

Lasciando Aden è svanita ia 
sua ultima illusione di fare for- 
tuna laggiù. A conti fatti non 
gli resta che qualche franco. E 
non ignora che il suo male è 
un cancro alla coscia. Ma il te- 
legramma alla madre ‘ dice: 


«Parto. Arriverò domani sera. 
Coraggio e pazienza». 
Paolo Bernobini 


quale fece seguito un’altra, 
altrettanto valida, per i ter- 
titori d'oltremare. I tre fran. 
cobolli vaticani. recano la 
scritta «1917 Fatima 1967». 
Sempre il 13 ottobre, le 
Poste del Cupolone sforne- 
Tanno uno seconda serie, de- 
dicata questa al 3.0 Congres- 
so mondiale per l’apostolato 
dei laici, che avrà. svolgimen- 
to a Roma dall’11 al 18 otto- 
bre. I valori sono due (40 e 
130 lire) su unico soggetto: 
l'emblema adottato dal con- 
gresso e raffisurante il globo 
terrestre circondato dalla rap- 
presentanza di tutti i popoli 


- XVIII Oct. 1967». 


La «Settimana britannica» 
che si svolgerà in Belgio ai 
primi di ottobre, ha sugge- 
rito l'emissione di un fran- 
cobollo celebrativo dell’ami- 
cizia fra i due Paesi. Ripro- 


la esemplari una miniatura 


Valore, 6 franchi. Nello stes- 
so giorno, 2 ottobre, saranno 
agli sportelli altri due fran- 
cobolli, facenti serie e. dedi. 
cati alle Università di Gand 
e di Liegi, di cui mostreran- 
no i rispettivi stemmi. Ognu- 
no vale 3 franchi. 


lede affatto l'onorabilità di un 
cittadino, il quale non avver- 
te alcun complesso di vergo- 
gna nel raccontare la sua di- 
savventura giudiziaria, così co- 
me da noi accade a chi ha la- 
sciato la macchina in sosta 
vietata ed è stato sfortunata- 
mente pizzicato da un vigile. 

Ho premesso questo discor- 
so a sfondo automobilistico 
per sfatare quel luogo comu- 
ne, spesso basato sulle franche 
statistiche svedesi, incapaci di 
tacere perfino gli argomenti 
più scabrosi, che vuole questo 
popolo intriso in un perenne 
bagno d'alcool. E° un’afferma- 
zione ‘molto banale e ingiusta, 
del tutto simile a quella sugli 
italiani suonatori di mandoli- 
no e divoratori di spaghetti, 
sui francesi amorali e spregiu- 
dicati cacciatori di gonnelle, 
sugli armeni funambolici traf- 
fichini e sui greci’ tradizional- 
mente infidi. In realtà, se în 
Italia si applicasse una legge 
analoga a quella svedese, se lo 
0,5 per cento d'alcool nel san- 
gue mandasse un automobili- 
sta dritto in galera, le nostre 
statistiche sull’alcoolismo assu- 
merebbero tinte molto più fo- 
sche di quelle attuali. Pochi 
piemontesi, dopo una partita 
a bocce, pochissimi romani do- 
po una lieta serata in una trat- 
toria di Trastevere, nessun ve- 
neto alle cinque del pomerig- 
gio, sarebbero ancora a piede 
libero. Tre aperitivi, quattro 
bicchieri di Chianti, un paio 
di grappe spedirebbero molti 
nostri connazionali a potare vi- 
ti e a concimare pomodori. 
D'altronde, affidandosi alle sta- 
tistiche, avremmo un quadro 
molto deformato di questo nor- 
dico problema ch'è la «sbronza 
per autodeterminazione». Gli 
svedesi, pro capite, bevono me- 
no dei francesi e, a conti fat- 
ti, dopo che in Svezia è stato 
abolito il proibizionismo isti- 
tuito nel 1917 dalla legge Bratt 
(durò fino all'ottobre del 55) 
il consumo dell'alcool è dimi- 
nuito di dieci volte e l’aumen- 
to dei crimini compiuti dagli 
alcoolizzati non è stato tale da 
indurre il Governo ad adotta- 
re nuove misure restrittive. 
Provvedimenti, d'altronde, che 
incontrerebbero la tenace osti- 
lità di tutti, anche se doves- 
sero apparire provvidenziali. Il 
dott. Ivan Bratt, autore del 
progetto in base al quale per 
48 annì l'alcool fu «tesserato», 
finì per lasciare la Svezia ed 
andarsene esule in Francia: îl 
suo nome era diventato invi 
so ai suoi compatrioti non 
meno: di quanto lo è quello 


cobolli della Bundespost. 


«Chicchirichi, la no- 
stra bimba d'oro è an- 
cora qui!», la salutò il 
gallo al ritorno, ed an- 
che la matrigna e la so- 
rellastra le fecero mol 
te moine. La vedova pen 
sò subito di far rivesti- 
re d'oro pure la figlia 
preferita e questa tentò 
l'avventura, ma ju tra- 
dita dalla sua invincibi 


FRAU HOLLE DISTRIBUISCE ORO E PECE 


la Germania federale lanciano tradizionalmente allo 
inizio dell'autunno e che questa volta avrà per data 
di nascita il 2 ottobre. I racconti dei fratelli Grimm 
tornano così per il nono anno consecutivo sui fran- 


Ma torniamo alla signora Holle. «C'era una vol. 
ta...)». No, questa fiaba non comincia affatto come le 
altre. L'inizio suona così: «Una vedova aveva due fi- 
glie, l'una bella e laboriosa, l’altra brutta e pigra. Ma 
ella preferiva molto quest’ultima, perchè era la sua 
figlia vera. e all'altra toccava tutto il lavoro di casa 
Ora avvenne che la prima, dopo una disavventura 
catale a causa della eccessiva fatica, s'imbattè în una 
vecchia dui denti aguzzi e sporgenti: era'la signora 
Hole. La bimba ebbe paura, ma quella la rincuorò 
e la invitò a rimanere în casa sua: l'avrebbe trattata 
bene, soprattutto se ogni mattina le avesse rifatto il 
letto dopo aver ben bene sprimacciato materassi e 
cuscini fino a far volare le piume da sembrare una 
nevicata. La bimba fece tutto come desiderava Frau 
Holle, la quale, come aveva promesso, la ricompen- 
sava ‘con un ottimo trattamento. Ma un bel giorno 
la bimba fu colta da nostalgia e volle tornare alla 
sua casa. La vecchia accondiscese, ma prima di con- 
gedarla le fece piovtre addosso tanto oro.che la rese tut- 
to prezioso e splendente. Era la meritata ricompensa, 


di Quisling ai norvegesi. Egua- 
le sorte toccò ai 140 firmata- 
ri del documento sul «riarmo 
morale», medici e sociologi, 
preoccupati per le conseguen- 
ze dell'ceccesso di sessualità» 
che sconvolgeva i costumi del 
la gioventù svedese, i quali fu- 
rono tacciati di fariseismo rea- 
zionario, poichè invocavano 
«un jreno alla degenerazione 
morale che si riscontra in Sve- 
zia». Il promotore dell'inizia- 
tiva, il prof. Erik Ask-Usmark 
dell’Università di Upsala, fu ri- 
dicolizzato al punto che un 
giornale, venendo meno al tra- 
dizionale «fair play» nazionale, 
riferì che il docente era noto 
ai suoi allievi per le sue biz 
zarrie. Kurt Samuelsson, uno 
dei più quotati articolisti sve- 
desi, scrisse che si traltava di 
uno sfogo di «ciarlatani me- 
dioevaliv: «Indossato il candi- 


do ‘abito della jalsa autorevo- 
lezza — aggiunse Samuelsson 


— compare dinanzi al pubbli- 
co una scelta accolta di inde- 
corosi reazionari nel senso più 
stretto della parola». 


Immagine alterata 


Eppure, se le statistiche pos- 
sono fornire un'immagine alte- 
rata della realtà svedese circa 
il problema dell’'alcoolismo, un 
sabato sera a Stoccolma indu- 
ce a una maggiore meditazio- 
ne. L'alcool, in Svezia, è mo- 
nopolio dì Stato, come da noi 
le sigarette. Chiunque, quindi, 
può acquistare whisky, acqua- 
vite, vino, brandy a wvolontà, 
ma solo presso gli spacci del 
«Systembolaget», dove vi sono 
severi commessi che control 
lano minuziosamente l'identità 
del cliente, onde accertarsi che 


non. sia iscritto nelle liste de- 
gli alcoolizzati cronici. Fin dal 
mattino del sabato, lunghe co- 
de si snodano davanti a questi 


«La signora Holle si rifà 
il lettoy dicono i tede- 
schi  dell’Assia . quando 
nevica. IL detto trae ori- 
gine da un dettaglio del- 
la magistrale fiaba, una 
delle tante, dei Jratelli 
Wilhelm e Jacob Grimm, 
intitolata appunto alla 
suddetta signora: «Frau 
Holle». E questa offre 
ora il motivo condutto- 
re della serie di benefi- 
cenza che le Poste del- 


le 


Tematici di Svezia 


16 ottobre quattro nuovi va- 
lori di posta ordinaria che 
appaiono di notevole interes. 
se per il loro contenuto. Di- 
ciamo prima i tagli: 5, 10, 30 
e 90 cere, o centesimi di co- 
rona. Il primo francobollo è 
illustrato con un messaggero 
postale a cavallo del '700 che 
porta l’uniforme deì dragoni 
di Carlo XII; il secondo mo- 
Stra una nave mercantile del 
‘600 che faceva servizio fra 
la Svezia e la Danimarca, tra- 
sportando anche la posta; il 
terzo trae spunto dalle mi- 
gliaia di isole, isolotti e sco- 
gli che si stendono davanti al- 
la costa svedese, e dalla ca- 
ratteristica vegetazione che li 
ricopre sfidando l'ira del ma- 
re e dei venti; nel quarto si 
avanza un bel esemplare di 
alce. Tutti questi francobol- 
li sono tratti da antiche xi- 
lografie o da bozzetti di arti 
sti moderni. La calcografia 
esalta e nobilita i vari sog: 
getti. Per i tematici il campo 
si presenta ricco. 


Richiami da Cipro 


turismo dà modo anche alle 
Poste di Cipro di mettere in 
bella vista le attrattive della 
isola. Quattro francobolli, che 
saranno validi a partire dal 
16 ottobre, richiamano l’atten- 
zione sui monumenti antichi, 
sulla’ spiaggia di Famagosta, 
sull'aeroporto internazionale 
di Nicosia, su un ostello del. 
la gioventù. Il tutto per 200 
mils. 


Triestini a Riccione 


La Svezia annuncia per il 


L’Anno internazionale del 


La sezione giovanile del 


Circolo ferroviario di Trieste 
si è fatta onore alla Mostra 
mazionale juniores di Riccio- 
me, conquistando due dei tre 


glia di bronzo. Nella catego- 
ria «dai 19 ai 21 anni», Pao- 
lo Revelant, unico rappreseh- 
tante del Ferroviario, ha avu- 
to il diploma di merito. Una 
altra medaglia di argento è 
stata assegnata al Circolo, es- 
sendo risultato primo . nella 
classifica per società. A _com- 
pletare il già notevole succes- 
so hanno: concorso, infine, le 
socie Laura Larconelli ed 
Emilia Daneu in Perco: nel- 
la mostra internazionale ri 
servata ai collezionisti adul. 
ti, si sono aggiudicate rispet- 
tivamente una medaglia d'ar- 
gento e una di bronzo. La 
lusinghiera affermazione di 
Riccione sia veramente di 
buon auspicio per la nuova 
stagione filatelica che il sem- 
pre attivo Circolo ferroviario 
si propone di condurre con 
rinnovato spirito agonistico, 
di cui la restaurata sede di 
piazza Vittorio Veneto è qua- 
si un'immagine visiva. 


spacci: uomini, donne, giova- 
notti, ragazze che aspettano pa- 
zientemente il turno per otte- 
nere il loro litro d'alcool. I 
cittadini esclusi dalla distribu- 
zione, probabilmente, usufrui- 
scono del compiacente aiuto 
di amiìci, parenti, conoscenti, 
trafficanti. Un fiorente conirab- 
bando di liquori, d'altronde, 
viene svolto dalle navi che fan- 
no la spola fra la Danimarca, 
la Germania e l'Inghilterra, sic. 
chè si può dire con certezza 
che nessuno svedese, se lo vuo- 
le, resta privo della sua razio- 
ne di fine settimana. Una ra- 
zione. che spesso viene «con- 
centrata» în casa d’amici, do- 
ve ci si riunisce col dichiara 
to intento di prendere una con- 
siderevole sbornia, Gli inviti 
del venerdì non danno adito 
a dubbi di sorta. «Vieni a be- 
re qualcosa da noi?», dice una 
padrona di casa per invitare 
a cena un’amica, Quel «qual 
cosa» rappresenta, în genere, 
la quantità d'alcool che un be- 
vitore medio latino ingurgita 
in una settimana: tre o quat- 
tro bicchierini di acquavite a 
mo’ d’aperitivo, poi una scel- 
ta di vini algerini o francesi, 
quindi whisky, cognac o birra 
jorte a 15 gradi. Ogni invita- 
to porta con sè una bottiglia 
di qualcosa ed è raro che il 
dono non venga utilizzato nel 
corso della riunione. Si calco- 
la che il 42 per cento degli sve- 
desi non astemi sì sbronzano 
in privato. E questo avviene 
per due motivi: innanzitutto 
nei locali l'alcool è molto più 
costoso e la bevuta impone il 
contatto con degli sconosciu- 
ti. Inoltre, una sbronza in una 
casa amica, permette che il 
«ciclo» di fine settimana si con- 
cluda felicemente, in base a 
un proverbio svedese che dice: 
«Fa che il bicchiere del saba- 
to, non contì al lunedì». Ogni 
padrone dì casa che si rispetti 
ha una buona provvista di «al- 
caseltzer» per aiutare a smal- 
tire l'eventuale sbronza degli 
invitati, un sistema più uma- 
no e meno terrificanie di quel 
lo che usa la polizia per in- 
durre gli ubriachi molesti e 
recidivi a liberarsi del. loro vi- 
zio: certe pillole che si chia- 
mano «antabus» e che sommi. 
nistrate dopo un’abbondante 
libagione, riducono un povero 
diavolo a un cencio, desideroso 
di latte e di riposo come un 
esploratore perdutosi nel de- 
serto del Sahara durante la 
stagione secca lo è di acqua 
potabile ghiacciata. Gli svede- 
si, poi, amano l’organizzazio- 
ne. Quindi, anche nel bere, 
sanno pianificare e ridurre a 


te a Fulvia Scortecci e Ilario 


; O, 
Zuppani, mentre Alvise Ca- 
nal ha avuto il diploma di 
merito. Nella categoria «dai 
15 ai 18 anni» si è imposto 
Francesco de Toma con «Pro- 
re sul mare», meritando la 
medaglia d’argento. Daniela 
Peternelli. Laura Luzzatto, 
Marina Fonda e Nivea Zacca- 
riotto hanno vinto la meda- 


sistema questa loro abitudine 
per il week-end. Tra amici, si 
mettono d'accordo: ci si sbron- 
za un sabato per uno, e così 
‘sì evita d’incappare nelle ma- 
‘glie della giustizia guidando in 


‘stato d’ebbrezza. 


Il problema dell'alcool in 
Svezia, dunque, non è rappre: 
sentato dalla quantità di li- 
quori che i cittadini consuma- 
no pro capite, bensì dall'ac- 
centrazione che si fa di que- 
sto alcool, consumato intera- 
mente nell'arco di ventiquat- 
tr'ore. Da noi, in Francia, în 
Spagna e perfino in Germania, 
la gente si ubriaca per avere 
ecceduto nel bere. Si tratta, 
insomma, di una ubriacatura 
fortuita, sopravvenuta senza 
che il soggetto în causa se ne 
rendesse conto. In Svezia, ae- 
cade esattamente il contrario: 
sì beve per sbronzarsi, e così 
l'alcool assume quel ruolo che 
preoccupa medici, sociologi e 
‘psichiatri: il ruolo liberatore. 
Anche su questo argomento, 
senza dubbio, si è fatta molta 
letteratura. Ravvisare nel be- 
nessere economico e nella con- 
seguente «felicità senza proble- 
mi» la molla che spinge un 
nordico a ingurgitare alcoolici 
nella settimanale «bagarre», è 
probabilmente eccessivo. Co- 
munque, ‘è sicuramente anti- 
storico. L'abitudine ai lunghi 
brindisi è antica come la Sve- 
zia: un'abitudine a cui non 
sfuggirono guerrieri, santi, ca- 
pi-popolo e virtuosissimi so- 
vrani, compreso quel Gustavo 
III che — come argutamente 
scrive Enrico Altavilla in un 
suo recente bel libro sulla Sve- 
zia — «nel 1775 istituì il mo- 
nopolio dell'alcool e fece com- 
prendere ai suoi sudditi che 
ubriacarsi era un dovere na- 
zionale... Gustavo, III fece met- 
tere persino delle mescite di 
acquavite all'uscita delle chie- 
se, per incoraggiare î fedeli a 
bere...». Ci sì può stupire, se 
mai, che l’organizzazione sve- 
dese, la cura meticolosa che 
segue il cittadino dalla nasci- 
ta alla morte, gli innumerevoli 
organismi che si. curano della 
salute pubblica dai tempì di 


Gustavo III ad oggi, non siano 
ancora riusciti a debellare la 
piaga della sbronza di fine set- 
timana e che l'alcool, a conti 
fatti, assuma per gli svedesi il 
pericoloso ruolo di «agente li- 
beratore». Liberatore da cosa? 
«Dalla noia», mi dice un gio- 
vane operaio che ho incontrato 
in un «pub» all'inglese, nel cen- 
tro di Stoccolma, davanti ad 
un ragguardevole numero di 
bottiglie di birra vuote. «Dal 
la. solitudine», mi dicono dué 
ragazze già semi-ebbre al «Bal- 
dakinen», un grosso ball-room 
per adolescenti che attrae la 
«gioventù-bene» della capitale. 
«Da un complesso d'angoscia 
ch'è insito in noi e che ci tor- 
menta: come la tubercolosi per 
certi popoli africani, lo scor- 
buto per gli indocinesi o il be- 
ri-beri per talune popolazioni 
astatiche», afferma un profes: 
sionista che astemio non è.. 


Lucide betulle. 


L’angoscia non è. un male 
che si cura con le medicine, 
con il perfezionamento dell’at- 
trezzatura ospedaliera’ e con 
l'estensione della mutua a tut: 
te le categorie sociali. Il male 
oscuro degli svedesi lo si può 
intuire percorrendo, a sera, le 
campagne che separano Stoc- 
colma da Oslo, fra decine di 
laghi che paiono d'acciaio bru- 
nito, lucide betulle che '‘ondeg- 
giano al vento con un insisten- 
te sibilo e basse nuvole che 
fuggono senza sosta. Un pae- 
saggio strano e irreale che con- 
cretizza il simbolismo di Berg- 
man e che induce a pensare a 
quel suo mitico «Posto delle 


iragole», dove l'angoscia si spe- 
gne. Scriveva Malaparte in 
«Kaputty: «Qualcosa d’'irreale 
è nella natura svedese, piena 


di fantasia e di capriccio, di 


quella amorosa lirica pazzia 
che splende nell'occhio del ca- 
vallo». E Holger Ahlenius, uno 


scandinavo, così puntualizzava 
i problemi morali dei suoî com- 
patrioti: «Vivere come gli uc- 
celli del cielo e come i gigli 
dei campi è un ideale comu- 
ne al Vangelo e allo svedese 
medio». Un ideale che la stu- 
penda civiltà dei consumi sve- 
dese, la più progredita d’Euro- 
pa, non ha ancora raggiunto, 
ma ha posto in evidenza. Quan- 
do vengono a cadere i proble 
mi materiali, nasce il tempo 
delle inquietudini morali. Non 
mi sembra sbagliato ciò che 


I più severi e pericolosi cen- 
sori. del «Welfare State» sve- 
dese, d'altronde, sono astemi. 
Bevono latte, coca-cola, oran- 
ge-juice e granatine. Alcuni jan- 
no propaganda per l’uso del 
LSD, la droga psichedelica che 
«libera» senza rovinare il fe- 
gato, ma è difficile dire quan- 
ti. di essi, in realtà, usino l’aci- 
do. lisergico e quanti invece 
aspirano solo benzolo, per ot- 
tenere lo stato d'euforia che 
dà un bicchiere di whisky. Par- 
lo dei famosi «raggare» (il ter- 
mine svedese è intraducibile, 
sebbene, all'incirca, abbia il si- 
gnificato di teppista). Abban- 
donato l'antico modello pseu- 
do  esistenzialista împortato 
dalla Francia, i «raggare» sì 
sono allineati al «new style» 
inglese di Carnaby Street. di 
teschi che campeggiavano sul- 
le loro maglie, hanno sostitui- 
to il simbolo pacifista di Lord 
Russel. Sì proclamano neo 
anarchici e talvolta, per le stra- 
de di Stoccolma, affiggono ma- 
nifesti di feroce critica al 
«mammismo socialista» del Go- 
verno. La trasformazione, sen- 
za dubbio, ha avuto ì suoi van 
taggi: gli episodi di violenza 
come’ quelli del 1955, quando 
5000 ragazzi misero sottosopra 
Stoccolma, sono pressochè 
scomparsi. 


Furore distruttivo 


Ed ecco: i nuovi «raggare» 
rifuggono dall’antico furore di- 
struttivo, portano iì capelli lun- 
ghi, s’attedggiano formalmente 
come î nostri «beats» e s'ac- 
compagnano a ragazzine spes- 
so scalze, scarmigliate, adorne 
di quei distintivi in cui sì osten- 
ta la libertà sessuale e la fer- 
ma decisione di «non dire di 
no» quando si, presenta l'occa- 
sione propizia. Rispetto al pas- 
sato, il problema della gioven- 
tù bruciata svedese ha dunque 
fatto un passo in avanti, sì da 
far ritenere buoni profeti que- 
gli educatori i quali sostene- 
vano che' una politica coerciti- 
va avrebbe inasprito il proble- 
ma. La; Svezia, comunque, è 
ancora molto loniana da rac- 
cogliere: j jrutti educativi che 
ha seminato. Nel ’64, un’inda- 
gine compiuta nelle magnifiche 
scuole «di-Stoccolma, fra ì ra- 
gazzi più «seguiti» del mondo, 
stabilì che il 92 per cento de- 
gli allievi compresi jra i 9 e 
i 12 anni, aveva violato la leg- 
ge. ‘Piccoli reati. che andavano 
dalla sassata ai vetri del muni- 
cipio al danneggiamento delle 
automobili in sosta, dal far la 
‘ cresta sulla spesa casalinga fi- 
| no. al ricatto, spesso perpetra- 
to ai danni di un omosessuale 
o di un ganimede che insidia- 
va una loro amichetta mino- 
renne. La percentuale, în que- 
sti ultimi tre anni, non è mi- 
gliorata. Fra i giovani svedesi 
è diminuita la vocazione alla 
violenza, ma ne sono mate al- 
ire non. meno preoccupanti. 
Un manifestino dei «raggare» 
comparso recentemente suì Mu- 
ri di Stoccolma, per esempio, 
si'‘allineava a ‘quel movimento 
inglese che chiede la libertà 
d'uso degli allucinogeni, soste- 
nendo che un vero Paese de- 
mocratico, quale vuole essere 
la Svezia, non deve impedire 
nulla ui ‘suoi cittadini, neppu- 
re il vizio. E cita la legge che, 
nel ’44, sancì la libertà delle 
«amicizie particolari»: una leg- 
‘ge, occorre dirlo, che non rese 
più drammatico il problema 
dell’omosessualità, il cui au 
mento ju egualmente propor- 
zionale all'incremento della po- 
‘polazione. 

I «raggare», comunque, come 
i nostri «beats», sono un aspet- 
to particolare della gioventù 
nordica.'I «capelloni» svedesi, 
dotati di ottime quanto rumo- 
rose motociclette, sono certo 
più visibili di quelli italiani 0 
francesi. Ciò è dovuto però al 
senso di organizzazione che, in 
Svezia, non. difetta neppure ai 
neo anarchici. Ma se i «ragga- 
re». sono argomenti di reper- 
torio, buoni per il solito pezzo 
di colore da rotocalco, le loro 
idee hanno invece un notevole 
peso nella gioventù svedese. 
Ho conosciuto Gustav, un «ca- 
DO raggare» diciannovenne, il 
quale m’ha detto schiettamen- 
te che le loro idee sono con- 
divise non solo dalla maggio- 
ranza dei ragazzi, ma anche 
da molti intellettuali, projes- 
sionisti, docenti e perfino edu- 
catori. Gustav: è tn «raggare» 
moderato. Poichè ha noia del 
«Welfare State» svedese, ha tra- 
scorso l’estate all’estero, lavo- 


le pigrizia. La signora 
Holle la accolse. Il pri- 
mo giorno la pigraccia si adattò a rijarle il letto, il se- 
condo meno, îl terzo non volle nemmeno alzarsi. Frau 
Holle perdette la pazienza e la licenziò su due piedi, 
ma prima le fece piovere addosso tanta pece ‘che la 
ricoprì tutta da capo a piedi e per sempre. E il gallo 
quando la vide cantò: «Chicchirichì, la nostra bimba 
sporca è ancora qui!». 

Quattro scene della piacevole fiaba sono riprodotte 
nei quattro francobolli della nuova serie, che sarà stam- 
pata anche nella versione berlinese. Il valore comples. 


Comunione da un angelo, 
gruppo che spicca tra gli uli- 
vi e la terra rossa delle col. 
line che circondano Fatima; 
una veduta prospettica del 
grande santuario sorto nella 
conca delle apparizioni; Pao- 
lo VI in ginocchio davanti al- 
la statua della Madonna du 
rante il pellegrinasgio a Fa- 
tima del 13 maggio scorso. 
Come si ricorderà, in quella 


primi premi messi in palio, 
cioè due medaglie d’argento 
(per le competizioni giovani. 
li il regolamento non prevede 
Île classiche medaglie d’oro) 
Nella categoria «fino a 14 an 
ni» si è classificato primo En- 
rico Corte con la sua colle- 
zione «Esperanto», Medaglie 
di bronzo sono state assegna- 


{Ul avrà modo di sfogliare 
| qu0TMati illustrati di viaggi da 
Ri ‘@ sua fantasia trarrà l'ispi 
| la, ‘One del «Battello Ubriaco», 
lelle sue più geniali e vi- 
\ dre creazioni. Ogni volta è 
0 dalla madre, che diffida 
Rap lA mente gli amici dal tor- 
lin È ospitare l’inquieto ado- 


a Oslo: «Voi latini non avete| — anche l'hascisch». Ed ha ag- 
questi problemi. Conosco l’Ita- giunto che non era il' solo e 
lia. Voi bevete di gioia, non| Che decine di «adulti» si stan 
di rabbia. Ma avete mai prova- no avviando verso la nuova re- 
to a vivere in un clima di be-| ligione psichedelica. M'è sorto 
nessere che ha risolto tutti il *# dubbio. che non sia l'alcool 


problemi, salvo quelli che ogni il peggior liberatore del civiliz- 


individuo ha in sè?». E' vero: ratissimo scandinavo, il quale 


Nte | ] di 3 > sivo è di marchi 1,65. I collezionisti di «fiabe» — e ce Tr ° “n di ANTONIO i 3 È 
Tan DEA l'uomo dalle sE È de Dione Esa portoghesi ne sono tanti — l’accoglieranno certamente con piacere. Fi ilatel ia VER GES Tr BORNSTEIN noi beviamo, talvolta, per. di. | — preso com'è nella macchi- 
InS:Sa1 <OnTeo tto gian È. M. L. SERVIZIO NOVITA‘ — MATERIALE FILATELICO menticare guai concreti. I nor-| "4 del benessere — in un mo- 


con la magnifica serie poli. 
croma di quattro valori, alla 


do o in un altro, deve pur «ri- 
cordarsi di ricordare». 


Piero Novelli 


to 2 diventare ideale anch'es- TRIESTE . VIA S. LAZZARO 28 » TELEFONO 35346 
din e per magrezza, chi lo 


+ La muova evasione che 


dici, invece, bevono quasi sem» 
pre per ricordare la loro an- 


mi disse un medico  svedese| T@Mdo in una comunità di Em- 
che incontrai în treno, viag- maus. Gli ho chiesto se usasse 
giando appunto da Stoccolma lo LSD. «Certo — ha risposto 
tica e non cancellata angoscia. 


Venerdì, 15 settembre 1967 


1 annia 
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CRONACA DELLA CITTA 


PROGETTI CHE OGGI SEMBRANO AVVENIRISTICI 


Il traffico di domani 
ci troverà impreparati 


E intanto l’Acegot attende ancora che il Comune 
si pronunci sul suo piano più urgente di riforma 


«Ormai non. si circola più, 
non ci si muove più. Triesie, 
fra non molto, esploderà lette 
Talmente, scoppierà, compres- 
sa da tanto traffico». Ce lo di. 
ce il presidente della cofnmis- 
sione amministratrice dell’Ace- 
gat, dott. Stasi, preoccupato co- 
me tutti, per la situazione at- 
tuale e per quella di fronte al- 
la quale ci si troverà in un fu- 
turo non tanto lontano. 

Bisogna dunque correre ai 
ripari, saper scegliere. L’'Ace- 
gat, per quanto la riguarda, la 
sua scelta l’ha già fatta, e da 
tempo: il toccasana dei mali 
del traffico che affliggono Trie- 
ste dovrebb’ essere rappresen- 
tato — per quanto riguarda i 
mezzi pubblici, dall’immissione 
nelle arterie cittadine di auto- 
bus, che gradualmente porie- 
rebbero alla eliminazione dei fi. 
lobus e dei tram (di quei pochi 
che son rimasti). E’ necessario 
anzitutto — si fa osservare — 
tener conto delle caratteristi 


SCUOLE MATERNE 


DAL 22 AL 26 SETTEMBRE 
GLI ATTI PER LA REFEZIONE 


Il Comune di Trieste ricorda 
alle persone interessate che le 
* iscrizioni dei bambini alle scuole 
materne comunali per il nuovo 
anno scolastico, effettuate nel giu- 
gno scorso, devono, per i bam- 
bini risultati effettivamente ac- 
colti, venir perfezionate col ver- 
samento del contributo per la 
refezione scolastica oppure con la 
presentazione della domanda di 
esonero totale o parziale dal 
contributo stesso. 

Tale adempimento deve avér 
luogo nei giorni dal 22 al 26 
settembre, presso. le sedi delle 
singole scuole materne; scaduto 
detto termine, i posti riservati 
ai bambini per i quali non sia 
stato provveduto in conformità, 
saranno assegnati ad altri bam- 
bini, prenotati nell'ordine delle 
rispettive graduatorie. 


che della nostra città, che si 
espande in collina e che rende 
difficile pertanto la penetrazio- 
zione in tutti i rioni con i mez. 
zi di trasporto fissi. 

Entro l’anno arriveranno i 
primi 15 dei 40 nuovi autobus 
da tempo ordinati dall’Acegat 
(i rimanenti sono attesi per 
gennaio - febbraio). Ma questi 
non c'entrano con il piano di 
adeguamento dei servizi di tra- 
sporto pubblico: essi si rendo- 
no indispensabili per sostituire 
ì mezzi già in esercizio da an- 
ni, e che presentano i segni del 
trascorrere del tempo; servono 
quindi a dare maggiore sicurez- 
za agli utenti. Ed era infatti 
da tempo che si stava chieden- 

_ do la sostituzione di certi filo- 
bus (ad esempio) per svariati 
motivi: con i 40 autobus un 


buon passo avanti sarà senza 
altro compiuto, 

Ma questo è un discorso a sè, 
che nulla ha a che fare con 
quello generale, ben più vasto, 
sull’indirizzo delle esigenze del 
traffico contenuto nel progetto 
di sistemazione organica della 
rete autofilotranviaria di Trie- 
ste, E su questo punto il presi- 
dente dell’Acegat non nasconde 
il suo rammarico per il silen- 
zio che è seguito allo studio 
predisposto ancora nel lontano 
aprile dello scorso anno. E° tra- 
scorso già un anno e mezzo (o 
quasi), e si attende di conosce- 
re il pensiero del Comune, Il 
Consiglio comunale tornerà a 
riunirsi, dopo le ferie estive, 
fra un mese circa, per cui il 
dott, Stasi confida che in quel 
la sede ci si decida per la scelta 
del mezzo (autobus, secondo la 
Acegat). Non solo, ma il Comu- 
ne dovrebbe pronunciarsi anche 
sulla priorità del mezzo pubbli- 
co, e concretare anzitutto — 
secondo il dott, Stasi — una se- 
rie di percorsi a senso unico 
(da qui, appunto, l'esigenza di 
potersi servire di autobus, me- 
no ingombranti e più manovra- 
bili); e istituire inoltre, per gli 
automezzi dell’Acegat una cor- 
sia preferenziale. Questa scelta 
e queste decisioni dovrebbero 
quindi rappresentare la «condi- 
tio sine qua non» per sopravvi- 
vere nella convulsa circolazione 
cittadina, 

Ma dovrebbero venir adottati 
anche mezzi più radicali, sot- 
traendo il traffico dalla super- 
ficie, puntando su un percorso 
sotterraneo sull’asse viale d’An- 
nunzio - via Carducci - piazza Li- 
bertà. E' quello che è stato pro- 
spettato in alternativa alla so- 
luzione della circonvallazione, 
che — secondo il dott. Stasi — 
non risolverebbe completamen- 
te il problema. Ne deriva, dun- 
que, la proposta di una metro- 
politana o sottovia, che trove- 
rebbe conferma anche dall’in- 
dagine compiuta recentemente. 
«Essa — sottolinea il presiden- 
te dell’Acegat — ha confermato 
sia il piano di strutturazione 
organica attuale, sia le propo- 
ste lanciate per l'avvenire», che 
puntano sulla rotaia. 

Vi è la necessità — in altri 
termini — ci inserire i traspor- 
ti urbani cittadini in un baci 
no di traffico più ampio e au- 
tonomo. Si pensa, infatti, che 
in futuro. l’area. di trasporto 
pubblico municipalizzato dovrà 
perdere il carattere strettamen- 
te urbano, sia per l'estensione 
del territorio, sia per l’aumen- 
to della mobilità della popola- 
zione per ragioni di lavoro e 
per i nuovi insediamenti ur- 
bani, 

Due momenti ben distinti, 
quindi, dovrebbero presiedere 
al settore dei trasporti. Quello 
attuale, che sollecita per la re- 
te una sistemazione organica; 
e quello proiettato nel tempo, 


=" 
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IL PROGRAMMA DELL'ATTIVITÀ AL COMUNE 


Fissata al 13 ottobre 
la ripresa del Consiglio 


Delibere della Giunta per il settore dello sport 
Lavori in alcune scuole - II progetto Revoltella 
Nuova linea d'autobus Barriera - Poggi Sant'Anna 


Il Consiglio comunale ripren- 
derà a riunirsi, al termine del. 
la pausa estiva, venerdì 13 ot- 
tobre: ne ha dato comunicazio- 
ne il Sindaco Spaccini, nell’ul- 
tima riunione della Giunta, nel. 
l’annunciare che la coi issio- 
ne dei capigruppo consiliari ha 
nel frattempò concordato an- 
che il programma di massima 

lei lavori, per ottobre. 

Si tratta di un programma 
particolarmente impegnativo — 
ha rilevato il Sindaco — in 
quanto la Giunta presenterà al 
Consiglio i documenti fonda- 
mentali della prossima attività 
amministrativa. Vi saranno due 
sedute dedicate al disbrigo del. 
l’ordinaria amministrazione (il 
13 e il 20 ottobre), dopodichè 
— nella riunione del 24 ottobre 
—. verà presentato il piano 
quinquennale dell'’Amministra- 
zione civica: uno degli impegni 
di fondo dela Giunta di centro- 
sinistra. Il giorno 27, poi, ver- 
tà presentato anche il bilancio 
preventivo per l'esercizio 1967, 
cui farà seguito nell'ultima se- 
duta di ottobre (il giorno 30) Ja 
‘presentazione anche del preven- 
tivo per il 1968, già elaborato. 
I lavori consiliari subiranno 
quindi una sospensione fino al 
7 novembre. 

Nel corso della stessa seduta 
di Giunta sono state adottate 
anche numerose delibere d’or- 
dinaria amministrazione, 

Un altro passo avanti per la 
realizzazione del Palazzetto del- 
lo sport è stato fatto con Lap; 
provazione dell’estensione allo 
ing. Ulessi dell'incarico per la 
compilazione del progetto ese- 

tivo: gli è stata affidata in. 
fatti anche la predisposizione 
dei piani definitivi per la pale- 
stra d'allenamento e i relativi 
impianti, che completeranno 
così il nuovo complesso sporti- 
vo, Nel settore degli impianti 
sportivi va segnalato ancora lo 
stanziamento di 156 mila lire 
per l'illuminazione dello spazio 
sotto la tribuna dello stadio 
«Grezar», per lo svolgimento 


i 


delle sedute atletiche in caso di 
maltempo, 

Tali decisioni sono state adot- 
tate su proposta dell'assessore 
ai Lavori pubblici, Mocchi, del 
quale è stata anche approvata 
la decisione di stanziare circa 
20 milioni di lire per l’arreda- 
mento e le opere d’arte da ese- 
guire in varie scuole. Con que- 
sto nuovo finanziamento si po- 
tranno ultimare, in particolare, 
i lavori di rifinitura nelle nuo- 
ve scuole elementari di San 
Giacomo-Chiarbola e di Grigna- 
no, nonchè nella scuola mater- 
na di Rozzol: inoltre il refetto- 
rio della scuola’ elementare 
«Foschiatti» sarà trasformato 
sì da poter ospitare due nuove 
aule d'insegnamento. 

Un altro importante progetto 
dell'’Amministrazione comunale 
è stato avviato intanto a com- 
pimento con l’inizio dei primi 
sondaggi. Si tratta del lavoro 
di risistemazione e di amplia 
mento del civico Museo Revol- 
tella sulla base del noto proget- 
to curato a suo tempo dall’ar- 
chitetto Scarpa. I sondaggi sul 
fondo di via Diaz per. l’esecu- 
zione dei quali la Giunta ha 
stanziato la somma di un mi- 
lione e mezzo di lire, rappre- 
sentano l’indis) abile lavoro 
preparatorio alle opere vere e 
proprie. La Giunta ha anche 
accettato per il Museo Revol- 
tella alcune donazioni pervenu- 
te negli ultimi tempi. 
alcune delibere di 
amministrazione. Su 
proposta dell'assessore Vascot- 
to, l'Acegat è stata autorizzata 
a istituire una nuova linea d'au- 
tobus tra largo Barriera Vec- 
chia e Poggi Sant'Anna. La 
Giunta ha provveduto poi a no- 
minare — su indicazione dello 
ass. Chieco — le commissioni 
giudicatrici per una serie di 
concorsi: si tratta di coprire 5 
posti d'ingegnere, mediante due 
concorsi interni (per due inge- 
gneri capodivisione e per un 
caposezione) ed uno PDA 
o: posti d° lere di secon: 

classe), n è quattro po- 
sti di assistente sociale. 


mel quale i trasporti urbani do- 
vrebbero comprendere tutta la 
area nella quale si muoverà 
domani la popolazione, con ca- 
rattere di frequenza, pendolari- 
tà e intensità sempre maggiori. 

Bisogna provvedere, perchè 
gli sviluppi futuri vengono fa- 
voriti se preceduti dalle infra- 
strutture. 

‘Un progetto avveniristico? No, 
secondo il dott. Stasi, il quale 
è del parere comunque che i 
problemi dei trasporti di una 
grande città non possono esse- 
re esauriti nell'ambito munici- 
pale, ma interessano anche la 
Regione, i Comuni contermini, 
l'area industriale di Monfalco- 
ne. Il nostro Comune, con i 
suoi mezzi, non può risolvere 
questi grossi problemi di ordi- 
ne legale, finanziario, econo- 
mico, che vanno pertanto visti 
nella nuova realtà che si va 
profilando sul piano economico 
e geografico, e nella nuova real. 
tà amministrativa, 


PUO' ESSERE RITIRATO DA OGGI IN PIAZZA OBERDAN 


È pronto lo «stradale» 
dell'elenco telefonico 


In tutte maiuscole i nomi di chi ha cambiato numero © casa 


Una notizia molto attesa da- 
gli abbonati al-telefono: la SIP 
- Società italiana per l’eserci. 
zio telefonico mette da oggi in 
distribuzione, presso gli spor- 
telli di piazza Oberdan 5, gli 
elenchi telefonici stradali, ag- 
giornati al 18 agosto 1967, Per 
il loro ritiro basta esibire la 
ricevuta. di pagamerito. della 
bolletta del terzo trimestre. 

E’ un adempimento, questo, 
molto atteso: senza tema di 
esagerare, si può dire che era 
atteso dall'inizio dell’anno, da 
quando cioè sono stati ritirati 
gli elenchi telefonici 1966 per 
essere sostituiti con quelli nuo- 
Vi, che recavano una grossa no- 
vità: erano privi del prontua- 
rio stradale. Gili utenti erano 
stati avvertiti che il prontua- 
rio stradale sarebbe stato. po- 
sto in distribuzione alla fine di 
luglio, aggiornato con tutte le 
variazioni di utenza intervenu- 
te fino all'8 luglio 1967: si in- 
tendeva così offrire la possibi 
lità di avere a disposizione in- 
formazioni aggiornate con una 
periodicità semestrale e, quin- 
di, dimezzata rispetto al ciclo 
‘annuale, finora in uso, 

Purtroppo trascorrevano lu- 


glio e agosto, e l'elenco strada 
le non arrivava; ora, finalmen» 
te, a metà settembre, viene 
messo in distribuzione, ponen- 
do così termine al disagio che 
praticano tutti gli utenti 
anno dovuto sopportare in 
«questi mesi. Perchè lo «strada 
le» viene a completare e a in- 
tegrare quelle che sono le fun- 
zioni dell'elenco telefonico. al- 
fabetico - categorico: una gui- 
da preziosa, insostituibile, ve 
ramente indispensabile. 

Le prime due pagine sono de- 
dicate all'elenco delle parroc- 
chie di Trieste e territorio. ai 
numeri dei carabinieri a 
quelli dei. commissariati di 
pubblica sicurezza. Per quanto 
riguarda le denominazioni di 
vie e piazze, per quelle costi- 
tuite da nome ie cognome di 
persone illustri si è seguito lo 
‘ordine alfabetico secondo il co- 
gnome (esempio: Nordio Au- 
relio, Rittmeyer de Cecilia); 
fanno eccezione i luoghi intito- 
lati alle persone illustri che lo 
uso designa più frequentemen- 
te con il solo nome proprio 
(esempio: Dante, Michelangelo, 
Raffaello). Per quelle formate 
da nome proprio di persona, 


seguito dal nome della locali 
tà d'origine, o da indicazioni 
che richiami la casata o da al- 
tra specificazione, si è adotta- 
to l'ordine alfabetico secondo 
il nome proprio. Opportuni ri- 
chiami sono inoltre inseriti al- 
le varie lettere, secondo l'ini- 
ziale del nome stesso, prescin- 
dendo dalla qualifica, 

Ogni denominazione locale è 
seguita da una serie di voci che 
si possono così compendiare: 
precisazione se si. tratta di via, 
viale, vicolo, corso, piazza, 
ecc.;, punto di riferimento a 
‘percorso per raggiungere quel 
la determinata strada partendo 
da una delle arterie principa- 
li; servizi dei trasporti urbani 
che interessano quella via o 
passano nelle vicinanze; par- 
Tocchia che ha giurisdizione ec- 
clesiastica sulla via, piazza, 
ecc.; numero del quartiere po- 
stale. 

Una novità interessante è 
rappresentata dai nomi in tut- 
te maiuscole: sono quelli inte- 
ressati a qualche variazione, di 
tutti i generi, intervenuta tra 
flo scorso anno e quello pre 
sente. 


Lascia la nostra città | NOMINATO DALL'ARCIVESCOVO SANTIN 


| Don Bosso è il nuovo 
Vicario della Diocesi 


Il giovane sacerdote triestino succede| è 
a mons. Fornasaro nel delicato incari00 


De Galateo 


Il comandante 
in seconda del. 
la Capitaneria di 
porto, ten. col. 
Francesco De 
Galateo, sta per 
lasciare Trieste, 
dopo dieci anni 
di proficua atti- 
vità. Verrà so- 
stituito nella ca- 
rica dal ten. col, 
f Luigi Fidanza, 

i i attualmente co- 
mandante del porto di Monfol. 
cone. 

Destinato a Trieste nell’otto- 
bre 1957, il col. De Galateo è 
stato a capo di vari reparti del. 
la Capitaneria e della Direzio- 
ne marittima, ed ha avuto mo- 
do di occuparsi in particolare 
dei problemi della pesca e dei 
pescatori, oltre che del dema- 
nio marittimo. Promosso co- 
mandante in seconda nell’otto- 
bre 1964, è stato membro della 
delegazione italiana incaricata 
delle trattative per l’accordo 
sulla pesca italo-jugoslava, fir- 
mato a Belgrado il 20 novem- 
bre 1958, ed è componente la 
delegazione italiana in seno al- 
la commissione mista italo-ju- 
goslava per l’attuazione dell’ac- 
cordo di Udine; con: ere del. 
}PEPIT, è pure consigliere di 
amministrazione della Scuola 
di pesca, 

Al ten, colonnello De Gala. 
teo, che lascerà Trieste il 24 
settembre per raggiungere la 
nuova sede al comando del 
compartimento marittimo di 


il ten. col. 


L’Arcivescovo mons. Santin 
parteciperà oggi ai collaborato- 
ri di Curia un suo decreto, con 
il quale nomina don Tarcisio 
Bosso nuovo Vicario generale 
della nostra diocesi, in sostitu- 
zione di mons. Fortunato For- 
nasaro, dimissionario, 

Raggiunta l'età di 75 anni, in- 
fatti, mons, Fornasaro ha ras- 
segnato le dimissioni dalla ca- 
rica — dimissioni che sono sta 
te accettate nella giornata di 
ieri — motivando tale sua de- 
cisione anche per ragioni di sa- 
lute, Come si ricorderà, pochi 
‘mesi addietro mons, Fornasaro 
era rimasto vittima nella sua 
abitazione di una grave caduta, 
che gli aveva provocato la frat- 
tuna del femore, 

L’ex Vicario generale, che re- 
centemente ha celebrato il giu- 
bileo di consacrazione sacerdo- 
tale, aveva iniziato il suo deli- 
cato ufficio l’8 settembre 1962 


Imperia, i fervidi voti augurali | Da: 


di proficuo lavoro nella nuova 
destinazione. 


Don Tareisio Bosso — 


ue Sri E ge — i 


to garantire e assicurare V'elt 
cienza del governo della dio*. 
si, che fosse rispondente ale 
moderne necessità, e in part 
colare durante i mesi della 27° 
assenza, ogni anno, per le $$ 
sioni conciliari che si sarebba | 
tenute a Roma dal 1962 in PD 
Prima di quella data, mons: FO! 


L'ESAME ALLA PROVINCIA IN SEDE DI COMMISSIONE 


Trieste è trascuralî 


dal piano regionale 


Sono intervenuti nel dibattito Strudthoff, Colli e Jona 
con varie critiche che vanno dall'industria al turismo 


Alla ripresa dell’esame sullo 
schema di programma di svi 
luppo economico e sociale per 
il quinquennio 1966-70 predispo- 
sto dalla Regione per il Friuli - 
Venezia Giulia, esame avviato 
dalla Provincia in sede di com- 
missione consiliare per gli Af- 
fari generali, è stata data ia 
parola ora alle voci dell’oppo- 
sizione. La discussione che ne 
è seguita ha riguardato natu- 
ralmente i punti dello schema 
regionale che riguardano speci- 
ficamente le esigenze e lo svi. 
luppo di Trieste. 

Il primo intervento è stato 
quello del consigliere Strud- 
thoff (MSI) il quale ha rilevato 
anzitutto la necessità che, pur 
rimanendo al di fuori dei con- 
cetti campanilistici, la Provin- 
cia di Trieste debba avere la 
priorità degli interventi sulle 
altre Province della Regione: 
solo così si riuscirebbe ad equi. 
librare l'apporto di spesa, on- 
de. evitare che poco rimanga 
a Trieste di fronte al mollissi- 
mo che essa produce e che si 
intende invece spendere per il 
resto della Regione. 

Dopo aver auspicato un’effet- 
tiva possibilità d’'incremento 
dei livelli di occupazione per 
evitare l'emigrazione di elemen- 
ti sia studenteschi che ‘operai, 
l’avv. Strudthoff ha affermato 
di ritenere errato «l'attribuire 
alla zona industriale di Mon- 
falcone la principale fonte 
energetica della Regione, quan- 
do essa non è che uno dei ra- 
mi di quella industria cantieri 
stica che è sorta a Trieste ed 
ha sempre costituito un unico 
complesso industriale con Trie- 
ste; più volte si è infatti accen- 
nato all’opportunità, che oggi 
sì intende ribadire, di una re- 
stituzione di Monfalcone alla 
zona industriale e alla Provin- 
cia di Trieste, perchè solo così 
l’industria triestina ritrovereb- 
be la sua unità specie nel cam- 
po delle costruzioni navali». 

Strudthoff ha poi sostenu- 
to la necessità che il capoluogo 
regionale abbia a mantenere il 
suo ruolo di guida anche nel 
campo della cultura. E’ dove- 
roso in particolar modo preve- 
dere un aiuto finanziario piut- 
tosto ingente per il restauro, 
ormai reso necessario dalla 
usura del tempo, dello storico 
Teatro Verdi. 

Dal consigliere missino è stata 
affrontata anche la questione 
del porto di Trieste, «Esso deve 
mantenere il. suo predominio 
nella zona adriatica, superando 
concorrenze di porti vicini, e 
ciò mediante adeguate riduzioni 
delle spese e dei noli». 

E' seguita la relazione del con- 
sigliere Colli (PCI), il quale ha 
affermato che la bozza del pro- 
getto predisposto dalla Regione 
«nella migliore delle ipotesi sa- 
tà approvato dal Consiglio re- 
gionale nella primavera del 1968 
e verrà quindi inviata al pro- 
grammatore nazionale come 
‘proposta, mentre il primo pro- 
gramma quinquennale (piano 
Pieraccini) è già legge dello 
Stato dal mese di agosto. 
Quest'ultimo — ha polemizzato 
il consigliere Colli — non ha 
tenuto in alcun conto le esi- 
genze della Regione e di Trieste 
e non ha accolto alcuna delle 
proposte, pur limitate, presen- 
tate a suo tempo dalla maggio- 
ranza del Consiglio regionale. 
Appare quindi evidente — ha 
continuato — che senza l’appli- 
cazione dell’art. 50 dello statuto 
regionale (che prevede contri. 
buti straordinari ed aggiuntivi 
da parte dello Stato, non c'è 
possibilità di realizzazione nem- 
meno per questo. piano regio» 
nale». 

Colli ha poi sostenuto l’esi- 
genza che Trieste abbia nell’am- 
bito del MEC le stesse condi- 
zioni di cui fruiscono i porti di 
Amburgo e Brema; per quanto 
riguarda il piano CIPE, ne ha 
criticato l'impostazione esi è 
anche chiesto «quali conseguen- 
ze potrà avere l’avvenuto 2aC- 
cordo tra la Litostoj di Lubiana 
e la stessa Grandi Motori Fiat, 


se tale accordo riguarderà un 
ampio mercato (Paesi dell’Eu- 
ropa centro-orientale e del Ter- 
zo mondo) in funzione del qua- 
le era stata annunciata la Gran- 
di Motori Trieste». 

E' stata quindi la volta del 
consigliere Jona (PLI) che fin 
dall'inizio ha definito la bozza 
di programma regionale come 
«teorica, carente e vaga». Per 
quanto riguarda l’assetto terri- 


SI APRE OGGI 
Nuovo centro 
per gli spastici 


L'apertura di un nuovo centro 
di educazione motoria per spa- 
stici è stata annunciata dal pre- 
sidente della sezione provinciale 
di Trieste dell’Associazione ita- 
Uana per l'assistenza agli spasti- 
ci: oggi infatti, inizia l’attività 
il nuovo Centro di educazione 
motoria con una équipe tanto 
sanitaria che tecnica altamente 
qualificata per studi e per espe- 
rienza nel trattamento della pa- 
ralisi cerebrale infantile. La sede 
è stata realizzata nei locali sità 
al pianoterra di via Cicerone 8 
dopo un lungo lavoro organizza- 
tivo e di adattamento per le par- 
ticolari esigenze richieste da un 
tale centro specializzato, 

il Centro riserva le giornate di 
venerdì 15 e sabato 16 mattina 
ai genitori per una prima presa 
di contatto e per eventuali ne- 
cessità contingenti, mentre le se- 
dute di fisioterapia avranno ini- 
zio lunedì 18, secondo un orario 
comunicato singolarmente con ap- 
posita cartolina nella quale sarà 
indicata anche l'ora del passag- 
gio dello «scuolabus», che man- 
tiene inalterato il suo servizio. 
I genitori che preferiscono ac- 
compagnare personalmente 4 loro 
bambini al centro — sempre però 
entro i limiti dell'orario prece- 
dentemente fissato — sono prega» 
ti di darne tempestivo avviso te- 
lefonando in sede al n. 29-939. 


toriale ha espresso scarsissima 
convinzione sulla divisione in 
tre aree e 12 sub-aree, specie 
in ordine alla terza area che 
dovrebbe comprendere, chissà 
perchè, Trieste: tale area vie 
ne considerata come «sinistra 
Tagliamento». Ebbene, Trieste 
a differenza di Udine, non ha 
particolari connessioni — ha 
rilevato l'avv. Jona — nè con 


CALENDARIETTO 


Oggi: Beata Vergine Addolorata . Il 
sole sorge alle 6.42 e tramonta alle 
19.18, La luna nasce alle 18.25 6, tra- 
monta domani alle 2.42. 

Jeri: temperatura massima 21,5; 
minima 16,1; pressione mb, 1011,9; 
timidità 80 per cento; vento km, 4 
da Est; cielo 5 decimi coperto; piog- 
gia mm, 11,8; mare quasi calmo con 
temperatura di 22 gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 2.42, 
om. 48 e alle 15.20, om, 14 sotto il 
1. m.; alta alle 9.30, cm. 35 e alle 
20.35, om, 30 sopra il 1. m. — DO- 
MANI: bassa alle 3.10, cm. 53 sotto 
il 1, m, e alta alle 944, cm. 4 
sopra il 1, m. 

Farmacie in servizio diurno fnin- 
terroito (dalle 8,30 alle 19.30); dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 
37524; Prendini, via T. Vecellio 24, 
tel. 90180; Serravallo, piazza Cavana 
1, Tel. 24805. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Crevato, via Roma 
15, tel, 23581; INAM Al Cammello, 
viale XX Settembre 4, tel. 96363; Al- 
la Maddalena, via dell'Istria 43, tel. 
90274; dott. Codermatz, via Tor S. 
Piero 2. tel. 38068. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne, 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20), 
telefonare al 44591. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


Chiamata d'imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» contrat- 
to a compartecipazio) un 
di coperta patentato; 
coperta. 


0 uff. 
un mozzo di 


la destra nè con la sinistra Ta- 
gliamento, avendo caratteristi- 
che proprie, a parte la consta- 
tazione geografica che fra il 
Tagliamento e Trieste scorre e 
sbocca l’Isonzo. 

Quanto alla politica portuale 
di Trieste e Monfalcone, essa 
viene presentata — ha rilevato 
Il consigliere liberale — soltan- 
to sotto l'aspetto del commer- 
cio internazionale, senza tener 
conto che il porto di Trieste 
deve essere anche il porto della 
Regione, al quale dovrebbe es- 
sere fatto affluire il traffico 
friulano. 

Ha poi osservato che «il pro- 
gramma si occupa ampiamen- 
te del turismo, indicando le zo- 
ne nelle quali esso dovrebbe svi- 
lupparsi: la costiera della Bas- 
sa friulana (da Grado a Ligna- 
no), la Carnia, il Tarvisiano; 
Trieste è invece inesistente, per 
i programmatori regionali, ai 
* fini turistici. Nessuno si è ac- 
corto, pare, che la riviera trie- 
stina è tra le più belle d'Italia, 
per cui aspetta solo d’essere va- 
lorizzata e potenziata. L’itine- 
rario Trieste. Barcola- Foci del 
'Timavo, per universale ammis- 
sione, può gareggiare con la 
cornice intermedia Nizza - Mon- 
tecarlo; e le baie di Grignano, 
delle Ginestre, di Sistiana, di 
Duino sono quanto di più in- 
cantevole si possa desiderare, 
specie per la stagione balneare 
e per gli sport velici e moto- 
nautici», 

Rilevate le notevoli spereaua- 
gioni nel programma relativo 
alla politica della sanità e_ a 
quella della scuola, il cons, Jo- 
na ha definito «assurdo il pro- 
getto di distaccare a Udine la 
Facoltà di lingue e un istituto 
tecnologico, poichè le Universi 
tà non sì smembrano; per la 
Facoltà di lingue si deve in 
particolare rilevare che non 
lontano da Udine — a Venezia 
— già esiste tale Facoltà, senza 
contare che Trieste è già sede, 
da lungo tempo, di corsi per 
traduttori e interpreti a livello 
universitario». 

Concluso l'ampio esame crl- 
tico da parte dei rappresentan- 
ti del MSI, del PCI e del PLI, 
la seduta della commissione è 
stata aggiornata a questa sera. 

e 


IL PIANO REGIONALE 
Rilievi socialisti 
sulla politica sanitaria 
La commissione sanità e si- 
curezza della Federazione trie- 
stina del PSI - PSDI unificati, 
riunita ieri sera e sentita una 
relazione di Claudio Boniciolli 
sul capitolo relativo alla politi. 
ca sanitaria contenuta nella 
bozza di programma di svilup- 
po regionale per il quinquennio 
1966-70 elaborato dall’Assessora; 
to regionale alla programmazio- 
ne, ha rilevato notevoli contrad- 
dittorietà del piano stesso. 


(«Giornalfoto») 

Un lettore ci ha scritto per 
segnalarci una panchina rot- 
ta da vandali o per altre cau- 
se, non si sa: «Peccato — è 
detto nella lettera — che si 


tratti di una panchina pro- 
prio del Molo Audace, un 
punto della città non solo ca- 
To alle più belle memorie, ma 
meta quotidiana delle pas- 
seggiate dei triestini e delle 


| Peccato, proprio sul Molo Audace) == 


sia pur rapide puntate dei tu-' 


risti». E soggiunge, il lettore: 
«Certamente il Comune prov- 
vederà con la tempestività 
che il posto particolarmente 
‘importante suggerisce». 


NUOVO APPELLO DEL CENTRO TRASFUSIONALE 


Ilsangue è prezioso 
per salvare vite umane 


Sono più di quattromila i donatori volontari 
ma ancora troppo pochi per le esigenze d’oggi 


Pressanti rinnovati appelli 
sono stati lanciati in questi 
ultimi tempi dal Centro im- 
muno-trasfusionale di Trieste 
(comunemente conosciuto con 
il nome di Banca del San. 
gue) per la raccolta di plasma 
occorrente sempre in maggior 
copia onde soccorrere special- 
mente coloro che sono vitti- 
me di incidenti stradali. 


L'Associazione triestina dei 
donatori di sangue, benchè 
forte di 4200 soci, non riesce 
a far fronte alle richieste ed 
è otbligata a domandare san- 
gue ai donatori abituali, an- 
cor prima del normale ciclo 
di 60 giorni. Secondo le stati- 
stiche ufficiali, per coprire il 
fabbisogno di plasma della 
nostra città in relazione ai 
posti letto ospedalieri, l’Asso- 
ciazione avrebbe bisogno di 
almeno 6-7000 donatori tra 
abituali e occasionali: i primi 
sono quelli che normalmente 
ogni due mesi si sottopongo- 


—= 
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L'INCIDENTE DELLA «SEICENTO» RUBATA 


«PESCATO» 


IL RAGAZZO 


FUGGITO BENCHÉ CONTUSO 


Il sospetto che nell'auto ro- 
vesciatasi l’altra sera nei pressi 
del Boschetto (la Fiat «600» ru- 
bata alla signora Armanda 
Franceschini-Camellini) si tro- 
vasse, oltre al minorenne Wal. 
ter S. ricoverato all'ospedale, 


SII 


Caccia in Jugoslavia 


L'UTAT ha preso accordi con 
due importanti riserve di cac- 
cia, ricche di selvaggina, ed è 
quindi in grado di offrire ai cac- 
CRE SO IRZION di Faodla e 
soggiorno particolarmente van- 
taggiosi. Informazioni UTAT via 
Imbriani il. 


anche un altro passeggero che 
subito dopo l’incidente si è da- 
to alla fuga, è stato confermato 
ieri dalla Squadra mobile, che 
l’ha identificato nel quattordi- 
cenne Bruno M., apprendista 
macellaio. 

Gli agenti si sono recati nella 
sua abitazione e lo hanno tro- 
vato a letto, contuso in varie 
parti del corpo. Data la giova. 
nissima età non è stato ferma. 
to, ma lasciato alle cure dei pa- 
renti. E' stato inoltre accertato 
che alla guida dell'auto rubata 
era il Walter S. che, come ab. 
biamo pubblicato nella nostra 
edizione di ieri, ha 17 anni ed è 
perciò privo di patente. 


L'indirizzo 
della Banca del sangue 


Il Centro trasfusionale ha 
la sua sede in via della Pie- 
tà n, 4, I telefoni: 95338 e 
41313. L'orario dei prelievi 
di sangue: dalle 8 alle 11 e 
dalle 17 alle 19. 


no volontariamente e gratui- 
tamente a salasso; i secondi, 
quelli che occasionalmente lo 
Janno per aiutare parenti o 
amici bisognosi di trasfusio- 
ne. C'è inoltre una terza cate- 
goria, quella dei datori a pa- 
gamento, contemplati da una 
recente legge, ma mella no- 
stra provincia sono pochi. 

Il Centro immunotrasfu- 
sionale di Trieste, con labora- 
torio per lo studio delle ma- 
lattie emorragiche, diretto dal 
prof, Renato Nicolini, è sorto 
tra i primi in Italia, nel 1950 
ed è attrezzato con apparec- 
chiature modernissime e con 
personale tecnico d'alto livel- 
lo, tale da essere classificato 
centro regionale. 


Per migliorare ancor più le 
sue attrezzature, il Centro è 
stato dotato recentemente, co- 
me è noto, di una autoemote- 
ca; essa è in dotazione dal 24 
luglio e serve Iper il prelievo 
di plasma a domicilio, nelle 
fabbriche, nelle gione comu- 
nità ed in ogni luogo dove è 
chiamata. Questo mezzo ha 
dato una nuova spinta per lo 
accrescimento del numero dei 
donatori ,md quello che vera- 
mente occorre è che si formi 
una maggiore coscienza tra- 


STATO CIVILE | 


14 settembi 

MORTI: Sembianti ved Salatei Ro- 
sa a. 74; Cante Anna a. 59; Schegula 
Alfonso a. 74; De Carli Giuseppe a. 
66; Donaggio in Pecozzi Nadia a, 40; 
Zeriau in Milazzi Giovanna a. 59; 
Hrovat Giuseppe a. 71. 

NATI: 11. 


- sfusionale nella cittadinanza. 
«Basterebbe — ha detto il 
prof. Nicolini — che ogni cit- 
tadino donasse 250 grammi di 
sangue una sola volta nella 
sua vita, perchè non ci jos- 
se più bisogno di appelli alla 
pubblica generosità». 

Anche il Governo, in consi- 
derazione delle gravi e inde- 
togabili necessità dei Centri 
trasfusionali, nel luglio scor- 
no ha emanato una legge per 
il riconoscimento di una gior- 
nata di riposo dal lavoro al 
donatore di sungue dopo ti 
salasso di trasfusione e alla 
corresponsione della retribu- 
zione. All’onere derivante dal 
rimborso delle retribuzioni ai 
lavoratori donatori di sangue, 
concorre lo Stato con un con- 
tributo annuo di 100 milioni 
da iscriversi nello stato di 
previsione della spesa del Mi- 
mistero del Lavoro e lella 
Previdenza sociale, contribu- 
to che verrà distribuito in pro- 
porzione ai rimborsi effettua- 
ti dagli enti ai datori di lavoro, 

Ma più che ai benefici, sia 
pure doverosi, previsti dalla 
lecae, il Centro conta sulla 
sensibilità e sulla generosità 
dei cittadini. Il suo appello è 
questo: «Date una goccia del 
Tono sangue per salvare una 
vita ». 


‘si appresta a ricoprire 


nasaro — che ha saputo 
pre accattivarsi viva simpati 


Curia e 
la cattedrale di San Giusto. 
al termine del suo importa 
incarico, lo accompagnano pri 
gratitudine di molti e i voti 
gurali di poter essere eri 
utile alla diocesi, grazie alle ?4 
doti di profondo conoscitore, 
uomini e di situazioni gii, 
Da oggi, pertanto, nuovo av 
cario generale della nostra do 
ria è l’attuale cancelliere, and 
Tarcisio Bosso, di quarant to 
triestino. Dopo aver frequenti 
i seminari di Capodistria, 6% 


sacerdote nei luglio del 
proseguendo poi gli studi & 
ma, dove conseguì la licen2? im 
diritto canonico, Ha lavorato *, 
odo dl 


jente 

e quindi alla diffusione del 5 

sti sinodali, entrando poi srt) 

cancelleria, della Curia vesco! ei 

In questo compito, tanto hl 
cai 


ipuno 
ecclesiastico diocesano, esatti 
natore del clero, membro dell 
commissione per la musica de 
cera e insegnante alla Scuola 
cesana di musica sacra, #g 


P 


to) 
storale, cassiere della 
gazione della Santa Croce 5, 
i sacerdoti defunti, revisof? 4 
l'Associazione mutua ass del 
fra sacerdoti, cappellano ‘hi 
suore dell’Istituto «Nostra dei 
gnora di Sion» e assistente 
le guide scouts cattolich@ 
stato anche direttore, per 
certo periodo, di «Vita NUO 
è iscritto all’albo dei pubbli 
E’ con questi precedenti 
to di una lunga e positir 
rienza, che don Tarcisio s 
ca alla quale è stato chi 
dall’Arcivescovo, Infatti 


malmente previsto dal 
di diritto canonico, pei 
geni 


dote (e questo è il caso 
ste), ma non è escluso 
‘potere venga esercitato 


cistoro, E il Vicario VA 
— ove nel frattempo non dosi 
sero la rim Pa) 
la revoca del mandato — 5 
dall'ufficio quando il Veste 
muore, o si dimette, oppur? coll 
ne trasferito o comunque 
mutata la sua giurisdizione 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 
E 


po 
di) 


Viaggì . Cambio 
Documenti - 
Piazza Unità telef: ojll | 
Staz, Autolinee tel. gi | 


ABBAZIA-FIUME gior, 8.1! 
AVIRONZO via Ampezzo, Fige 
Laggio giovedì, sabato, do 

nica, partenza ore 7. 
GENOVA via Mantova, Cre! 

giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 
MILANO giornal. ore 8.15 f7gh 
VENEZIA 6.45. 8.15. 12 © lo 

Per ogni altro orario (e 
nes, treni, aerei, ecc.) inf0' 
zioni e prenotazioni rivo | 
&i suddetti Uffici CIT. 


Il primo televisore a colori a Triesté 


In Corso Italia 10, la Ditta RADIO TREVISAN !* | 
esposto in vetrina il primo TV a colori a Trieste, SebbeP? 

ancora non sia stato dato il via alle trasmissioni regola!” 

l'apparecchio ha destato vivo interesse nel pubblico, C0% 

questa esposizione la RADIO TREVISAN ha conferm® 

il suo primato nelle novità e nella ricerca del meg 


per la sua Clientela, 


Altra iniziativa interessante della Ditta è la vendi!? || 
a «prezzi fissi» che elimina l’antipatica discussione t!% 
Cliente e Venditore per gli sconti. I prezzi esposti infa!” | 
sono bassissimi perchè calcolati dal costo con il mini!® 


di utile indispensabile, 


Al 


p= 2 dd 


PSE OSSSESEESE 


Staz. Centrale tel: © 


SEBEFPERZZ” 


SITES: 


RISESFE. 


dA da 


sas 
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LE MODIFICHE D'ORARIO DAL PROSSIMO 24 SETTEMBRE 


- Arrivi e partenze dei treni 
‘dopo la fine dell'ora legale 


i pen. il FOLIO, dell’ora so-}da Milano alle 13,20 — arriverà | vedeva la 
e dal settembre si avran- 

lo — come abbiamo già dato 
DI) Precedenza notizia — varia- 
“ioni d’orario di tutti i treni in- 
0 ‘Tnazionali che, in genere, sa- 
‘anno anticipati di circa un'ora, 
Mentre resterà inalterato il lo- 
îo orario sul percorso estero. In 
Conseguenza ‘di questa modifi. 
one sono tale VANE @P | "“Su tale linea cesseranno di 
Îe, per rispetto alle coinciden- Viaggiare i treni locali estivi fra 
© per una più razionale im. | Lubiana e Trieste 421 (p. 14,10) 
Mbostazione! desti. orari e 428 (a. 15) mentre, al loro po- 
i Ton, intese salvo 5 sto riprenderanno a funzionare 

» Ù 
® eccezioni, resteranno immu- 


per la Jugoslavia alle 20,12. 


zionali, sia in arrivo che par-| Nea), 
tenza. 


rezione compartimentale. 


Ùi lievissima entità. 


Poggioreale alle ore 16,35). 
Le principali modifiche che ri- 


Sulla linea Tarvisio-Udine sa- 


Suenti : i treni 503 AT385 - 509 - 502 - | dott. Aurelio Ponsiglione. 


Direct Orient (156) — giunge- | AT384 e 508 fra l’Italia e l’Au- 
dalla Jugoslavia alle 8,27 e ri- | stria e di conseguenza sono sta- 
ttirà per Milano-Parigi alle|ti modificati anche gli orari dei Ù ) 
| 382, arriverà a Venezia alle 11,34 | treni interessati della linea Trie. | Venezia, come unica sede 
® a Milano alle 16. A Mestre |ste-Udine. 
| Sarà in coincidenza col treno 43 
T Bologna-Roma. 
Rapido R496 — sarà anticipa- 
to dalle 13,50 alle 13,10 e median- 
lè la coincidenza a Mestre per- 


serà di funzionare l’attuale di- 


ì turne per Vienna e Monaco par- 
Stterà di giungere a Milano al- O da Trieste alle 90 FO, In 
prda5 ed a Roma alle 22,39. | senso inverso le vetture nottur- 
isrombardie Express — (attuali | ne da Vienna e Monaco giunge- 
aa sarà sostituito, essendo | ranno a Trieste alle 9,23 e quella 
Tevisto solo per il periodo e-|dgiurna da Vienna alle 22,40. 


mentare 


genze di Trieste, 


«regionalizzazione» 
a Trieste alle 19,45 e ripartirà | delle direzioni compartimentali 
del servizio postale — come an- 
Sulla linea di Poggioreale del| che degli altri servizi — il di 
Carso, oltre le modifiche al Di.|Segno di legge prevede che sia 
rect Orient e Simplon Express, | Venezia la sede della direzione 
saranno anticipati di circa una|compartimentale postale, tanto 
ora tutti gli altri treni interna- | del Veneto (o. Venezia  Euga- 
quanto della ‘Regione 

Friuli - Venezia Giulia, toglien- 
do così a Trieste l'opportunità, 
giustificata sotto molti aspetti, 
di essere essa sede di una di- 


Contro questa impostazione 
i treni locali per impiegati, ope- | ministeriale si sono pronunciati 
immu- | rai, studenti ecc. ET343 (da|vari ambienti triestini, e di es- 
ti, oppure avranno variazioni | Trieste alle 14,05) ed ET428 (da | si si è fatto portavoce l’on, Bo- 
logna, il quale, in assenza del 
Ministro, ha conferito con il 
rdano Trieste sono le se-|ranno anticipati di circa un’ora direttore generale delle PP. TT., 


Il direttore generale Ponsiglio- 
ne, spiegando al deputato trie- 
stino la ragione della scelta di 

di 


direzione compartimentale po- 
2 ;_ | stale per il Veneto propriamen- 
Le vetture per Vienna parti. faldettore di 

À Ù» per la nostra Regio- 
Tanno da Trieste alle 7,20 e ces. ne, ha detto che si è deciso in 


retto delle 8,55, le vetture not- Sl nen ario der 
munque aperta l'istanza parla- 
rivolta a proporre 
emendamenti al disegno di leg- 
ge, che tengano conto delle esi. 


IL PICCOLO 


RITORNO DELLA «GIORGIO CINE 


E’ attraccata ieri mattina al Mo- 
lo Audace, secondo una simpatica 
ed annuale consuetudine, la nave 
scuola «Giorgio Cini», giunta nel 
nostro porto verso le 8.30 reduce 
da un viaggio senza scalo da Mol- 


fetta, da dov'era salpata tre giorni 
prima. La goletta, che è al coman- 
do del capitano superiore di lungo 
corso Carlo Liannazza, trasporta 
quarantanove allievi dell’Istituto 
professionale di Stato. di Venezia, 


nonchè 23 ‘persone d’equipaggio, 
Prima di rientrare a Venezia, a 
conclusione di una brillante cro- 
ciera estiva di addestramento, la 
nave scuola sosterà a Trieste cin- 
que giorni, («Giornalfoto») 


tiv A i 
Venezia alle 14.565 a VALE Nei treni locali l’ET316 in 
in coincidenza con i treni|PArtenza attualmente alle 22,45 
e Milano (21) e con. Roma|Per Udine sarà anticipato alle 
{gti Settebello 2 (40 Conca | 2150. 
To). 


Simplon Express (152) — ar- 


diete \ 


= 


LA pera dalla Jugoslavia RIE ore| Intervento di Bologna 
»27 e ripartirà alle 17,52 giun- . . 
È Kendo a Niilano Lam. alle 23,41. |per i problemi delle Poste P 
Le aenrieste avrà in composizione | ‘1 problemi che interessano il Imposte di consumo 
ti \e le vetture per Bari (che Ministero delle Pi SERE 


tualmente partono alle 20.30) imunicazioni! le che ‘in partico: 


Che, con l’Espresso del Levante, Ha 
Weranno.& Bar alle. »{lare riguardano la nostra città, 


Tì treno 180 per Roma-Milano- TE 

Sorino Genova sarà. ritardato di Cl primavera 
SELE e partirà quindi alle | ;1 ’rarlamentare concittadino, 
Tr nel corso di un colloquio con 
il Ministro Spagnolli, 


1 


da disposizioni di legge. 


In senso inverso il Simplon 
Ranress (151) partirà da Milano 
pm. alle 456 per giungere & 

peste alle 10,40 ripartendo per 

tatt | ® Jugoslavia alle 10,58. 
S 'oichè con l’anticipazione del 
coplon Express si perde la 
to neidenza a Mestre col «Rial- 


to 


selezione, In quella stessa. occa- 


sE 


dell’ Amministrazione | scossione, 


cent 4 
SS 


Onseguenza partendo da Mila.|Tiforma inist 
ho attore I; Sa «Rialto» si po-| Poste e telecomunicazioni, la 


sost 


(i Lombardie Express estivo | do nel settore. 
Ore 15,26) è stato sostituito da 


(rieste 15,12) in coincidenza con | & 


gupeni da Milano e Roma-Bolo- 


SOA 


Il Rapido R493 da'Bologna sa- 
è accelerato di 5 minuti e giun- 
Kfrà, quindi alle 18,38. 

l Direct Orient (155) partirà 


SEGNALAZIONI 


«Tempo fa, ho dovuto pagare una 
contravvenzione per non aver ot- 
sono stati affrontati, a Roma,|temperato al pagamento dell’Impo- 
sta di consumo al momento dell'en- 
trata nel Comune di Trieste, come 


«Non voglio dilungarmi su questa 
aveva | mia infrazione, nè sui motivi che 
avuto assicurazione che entro |mi hanno impedito di evitare questa 
un anno circa si sarebbe este-|contravvenzione. Voglio solo fare 
so a Trieste il servizio di tele-| presente all’Amministrazione comu- 
nale o della Ripartizione che dipen- 
sione, inoltre, all’on, Bologna |de il Servizio dell’imposte di consu- 
erano state date assicurazioni | mo, che il contribuente ha il dovere 
» da Milano, è stato mantenu- sul miglioramento del servizio | di pagare detta imposta, ma ha 
anche con l’orario invernale | telex, e il Ministro gli aveva il- | anche il diritto di sapere dove st 
l'ireno R495 Venezia-Trieste: di | Iustrato le linee generali della | trovano gli uffici addetti alla ri 


«Questi uffici dovrebbero essere 
fra arrivare a Trieste alle 11,42. | cui attuazione si sta sviluppan-|segnalati da tabelle indicative chia- 
re e visibili, invece da un mio per- 
Com'è noto — e il nostro|sonale sopralluogo ho dovuto con- 

treno diretto Venezi’ Trie-| giornale se ne è ampiamente |statare che, le tabelle indicative in 
Ste (da Venezia alle 1255 — a| Occupato — nel disegno di leg-| pratica esistono, sì, ma è come se 
e. predisposto dal Ministero, |non es'stessero dato il loro pietoso 
all'articolo 12 si prevede. tra|stato di illeggibilità dovuta alla as- 
l’altro, l'istituzione di quattor-|senza completa di qualsiasi colore, 
dici direzioni compartimentali. | e dalla-poco felice posizione in cui 
Ma, a differenza di quella che |sono poste. A parte la poco deco: 
sembrava essere la linea pri-|rosa presenza delle suddette tabelle 
mitiva di orientamento, che pre-lin una periferia di una città come 


Trieste, non credo che per l'Ammi-|proseguimento della cura, con il 
mistrazione comunale una decina di|rinnovo di ogni ricetta, deve pagare 
chili di colore porti a una spesa ec- | al medico curante una nuova visita. 
cessiva; quando. ciò porterebbe van- | «Non sempre però ilo statale, spe- 
taggio ad. essa stessa, e non colpi- | cialmente se appartenente ai. gradi 
rebbe il solito contribuente a pagare | inferiori, in considerazione dello sti- 
più del dovuto, pendio. percepito, può disporre del 
«A conferma di quanto esposto so- | denaro occorrente per cui è costret- 
pra, invito il direttore del Servizio | to. a, rinunciare ad ogni forma di 
se ancora non si è reso conto di| assistenza e a. lasciare che la natu- 
ciò, a fare. un giro di ispezione per | ra segua il suo corso, 
ammettere la veridicità di quanto | «L'Enpas, almeno localmente, non 
ho segnalato. funziona come dovrebbe e qualcuno 
doro assumersi l’incarico di tu- 
DICI Ti telare gli. interessi mutuati nei 
Visite all' ENPAS nn 
«Care. ’’Segnalazioni’’, scriviamo 
per segnalare le deficienze che si 


burocratico e meno funzionale, 
«Immaginiamo che la risposta del- 
riscontrano nel funzionamento del. | l'Enpas sarà formulata in modo da 
l’ENPAS, giustificare il sistema attualmente 
«Infatti i mutuati, dovendo sotto- | Seguito, comunque sarà cura degli 
porsi a visita medica diretta, deb-|scriventi ricorrere, se nessuno più 
bono. prenotarsi. almeno una setti qualificato vorrà farlo, alla Direzio- 
mana prima, E’ evidente che in que. | ne generale dell'Ente, allo scopo di 
sto. periodo un ammalato, se non è ‘accertare se il sistema in atto segui 
deceduto, è almeno guarito, to trova riscontro nei regolamenti 
«E? ben vero che gli assistiti pos- | dell'Ente stesso o è lasciato alla di- 
sono fruire dell'assistenza indiretta | screzione di ogni singola Sede. Rin- 
recandosi da un medico, privato le | graziando per l'ospitalità. Per un 
cui prestazioni debbono però essere | gruppo di dipendenti statali, Franco 
retribuite dall'interessato. In tal | Saitta, Pietro Bravin e Alfiero Mar- 
modo il paziente (se riesce a man- | chi». 
tenersi tale) deve anticipare note 
voli somme. di denaro poichè per il 


Pensioni marinare 


La signora L.M., rivolge tramite 
nostro una domanda all'on Belci: 
«Prego: l'onorevole ‘Belci, il quale 
Si è adoperato per l'aumento delle 
pensioni marinare, d’informarmi cor- 
tesemente se corrisponde alla verità 
quanto ‘ho appreso..Cioè che le pen- 
sioni minime avranno il 20 per cento 
elle grosse il 33 per cento, Per esem- 
pio la sottoscritta vedova d’un uffi. 
ciale di coperta con l’attuale pen- 
sione di neppure 20.000 lire avrà il 
lauto ‘aumento di 3,800 lire mentre 
‘un comandante con l’attuale pensio- 
ne di 160.000 lite passerà alle 300,000. 

«Mi sembra quasi impossibile che 
l'onorevole Belci, il quale ha seguito 
la cronistoria di questo lunghissimo 
romanzo a puntate, abbia potuto ‘ac- 
cettare una simile disparità tra gran- 
di e piccoli e siglare una simile in- 
giustizia. Caso mai la percentuale 
più grande avrebbe dovuto andare 
ai piccoli che da anni si dibattono 
nelle ristrettezze! 

«Ringraziando rimango ansiosamen- 
te in attesa d'una sollecita precisa= 
zione dell'onorevole Belci onde cal- 
mare gli animi già tanto turbati. 
«Sono certa che Il Piccolo” pub- 
blicherà questa mia». 


Venerdì, 15 settembre 1967 


IN TRIBUNALE UNA VICENDA DI QUATTRO ANNI FA 


Furibonda lite in famiglia 
sul vecchio tema suoceri-nuora 


Volarono parole pesanti e poi deì pesantissimi colpi di sgabello 
Arrivarono i carabinieri e tre dei protagonisti finirono all'ospedale 


La coabitazione può creare | loro congiunti la detestavano. di Italia Amodio e di sua madre 
contrasti spesso insanabili an-|Interrogato dal dott. Raimondi, | parla l'avv. Ghezzi. Il Collegio 
che se nello stesso alloggio vi- | Francesco Amodio afferma di |si ritira per deliberare e in at- 
vono due famiglie dello stesso | avere chiesto spiegazioni alla s0- | tesa della sentenza, la signora 
ceppo, Contrasti insanabili e |Trella circa.lo schiaffo che costei | Gostisa continua, in corridoio, 
talvolta cruenti come quello che | avrebbe allungato a sua moglie. | a esporre il proprio punto di vi- 
ancora nel 1964 sconvolse la fa- | Intervennero poi i suoi genito- | sta a Francesco. Il Tribunale — 
miglia Amodio. In un apparta-| Ti, e il padre gli abbassò sulla | annuncia poco dopo il dott. Rai- 
mento di via Bergamasco 9 abi-|testa il mobiletto. Sua moglie | mondi — ha dichiarato di non 
tavano, allora, Paolo Amodio, | chiamò i carabinieri ed ella non | doversi procedere contro l'estin- 
che oggi avrebbe 77 anni, sua | colpì alcuno. to Paolo Amodio, ha prosciolto 
moglie, Maria Fanelli - Amodio, | Compare adesso l’unica testi- | SUa moglie per non avere ella 
di 67 anni, il loro figlio France-| mone, Bruna Osbic-Gostisa, | commesso il fatto, e ha condan- 
sco, di 29 anni, e la di lui mo-| partigiana piuttosto decisa dei | nato Italia Amodio, Francesco e 
glie, Maria Gentile - Amodio, di | vecchi Amodio. «La me scoltì a | la di lui moglie a tre mesi di 
26 anni, — È mi che son sincera — abborda | reclusione e al pagamento delle 

La situazione già tesa peggio- | così il Presidente — Maria la|spese di giudizio, il tutto con i 
tò il 20 luglio quando, da Bi-|ghe Je ga dade in testa a Fran- | benefici della condizionale e del. 
tonto, giunse a Trieste Italia | cesco. La barufa xe nata tra |a non menzione, 
Amodio - Verriello, di 40 anni, | Maria e Italia, mi son sincera. O Set 
per visitare i vecchi genitori. La | Francesco el iera un bon putel 
GODE SPproco pil ceta pier |mo el se ga lis meter 8 de 

Ù o) su moglie...) ini ti 
che non andavano d'accordo Con | 1; P_ M. fa poi rilevare come finiscono all ospedale 


la giovane nuora, PEpetpe CO do o A $ " 
n .|«il litigio intrafamiliare sia sfo-| Di buon mattino. sono stati 
alla DION ea e sen: ciato in una zuffa che ha messo | trasportati dall’autolettiga della 
Italia per chiederle spiegazioni, sullo stesso piano attaccanti e | CRI all'Ospedale maggiore, ed 
e costei incominciò a inveire | controattaccanti...». Concluden- accolti nella divisione neurochi. 
contro di lei. L'ospite sarebbe | 10, il dott. Pascoli chiede che i | rurgica, Umberto Stiglich e Ro- 
stata sul punto di allungare un |teati addebitati a Paolo Amodio | sa Liardi in Bianchi. 
ceffone alla cognata allorchè ca. | siano considerati estinti per la| Lo Stiglich ha detto che nel 
pitò ìl marito Francesco che avvenuta. morte dell'imputato e | salire lungo la via Giulia a bor- 
prese naturalmente le difese che agli altri vengano inflitti tre | do della sua Lambretta TS 
della moglie, e ne nacque un |mesi di reclusione ciascuno con 32033, giunto all'altezza del Caf- 
parapiglia. il beneficio del condono. Per{fè Firenze, aveva investito la 
A un certo punto, spuntò uno | Francesco e Maria Amodio tie- Bianchi che improvvisamente 
sgabello che, per tre volte, si|ne poi la sua arringa l’avv. Re-|aveva attraversato la. strada 
abbassò sulla testa dell'ultimo | nato Bologna mentre in difesa | sulla zona pedonale. 


venuto. Spaventatissima, la Gen- di 
IN AULA L'IRA DI DUE CONIUGI 


LA DIFFICILE STRADA 


Investita e investitore 


lità di carattere passò al va- 
glio della Polizia nel dicembre 
del 1964 allorchè la Clema ri- 
corse all'ospedale, dove le fu- 
rono medicate lesioni guaribili 
in cinque giorni, Venne poi in- 
terrogata e vuotò, come si suol 
dire, il sacco: si sposarono — 


Ergoterapia 


la figura dell'avv. Calì 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE [SEGNALAZ | 


‘levocata da un magistrato 


Perdura il compianto per la 
tamatura scomparsa dell'avv. 
onio Calì che godeva nella 
tra città vasta estimazione 
lolte simpatie, Un alto magi- 
to ha fatto pervenire in que- 
giorni al Presidente dell’Or- 
le degli avvocati, questo no- 
Messaggio: «E’ con profon- 
Commozione che ho appreso 
Tiste notizia della scompar- 
dell'avv. Antonio Calì. Fin 
Primo — ormai lontano — 
tontro nelle aule giudiziarie, 


SA 


Eta 
pssegE 


E 


cato 
SE; 


i 


US 


SS 


La sede, problema centrale 
dell'Istituto statale d'arte 


Un edificio adeguato avrebbe permesso la permanenza 
della Scuola Media annessa e altre utili iniziative 


L'avvocato G.C, ci sorive: «Il com- 

pianto illustre prof. Giovanni Saiz, 
già direttore del locale O.P.P., vi in- 
trodusse ln ’’ergoterapia’’, i cui be- 
hefici sono sempre più sensibilmente 
avvertiti dai ricoverati che vi si so- 
no sinora assoggettati. 
«Se non si vuole, però, che tale 
indovinato trattamento si tramuti in 
«..'’ergotanasia’, dovrebbe, l’attuale 
non meno preclaro direttore, far sì 
che i Suoi ergoterapisti non rischino 
di compromettere maggiormente dla 
propria salute almeno ...fisica, con- 
tinuando a recarsi al ’’lavoro” col 
cavallo di S. Francesco; specialmen- 
te nelle giornate pesantemente pio- 
vose o esageratamente borbse. 

«Si dovrebbe considerare, da par- 
te degli elementi responsabili, che 


Pesca veramente insolita quel 
la fatta ieri dal motopescherec- 


FEESES, 
COTE 


&vuto modo di profondamen- 
lar, apprezzare non solo la sua 
Di 8a, riconosciuta competenza 
Riofessionale, ma anche la sua 
Wodestia, la dirittura e la fer- 
t{228 del carattere, la sua squi- | Nordio” ho il dovere di puntua- | blica istruzione. 
ua sensibilità, il senso di calda | jizzare gli interrogativi conte 


SAS 


evano per la difesa in con- 
ioni di bisogno, e le cui 
egli ha sempre trattato 


Ma, altresì, con l'impegno |ramente informato, dà a vedere 

0 serupolo che contraddistin- | di essere spinto da amore ci- 
l'avvocato pienamente | vico. 

ao nella sua difficile mis- 


o, è scomparso — dice an: 
Ta ‘la lettera — ci rimane il 


Biovani, che nel ricordo di S , ana £ 

inci ispi l’Istituto stesso all’ultimo pia- 
potranno sentirsi ispirati lo S pie 
guire, nell’esercizio profes- o cuola slovena di via 


Rigi elo «Per chi non fosse informato 


me minore, 


_—_ amorevolmente 


un biennio di magistero e una 
scuola media unica, 


Domenica un rito «Ora, con gli attuali mezzi a 
disposizione e quindi per ra- 


| Der DEA ne 
| Sti dispersi in guerra | dispo CARI 
Come abbiamo già dato noti-|è possibile controllare adegua. 
» anche quest'anno, come per | tamente due Scuole poste in] icnere” 
Passato, verrà celebrato un|sedi diverse, tanto più che chi| SUS, 
Teligioso per ricordare una | scrive ha sempre considerato 
| {2 Più grandi tragedie di tutti 
thg Upi, rito che riunisca ancora 
Ng volta i congiunti dei disper- i 
tutte le guerre. La Giorna- | ne. Per cui a mezzo 
te del disperso viene organizza- | ra del consiglio d’amministra- 
xii tutta Italia dall’Associazio- | zione presieduto dall’arch. Nor- 
dis Nazionale Famiglie Caduti | dio e mediante contatti diretti, 
veDersi in guerra, A "Trieste | furono informate con tempesti! 
RA officiata una Messa nella 
Roda della Beata Vergine del 
| to ario, all’Altare del Crocifis- 
/ {x omenica 17, alle ore 19. 
de Occasione della «Giornata 
| pa disperso» il Presidente Sara- 
A || tina fatto pervenire all’Asso- 
Zione nazionale Famiglie Ca- 


Continua In Terrasanta 


con Un successo 


È da le 

e Di ‘a un no- o) 6 ottobre prossi- 
i KS Si "ica è detto: senza precedenti Si a in Merrasanta 
3 | | tag testimoniare la mia since. ; ; indetta dal Circolo della Stam- 
o || \pedesione alla memoria del di- la Fiera degli pa. Sarà effettuata con la mo- 
0 | | t{tSo in guerra, rivolgo un re- fonave «Messapia» della società 


ti Nte pensiero alla memoria 
ln fuanti, travolti da un ignoto 
| Non îno nell'adempimento del 
| {k0 dovere, non hanno più fa*- 
ltaggtorno alle loro case. In oc- 
lis 0Ne della «Giornata del di- 
Tia SO», interpretando l’unani- 
Uan Sentimento del Paese, desi- 
‘ay, rinnovare alle famielie la 
& CUrazione della più affettuo- 
lidarietà». 


Elettrodomestici 
organizzata dalla 

UNIVERSALTECNICA 
in Corso Garibaldi n. 4 


dA 


Atene, Cipro e Rodi. 


Il prof. Romano Barocchi ci|vità le autorità locali preposte 
scrive: «Quale direttone del-|e l’Ispettorato istruzione arti- 
l’Istituto statale d'arte ’’Enrico | stica del Ministero della Pub- 


«Non potendo risolvere in 
nità, che lo portava & g®|nuti nella segnalazione ”Istitu-| modo adeguato la.situazione, è 
A Osamente è disinteressata |to in difficoltà”. D'altro canto | stata quindi proposta la sop- 
Site aiutare quanti a lui ri-|non posso che compiacermi —| pressione a esaurimento della 
e vorrei poterlo fare di perso-|scuola media annessa e non co- 
na — con l’autore della segna-|me detto nella segnalazione ’’si 
w E lazione in questione che, pur nicorrerebbe alla soppressione 
È o con profonda espetli dimostrando di non essere chia- | delle prime classi”, dato che il 
Corso d'Istituto non centra. Del 
resto gli iscritti alla prima me. 
dia per ora non superano gli 
UE si argomento deb- Dia che, uniti a qualche ripe- 
; a | bo dire che è vera la richiesta e, possono trovare posto in 
{Se l’uomo, nella sua entità | restituzione di alcune aule da | qualche altra scuola media sen- 
pu del ipielitoro agli 2 CRA CORO E sur è da 
h 1 | Studi causali a assoluta ne-| dire che la scuola media annes- 
o gsempio, col CI cessità di spazio delle scuole|Sa porti un forte contributo di 
Tela a et SIE famiglia, che ospitano questo istituto; | iscritti alla prima classe del 
Lora Ta VERI avvocali @ | Però contemporaneamente è Corso d'Istituto poichè l'anno 
Bistrati Svona incitamento | stato disposto il trasferimento |Scorso in rapporto ai prove. 

i, e valido in della scuola media annessa al-| nienti da altre Scuole l'afflusso 
è stato del 23 per cento e que- 
st’anno la percentuale si presu- 


«Anche con l’eventuale sop- 
debbo dire che l’Istituto d’arte | pressione della scuola media, 
è ordinato in un solo corso|l’Istituto resta integro e mal 
triennale al quale sono annessi |grado le tante vicissitudini è 
valorizzato e 
potenziato, tanto è vero che 
con il nuovo anno scolastico 
avrà inizio la sezione di ’dise- 
gnatori d’architettura e arreda: 
mento” che permetterà la for- 
mazione di veni e propri ’’de- 


«Sta di fatto che se l’Istituto 
d’arte avesse potuto disporre 
di una sede propria, sia pure 
modesta ma adeguata e come 
da anni insistentemente richie- 
sto, non solo sarebbe potuta ri- 
manere efficiente la scuola me. 
dia annessa ma, quel che più 
conta, si sarebbe potuto dar 
Vita a ben altre iniziative nel 
campo dell'istruzione artistica». 


col Circolo della Stampa 


Come già annunciato, si svol. 


«Adriatica» e consentirà ai par- 
tecipanti, nelle due settimane 
della sua durata, di soffermarsi 
nelle più importanti città di in- 
teresse turistico dell'Adriatico 
e dell'Egeo e in particolare a 
Venezia (una giornata), Bari, 


L’agenda di viaggio riserva 
due giorni al pellegrinaggio ai 
Luoghi Santi e a un giro turi 


poco servono gli impermeabili (unti 
e bisunti) che sì lasciano indossare 
ai malati lavoratori, o altri indu. 
menti di circostanza che la stagione 
rigida può suggerire. 

«Le calzature come che siano, per 
esempio, inzuppandosi spaventosa- 
mente di acqua piovana, fanno as- 
sorbire alla persona quella umidità 
che non è niente salutare, anche se 
{l fisico è provatamente resistente e. 


cio «Fratta» del Compartimento 
marittimo di Chioggia. Mentre 
con una rete a strascico calata 
in mare stava procedendo nor- 
malmente su di un tratto di ma- 
te tra Grado e Trieste, giunto 
in prossimità del nostro porto 
ha proceduto alla alzata: tra i 
mumerosi pesci, impigliata nella 
rete, î DE hanno avuto la 
non si è tanto avanti con gli anni. sorpresa di scorgere ‘una grossa 
«Non disponendosi, in loco, di au- palla scura di circa un metro e 
tomezzi sufficienti per numero o ca-|Venti di circonferenza e dal pe- 
pienza, non ‘potrebbe, ‘diciamo; 1a | SO di alcuni quintali. Mentre ia 
stessa Provincia munire l’O.P.P. di tiravano a bordo, il capobarca 
una qualsiasi ’carcassa’’ che valesse intuiva che si trattava di una 
2 far rilevare la buona cinquantina | EFOSSA mina e ordinava di so- 
spendere l’operazione lasciando 


di diuturni ’lavoratori”’ dai rispet- € 
smistarli, anche | che il grosso ordigno penzolas- 
tivi padiglioni, per aaa farai 


in due o tre lotti successivi, nei vari È 
posti ergoterapici? Della scoperta veniva imme- 
«Con la buona volontà tutto si ri-| diatamente informata la Capi- 
media. taneria di Porto di Trieste che 
«Ed il buon Saiz, beata la Sua |provvedeva a sua volta ad avvi- 
memoria, non potrebbe che... appro- | sare gli organi di Pubblica Sicu- 
vare la coraggiosa e saggia iniziativa!» rezza, dei Carabinieri e della 


stico fino a Tel Aviv e in-altre 
località di Israele. 

Presso la segreteria del Cir- 
colo (Corso Italia 12) sono a 
disposizione il programma det- 
tagliato della crociera con le 
condizioni per la partecipazione. 
Viene raccomandato agli interes- 
sati una sollecita z 


per dare modo agli organizzato- 
ri di predisporre in tempo sia 
la sistemazione a bordo che lo 
adempimento delle modalità e 
dei documenti di viaggio ne- 
cessari. 


(a oe enna 

Un ciclomotore marca «Malagutti» 
con numero di telaio 8277, è stato 
rubato dalla via del Toro dove era 
stato lasciato in sosta all'angolo con 
la via Crispi da Stanislao Flego, di 
vent'anni, abitante in via Isola 9. 
Il furto è stato denunciato al Com- 
missariato centrale di piazza Dal 
mazia. 


IL SINISTRO ORDIGNO TORNA A GALLA DOPO PIU’ DI VENT'ANNI 


Una grossa pesante mina 
nella rete dei pescatori 


E' sfafa fafta brillare al largo sul fondo del Golio 


vecchio e sua nuora furono giu- 

dicati guaribili in cinque gior- 

ni, l’altro ne ebbe invece per 

una ventina, Tutti furono incri- 

minati per rissa e il patriarca 

di casa Amodio per lesioni per- 

sonali aggravate. 

interaction lenza vengono | Una, convivenza di trent'anni 

giudicate il nori Man: | PUNteggiata da bisticci e con- 

cando i protagonisti della bat-|UASti: questa, molto succinta- 

taglia familiare, il Presidente | Mente, la storia di due coniu- 

legge quanto già dissero ai ca-|gi il pensionato Michele Cle- 

rabinieri e al Giudice istruttore, | Ma, di 61 anni, e Emanuela Tri. ; 

Secondo Paolo Amodio, egli | arico-Clema, di 60 anni, abitan- | raccontò — nel 1934 e due anni 

glie, ma costei sostenne invece | ma è accusato di avere percos-| Il Clema iavece sostenne che 

d'essere stata aggredita dalla |So e insultato la moglie sino |{ dissapori erano determinati 

cognata e che il marito fu col- | al 21 dicembre del 1964, la don: | sempre ed esclusivamente da 

pito con lo sgabello dal padre, | na di aver trascurato l’anda- | ragioni di quattrini e che qual 

mentre madre e sorella lo tene- | mento della casa, la confezione | che volta si buscò qualche pe 

vano immobilizzato. La Gentile | dei pasti e le faccende dome-|cossa dalla moglie ma mai ri- 

sostenne inoltre che i suoceri e l stiche. La loro... incompatibi- | corse alle cure dell'ospedale. 
spense un’altra volta per di più 
gli sferrò un calcio, Dal 1964 
ad oggi molt’acqua è passata 
sotto i ponti e il tempo — è 
risaputo — ridimensiona senti. 
menti e risentimenti. Anche la 
ira dei due coniugi è ormai 

l'invio immediato di una squa-|una mina di tipo antiquato, ca- i È n N 

dra di sei uomini. lata in mare, con molta proba- SE moglie Reino 

Il motopeschereccio, nel frat- bilità, durante la seconda guer- blighi di assistenza familiare, 

tempo, era rimasto all’incirca | a mondiale. e che entrambi possano bene- 

a un ST Spieso dalla CA ana ficiare dell'amnistia, In difesa 

e precisamente nei pressi della dell'uomo parla poi l’avv. Vin- 

diga del Porto Vecchio, in at- Straniero derubato cenzo GSS oldella signora 

trasbordato su uno di questi|no asportato dalla vettura una |ro che al primo bisticcio sfa- 

mezzi, mentre gli artificieri ini- | borsa di pelle contenente il suo | sciano senza troppi ripensa. 

ziavano le delicate operazioni di | passaporto, documenti vari e|menti una famiglia mentre essi 

ricupero della mina e il traspor- | una radio a transistor, mentre |che hanno litigato per trenta 

to al largo dove veniva calata |la macchina ena parcheggiata | anni continuano. a percorrere 

sul fondo. Quindi, esattamente |in via della Rotonda, all'angolo | uniti la difficile strada del vi- 

alle 12.45 la mina veniva fatta! con la via Madonna del Mare, | vere insieme, 


DISAVVENTURA TRIESTINA DI UN CONTADINO SERBO 


La sospirata macchina sparì 
con il <sservizievole» autista 


con accanto lo Jankovic che sta inutile ogni ricerca, si deci. 
bo, tale Milos Jankovic, di 33|sprizzava scintille di felicità. se infine a denunciare il furto: 
anni, sognava un'automobile e| Giunti a Trieste, il serbo pen.-| nell'auto, oltre ai documenti di 
finalmente, pochi giorni fa, ave-|sò bene di fare qualche piccolo | viaggio e di esportazione, il di- 
va ricevuto l’autorizzazione dal. | acquisto prima di passare la|Sgraziato Jankovic aveva lascia- 
le autorità jugoslave, di poter|frontiera di Fernetti, e pregò il|t0 anche cinque biglietti da 10 


Da tempo un contadino ser- 


importare una macchina anche |sedicente Vecchi — ormai diven. | mila lire. La polizia ha iniziato 


usata. Non sappiamo quali be-|tato un'amico — di attenderlo | Subito le indagini. 

nemerenze avesse per farlo (da-' per ‘una mezz’ora. Senonchè, coetetaszmmoni 
to che da tempo l'importazione | quando egli ritornò sul posto, 
è permessa solo per macchine |non vide più nessuno. Dappri- 


Jankovic, preso il treno, si re-|'to di traffico che avesse costret- 
cava a Bologna e si metteva in|to il Vecchi a spostarsi, ma le 
cerca dell’auto desiderata. Dopo | sue ricerche furono vane, sic- 
lungo girovagare trovava una |chè cominciò dapprima ad im- 
Fiat\2100, targata BO 123670 at- | pensierirsi, piombando quindi 
trezzata con radio e giradischi, | nella più nera disperazione, Vi- | contusa all’anulare sinistro. 
e per un prezzo molto conve- 
niente. £ 

Finalmente era proprietario 
di una rombante macchina, ma |. 
‘non avendo ancora la patente, 
sorgeva il problema di come 
portarla fino a Belgrado. Il 
contadino serbo non si perse 
d’animo e ben presto trovò chi 
accettò la sua proposta di ac- 
compagnarlo fino a destinazio. 
me verso un certo compenso e 
spese di vitto e alloggio pagate. (©) 


Lunedì 18 settembre chiusura delle iscrizioni 


a MOSCA e LENINGRADO 


con aereo speciale quadrimotore DC-6B dal 3 al 7 ottobre 
98.500 Lire tutto compreso con sistemazione in 
alberghi di prima categoria, stanze con bagno 
Iscrizioni. entro lunedì 18 corrente presso la 
PATERNITI VIAGGI, C.so Cavour 7/1, tel, 23362 


L’improvvisato compagno disse 
di chiamarsi Luigi Vecchi e, 
senza por tempo in mezzo, Si 
mise alla guida della vettura, 


Nello spostare alcune lamiere nel. 
n l'officina. navalmeccanica di andro- 
nuove), ma fatto sta che lo|ma credette ad un impedimen-|na Campo Marzio 1, l'operaio Fran- 
cesco Furlan, di 62 anni, abitante 
in via Paduina 8 si è infortunato 
riportando la frattura esposta della 
falange ungueale del dito medio della 
mano Sinistra e una ferita. lacero 


processo, celebrato davan- 
sarebbe stato aggredito dal fi-|ti in via Foscolo 25, comparsi | dopo incominciarono gli scon- 
Secondo l’uomo, era costretto 
sbollita, e quando il Presidente 
tesa dell’arrivo delle autorità Un commerciante greco, Spi- | l'avv, Ghezzi. Brevissima ca- 
LE ORE DELLA CITTA’ 


darono il tumulto e fecero ac- 
compagnare Paolo. suo figlio e 
la di lui moglie all'ospedale: il 
Al 
ti al Tribunale penale, presiedu- 
to dal: dott. Raimondi,. P., M. 
dott, Pascoli e cancelliere Cic- 
carelli, è presente soltanto Fran- 
o rat GERI padre morì 
il 2 febbraio dello scorso anno, 
sua madre è malata, la sorella OSO reno e ESS 
e la moglie non si sono presen= RUSSE SUA 
glio e Ja nuora, intervenuta con davanti al Tribunale ‘penale, tri. Secondo la donna, la situa- 
lo sgabello. colpì per errore il presieduto dal dott. Raimondi, | zione si inasprì perchè il con- 
marito. Disse inoltre che la gio- | P.M. dott. Pascoli, cancelliere | sorte non lavorava e frequen- 
vane donna gli mancava di ri-| Ciccarelli, per rispondere ri. |tava compagnie ch’ella trovava 
spetto, che odiava lui e sua mo- | Spettivamente di maltrattamen- disdicevoli, Agli inquirenti dis- 
lie, Secondo Maria Amodio, sia | ti in famiglia e violazione de. |se inoltre d'essere ricorsa altre 
lei che il marito furono percos- | gli obblighi di assistenza. volte all'ospedale in seguito al- 
si dal figlio e dalla di lui mo- In parole più povere, il Cle- |le sfuriate del marito. 
a prepararsi i pasti e lavarsi 
i panni anche se mensilmente 
passava alla moglie 20 mila lire. 
Il bisticcio fatale? Il Clema 
disse c.> non appena mise una 
pentola sul bollitore, la donna 
s’affretto a spegnerlo, Pazien- 
temente lo riaccese ed ella lo 
incomincia @ interrogarli, il 
Clema dice: EAT EOI dopo ci 
Finanza.  Contemporaneamente | brillare, con solo danno per |Siamo ticoni i e SUA TIRO: 
chiedeva (Sleio nitrito l'ausi- | qualche pesce che ci ha rimes- Die «e VERE lO 
lio del Gruppo artificieri e som- | so la pelle. È pe ioO Si teso Hel Fat 
mozzatori della Marina militare | Da quanto si è notuto appren- aa SE del È M. i q dee 
di Venezia che provvedeva al- dere più tardi, si è trattato di chi SIERO sia il Clema che 
marittime. Verso mezzogiorno | ridione Montis di 47 anni, resi-|mera di consiglio e poi l’an- 
si portavano sul posto la moto-|dente ad Atene, ha denunciato | nuncio che suggella la vicenda: 
vedetta «C.P. 229» della Capita- |al Commissariato di Cittavec-|il Tribunale proscioglie i Cle- 
neria al Comando del secondo {chia che tra il mattino del gior- | ma perchè il fatto loro ascritto 
capo Monbello, la motovedetta | no 8 settembre e il mattino suc- | non costituisce reato. Subito 
della Polizia, nonchè quella «dei | cessivo, ignoti — forzando un|dopo i due s’allontanano: fan- 
Carabinieri e della Finanza. Lo | deflettore della sua «Mercedes|no quasi tenerezza. Sono qua- 
equipaggio del «Fratta» veniva | 220» targata 876 Z 330 — aveva-|si un insegnamento per colo- 
Alla piscina «Bianchi» |La «sagra istriana» Festa patronale 
Il Comune informa che domenica Dai comprensori agricoli del Fos- Domenica prossima si celebra 
‘prossima, 17 settembre, presso salon e delle zone del. Pordeno- mella Chiesa di: piazzale Valmau- 
la piscina «Bruno Bianchi» avrà luo- | nese converranno domenica al Villag- |ra la solennità della Madonna: Addo- 
go una manifestazione sportiva; la |gio del pescatore, sede della «sagra |lorata titolare della chiesa e patro- 
piscina rimarrà pertanto aperta al |istriana» numerose comitive di pro-|na della parrocchia. Al mattino le 
pubblico dalle ore 13 alle 18. Allo |fughi, per cui la festa popolare, or- | Messe. verranno celebrate ‘ogni ora, 
stesso tempo si informa che, alla |ganizzata dall'Associazione: delle co-|dalle 7 alle 12. Alle ore ll verrà 


stregua di quanto già fatto gli anni | munità istriane con l’apporto della | cantata la Messa solenne, con ese- 

passati, la piscina «Bianchi» rimar-|Azienda di soggiorno e turismo di |cuzione da parte del coro parrocchia- 

tà Chiusa dal 25 settembre al 30 no-|Sistiana, assumerà le caratteristiche | le, della «Messa Concilio, Vaticano 

vembre per i consueti lavori di ma-|di un grande raduno di istriani, | secondo», a voci dispari, in lingua 

nutenzione. D'altronde il programma del pome- |ltaliana, opera del maestro Tullio 

M d X riggio di domenica è talmente nutri- | Benedetti. Nel pomeriggio, alle 18, 
ndo 


to e ricco di attrazioni che la parte- | Bubito dopo la Messa vespertina, se- 
Sabato alle 17.30, nell'aula ma:|senz’altro imponente. E se la gior- | della Madonna Addolorata, 
2 i FAR Ù; nata, come si nto i IRARONI M 7 
stiniano 3, avrà luogo la riunione sarà bella, mi saranno anche i 
apertura del nuovo anno di attività. | triestini che, agevolati dal servizio ercato ortofrutticolo 
P li d di PI si \ dò continuato di autopullman (capoli- I prezzi prevalenti (tra parentesi, 
ulidomus di Flavio Nardo trascorrere una serena domenica ‘di | Simi) delle derrate di maggior con- 
fine estate alle foci del Timavo, sumo esitate ieri al Mercato orto 
IO soi II lo del Di È ; frutticolo all’ingrosso sono stati i 
suto? Telefona! 7 0 al 
e sarete sollecitamente soddisfatti. Comunicato scolastico SSR LAI So 
-188); banane -336); 
30%-30%-30% Quasi tutti i libri di testo ele- |'fichi 94 (59-106); mele 100 (47.176)? 
a ne ‘pronta con |306); susine 83 (59-94); uva 106 (59. 
cristallo, Porcellana, _ ceramica, | lt s3: latta: aglio 800 (600-500); bietol 
smalti articoli delle migliori. pro- . E -900)7 bietole 
duzioni. europee da Eurostile, corso Hotel Approdo Duino locali 100 (60-150); cappucci 83 (71- 
TELAI: avverte la sua  spettabile clien. |trioli 95 (59.118); cicoria 60 (50:90); 
tela che con oggi si riapre «La cipolle 55 (36-60); fagiolini 141 (106- 
Stiva». Seralmente ballo, 165); fagioli da sgrano 188 (165-212); 
RADI . 10, 30, 50, 80, 100, 120 
iena) CITA 250 (200-350); insalatina locale 350 
PI ai (250.500): melanzane 123 (100-141); 
continua con enorme successo la 141); x 
pronta ‘franco domicilio; imballo, | svendita straordinaria. per Mm: [pomodoro TT CI TRI Ca gionti 
dazio compreso, Brandolin, via S.|pliamento dei locali, a prezzi di [verde locale II 300 (150-350); zuc- 


cipazione di concittadini risulterà | guirà la ‘processione con la statua 
gna del Liceo Dante, in via Giu- 
nea in piacza Oberdan), vorranno dopo ciascuno i minimi e i mas: 
tappeti, divani e poltrone da pu- 
seguenti: 
mentari sono arrivati alla Car-|pere 112 (47-219); pesche 235 (176- 
Sconto, vetrina delle occasioni, 
94); cappucci locali 100 (100-120); ce- 
n è iS 
Scaldabagni elettrici 
1 Ù insalate diverse 250: insalata locale 
Faro via Carducci 23 È 
la pi convenienti, consegna patate 46 (30-88); peperoni 77 (47-94); 
Maurizio 2, realizzo. chine 294 (235-353). 


i 
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Venerdì, 15 settembre 1967 


LABORIOSA LA PRIMA SEDUTA ALLA REGIONE DOPO LE FERIE ESTIVE 


Riapprovata dall'Assemblea la legge |{ 
sulle procedure nelle opere pubbliche 


Hanno votato contro PLI, MSI e PCI - Assenti dall’aula il consigliere socialproletario 
e quello dell’Unione Slovena - Il costo dell’albergo scuola &NALC a Marina di Aurisina 


Il Consiglio regionale è torna» 
to a riunirsi ieri mattina dopo 
circa un mese e mezzo di va- 
canze estive, e il passaggio tra 
il periodo di riposo e la nuova 
tornata di lavori non avrebbe 
potuto essere più brusco, La se 
duta di ieri è stata infatti al- 
quanto laboriosa: sono state 
svolte numerose interrogazioni 
e interpellanze, e successiva- 
mente è stata riapprovata @ 
maggioranza di voti (a favore 
D.C., PRI e PSU, contrari PLI, 
MSI e PCI, assenti dall’aula i 
consiglieri dell’US e del PSIUP), 
Ta legge sull'«esercizio di funzio- 
ni amministrative in materia di 
opere pubbliche», che l’Assem- 
biea aveva già votato il. 18 lu- 
glio scorso dopo una decina di 
sedute e discussioni spesso mol 
to vivaci; la legge però era sta- 
ta respinta dal Governo è per- 
tanto si è reso necessario il rie- 
same in aula del nuovo disegno 
di legge. 

All’inizio della seduta il Pre- 
sidente de Rinaldini ha rivolto 
ai consiglieri alcune parole di 
saluto e di augurio di buon la- 
voro. Quindi, la Giunta ha dato 
Tisposta a una decina di inter- 
rogazioni e interpellanze, 

A un’interrogazione presenta 
ta dal cons. Gefter-Wondrich 
(MSI) ha risposto l’assessore 
regionale ai trasporti e turismo, 
Giacometti. Il contenuto della 
‘interrogazione verteva su un 
articolo apparso alla fine di giu- 
gno sul quotidiano «Friuli-Se- 
Ta» in merito al costo della co- 
struzione dell’albergo-scuola del- 


l’ENALC, a Marina di Aurisi- 
na; dopo aver sottolineato che 
le notizie pubblicate dal giorna- 
le sono prive di ogni fondamen- 
to, l’assessore ha presentato una 
sintesi dei costi preventivati per 
la costruzione dell'importante 
sovrastruttura turistica, L'alber- 
ga verrà a costare poco meno 
di due miliardi di lire, cioè cir- 
ca 139 mila lire al metro qua- 
drato; questo costo unitario, ha 
rilevato Giacometti, è inferiore 
di circa 11 mila lire ai costi at- 
tuali di mercato di un apparta- 
‘mento non centrale con servizi 
e finiture non di lusso. 

L'assessore all'agricoltura, Co- 
melli, ha risposto a un’interro- 
gazione del cons. Cogo (D.C.) 
nella quale si chiedeva un inter- 
vento da parte della Giunta re- 
gionale per consentire la ripre- 
sa delle zone del Friuli colpite 
da una violenta grandinata ai 
primi di luglio 

L'assessore agli affari genera- 
li e programmazione, Stopper, 
ha quindî risposto, al cons. 
Trauner (PLI) il quale aveva 
chiesto maggiori delucidazioni 
in merito alle carte d'identità 
rilasciate ai cittadini della Zo- 
na B. Dopo aver osservato che 
ii problema sollevato dall’inter- 
rogante esula dalle competenze 
della Giunta, Stopper ha ricor- 
dato che il Governo jugoslavo 
ha dichiarato al nostro Gover- 
no che il rilascio del nuovo ti- 
po di carte d'identità in uso in 
Jugoslavia «in nulla modificano 
i diritti che scaturiscono dal 
Memorandun d’Intesa». 


L’infelice «Approdo» 


L'assessore Stopper, ha pure 
risposto a due interrogazioni, la 
prima del cons. Gefter- Won- 
drich e la seconda del cons. 
'Trauner, ambedue sul noto epi- 
sodio della trasmissione televi- 
siva «L’Approdo» dedicata alla 
vita culturale triestina. I due 
consiglieri avevano chiesto di 
sapere se la Giunta non inten- 
deva intervenire presso la Pre- 
sidenza del Consiglio dei Mini. 
stri in relazione alla trasmis- 
sione. 

Nella sua risposta l'assessore 
ha ricordato la recente circola- 
re della Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri, in base alla 
quale soltanto le interrogazioni 
e le interpellanze che abbiano 
connessione con i compiti devo- 
luti alla Regione potranno rice- 
vere una risposta. Comunque, 
dato che la stessa Giunta era 
tempo fa intervenuta presso la 
RAI-TV sull'argomento, Stop- 
per ha menzionato il contenuto 
della risposta avuta dalla Regio- 
ne da parte dell’Ente radiotele- 
visivo, nella quale si ammette- 
va «che l'intonazione particola- 
re della trasmissione intendeva 
porre l’accento soltanto su uno 
dei caratteri che la cultura trie- 
stina, considerata nel suo qua- 
dro più ampio, ha nell’ambito 
della cultura italiana», 

«Poichè — ha continuato l’as- 
sessore — a tale risposta e al 
fatto che è stato ammesso che 
la trasmissione non era esente 
da carenze anche gravi, è stato 
dato ampio rilievo sulla stam- 
pa, non ritengo necessario ripe- 
tere concetti già largamente no- 
ti, mentre a nome della Giunta 
non posso che augurarmi che 
in futuro, e in particolare mo- 
do in occasione del cinquante- 
nario del ritorno di Trieste al 
l’Italia, la Televisione possa tor- 
mare con maggior agio e am- 
piezza a considerare i moltepli- 
ci aspetti della nostra cultura e 
la funzione che essa ha svolto e 
svolge in seno alla cultura ita- 
liana». 

Alle dichiarazioni dell'assesso- 
re Stopper hanno replicato am- 
bedue gli interroganti, Il cons. 
Gefter-Wondrich, in un inter 
vento piuttosto vivace, ha sotto- 
lineato che la Giunta, nella so- 
stanza, ha condiviso il contenu- 
to dell’interrogazione e pertan- 
to si è dichiarato soddisfatto; il 
consigliere missino ha mante- 
nuto però il proprio atteggia- 
mento profondamente negativo 
nei confronti della RAI-TV per 
la trasmissione che ha alterato 
l’obiettiva realtà della vita e del. 
la tradizione culturale di Trie- 
ste, che non è certo quella «mit- 
teleuropea», 

Dal canto suo il cons. Trau- 
ner ha rilevato come la risposta 


| dell’assessore abbia riconferma- 


to la giustezza delle proteste 
elevate in merito alla trasmis- 
sione, e come la stessa RAI ab- 
bia riconosciuto le carenze del. 
la trasmissione che ha snatura- 
to il carattere culturale della 
nostra città. Trauner ha preso 
atto delle dichiarazioni di Stop- 
per ed ha infine auspicato che 
ja promessa futura trasmissio- 
ne su Trieste non venga affida- 
ta alle stesse persone, 

L'assessore ai lavori pubblici, 
Masutto, ha risposto ai consi- 
glieri socialisti Andeli e Moro 
sugli interventi giuntali per ri- 
solvere il problema del riforni- 
mento idrico di Venzone. Sem- 
pre Stopper ha risposto a una 
interrogazione del cons. Pelle- 
grini (PCI) sulle manovre mili- 
tari della NATO nella nostra re- 
gione e la concomitanza del con- 
gresso della CIOR svoltosi al- 
cune settimane fa nella nostra 
città. Infine, il Consiglio ha trat- 
tato anche una interpellanza, 
quella del cons. Romano (DC) 
sull’ammodernamento e raffor- 
zamento della linea ferroviaria 
Cervignano-Palmanova-Udine, al- 
la quale ha risposto l’assessore 
Giacometti. 

Quindi, dopo l’approvazione 
di alcuni comandi, l'Assemblea 
gegionale ha iniziato il riesame 
del disegno di legge sull’eserci- 
gio di funzioni amministrative 
in materia di opere pubbliche, 
di urbanistica e di edilizia po- 
polare, che prevede l'istituzione 
di uffici e organi tecnici regio- 
nali. Come già nella prima di- 
scussione avvenuta in luglio, re- 
latore sul provvedimento è sta- 
to il cons. Rigutto (DC), il qua- 
le si è rimesso al testo della 


relazione per sveltire i lavori. 
Ha preso quindi la parola il 
cons. Trauner, primo iscritto 
nella discussione generale. Do- 
po aver detto che il suo inter- 
vento ha il valore di una di 
chiarazione di voto, Trauner ha 
preso in esame le osservazioni 
con cui il Governo ha rinviato 
il provvedimento. Il consigliere 
liberale ha quindi elencato i 
difetti del disegno di legge che, 
nonostante alcune modifiche, 
ha osservato, rimane sostanzial- 
mente viziato; sarebbe stato più 
saggio — ha proseguito Trau- 
ner — approvare prima le nor- 
me fondamentali come il rego- 
lamento sull’organico del per- 
sonale. Quindi, dopo aver riba- 
dito che la legge porterà a un 
nuovo appesantimento delle pro- 
cedure, il consigliere ha annun- 
ciato il voto contrario del suo 
gruppo. 

Nel successivo intervento il 
cons, Gefter-Wondrich ha riba- 
dito le osservazioni che aveva 
fatto nel corso del primo esame 
della legge sulle opere pubbli- 
che. Dopo essersi soffermato, 
con argomenti tecnici, sui vari 
aspetti del provvedimento e sul- 
le osservazioni fatte dal Gover- 
no, l'oratore ha sottolineato che 
le modifiche apportate al testo 
della legge non la migliorano e 
che pertanto il giudizio non può 
che rimanere negativo. 

Il cons. Coghetto (PCI) ha 
osservato che il rinvio da par- 
te del Governo del provvedi- 
mento approvato nello scorso 
luglio, era prevedibile, e che i 
consiglieri del suo gruppo era- 
no stati in ciò facili profeti. Si 
tratta, ha. rilevato, di una leg- 
ge contraddittoria e per quanto 
riguarda le osservazioni del Go» 
verno, molte — ha detto — non 
sono pertinenti, ma lo è invece 
quella sull’urgenza e l’indiffe- 
ribilità di questo disegno di 
legge. Ha concluso annunciando 
il voto contrario dei consiglieri 
comunisti, 

Dopo aver dato per scontato 
il secondo voto negativo dei 
consiglieri missini al provvedi. 
mento sulle opere pubbliche, il 
cons. Boschi (MSI) ha fatto al- 
cune considerazioni di caratte- 
te tecnico e giuridico auspican- 
do che non si ripetano più gli 
stessi errori di base, Conclu- 
dendo il proprio intervento Bo- 
schi ha sottolineato due aspetti 
che ha definito fondamentali: 
non è possibile con l’approva: 
zione di una legge votare auto 
maticamente l'urgenza e quindi 
il controllore non può mai es- 
sere la stessa persona del con- 
trollato. 

Ultimo intervento è stato quel. 
lo, molto breve, del cons. Mo- 
relli (MSI) il quale ha sotto. 
lineato che per evitare simili 
spiacevoli rinvii sarebbe neces- 


sario avere un maggiore buon-; 


senso e favorire un incontro 
anche con le opposizioni. 
Molto brevi pure le due re- 
pliche, del relatore Rigutto e 
dell'assessore ai lavori pubblici 
Masutto. Rigutto ha rilevato 
che il telegramma governativo 
di rinvio conteneva una sola 
osservazione sostanziale, e che 
tutto il resto aveva un valore 
formale, Quindi, sottolineata la 
urgenza di avere organi tecnici 
che accelerino le pratiche bu- 
rocratiche, il relatore ha auspi- 
cato il consenso al provvedi. 
mento da parte degli organi 
competenti a Roma, per porre 


Gite © soggiorni 


CAI . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza sabato 16 
c.m. alle ore 15 da piazza Vittorio 
Veneto, gita al rifugio Zsigmondy - 
Comici, con salita al monte Popera 
(m. 3045) per la Busa di Dentro. 
Per informazioni e iscrizioni in sede 
Sociale di piazza Unità 3, tel. 35240. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Domeni- 
ca 17 settembre gita a Misurina per 
l'inaugurazione del secondo tratto del 
sentiero Bonacossa. Partenza domani 
pomeriggio ore 15 da piazza Oberdan, 
Quota ridotta per soci ESCAI, Iscri. 
zioni entro oggi, venerdì 15 corr., 
in sede sociale, via S, Pellico 1, te- 
let. 68795. 

CAI — ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE. Domenica 17 settembre gita 
a Misurina con salita alla Cima Ca- 
din Deserto, per l'inaugurazione di 
opere alpine, Partenza domani, saba- 
to alle 15 e ritorno domenica sera. 
Informazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale, via S. Pellico 1, telef. 683-795, 


termine a tutti i disagi del set- 
tore. 

L'assessore Masutto ha pure 
sottolineato il carattere di mar- 
ginalità delle osservazioni fatte 
dal Governo, di fronte alle qua. 
li la Giunta ha assunto un at- 
teggiamento adeguato; non bi- 
sogna pertanto — ha detto lo 
assessore — travisare il conte- 
nuto di quel famoso telegram- 


ma, 

Il Consiglio ha quindi appro- 
vato senza alcuna discussione 
tutti i 69 articoli della legge e 
infine il provvedimento nel suo 
insieme. 


In ottobre le elezioni 


all’Università popolare 


Il presidente dell’Ente Uni. 
versità Popolare di Trieste, av- 
valendosi dei poteri attribuitigli 
dall’art. 21, comma €, dello sta- 
tuto dell'Istituzione, avverte tut- 
ti i soci regolarmente iscritti ed 
aventi diritto di voto, di aver 
disposto che le elezioni per la 
nomina dei quattordici compo- 
nenti elettivi del Consiglio di 
amministrazione dell’U.P. abbia- 
no luogo nei giorni 5, 6 e 7 
ottobre 1967. 

Le votazioni potranno avveni- 
re in due modi: o personalmen- 
te nelle mani del notaio pre- 
scelto dal Consiglio direttivo (il 
cui ufficio in tal caso fungerà 
da seggio elettorale) 0, per 
corrispondenza, mediante il re- 
capito postale del voto al nota- 
io medesimo. Le votazioni per 
corrispondenza si faranno me- 
diante una scheda inviata a 
mezzo posta ai soci compresi 
nella lista elettorale esistente 
negli uffici della segreteria ge- 
nerale dell’Istituzione. 

In merito alle elezioni all’Uni- 
versità Popolare, si ricordano 
le seguenti disposizioni statuta- 
rie: tutti i soci che abbiano 
compiuto il 18,0 anno di età e 
che siano in regola con i cano- 
ni sociali, hanno diritto al voto 
e sono eleggibili alle cariche 
sociali, se maggiorenni, salvo le 
eccezioni e le incompatibilità 
stabilite dalla legge e dallo sta- 
tuto dell'Ente, Il socio deve 
esercitare il diritto di voto. Non 
è ammesso ad esercitare il di- 


No 


o scolastico 


Le iscrizioni 


all’ Istituto Nautico 


La presidenza  dell’Istituto 
Nautico statale comunica che 
le iscrizioni alle varie classi del. 
l’Istituto stesso sono aperte fi- 
no al termine ultimo del 25 cor- 
rente, 


AI «Duca d’Aosta» | 


La presidenza dell'Istituto ma- 
gistrale «Duca d’Aosta» infor- 
ma che giornalmente dalle ore 
10 alle ore 12 si accettano fino 
al 25 settembre, in segreteria, 
le iscrizioni per tutte le classi 
per l’anno scolastico 1967-68. 


MOSCA - LENINGRADO 
3-7 ottobre 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


ritto di voto il socio che mon 
abbia provveduto al pagamento 
della quota annuale entro il 31 
dicembre 1966. 

Ogni gruppo di almeno cin- 
quanta soci elettori può presen- 
tare una propria lista di can- 
didati e non può sottoscrivere 
più di una lista. Allegate alle 
singole liste devono essere an- 
che prodotte le dichiarazioni di 
accettazione delle candidature. 
I presentatori di ciascuna lista 
designano uno di loro come rap- 
‘presentante della lista stessa. 
Il numero dei candidati conte- 
nuto in ogni lista non deve es- 
sere superiore a quattordici. Il 
deposito delle liste deve avve- 
nire nelle mani del Segretario 
generale dell’Università Popola- 
te (via Coroneo 17/I). 
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MINFAVIO GILIA PISTA DI RONCHI DEL IMMAGINI ALLA Srl | 
| asa | S' inaugura domani 


La passione dell’aeromodellismo conquista, a Rorchi dei Legionari, anche i giovani e i gio- 
vanissimi, che si cimentano con modelli radiocomandati di complicatissima costruzione, al: 
largando così la cerchia degli amatori che di domenica si raccolgono all’aeroporto di Ronchi 


(«Giornaljoto») 


OFFRONO ANCORA SVAGO E ATTRAZIONE SANI I PARGHI DEI DIVERTIMENTI 


Trovò sistemazione in Viale 
il primo Luna-Park a Trieste 


Dopo le felici e prospere stagioni in Riva Traiana, Via San Marco e Montebello 
non c’è oggi a Trieste una superficie centrale dove si possano rizzare le tende 


Con la sistemazione a giardi. 
no dell’area compresa tra la 
Fiera e l’Ippodromo, la nostra 
città ha perso l’unico spiazzo 
centrale sul quale potevano an- 
cora trovar sistemazione i cir- 
chi e i Luna-Park. Dopo la spa- 
rizione dell’area di via S. Mar- 
co, con la costruzione della nuo- 
va strada, e del campo di Pon- 
ziana, i «viaggianti» non po- 
tranno più a Trieste piantare 
le loro tende o installare le lo- 
ro attrazioni, Al Parlamento sta 
per essere approvata una legge 
la quale obbligherà ogni Comu- 
ne a riservare uno spiazzo per 
i complessi circensi e î Luna- 
Park, ma da moi le superfici li- 
bere, che non siano all’estrema 
periferia, e quindi le meno adat- 
te per accogliere le attrazioni, 
non esistono più. 

Il progresso, l'avanzare del 
cemento, lo sviluppo dell’edili- 
zia, hanno allontanato sempre 
più dal nucleo cittadino questi 
centri di svago e di divertimenti 
stagionali. Secoli addietro, a 
Trieste, nelle maggiori festività, 
proprio nella piazza Grande si 
esibivano i funamboli, le varie 
compagnie ‘ginnastiche; e si 
correva la «quintana», mentre 
i vari istrioni non mancavano 
mai, per vendere medicine € 
farmaci più o meno «miracolo» 
si». Poco distante i «cavadenti» 
avevano sempre il loro bel da 
fare, Nel 1700 ju il Ponte Rosso 
ad accogliere il multicolore mon- 
do di quei parchi di divertimen- 
to in sedicesimo, e più avanti 
nel tempo i piccoli complessi 
circensi piantarono la loro ten- 
da in Barriera, in via del Tor- 
rente e persino al Ponte della 
Fabra. Nel cortile della Caser- 
ma grande, nel 1800 glì spetta- 
coli furono continui, con corse 


di cavalli e bighe, esibizione di 
compagnie mimo-ginnico-acroba- 
tiche tra le più famose, e circhi 
equestri di cartello, come pote- 
va essere quello di Alessandro 
Guerra. 


Verso la fine dello scorso se- 
colo fu l’Acquedotto, sotto i 
suoi alberi, a dare ospitalità 
durante tutti i mesi della bella 
stagione, a un folto numero di 
attrazioni, gioia di tutti i pic- 
col e divertimento dei popola- 
ni e della media borghesia so- 
prattutto, I nobili, i ricchi com- 
mercianti preferivano andare a 
S. Andrea în sella ai loro caval- 
li o seduti nelle comode ioro 
carrozze. Sì può ben dire che 
il primo Luna-Park nacque pro- 
prio in Viale, con i suoi cosmo- 
rami e dioramì, con i cinema 
toscopi, le pulei ammaestrate, i 
teatrini delle marionette e bu- 
rattini, i baracconi dei fenome- 
ni viventi, ove abbondavano le 
donne barbute e cannone e i 
mani, persino quelli «giganti». 
Non mancavano i cani sapienti, 
le scimmie danzatrici e gli esem- 
plari della fauna esotica. 

Per entrare nei «gabinetti del- 
le rarità» sì pagava «un caran- 
tan» e ì clienti non mancavano, 
specie nei pomeriggi delle feste. 
Ma in meno di un secolo i par- 
chi di divertimento hanno jat- 
to passi da gigante, fianco a 
fianco del progresso e con lo 
sviluppo della tecnica. Si è pas- 
sati attraverso il «parco delle 
meraviglie», e a questo propo- 
sito ricordiamo quello veramen- 
te grande che Trieste ospitò nel 
1923, subito dopo la partenza 
del circo Krone, con una fer- 
rovia aerea dal percorso acci- 
dentato di 800 metri, il «the 
Wiph american», definito allo- 
ta «un corso accelerato per lo 


TRE CONCERTISTE OSPITI A DUINO DEL PRINCIPE DI TORRE E TASSO 


Celebrazione monteverdiana 
organizzata dal Soroptimist 


Le tre concertiste applaudite a) 
certo, registrato dalla Rai, an 
li- Venezia Giulia il giorno m: 


laggio del Pescatore, ha preso 
la parola la presidente Nora 
Franca per mningraziare quanti 
hanno collaborato alla splendi- 
da riuscita dell'incontro e in 
particolare il trio, generosamen- 
te prodigatosi. Ha messo quin- 
di in rilievo come Duino non 
resti chiusa nella sua bellezza 
alla quale, oltre agli elementi 
naturali, concorrono le sugge- 
stioni della leggenda, della sto- 
nia e della poesia, ma risulti 
veramente un punto di incon- 
tro di forze vive e operanti, 
tendenti ad uguali obiettivi. In: 
fatti, come è nel programma 
delle «service - associations» 00- 
cuparsi dei giovani, così è nei 
progetti del principe della Tor- 


(«Giornalfoto») 


lla fine del programma. Il con- 
drà in onda per la Radio Friu- 


artedì 3 ottobre, alle ore 14.30 


PALIN IVI RI n) 


Organizzata dal Soroptimist 
Club, ha avuto luogo al Castel. 
lo di Duino, gentilmente ospita- 
ta dal principe di Torre e Tas- 
so, una celebrazione montever- 
diana sostenuta dal Trio Ars 
Antiqua, formato com’è noto, 
da Ada Orell (soprano), Franci- 
ne Dandoy (mezzo soprano) e 
Laura Battilana (clavicembali- 
sta). Le tre concertiste, nell’af- 
frontare l’impegnativo program- 
ma, hanno riconfermato le loro 
belle qualità, già altre volte am- 
mirate, entusiasmando il folto 
uditorio con interpretazioni 
squisite per sensibilità, buon 
gusto e proprietà stilistica. Tut- 
te le loro esecuzioni vanno lo- 
date ma particolare menzione 
sembra opporturo fare di «In- 
terrotte speranze», della «Ro- 
manesca a due», e di «Ardo e 
scoprit» per espressività e vi- 
goria di accenti. Fatte segno a 
calorose manifestazioni di con- 
senso, le concerviste hanno con- 
cesso un fuori programma. 

La riuscitissima celebrazione 


monteverdiana è stata aperta 
dal prof. Bruno Bidussi che ha 
intrattenuto l’uditorio illustran- 
do le tappe più significative del- 
l’attività creatrice del grande 
compositore. Egli si è soffer- 
mato in modo particolare sul 
madrigali e sul dramma in mu- 
sica, mettendo in rilievo quan- 
to profondamente ‘in questi due 
campi abbia operato il genio 
monteverdiano. 

La manifestazione soroptimi- 
sta aveva carattere di interclub 
regionale con rappresentanze di 
clubs esteri: numerose le socie 
di Gorizia con la presidente si- 
gnora Lella Fiore, di Udine con 
la presidente signora Armida 
Stroili; per il Club di Vienna 
la presidente baronessa Hed. 
wig Tomaschek e la dott. Na- 
dia Zdrahal; per il Club di Graz 
la signora Ilse Schmidt-Oberhu- 
ber e per quello di Cork la past- 
presidente nazionale dell’Irlan- 
da, Miss. Maeve O'Hare. 

Alla fine della riunione convi- 
viale seguita al concerto, al Vil. 


Feo SIaStO. voler costruire per 
Cedo complesso sportivo sul 
A sua volta il principe di Tor- 
Te @ Tasso ha ricordato come 
Appunto ci sia il bisogno di 
creare questi ponti ideali, per- 
chè il mondo possa addivenire 
a quell’intesa pacifica che è nei 
voti di tutti ‘e’ indispensabile 
per dare ai giovani la possibi 
lità di una vita più felice. 
Hanno infine espresso il pie- 
no gradimento per la bellissi- 
ma manifestazione le presiden- 
di Vienna, Udine e Gorizia. 
SR ipo III 


Libri nuovi 


in Biblioteca civica 


Filosofia e psicologia. Adler: 
«Prassi e teoria della psicologia 
individuale» (3-15750). 

Scienze sociali. Stark: «Socio. 
logia della conoscenza» (4-5079); 
Balogh: «Una società di inegua- 
lin (3-15748). 

Scienze pure, «Gli animali nel 
ventesimo secolo» (3-4170). 

Scienze applicate. Cherubini: 
«La nave e il suo allestimento» 
(4-5077); Canby: «Storia dei raz- 
zi e dell’astronautica» (Cont. 
272); «Dizionario di metallurgia 
Elsevier» (669.03). 

Regionali. Burlini: «Mercurio 
insonnolito» (R. P. 3-2592). 

Storia, geografia, biografia. 
Crespi: «Nelsony (923.5/NEL); 
Valori: «Gli italiani in Russia» 
(2-15618), 


spostamento dello stomaco € 
dei visceri», e l’«auto tunnel pa- 
lace» entrando nel quale per 
una sola lira si prendeva una 
vera e propria ubriacatura per 
le giravolte e gli scossoni che 
si subivano. 

Non mancavano i tiri a se- 
gno, il teatrino ove si esibiva- 
no gatti. cani, conigli e scim- 
mie ammaestrate, un serraglio 
esotico con serpenti, caimani, 
enormi testuggini. C'era anche 
una grande vasca di cristallo, 
con ben 15 metri cubi d’acqua, 
nella quale un palombaro fran- 
cese con uno speciale scafan- 
dro vi sì immergeva, mostran- 
do fra l’altro come si raccoglie- 
va il corallo. Notevole richia- 
mo esercitavano poi le giostre, 
e in specie i labirinti e i ca- 
stelli fantastici. Poco distante 
si alzava un baraccone nel qua- 
le, accanto a una donna gigan- 
te, certa Rosetta Brodi, di 25 
anni ma con 240 chili di peso 
e alta più di due metri, stava- 
no tre nanetti ungheresi alti 
dai 75 aì 90 centimetri. 

Trieste in quegli anni poteva 
offrire aree libere in abbondan- 
za. Giostre e tiri a segno con 
gli immancabili baracconi delle 
rarità e anche circhi equestri 
trovavano sistemazione a Ro- 
iano o a S. Giovanni, a S, Gia- 
como o a Montebello. Dopo 
l’ultimo conflitto, per parecchi 
anni grandi Luna-Park trova- 
tono una sistemazione ideale in 
Riva Traiana e anche în via 
S. Marco, e dobbiamo dire che 
furono purtroppo quelli gli ul- 
timi grandi parchi di diverti- 
mento che la nostra città ebbe 
occasione di conoscere e ap- 
prezzare. 

Non sì deve credere che la 
mancanza di spazi abbia messo 
oggi in crisi il mondo dello spet- 
tacolo viaggiante. E° vero che 
sussistono sempre maggiori dif- 
ficoltà per trovare le aree dispo- 
nibili, ma quando le varie at- 
trazioni sono sistemate, rara- 
mente non riscuotono successo. 
Basterà ricordare la passione 
per gli autoscontri che è viva 
non solo tra î giovani. Il Luna- 
Park oggi è diventato una vera 
e propria industria, i cui im- 
pianti si avvalgono delle più 
recenti invenzioni non solo del- 
la meccanica e dell’idraulica, 
ma anche dell'elettronica: im- 
pianti che alle volte costano 
molti milioni, mentre, d'altro 
canto, si è cercato di eliminare 
tutto quell'insieme di baracco- 
ni con i fenomeni viventi che, 
se destavano curiosità, non po- 
tevano certo corrispondere alle 
vere finalità attuali dei luna- 
Park, che sono principalraente 
ricreative, ma anche educative 
e morali. 


Il mondo del Luna-Park tende 
a valori molto alti e per nulla 
ambiziosi, mira al divertimento 
e allo svago di tutti coloro che 
si addentrano nel fantasmago- 
rico mondo. Si possono trovare 
attrazioni per tutti i gusti e le 
età, per cui bambini, giovani e 
anziani hanno solo il problema 
della scelta. Ma se il Luna- 
Park ha un suo fascino in tut- 
te le ore del giorno, fascino che 
è anche richiamo, con il calare 
della sera diventa il regno del 
colore e della luce: miriadi di 
lampadine si accendono un po’ 
dovunque, giochi di luce lo anì- 
mano e anche la caratteristica 
e allegra confusione sembra co- 
lorarsi di rosso, di verde o di 
giallo, via via che ci si allonta- 
na o ci si avvicina a una gio- 
stra, a un’autopista, alla lunga 
serie dei tiri a segno, 

Le ore serali sono poi quelle 
di maggior frequenza, e moltis- 
sime volte nella poetica luce del 
parco del divertimento nasce 
il romantico amore tra due gio- 
vani che riescono persino ad 
estraniarsi da quell’affascinan- 
te mondo. In un grande Luna- 
Park le ore passano veloci e 
non ci si accorge nemmeno del 
trascorrere del tempo, perchè 
sì resta incantati, vinti e affa- 
scinati. Chi vi porta i bambini, 
poi, può essere certo che non 
incontrerà manifesti piccanti 0 
scene disgustose e di violenza, 
perchè il parco di divertimento 
oggi fa leva sulla tecnica e i 
suoi ritrovati, sulle attrazioni, 
e non sul sesso o il piccante: 
vive e si alimenta nella poesia 
della sua luce, nell'atmosfera 
quasi irreale dei suoi colori e 
mira a un divertimento sano. 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


| 


Finalità nobili e costruttive in 
un mondo che sta prendendo 
strade paurose; finalità che so- 
no garanzia di successo e che 
meritano ogni appoggio. Anche 
il riservare e trovare delle aree 
onde permettere la sistemazio- 
ne delle attrazioni e garantire 
la vita stessa del Luna-Park. 


Ricciotti Giollo 


«SETTEMBRE FILATELICO» 
Tavola rotonda 


domani a Muggia 


Nel quadro del «Settembre fi- 
latelico muggesano», organizza- 
to dal Comune di Muggia in 
collaborazione con la Società 
Filatelica muggesana, sabato 16 
alle ore 20 avrà luogo nella Sa- 
la d'Arte «Lo Squero» una tavo- 
la rotonda, presieduta dal cap. 
Italo Vascotto con l'intervento 
di un commerciante filatelico, 
tre collezionisti e un giornalista. 

La discussione verterà sul te- 
ma «Evoluzione del collezioni. 
smo filatelico» e sarà ovviamen- 
te una panoramica sull’argo- 
mento, dal filatelismo puro a 
quallo prettamente speculativo, 
Si parlerà di organizzazioni fila- 
teliche, di congressi mostre e 
regolamenti, del filatelismo in 
genere: argomenti che, alla fine, 
anche il pubblico potrà discute- 
re con interventi o domande, 

Dopo la tavola rotonda ci sa- 
rà la premiazione dei parteci- 
panti alla interessante Mostra 
dei «Bolli di sanità e di disin- 
fezione», La Mostra è aperta fi- 
no a domenica 17 settembre con 
orario, nei giorni feriali, dalle 
18 alle 20, e nei giorni festivi 
dalle 9-13 € dalle 17 alle 20, 


Nel Lloyd Triestino 


E’ arrivata ieri la motonave 
«Africa» della linea espresso Ita- 
lia- Sud Africa, Il «liner» partirà 
per un nuovo viaggio di linea alle 
ore 23 del 18 settembre, Come è 
noto, data la chiusura del Canale 
di Suez, la nave raggiungerà i 
porti africani attraverso lo stretto 
di Gibilterra, dopo aver toccato le 
isole Canarie, con lo scalo di Las 
Palmas. Pur non raggiungendo il 
plenum, le prenotazioni sono ab- 
bastanza soddisfacenti, consideran. 
do le conseguenze pesantemente ne- 
gative che l'attuale situazione di 
Suez infligge a questo settore di 
traffico. 

Sta ultimando le operazioni di 
carico la noleggiata «Indiana». 
Partirà domani per i porti della 
linea India-Pakistan, Costa Occi- 
dentale, Costa Orientale, con un 
carico di vetrerie, conserve, tubi e 
merci varie, 


Nell’Italia 
LINEA CENTRO AMERICA - 
NORD PACIFICO 
E’ partita stanotte la «Paolo To- 
scanelli» diretta agli scali della 
linea Centro America - Nord Paci 
fico, con a bordo un buon carico 
di carta, ferro, e legno lavorato. 
LINEA CENTRO AMERICA - 
SUD PACIFICO 
Il giorno 19 inizierà un viaggio 
sulla linea Nord America - Sud Pa- 
nifico la nave noleggiata «Anna 
D». A Trieste è previsto l'imbarco 
di sfere d'acciaio, barre e cavi. La 
nave procederà nella sua rotta ver. 
so gli scali della linea dopo aver 
toccato i porti tirrenici, 
LINEA SUD AMERICA 
Proveniente dai porti sudameri 
cani è attesa, per il prossimo gior- 
no 19, la nave «Stromboli» che re- 
ca nel nostro porto ingenti quan- 
titativi di sisal, Ripartirà, molto 
probabilmente, il 25 settembre, 


Dall’Ufficio 
Programmazione 

Dal primo del mese alle ore 8 
di ieri mattina, gli scali dei Ma- 
gazzini Generali hanno ricevuto 71 
navi, per un volume di manipola- 
zione superiore alle 87 mila ton. 
nellate di merci fra sbarchi ed 
imbarchi. La composizione merceo- 
logica dei traffici di andata e ri- 
torno risulta, grosso modo, la se- 
guente: merci varie 36 mila tonn.; 
minerali e carboni 49 mila; legna- 


la mostra 


del Carso 


In preparazione un volume dedicato ‘all’ Altipiano | 


Domani, alle ore 18.30, nella 
Sala comunale d’arte di Palaz- 
zo Costanzi sarà inaugurata la 
Mostra «Il Carso di Trieste». 
Autorità, studiosi, artisti e ap- 
passionati avranno modo di am- 
mirare l'originale rassegna che 
esprime in una felice sintesi 
estetica i risultati della ricerca 
interdisciplinare volta a defini. 
re i problemi della tutela del 
patrimonio naturale e architet- 
tonico della nostra provincia. 

Tale sintesi si deve all'opera 
di Tullio Stravisi, fotografo di 
fama internazionale che ha me 
ritato, fra i moltissimi ricono- 
scimenti, il secondo premio al 
concorso mondiale di New 
York, nel 1957, fra ben 30.000 
partecipanti. Egli ha realizzato 
un racconto visivo di cinquan- 
ta immagini che riguardano, se- 
condo le affermazioni contenu- 
te nel «manifesto sul Carso», 
esposto all'inizio della Mostra, 
i seguenti aspetti: orografia e 
geologia; vegetazione spontanea 
e agricoltura; dalla casa al bor- 
go; antichi simboli religiosi; la 
recente distruzione del patrimo- 
nio ambientale. 

Nella Sala Costanzi sarà vi- 
sibile anche una mappa al. 
1'1:10,000 su cui sono indicate 
le riserve naturali del piano 
Mezzena-Poldini già tradotto in 
progetto di legge per iniziativa 
dell’on. Belci, le proposte di ri- 
serve di interesse geologico, le 
principali cavità, tutti i castel 
lferi, i borghi di cui si propo- 
ne la conservazione integrale e 
i centri abitati in cui vi sono 
edifici di particolare interesse, 
Su di una mappa in scala ri- 
dotta sono indicate invece) a 
cura del C.U.S.A. alcune ipote- 
si urbanistiche per il futuro del 
Carso. 

La Mostra, che si apre con 
una potente immagine del 
«Guerriero» di Marcello Ma- 
scherini — scultura che trae 
ispirazione nella sua grandiosi- 
tà epica dalle rocce del Carso 
— si conclude nella saletta di 
proiezione dove vengono pre. 
sentati cento aspetti caratteri. 
stici dell'altopiano. La manife- 
stazione è stata realizzata, sot- 
to la presidenza del Sindaco 
ing. Marcello Spaccini, dal Ci- 
vico Museo Revoltella e dal 
Centro universitario studi arti. 
stici con la collaborazione di 
istituti e associazioni della 
città. 

Va ancora detto che giunge 
assai opportuna questa mostra 
fotografica, quasi in collega. 
mento cioè con la imminente 
pubblicazione di un'opera, frut- 
to di lunga e amorevole fatica, 
dedicata all'attuale realtà del 
nostro Carso. Sta infatti per 
essere messo in commercio un 
libro che, con formula assai fe. 
lice, illustrerà l’intera fascia 
del Carso triestino da Caresana 
a oriente, a Cerogle a occiden- 
te, per mezzo di originali foto- 
grafie, L'opera intitolata «Umi- 
le Carso», dovuta ad Alfonso 
Mottola e Licia Ruzzier, è pub- 
blicata dalla Editoriale Libra. 
Tia che, con questa impresa, 
oc È RISTEZzerO ta realizzazio- 

i rinnova ‘amm: 
di attività. SODI DE 
——_—————_—_—@—&«& 


A Sistiana fino al 24 


la mostra del bronzetto 


Vasta eco di consensi ha su- 
Scitato nell’ambiente artistico 
della regione la «Mostra del 
bronzetto italiano contempora- 
neo» che l'Azienda autonoma di 


LA VITA NEL PORTO 


E' arrivata ieri da Città del Capo la motonave «Africa» - In vista 
minerali, cellulosa e legnami - Oltre centomila sacchi di caffè verd® 
O A 


mi e tronchi circa i; 
alla rinfusa 150 e rai 

Sono in prenotazione per il me- 
se corrente alcune grosse unità, 
fra cui qualche cargo con minerali 
di produzione indiana, oltre a ma- 
gnesite austriaca, Il movimento 
verso gli scali levantini comincia 
a muoversi, sebbene i carichi si 
mantengano ancora al disotto dei 
livelli normali. Più attivi sono i 
porti israeliani e quello libanese, 
Difetta, viceversa, il carico per la 
Siria e la Giordania, Qualche rav- 
vivamento — ma di poco — nel 
movimento con l'Egitto, Pressochè 
normali le condizioni di carico per 
Tripoli, Bengasi e Tunisi. Scarsis: 
sime le relazioni, invece, con i 
porti algerini. Dal retroterra si ap- 
prende che dal Levante stanno 
giungendo richieste di macchinari, 
parti di ricambio, autovetture, 
prodotti chimici ecc. 

In sede operativa notiamo che 
martedì scorso erano in fase di 
sbarco ed imbarco 19 unità; altre 
15 unità erano operanti nella gior. 
nata di mercoledì 13, mentre ieri 
il movimento operativo si è svolto 
su 15 navi. 


Cellulosa e legnami 

La motonave «Paolo D'Amico», 
della D, Tripcovich, sta sbarcan: 
do 1500 tonn. in prevalenza di cel- 
lulosa di produzione della West 
Coast del Pacifico, oltre a cotone, 
La nave prende a bordo 700 t. di 
merci varie per il Centro America 
ed il Nord Pacifico, fino al ter 
‘minal di Vancouver, La nave fa 
parte della linea regolare della 
società D'Amico. 

Per il 25 p.v. la Mediterranea 
attende dalla linea di circumnavi. 
gazione del globo la motonave 
«Trbovlje», che ha allo sbarco 1200 
tonn. fra cellulosa e legname Dou- 
glas. La nave assumerà a bordo 
un carico vario di circa 1000 tonn, 
A sua volta la Sperco attende per 
la stessa giornata la «Cimbrian 
che giungerà da Cristobal-Colon 
con 500 tonn. di legname segato 
Douglas, 


Attese oggi 


Dagli esperti dell'Ufficio Program. 
mazione apprendiamo che nella 
giornata odierna dovrebbero arri- 
vare nei due Porti Franchi le se 
guenti unità (qualcuna è giunta 
nella serata di ieri, ma. inizierà 
appena stamane le operazioni): 
«Belluno» (Adriatica; linea del Pe- 


soggiorno e turismo di Sisti 
na ha allestito nella sua bella 
sede, in collaborazione: con l@ 
Galleria di Piazza di Spagni 
di Roma, 

I critici dei maggiori quotl: | 
diani regionali hanno unanim@ | 
mente messo in giusto valor? 
le opere pregevoli presentate © 
che indicano în sintesi mirabile 
il grado artistico raggiunto da 
maggiori scultori italiani pie 
senti alla mostra. | 

Questa è stata visitata, nelle | 
prime due settimane di aperti’ | 
Ta, da un grandissimo numer? | 
di persone. La rassegna dovev® 
chiudersi il 12 settembre, MA 
l’Azienda di soggiorno e s 
smo di Sistiana, ascoltando 1? 
richieste giunte da varie pa! 
per una eventuale proroga, 
deciso di rimandarne la chi: 
sura a domenica 24 settembr@: 

Pertanto questa important@ 
mostra, che da Sistiana si tr® 
sferirà a Milano, per poi vare 
te l’oceano e concludersi 
Florida, rimarrà aperta al pu” 
blico giornalmente dalle ore Ù 
alle 12 e dalle ore 16 alle 20. 


Pietro Ruzzier 


alla «Rossoni» 


Espone alla Galleria Rosso 
in questi giorni, e sino alla fi 
ne del mese, una simpatica fig 
ra di pittore, che del pennello 
ha fatto quasi il secondo scoP? 
della sua esistenza: Pietro RUZ 
zier. I suoi quadri, ricchi 
mare e di barche, intendoni 
cogliere proprio la bellezza & | 
certi scorci di porto, di colo? | 
che il suo occhio di appassi* 
nato del mare affida alla tell 
di vedute sempre tanto caléi 
impregnate di autentica nosta! 
gia. La mostra sta suscitani 
Un indubbio interesse. 


ELARGIZIONI VARIE 


Pro atei irrita 


In memoria di Ferruccio Ongai 
e Angelo Giacomelli, nel II 29% 
versario, dalle famiglie ing. Balbo 
6 Giuseppe Carlo Crismani 10. Ho 

(Fon so 


i 


pro Collegio costruttori edili 
«Ongaro e Giacomelli»), 5000 
Centro tumori, 

In memoria di Verginia ved. Mel, 
To, nel trigesimo, dalle fami) 
dei cugini Miro e Sergio Bold? 
2000 pro EGA. el 

In memoria di Mario Stabile, ti 
TI anniversario, dalla moglie @ 
genitori 5000 pro Centro tui Azioni 

In memoria del dott, Luigi Vîi 
dabasso, nel V anniversario, d9) 
Moglie Giorgia 3000 pro ECA... ja 

In memoria di Gustavo Marz! die 
Wanda Marzi 5000 pro Centro * 

In memoria del comm, Giulio Den 
sare Mancini da Sofecia (PET 
50,000 pro CRI; dagli ex dipend@li. 
Vinad: Rodolfo Miani, Maria 
Schak, Filippo Scommegna, RUSf 
ro Zorzon, Mario Sterle 5000, dele | 
famiglia Furlani 5000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria del cap, Nestore Mor 
tinoli da Maria Stenta Martine” 
5000 pro Conferenza maschile 
Vincenzo de’ Paoli (chiesa S. ste 
cenzo de' Paoli); da Elena Catt@î, | 
ni e figli 5000 pro Fondo «Banelli) | 
da Mercedes Tarabochia Genel #5, 


In memoria di Tomaso Pasilto 
da Emma ved, Basilisco 2000 
Oratorio Salesiani, 

In memoria di Antonia ved. 2000 
bez da Anna e Giovanni Valle 7 
pro Centro tumori, dll 

In memoria di Dina Dordd 
genitori 50.000 pro Associazione. 
Ottobre (Bivacco «Dina Dordel?)* 


Unsat 


riplo) con un movimento global? 
di 500 tonn.; «Mont Jolyy (Aud0 


Grecia - Turchia per imbarcare 190 
f, di varie; «Cikat» (Mediterrane# 
dalla Grecia e Turchia) con V| 
movimento di 200 tonn.; la «M* 
chele Garofano», noleggiata dell? 
Adriatica per il Levante in 
sussidiaria, che caricherà 350 * | | 
di varie; «Ausonia» della 
Alessandria-Libano con un mo” 
mento totale di 350 tonn, di Y 
Tie; «Sportivo» (Adria Lines) 
autiva da Capodistria per compl” 
tare il carico con l'aggiunta 4 
4300 tonn. per i porti del Gol 
Persico; «Indiana» del Lioyd Tr 
Stino che imbarca 1400 tonn. 
Chisimaio, Massaua, India-P84 | 
Stan; «Grobniky (Agemar) che 9° 
tiva con merci varie dal Sud AMY 
Ta &Tuhobic» (Agemar) che [ae 
con segati i 
sasa i di pino dal N 


Arrivano domani 

Nella giornata di domani 40 
vrebbero giungere in porto, fra 
altre, le seguenti navi: «Call 
(Adriatie Shipping) da Israele 09° 
Merci. varie; «Mikinat» (appor@0. 
alla F.lli Cosulich) dal Sud AM 
Tica con 700 tonnellate di t) 
Oltre a 200 di pellami, estratti È 
Sarne ece.; «Rio Colorado» (Ell 4 
man Wilson) che giunge dal Pi 
America con 300 t. di caffè @ ! 
di varie, e per assumere a bor9 
Der il Brasile, Uruguay, ‘Argenti? 
ben 2000 tonn, di carico Ù 


Carichi per Gedda 
L'agenzia «Stella Azzurra» atte” 
de per il 17 il aVictrixo che 0% 
cherà 1300 tonn. di merci ver sr 
Segati. resinosi Gedda € 
Rosso), e 


Caffè 


L'agenzia Tripcovich attende pei 
il 25 il cargo brasiliano «Ary p, 
reiras, che ha a bordo 40,000 54 
chi di caffè per il deposito 19. 
€ per il 5-6 di ottobre il «LO di 
Honduras» con un quantitativo 
caffè verde, sempre per v1o0, 
oscillante fra 1 75 ed i 100 8% 
sacchi, 
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SUCCESSO AL «VERDI DELL'ULTIMA INVENZIONE DI GARINEI E GIOVANNINI 


UNA CAVALCATA DI TRENT'ANNI 
CON-LE VOCI DI DENTRO» DI NOSCHESE 


Più di cento personaggi e un solo interprete: questo il risultato più sorprendente 
de «La voce dei padroni), divertente spettacolo musicale su testi di Castaldo e Faele 


C'è una linea sottile, che va- 
Tia da generazione a genera» 
Zione, ma oltre la quale ognu- 
No comincia a possedere un 
Personale patrimonio di ricor- 
di. Tutto sommato non è una 
linea luminosa, allegra, esal- 
‘ante; è la classica linea d’om- 
dra, ma proprio per questo den: 
58 di commozioni e di patetici 
Sorrisi. Vivere di ricordi non 
si può, ma rifugiarvisi ogni 
lanto sì, poichè diventa un ab- 

lono dolce in seno a tem- 
Di, luoghi e persone che non ci 
Sono più, a destini che magari 
Avremmo voluto diversi ma che 
Testano pur sempre una parte 
di noi stessi, a quella che in 
definitiva è stata l'età della 
Biovinezza e degli anni verdi. 

Senza scomodare Proust dai 

Suoi Elisi, questo ricupero 0 

| Nicerca del tempo passato è 
lin’operazione che in qualsiasi 
Modo venga fatta, sia improv- 
Visa, casuale o programmata, 
Ssercita sempre un forte fasci. 
No, perchè è soprattutto una 
Questione di sentimenti e di 
Affetti, ed in genere è riservata 
Rì signori di mezza età. La com- 
Dia il teatro, il cinema, la ra- 
dio, la televisione o un roto- 
Calco, il suo magnetismo è sem- 
Dre funzionante. Sono cavalca: 
in retromarcia senza rischio 
&leuno, esenti ormai anche dal- 
l'obbligo di bilanci, e tutte — 
Chi non lo sa — corrono quasi 
Sempre sulle ali delle canzoni, 
le pietre miliari forse più resi- 
Stenti nella memoria perchè 
Collegate per filo diretto al 
Core. Canzoni e quindi voci. 
meglio: canzoni 0 voci. Sì, 
berchè se una melodia può ap- 
Poggiarsi e trasmettersi a più 
Voci, ci sono poi le voci sole a 
dicare, più perentoriamente 
l'immagine fisica, una perso- 
Na e il tempo o gli avvenimenti 
Ml essa legati o da essa addi. 
littura talvolta determinati. In 
altre parole la storia scritta su 
‘orde vocali, ma non per que- 
Sto meno incisiva e meno resi. 
Stente di quella scritta sui li- 

Ti o sulla celluloide; anzi. Pur- 
chè ci sia qualcuno che sappia 
Tileggerla ‘e restituirla; allora 

iò essere una folgorazione. Ad 
Ssempio «Mamma» cantata da 
'eniamino Gigli, o un discorso 

Hitler, o Rabagliati che can- 

«Sposi», o la voce del pa- 
drone: «Camerati...», e giù giù 
lo a Nilla Pizzi con «Grazie 
dei fior», alle «gaffes» di Mike 

Ongiorno, ai compagnucci della 
Darrocchietta di Alberto Sordi, a 
zero Orlando, Anna Magna: 

» Totò, Amedeo Nazzari, Ra- 
“cel, Paolo Stoppa, Dapporto, 

tali, Fellini, i De Filippo, So- 

Loren e tanti altri. Una ca- 
l'alcata in progressione e inar- 
lestabile, fino ai nostri giorni: 

at, yè yè, capelloni ecc. ecc. 

Ta voce del padrone: «Came 
Sti...» Ma non è quella che ci 
è Può immaginare, bensì quel- 
î di Nunzio Filogamo, ineffabi- 

Presentatore di tanti anni fa 


PROGRAMMA NAZIONALE 


"i Giornale; 7.10: Musica stop; 
| 7448: Pari è dispari; 8: Giornale; 
13.30: Le canzoni del mattino; 
9: Vi parla un medico; 9.07: Co- 
‘omna musicale; 10: Giornale; 
10.05: Le ore della musica; 11.40: 
Bolzano: XX Fiera internazione 
le; 12: Giornale; 12.05: Contrap- 


Punto; 12.47: La donna, oggi; 
2.52: Sì o no; 18: Giornale; 
13.20: Punto e virgola; 13.33: 


Orchestra canta; 14.40: Zibaldone 
Îtaliano; 15: Giornale; 15.10: Le 
Canzoni del XV Festival di Napo- 
; Sebastiano; 
16: Pro- 
Sramma per i ragazzi; i Cor 
Tere del disco; 17: Giornale - La 
Voce dei lavoratori; 17.20: «Made- 
Moiselle Docteur», di E. Ro- 

i 17.35: Momento napoletano; 
17.45: Inchiesta al sole; 18.15: 
er voi, giovani; 19.15: Ti scrivo 
dall’ingorgo; 19.80:  Luna-park; 
19.55: Una canzone al giorno: 
2%: Giornale; 20.15: La voce di 

‘anni Pettenati; 20.20: Concerto 
Sinfonico diretto da G. Ferro; 
‘1.45: Chiara fontana; 22,15: Par- 
amo di spettacolo; 22.30: V Gio- 

i del Mediterraneo; 23: Gior- 
Nale . V Giochi del Mediterraneo, 


SECONDO PROGRAMMA 


8.30: Notizie; 6.35: Colonna mu- 
Nicale; 7.30: Notizie; 7.40: Biliar- 
CARI a tempo di musica; 8.15: 

'Uon viaggio; 8,20: Parì e dispa- 
Ti: 8.30: Giornale; 8.45: Signori, 

Orchestra; 9.05: Un consiglio 

St voi; 9.12: Romantica; 9.30; 
Notizie: 9.40: Album musicale; 

: Le inchieste del giudice Fro- 
Bet; 10,15: Vetrina di «Un disco 

l'estate»; 1030: Notizie; 
10.40: Le stagioni delle canzoni; 
11.85: Ho un appuntamento in 
iccadilly Circus di Londra; 
uyt: Le canzoni degli anni ‘60; 
G945: Notizie; 13: Hit parades; 

%.20: Giornale; 13.45: Teleobiet- 

tivo; 13.50: Un motivo al giorno; 

Tuke-box; 14,30: Giornale; 
14.45: Per gli amici del disco: 15: 
Per la vostra discoteca: 15.15! 

Tandi cantanti lirici: soprano 

detoria De Los Angeles, tenore 
te anco Corelli; 16: Rapsodia; 

8.30: Notizie; 16.35: Tre minuti 


(«Giornalfoto») 


Totò-Noschese nel «finalissimo» di rivista che conclude la prima parte de «La voce dei padroni» 


(e di sempre) che continua: «... 
vicini e lontani, buonasera», Ed 
è il primo sorriso di assesta- 
mento per Noschese, perchè 
la voce è sua e la mimica è 
sua. E’ il primo di tanti altri 
sorrisi che lo accompagnano 
per tutta la festosa e allegra se- 
Tata in cui si srotola veloce. 
mente «La voce dei padroni», 
lo spettacolo musicale in due 
tempi di Castaldo e Faele che 
ieri ha iniziato la sua seconda 
vita al nostro «Verdi», dopo gli 
«esauritissimi» di Roma e di 
Milano della scorsa stagione. 
‘Perchè «La voce dei padroni»? 
Siamo su un palcoscenico dj ri- 
vista dove non c’è posto per 
l'animosità, e quindi il titolo 
non ha bisogno di molte chio- 
se: i padroni sono coloro che 
per un anno 0 dieci, un mese 0 
sei mesi, diventano — ciascuno 
a suo modo — i nostri idoli, 
anche se talvolta, sotto sotto, 
di qualcuno di essi non vorrem- 
mo saperne. Ma cinema, canzo- 
ni, politica, sport, televisione 
invadono le nostre case e le no: 
stre strade, costituiscono il ca- 
navoccio su cui tessiamo la no- 
stra vita d'ogni giorno. Fanno 
parte, anche loro, della civiltà 
dei consumi. E sono personaggi 
come riferimenti, personaggi 
popolari che entrano nei nostri 
discorsi, nelle nostre ore libere 
o in quelle del lavoro. Una 
lunga galleria di ritratti, e ogni 
tanto una nicchia con l’avveni- 
mento più vistoso. Allora le 
«voci» di Noschese si allargano 
alla rappresentazione coreogra- 
fica, come nel quadro degli al- 
leati in Italia, o in quello delle 
elezioni, o di Cinecittà, dell’av- 
vento della televisione, del Fe- 


I programmi BAI-TV 


Stival di Sanremo, del finale 
di rivista con Totò, di Fellini 
855, e del gran finale a trucchi 
e fuga con l’ausilio del cinema. 

Noschese e spettacolo dun- 
que; ma allora due cose distin- 
te? Poteva esserci il pericolo, 
ma a questo hanno ovviato Ga: 
rinei e Giovannini con la loro 
antica scaltrezza di uomini di 
teatro, sinonimo di buon gu- 
Sto, vivacità, cura del ritmo, 
stretta vigilanza perchè vuoti e 
pause non ralentino la corsa 
deil’invenzione. Così quella che 
logicamente poteva rischiare di 
essere una sola e lunga passe- 
rella di Noschese, risulta uno 
spettacolo omogeneo e compat- 
to, sapientemente distribuito 
negli accenti e nelle sfumature. 
Ed è qui anche che si realizza 
la loro ulteriore conquista nel 
campo della rivista. Riusciti con 
Rascel e la Scala («Il giorno 
della tartaruga») a fare spetta- 
colo con due soli personaggi, 
con «La voce dei padroni» sono 
andati oltre: un interprete che 
fa cento e più personaggi. Qua- 
si un virtuosismo, un gioco da 
funamboli o da illusionisti, ov- 
vero l’intuizione felice di «cari- 
care» il fenomeno-Noschese 
massimo delle sue possibilità, 
con traguardo un Fregoli ’70: 
cioè non lavoro arbitrario, di 
puro estro e fantasia, ma di 
rielaborazione su modelli esi- 
stenti. Più difficile o meno dif- 
ficile? Non è semplice rispon- 
dere. Un critico ha scritto che 
Noschese sembra avere in gola 
un magnetofono su cui ha re- 
gistrato tutte le voci che pun- 
tualmente restituisce, ma que- 
sta spiegazione tecnologica non 
è sufficiente. Noschese non è 


TV NAZIONALE 


16.00: Eurovisione - Tunisi - Giochi del Mediterraneo. 

18.15: Segnale orario - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Palestra d'estate — b) I piloti della Schelda - 
Documentario — c) Robinson - Cartone animato. 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del 
tempo. 

20.30: Telegiornale - Carosello. 

21.00: Servizio speciale del TG - La Galleria: cuore e 
memoria di Milano, 

22.00: La «Granfesta» di Ariccia - Spettacolo musicale 
presentato da Teddy Reno con la partecipazione 
di Rita Pavone. 

23.00: Telegiornale. 

TV SECONDO 

17.55: Intervisione - Eurovisione - URSS: Kiev - Atletica 
leggera - Coppa Europa femminile. 

21.00: Segnale orario - Telegiornale. 

21.10: Intermezzo. 

21.15: «Breve gloria di Mister Miffin» di Allan Prior - 
Terza puntata. 

22.30: Zoom - Settimanale di attualità culturale. 

per te; 16.38: Transistor sulla | che di Sibelius; 18.15: Quadrante 


sabbia; 17: Buon viaggio; 17.30: 
Notizie; 17.55: V Giochi del Me- 
diterraneo; 18.25: Sui nostri mer- 
cati; 18.80: Notizie; 18.50: Aperi- 
tivo in musica; 19.23: Sì o no; 
19,30: Radiosera; 19.50: V Giochi 
del Mediterraneo; 20: Punto e 
virgola; 20.10: Canta Harry Bela. 
fonte; 21: Meridiano di Roma; 
21.80: Giornale; 21.50: Musica da 
ballo: 22.30: Giornale; 22.40: Ben- 
venuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trampolino. Settimanale per 
le scuole elementari; 9.55: Gio- 
cattoli d'oggi. Conversazione; 10: 
Musiche pianistiche; 10.55: Liri- 
che: 11.30: Musiche di Debussy; 
12.10: Meridiano di Greenwich; 
12.20: Musiche di Bizet; 12.50: 
Musiche di Bach e Mozart: 13.45: 
Concerto sinfonico; 14.30: Con. 
certo operistico: soprano Kirsten 
Flagstad; 15.25: Musiche di Pa- 
ganini; 15.30: «Il convitato di 
Dietra», di A. Puskin. Musica di 
A. Dargominskij; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.80: Musiche di 
Stradella e Mozart: 17.40: Musi- 
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economico; 18.30: Musica leggera 
d'eccezione; 18.45: Edoardo Scar- 
foglio, a cura di M. Pomilio; 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: Le frontiere dell’universo; 
21: La Legione straniera. Un pro- 
gramma di G. Censon; 22: Giorna- 
le; 22,30: In Italia e all’estero; 
22.40: Idee e fatti della musica; 
22.50: Poesia nel mondo; 23.05: 
Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


745: Il Gazzettino; 12.05: Fe- 
stival di Pradamano 1967; 12.15: 
Asterisco musicale; 12.25: Terza 
pasina; 12.40: Il Gazzettino; 
18.15: Come un juke-box; 13.35; 
Dai concerti pubblici di Radio 
Trieste. Giorgio Brezigar, clari. 
netto - Bruno Bidussi, pianofor- 
te; 13.55: Un poeta da rileggere: 
Umberto Saba; 14.10: Cinquanta 
anni di concorsi triestini della 
canzone; 14.35: Gustav Mahler; 
«Lieder eines: Fahrenden Gesel- 
lens, per voce e orchestra. Bari- 
tono Claudio Strudthoff; 19.30; 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz- 
zettino. 


soltanto un eccellente imitatore: 
è un attore con un notevole 
potenziale di qualità, e le sue 
sono innanzitutto «voci di den- 
tro», voci cioè che egli rivive 
con simpatia, con critica bona: 
Tia e mai con acredine, rico- 
struendo i vari personaggi attra- 
verso una specie di affettuosa 
autobiografia. 

Di ciò si è reso conto il pub- 
blico ieri sera al «Verdi», rime- 
ritandolo con frequenti applau- 
si a scena aperta e con lunghi 
consensi alla fine delle due par- 
ti, e accomunando nel successo 
anche le soliste e i solisti del 
balletto per i quali Gisa Geert 
ha creato sempre coreografie ef- 
ficaci e piene di estro pur nella 
loro rigorosa funzionalità. Le 
musiche originali di Bruno Can- 
fora hanno giustamente sottoli- 
neato la cavalcata degli anni, 
e così i costumi «indicativi» 
nella loro sapiente stilizzazione 
di Maria De Matteis e Elio Co- 
stanzi. Vivo, caloroso successo, 
come si è detto, e da stasera 
le repliche. 

Libero Mazzi 


I programmi 
di Maurice Chevalier 


Parigi, 14 
«La vita per me comincia 
ogni mattino», ha dichiarato 
Maurice Chevalier, l’attore che 
ha appena cominciato il e*o ot- 
tantesimo anno di età. Festeg- 
giatissimo da amici e sconosciu- 
ti, Maurice Chevalier ha detto 
che non intende lasciare il la- 
voro, ed ha in progetto una va- 
sta tournée in vari paesi del 
mondo. Egli spera di cantare 
anche in Giarnone e in Russia, 
paesi dove non si è mai esibi- 
to: e fra un anno tornerà sulle 
scene parigine. Nel frattempo, 
la radio e la televisione gli de- 

dicheranno molti programmi. 


DOMANI 
ALL'EXGELSIOR 


UNGIALLO DI 


EDGAR WALLADE 
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STEWART GRANGER 
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ROBERT MORLEY 
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IL PICCOLO 
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EL DORADO 


TECHNICOLOR 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e Suoni». Questa sera alle 21 
«Der. Kaisertraum von Miramare» 
(edizione. tedesca) e alle 22 «Massi. 
miliano e Carlotta», in lingua ita 
liana, Autobus «Mb» in coincidenza a 
Barcola con il tram n. 6. 

TEATRO VERDI. Questa sera alle 21 
Alighiero Noschese nello spettacolo 
musicale: «La voce dei padroni». Re- 
gia di Garinei e Giovannini. Vendita 
biglietti alla biglietteria del Teatro 
Verdi (tel, 23988) 


EDEN, 16, 18, 20, 22: «Fai in fretta 
ad uccidermi... ho freddo!». Una cop- 
pia formidabile, Monica Vitti e Jean 
Sorel. Un giallo rosa irresistibile. In 
technicolor. h 
EXCELSIOR. Apertura ore 16, ultima 
22: «I sette falsari» con Jean Pierre, 
Marielle, Alberto Closas. Technicolor 
Techniscope. 

FENICE. Apertura 15.30, ultima 22.10; 
«La via del West», con Kirk Douglas, 
Robert Mitchum, Richard Widmark, 
Lola Albright e Katherine Justice. 
Panavision. ‘Technicolor. Il film è 


GRATTACIELO, (Aria condizionata). 
16: «Bella ai giorno», Il film di Luis 
‘Bunuel premiato con il Leone d’Oro 
alla recente Mostra veneziana con in- 
terpreti eccezionali: Catherine Deneu- 
ve, Macka Meril, Jean Sorel, Michel 
Piccoli. Eastmancolor Euro Interna- 
tional. Vietato ai minori di 18 anni. 
Vietate tutte indistintamente le tes- 


sere, 

NAZIONALE. Apertura ore 16, ultima 
22.10; «Quattro bassotti per un da- 
nese». Un film di Walt Disney, con 
Dean Jones, Suzanne Pleshette, Regia 
di Norman Tokar, Technicolor, 
RITZ. (Aria condizionata). 15. La 
Paramount inaugura la stagione ci. 
nematografica 1967-68 con: «Eldora- 
do». Il vero, l’autentico western con 
con eccezionali interpreti: John Way- 
ne e Robert. Mitchum. Technicolor. 
ALABARDA. 16.30: «Questo è il mon- 
do delle donne», in technicolor. La 
donna, negli aspetti più curiosi ed 
eccitanti, messa a nudo nella sua ir- 
resìstibile seduzione, Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

AURORA. 16.30. Ancora oggi a ri- 
chiesta, il straordinario successo di 
Franchi e Ingrassia nel technicolor: 
«Il bello, il brutto, il cretino». 
CAPITOL, 16.30: «Gentleman Jo... 
uccidi». Un vero western d’eccezione, 
un film assolutamente da vedere, con 
Anthony Steffen e Silvia Solar, Cine- 
mascope technicolor, 

CRISTALLO. 16: «Fantasia». Il capo- 
lavoro dei capolavori di Walt Disney 
in icolor. Domani: «Un uomo, 
‘una donna», 

FILODRAMMATICO, 16.30: «Da 077 - 
Intrigo a Lisbona» in colorscope. Au- 
daci ed emozionanti avventure, svol- 
te con temerarietà in un ambiente 
suggestivo con il concorso di donne 
bellissime. Interpreti: Marilù Tolo, 
Brett Halsey e Jeanne Valerie. 
GARIBALDI. 16.30: «Avventurieri per 
una rivolta». Uno spettacolare techni- 
color Paramount con Broderick Craw- 
ford e Jean Seberg. 3 
IMPERO. 16.30, Ultimo. definitivo 
giorno del technicolor «La sì 
omicidi». Domani: «Tutti insieme ap- 
‘passionatamente», 

MODERNO. 16.30: «Il ritorno dei ma- 
gmifici sette», con Yul Brynner, Ro- 
bert Fuller, Elisa ‘Montes, Julien 
Mateos. Cinemascope technicolor. 
VIALE, 16.30: «Le spie vengono dal 
semifreddo», Uno spassosissimo tech- 
nicolor con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Vincent Price e Fabian. 
VITTORIO VENETO. 16.30, Techni- 
color «Funerale a Berlino», con Mi 
chaeì Caine, Paul Hubsohmid, Oscar 
Homolka, Eva Renzi. Una avvincente 
storia di spionaggio realizzata dal 
‘produttore di «007 licenza di uccide- 
re», «Dalla Russia con amore», «Gold 
finger», «Operazione tuono», 
ABBAZIA. 16: «Sam il selvaggio». 
Una meravigliosa avventura di Walt 
Disney in technicolor, con B. Keith 
e M. Kristen, Segue il cartone ani. 
mato: «Cip, Ciop e l’elefante». 
ALCIONE, (Tel. 96162). 16: «Una na- 
ve tutta matta». Risate a getto con- 
tinuo con questo spassoso technicolor 
della Warner Bros, Segue il cartone 
animato «Silvestro agnello di mare». 
ALDEBARAN. 16.30: «Da 077: Crimi- 
nali ad Hong Kong». Guerra alla dro. 
ga, sullo sfondo della più meravi. 
gliosa metropoli d'Oriente, Technico- 
lor con Brad Harris e Maria Perschj. 
ARISTON. 16: SI E' una 
gioia per gli occhi e lo spirito que- 
sto gioiello ‘in technicolor Fox che 
grandi e piccini porta nel regno della 
fantasia poetica, Con Adam West e 
Burt Ward, 


Oggial Capitol 


TINNUOVO WESTERN AIETTALIANI 
._ NO! 
> UNFILM ASSOLUTAMENTE 
DA VEDERO. 
UN VERO WESTERN 
ALL'ITALIANA) DECCEZIONE 
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+ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE» 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
«Bella di giorno» 


Il film di LUIS BUNUEL 
Premiato con il «Leone d’Oro» 
alla recente Mostra veneziana 


ASTORIA (T. 95784, ampio posteggio). 
16.30, Un film nuovo, ‘ammatico 
ma soprattutto divertente: «I ribelli 
di Carnaby Street» (Come rubare la 
corona d'Inghilterra), con O. Reed. 
Technicolor Universal. 3.,a visione. 
ASTORIA, Domenica alle ore 10 e 
11,30: «Gianni e Pinotto detectives». 
ASTRA, 16.30, Ancora oggi a richiesta 
Jerry Lewis nel divertentissimo tech- 
nicolor: «Il nipote picchiatello», Do- 
mani: «I due fuorilegge» con Burt 
Lancaster, 

IDEALE, 16.30. Technicolor: «Gioco 
mortale» con Nigel Green e Mary 
Badham. Una bella trappola per gli 
amanti del giallo. 

LUMIERE, 10, 1%, 21: «Accadrà doma- 
ni». Divertentissimo technicolor of- 
ferto gratuitamente dalla Genercom 
per il lancio pubblicitario di articoli 
per la casa di assoluta novità, Do- 
mani riapertura con F. Franchi e 
C. Ingrassia in «I due della Legione». 
MARCONI. 16.30: «La spia dai due 
volti», Technicolor Metro con Robert 
Vaughn e Senta Berger. 

NOVO CINE. 16: «La sfida a Rio 
Bravo», Grandioso western technico- 
lor con Guy Madison e Carolyn 
Davys. 

RADIO, 16: «Furia a Marrakech», Sen- 
sazionale film di spionaggio con Ste- 
phen Forsyth e D. Boschero. Tech. 
nicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Ala 
barda, Aurora, Capitol, Filodrammati: 
to, Impero, Vittorio Veneto, Abba. 
zia, Alcione, Aldebaran, Astoria, 
Astra, Marconi, Novo Cine, Estivo 
Ginnastica. 


ESTIVI 
ARENA DEI FIORI. 20.30 (chiusura 


«...Poi ti sposerò» con Jean-Pierre 
Cassel, Irina Demick, Chaterine De- 
neuve, Annie Girardot, Adolfo Celi e 
Jean-Claude Brialy. Tratto dal ro- 
manzo «Un uomo di società». 
GINNASTICA. Apertura cassa 20, 
inizio 20,30. Si ripete il primo tempo: 
«La più allegra avventura». Film al- 
legro, divertente, distensivo con Tony 
Randall e Burl Ives, 

SERVOLA, 20: «La Mandragola» di 
N. Machiavelli, con R. Schiaffino, P. 
Leroy e Totò. Vietato minori anni 18. 
STADIO, 20: «L'ultima freccia» con 
Michel Cameron. 

VALMAURA. 20.30, Glenn Ford e Wil. 
liam Holden in «Non si può conti: 
nuare a uccidere», Eccezionale we- 
stern in technicolor, 


Oggi grande prima al GRATTACIELO 


II film perverso che non credevamo di vedere mai! 


Che ha ottenuto il massimo umbito premio 


LEONE D’ORO 
ALLA XXVIII MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA 


ed esce integrale in Italia 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Dove la terra scotta». 
Cinemi a colori con G. Cooper. 
VOLTA, 17: «Miao, miao... arriba! ar. 
ribal». Cartoni animati in technicolor. 


ARISTON. 15: «Da uomo a uomo». 
ASTRA. 15: «El Dorado». 
CAPITOL. 15: «Winny-Puh» (L’'orsetto 


goloso). 
CENTRALE. 15: «Una donna sposata», 
PUCCINI. 15: «Il tempo degli av. 


: «Le bambole». 
«Da un momento al 


n 18: 


nante». 

ASQUINI, 18: «Le ore nude». 
FERROVIARIO. 18: «Alle 10.30 d'una 
sera d'estate». 


GORIZIA 
CORSO. 17: «FBI contro Cosa No- 
stra» con E. Zimbalist e S. Strasberg. 
A So sso ai minori di 14 an. 


ni. 7: 

VERDI. 17.30: «Quelli della San Pa- 
blo», con_S. een e R. Atten- 
borough. Scope a colori. Ult, 22. 
MODERNISSIMO. 1": «Gergy, sve- 
gliati» con J. Mason e A. Bates. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.30: «Marinai in co- 
perta» con L. Tony e S. Rosin. Tech. 
nicolor. Ult, 21.30. 

VITTORIA, Oggi chiuso. Domani: 
«La spia dal naso freddo» con D, 
Lavi e J. Jeffries. 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 18: «I lunghi giorni della 
vendetta» con Giuliano Gemma e G. 
Giorgelli. Technicolor Scope. 
EXCELSIOR, 17.30: «Sfida a Glo; 
Cico) con L. Barker. Scope a colori. 


‘estern. 
AZZURRO. 18: «Maria Chantal con- 
tro il dott. Kha» con M. Laforet e 
F. Rabal. A colori. i 
STARANZANO 
EDISON. 19: «La pupa» con M. Mer. 
cier e E. Nani. 


GRADO 


CRISTALLO. 20,30: «Gioventù brucia- 


ta» con James Dean, Natalie Wood e 
Sal Mineo; in cinemascope technico- 
lor. Vietato ai minori di anni 16. 


DOMANI 


all'ALABARDA 
«IL FARAONE» 


in TECHNICOLOR 


Il film trionfale 
che ha battuto 
ogni RECORD D’INCASSO 


DI VENEZIA 


< EURO INTERNATIONAL FILMS 


SENTA 


CATHERINE DENEUVE 


UEAN SOREL 


MICHEL PICCOLI 


INUNIELMIDI 


LUIS BUNUEL 


(BELLE DE JOUR ) 


PREMIO DELLA CRITICA PER IL MIGLIORE FILM STRANIERO IN CONCORSO A VENEZIA 


Distribuzione EURO. INTERNATIONAL FILMS 


Rigorosumente vietato ai minori di 18 anni 


DOPO L’EXPLOIT DI UN GATTO SIAMESE, LA RAZZA CANINA SI PRENDE LA RIVINCITA 
IL DANESE «BRUTUS» E° MESSO K.0. DA 4 INDIAVOLATI BASSOTTI 


. 3 
Dean JONES - Suzanne PLESHETTE + Charlie RUGGLES | coesione i ALBERT ALEY = co-eroouetone WINSTON HIBIER- Rezia vi NORMAN TOKAR | TECHNICOLOR" | SR] RANK FILM 
APERTURA ORE 16 — ULTIMA 22.10 


Venerdì, 15 settembre 1967 


OGGI AL FENICE 


3 INDOMITI CAPI: 3 GRANDI ATTORI... IN UN FILM AL- 
LA MANIERA ANTICA! BEI COLORI E PAESAGGI VERI, 
AMERICANI, NON LA SPAGNA... ! 


KIRK DOUGLAS: ROBERT MITCHUM 
‘RICHARD WIDMARK 
”LAVIA DEL WEST,, 


«a HAROLD HECHT 


“sceneggiatura di 
BEN MADDOW.e MITCH LINDEMANN 
tratta dal romanzo di 

‘AB Guthrie.]r » Premio Pulitzer 
‘prodiotto da HAROLD HECHT 

regia di ANDREW V.McLAGLEN 
musiche. BRONISLAW KAPER 


con LOLA ALBRIGHT 
MICHAEL WITYRY- STUBBY KAVE 


‘ria prima volta sullo scherno, 


SALLY FIELD retruoro airmeroy 
e KATHERINE JUSTICE 


NAVISIONO®) copie CHNICOLOR® 


IL FILM E’ PER TUTTI 
APERTURA ORE 15.30 — ULTIMA 22.10 


CINEMA EDEN 


Grande successo di MONICA VITTI e JEAN SOREL in 


Fai in fretta ad 
uccidermi... ho freddo 


Un film di FRANCESCO MASELLI — Moderno - Eccitante 
Sorprendente - Inconsueto - Imprevedibile 
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Novità per Trieste 
le commesse beat 


LA MIMGON 
 PERLAVORARE 


Esiste ora una clientela particolare: le. giovanissime, 
le aggiornatissime, le «ultras» della moda, insomma le 
«issime», per servire le quali fioriscono dappertutto in 
Italia i negozi specializzati. Anche a Trieste è sorto un 
angolo di «Carnaby-street». Ad accogliere le «issime» 
vi sono graziosissime commesse in minigonna; veicoli 
viventi della moda più attuale, la loro vista basta da 
sola a invogliare all'acquisto del «pezzo» più ardito, a 
lasciare fuori della porta ogni iniziale perplessità o pre- 
giudizio. Sembrano dire: coraggio, guardate noi, pren- 
dete l'esempio. Ed una ha.la sensazione, se alla fine 
non acquista l'indumento chiesto in visione e provato, 
di non essere sufficientemente «issima», quasi una 
«matusa» anzitempo. Le commesse del negozio tutto 
«pop» — una piccola e graziosa, dalla bionda chioma 
fluente, e una alta ed elegante, dai capelli neri cortissimi 
— piroettano abili e lievi, da vere indossatrici, fra 
abiti, calzoni e gonnellini un fuoco d'artificio di colori. 


q CANTILENA 
CON 
È CHITARRE 


Sempre bravissimi i Lovin’ 
Spoonful, quelli di «Day- 
dream», «Summer in the ci. 
ty», «Nashville cats»: ascol- È 

|| tarli, please, nel loro ultimo 
45 (Kama Sutra - Ricordi) 
che reca due motivi in cui i 
| «cucchiaini d’amore» travasa- 
no tutto il loro variopinto 
I campionario musicale. «Dar: 


ling be home soon» è una 
lunga, ipnotica cantilena, col : 
rombo della chitarre in sot- 
tofondo, che sfocia infine in ! 
un sonoro «pieno» orchestra- 
le. Dall'altra parte, «Six 0 
[| clock», ricca di trovate e di 

quei ricercati effetti elettro. 
nici che piacciono tanto ai 
Lovin” Spoonful, certamente 
uno dei migliori complessi 
americani. 


(«Giornalfoto») 


Bobbie Gentry è una bella 
ragazza americana. Embè, di- 
rete, tutto, qui? No, c'è di 
più: ha una voce splendida, 
compone ultime canzoni e 
suona un bel malloppo di 
strumenti, chitarra in testa, 
naturalmente. Con questi re- 
quisiti, uniti a ‘un’educazione 
musicale complessiva di pri- 
m'ordine, la ventitreenne Bob- 
bie ha sfondato oltre oceano 
in un tempo assolutamente 
record: tre settimane. In que- 
sto «fiat» è riuscita, partendo 
da zero, a. terremotare le 


i SAN FRANCISCO NUOVA MECCA 


Macchè Liverpool, macchè Detroit: San Francisco, 
| San Francisco, Questo il nuovo verbo, questa la 
nuova Mecca della musica pop, dove convergono 
a fiumane complessi, cantanti, ma anche beatniks 
| e ‘intellettuali veri e fasulli. Tutto all'insegna del 
«flower power», cioè dell'ormai ben noto movimento 
dei «figli dei fiori» alias «hippies», che in nome 
| dell'amore e della fratellanza universale saccheg- 
giano le bancarelle e si agghindano con rododendri, 
crisantemi e margheritine. Già i trentenni, quaran- 
tenni ecc. tremano e gridano alla fine del mondo 
| per le imprese di questa ennesima anouvelle vague», 
che ha affossato il capellonismo: ma loro sono in- 
nocui, buoni come il pune, e non ‘vogliono che 
[| amore amore amore per tutti. Ora, poi, che i 
Beatles sono Viventati presidenti onorari del loro 
movimento, e girano con camicie, casacche e. pan- 
| taloni dai grandi girasoli stampigliati su, gli «hip- 
pies» sono al settimo cielo, e hanno eleito San 


Francisco a loro capitale. Ma è bene tornare al 
settore strettamente discografico, e dire che la me- 
tropoli californiana ha tanto entusiasmato le mi- 
riadi di musicisti che vi hanno fatto una visitina di 
questi giorni, da pedersi dedicato un bel mazzetto 
di canzoni. Eric Burdon e gli Animals, ad esempio, 
sono tornati dagli S.U. innamoratissimi di San Fran- 
cisco, e hanno inciso «San Franciscan mights», un 
disco che sta riscuotendo adesso un grande successo 
in America e che è uscito da poco in Inghilterra: 
è un motivo lento, suggestivo, con un pizzico di 
humour, che mon guasta mai. Ma il colpo grosso lo 
ha fatto Scott McKenzie, con la sua «San Francisco 
(flowers in your hair)» che sta uscendo adesso în 
Italia, dopo essere arrivata ai vertici delle classifi- 
che americane e inglesi ed essere divenuta l'inno 
degli «hippiesn. Esalta, manco dirlo, San Francisco, 
capitale di ogni libertà: buona l’interpretazione di 
McKenzie, ma ancora superiore l'arrangiamento, Sul 
retro. del disco (CBS) «What's the difference», 


«Ce l'hai il mangianastri?», L'interro- 
gativo ricorre fra i fans della musica 
leggera, ira i patiti della canzonetta. 
Chi ancora non lo possiede, non è ab 
l'avanguardia. Rappresenta l’ultima no- 
vità, il prodotto alla moda, il meglio 
‘per ascoltar musica, secondo alcuni. 
Possiamo definirlo una specie di regi. 
stratore magnetico, con cui non sl in- 
cide, ma ci si limita a riprodurre dei 
nastri già incisi. E” portatile, le sue 
dimensioni e il suo peso non superano 
quelle medie di una Tadio a transistors. 
È’ tutt'altro che complicato a usarsi: 
vi si inserisce la cartuccia che contiene 
il nastro e s’accende automaticamente; 


IL PICCOLO 


Rilanciata fra le giovani beat 
una moda di cinquant'anni fa 


Corsi e ricorsi delle mode. I tatuaggi sono tornati sulla 
pelle di alcune giovanissime che li portano come l’ultima in- 
Venzione dell’anticonformismo. Invece, giusto mezzo secolo fa, 
a Londra, attecchiva d'improvviso tra le dame dell’alta società 
— ed assumeva in breve l’aspetto di un fenomeno di mania 
collettiva — una moda che era sempre stata una prerogativa 
maschile e per di più limitata agli strati popolari: quella del 
tatuaggio. Le signore londinesi facevano a gara per accapar- 
rarsi i servizi di un certo dottor Smith, reputato il migliore 
specialista in materia; nè occorreva di meno perchè esse esi- 
gevano la fedele riproduzione a colori degli elaborati emblemi 
delle loro casate e dei reggimenti nei quali militavano i ri- 
spettivi mariti 0 fidanzati. Le gentildonne solevano poi esibire 
nei salotti e nei teatri quelle bizzarre decorazioni sulla loro 
epidermide con la stessa vanteria che, fino a poco tempo pri- 
ma, avevano posto nel fare mostra di monili preziosi e di 
magnifiche gemme. Dalla Granbretagna la singolare usanza 
passò poi nel Continente e vi imperversò per vari anni, finchè 
il buon senso prevalse ed i tatuaggi femminili diventarono 
sempre meno frequenti. 

Non scomparvero però del tutto, se è vero che proprio 
nell'ultimo concorso internazionale di tatuaggio, organizzato a 
Parigi nel 1960, il primo premio assoluto venne aggiudicato ad 
‘una graziosa ragazza dall'aspetto semplice e senza ombra di 
trucco ma in compenso provvista di una vistosa e policroma 
raffigurazione dipintale su tutta la superficie della schiena dal 
famoso disegnatore Gus Henry, lo stesso che presta i suoi ser- 
vizi al re Federico IX di Danimarca (uno degli uomini più 
tatuati del mondo), 

A tale proposito va ricordato che questa usanza è diven 
tata una tradizione per quasi tutti i regnanti dei Paesi nordici: 
ad instaurarla fu il maresciallo Bernadotte (che, per volere di 
Napoleone fu posto sul trono di Svezia), il quale ebbe a su- 
birne non pochi fastidi. Egli, infatti, quando era ancora uno 
sconosciuto sergente dell'esercito rivoluzionario francese, si 
era fatto dipingere sull’avambraccio il motto «a morte il re»; 
cosicchè, dal giorno della sua nomina a sovrano fu costretto 
a nascondere l’anacronistica scritta, che frattanto aveva assun- 
to un significato suicida. 


SI DIFFONDE IL «MANGIANASTRI» 


in «pacchetti»? 


o meno prossima dalla fine del disco 0 
perlomeno del disco trasformato da 
oggetto di massa a patrimonio di una 
ristretta élite. Del resto un declino del 
disco, a quanto assicurano taluni esper- 
ti, sarebbe già in atto non tanto in Ita- 
lia (da noi i mangianastri sono ancora 
una scoperta recentissima), quanto ne- 
gli Stati Uniti. Nascono come funghi, 
nelle grandi città americane, megozi spe- 
cializzati nella vendita dei nastri prein- 
cisi. Eppoi c'è l’euforia del pubblico, la 
domanda che cresce in modo ben più 
iagssiccio del previsto. Protagonisti di 
questa, ancora una volta, sono i gio- 
vani che tendono a contrappuatare la 
giornata con tante note musi- 


(«Giornaljoto») 


Sono rientrati in questi 
giorni gli studenti giuliani 
che, nel quadro di un pro- 
gramma scambio con gli 
Stati Uniti, hanno fruito di 
‘un soggiorno presso fami. 
glie americane, frequentan- 
do per un anno le lezioni 
regolari presso le diverse 
«high-schools». In prima fi- 
la: Marisa Padovan di Trie- 
ste), Donatella Colussi (Go- 
rizia), Elena Buttazzoni 
(Trieste), Giuliana Leeb 
(presidentessa della sezio- 
ne triestina dell'American 
Field Service), Lionella Za- 
dro (Monfalcone). In se- 
conda fila: Fabio Maresi 
(Gorizia), Roberto Visintin 
(Gorizia), Paolo Goss (Ma- 
riano del Friuli) e Fran- 
cesco Rogato di Gorizia 


di ascoltare le canzoni preferite non 
una volta soltanto, ma dieci, venti, di 
seguito, fino ad impararle a memona, 
a conoscerne ogni sfumatura. Per tutte 
queste ragioni, più d’uno già da tempo 
aveva ripiegato sul tegistratore. Com- 
perava il disco e poi se lo incideva. Ma 
il costo dei registratori. di tipo ‘ormai 
tradizionale è piuttosto elevato, nè essi 
presentano grandi vantaggi di maneg- 
gevolezza rispetto al giradischi: c'è la 
noia di inserire il nastro nelle bobine, 
gli interminabili riavvolgimenti. I nuovi 
patiti del nastro in scatola sì augurano 
che quanto prima un accordo intervenga 
fra le case produttrici di «pacchetti di 
musica» e si realizzino caricatori di di- 


Una proposta per le «teen-agers», il ci i 
‘compl 

stampata a mano creato da Roberta di Camerino Fi 1a 
TA , collezione presentata in settembre a MareModa 
Capri a Sanno l’insieme la borsa ed una grossa 
> ripetono i motivi di fibbi Î i 
CE oi di DRAEODE del modello. 2a Lo sani Sa 
ul tein ha creato il make-up «Performan- 

ine per le giovanissime, espressione del più aggiornato 
DIOETEASO tecnico nel campo del maquillage. | Potrebbe 
Ani pate un azzardo ma — al contrario — è un insieme 
TS si ORE un’armonia delicata, destinata 2 
intensa nota I Hi iù are indimenticabile, in una 
.H make-up «Performance» si realizza coi si 
dorsi base: Coverfluid «Performance»; non ton 
plexion Powder «Performance»; ritocco: Natural Blush 


«Amber»; bi al È 
came; ombiedo compaia: Fashion Matte. «Prost 


Mascara «Black»; rossetto: Lip Dew «Orchid Frost». 


può funzionare ventiquattr'ore su ven 
tiquattro perchè quando il nastro fini 
ricomincia daccapo la filastrocca 
di canzoni senza mettervi mano. 
Secondo molti segna l’inizio di una 
nuova era, caratterizzata a scadenza più 


sce, 


BOBBIE GENTRY «BOOM» 


classifiche, installandosi aì 
primi posti, col disco che ha 
segnato ‘il suo debutto, «Ode 
to Billie Joe», di cui ha ven 
duto la bellezza di 750 mila 
copie. Un caso eccezionale, 
assicurano quelli che alle biz- 
zarrie del mondo del disco ci 
sono abituati: e portano 
l'esempio dei Beatles, ai qua- 
li solo può essere paragonato 
il successone fulmineo di 
Bobbie Gentry. Fulmineo, si 
badi, ma anche meritatissi- 
mo: basta un’ascoltatina su- 
pertficiale al 45 (EMI) giunto 
fresco fresco in Italia per 
rendersene conto. «Ode to 
Billie Joe» è una canzone da 
‘brivido giù per la schiena, 
inzuppata di «atmosfera»: un 
cocktail estremamente inte- 
ressante di beat e folk, con 
un'abbondante spruzzata di 
influenze jazzistiche, in cui si 
riconosce l’attenzione dedica- 
ta da Bobbie ai fenomeni più 
decisivi della musica ameri- 
cana. Il retro reca «Mississip- 
pi delta», un pezzo costruito 
non certo per il palato del 
pubblico facile e dove la voce 
di Bobbie si assume con mag- 
gior impegno il ruolo di pri- 
mattrice, mentre chitarre e 
violini ammiccano discreti 
sullo sfondo. Più evidente è 
qui la genuina vocazione folk 
della Gentry, e vi si legge 
l’ insegnamento prezioso di 
Joan Baez. 


propria 
cali, € 
disco, 


biato, implicando, 
sein di «fatiche». 


DALLO SCHERMO 
AL 45 GIRI 


Toh, Anthony Quinn in 45: 
che sorpresa! Ma si sa, pochi 
divi dello schermo (da quello 
gigante a quello a 23 pollici) 
sanno sottrarsi alla tentazio 
ne della capatina în sala di 
incisione. Così, sentiamo an- 
che il simpatico Anthony, im- 
pegnato sulle due facciate di 
un disco EMI in <I love you, 
you love me» e «Sometimes»: 
due pezzi gradevoli, in cui 
Quinn si limita, con apprez: 
zabile tatto, a un «parlato» 
contrappuntato dal coro. La 
voce è roca e «deep», da duro 
del cine, e tanto basta. 


YARDBIRDS: 
VALZER-BEAT 


Gli Yardbirds, quelli che il 
nefasto Mike Bongiorno bollò 
con l'appellativo di «gallinac- 
ci» in un altrettanto nefasto 
Festival sanremese, ridotti 
adesso in quattro per il for- 
faît del chitarrista Jefj Beck, 
presentano il loro ultimo 45 
(Ricordi). Molto interessante 
la facciata A, con «Little ga- 
mes»: si ritorna al beat, puro 
e scatenato, ma in uno strano 
tempo singhiozzato, che solo 
dopo qualche oretta di studio 
si rivela nientemeno che un... 
valzer (2), Da sottolineare 
anche l'uso di strumenti © 
moduli orientali. Sul retro, 
«Puzzles», 


trovano noiosa l'utilizzazione del 
che va, inserito nel giradischi 0 
nel mangiadischi, e molto spesso cam- 
insomma, 
C'è poi il desiderio 


‘mensioni standard adatti a ogni tipo di 
apparecchio. Gli esperti sono unanimi 
nel prevedere che ci sì arriverà senz'al- 
tro, poichè ad imporlo saranno le pres- 


tutt’una 
sioni esercitate dal mercato. 


JAZZ JAZZ JAZZ na 


1 tramonto del beat ha portato (anzi, riportato) alla || 
ribalta il rhythm and blues; ed è stato un bene, perchè 
ha avvicinato i giovani a una forma d'espressione musicale 
certo più matura, profonda e di più diretta derivazione 
jazzistica. Insieme col R&B, insomma, anche il jazz ha 
Vinto una sua piccola battaglia, trovando di colpo rinver- s 
dite le sue (ahimè, magre) fortune. Questo risveglio di in- 
teresse merita di essere seguito e incoraggiato; diamo 
perciò anche noi un piccolo contributo e segnaliamo, [| 
tanto per cominciare (ma ne riparleremo senz'altro) un 
disco facilino, di jazz della più bell’acqua, beninteso, ma 
digeribile anche senza l’aiuto di un po’ di bicarbonato. | 
E' un 45 (CBS) del quartetto di Dave Brubeck, e reca 
«Take five» e «Blue rondo a la turk», due pezzi che avrete 
sentito un sacco di volte, se non altro come «stacchi» in 
trasmissioni radio, «Take five» è una creazione di Paul || 
Desmond, sax alto nel quartetto di Brubeck; e appunto 
alla voce suadente del suo sax il pezzo è tutto affidato. 
Sul retro, invece, se la filano insieme, in un contrappunto || 
vertiginoso, il sax di Desmond e il piano di Brubeck. Un 
jazz fresco, frizzante, pieno di «gags», in cui Dave Bru- 
beck si conferma quel magnifico ed estroso musicista | 
«californiano» di cui qualcuno ha detto «se non esistesse, 
bisognerebbe inventario». Per i più volonterosi, poi, val 
la pena di segnalare anche due 33 (2 CP 120-102) che re- 
cano gli stessi pezzi più altri dieci, tra cui notevoli «Sou 
thern scene», «Castilian drums», «Eleven four»: si tratta 
della registrazione di un concerto tenuto nel ’63 alla Car- 
negie Hall, in cui a fianco di Brubeck e Desmond ci sono l| 
Gene Wright al basso e l'ottimo batterista semicieco Joe 
Morello. I. 
a 
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Anche Allen Gi è 

‘e Allen Ginzberg, il fa- \rebbe stato dr i 

mos Da americano, è stato | to in base adum giudizio tm x 

sa rela; DE nei giorni scorsi | vece, no. Neppure l'hanno re IS 

in piazza di Spagna, a Roma, | conosciuto. Non sapevano trat À 

Gitetevci "n rebne di chect | frei gi sm posi discusso || 
i. Ginz- | discutibile, ma not tto 

berg è l’autore, tra l’altro, di |in tutto il TONCO ù 
t il 0 

Qual pedro o «Urlo», E e È 

) ubblico a New. | questa la s Sa 

Suo Sn, ‘anni ja ne stile | un conpellone ia Pi ù 

im-sessioni di poesia |quelli che gian S 

caro all' ‘altro famoso. poeta |dolo a TATO desto olo È 

«arrabbiato», il sovietico Et. |significa che un capellone qual | È 


vuscenko, aveva fatto gridare 
al miracolo provocando una 
vera rivolta nel campo. delle 
panta americane, Un autore 
Tavo! gente, un'autentica forza 
d'urto. della moderna pr 
americana, legato da vivissima 
amicizia con Jack Kerouac, lo 
scrittore-idolo dei «beatniks» 
d'oltreoceano, Ginzberg è an- 
che noto — però — frai gio- 
vani arrabbiati di. tutto il 
mondo per l'uso che ha fatto 
degli «allucinogeni»: una mo- 
da al cuì dilagare egli ha cer- 
tamente contribuito, sia pure 
— per quanto lo riguarda — 
ad esclusivo scopo sperimen- 
tale: vedere se fosse possibile, 
appunto con. l'ausilio delle va- 
rie droghe, aprire l'occhio del- 
la mente a nuove dimensioni 
ed inesplorate profondità. E 
sono state per lui esperienze 
allucinanti e insieme illumi- 
nanti, di cui ha dato testimo. 
nianza nelle sue stesse poesie. 
Prove dalle quali è uscito, pe- 
raltro, ‘precocemente invec- 
chiato, minato nel fisico e du- 
tamente ‘segnato in volto: il 
prezzo che ha pagato per una 
faustiana curiosità di sapere, 
Un poeta maledetto l'hanno de- 
finito vari critici americani. 
Ebbene, questo Whitman de- 
gli anni sessanta, che ha so- 
stituito le idilliche «foglie d’er- 
ba» con quelle infernali delle 
droghe messicane e peruviane 
(è stato tentato infatti da‘ogni 
genere di allucinogeni, anche 
quelli noti solo agli indigeni), 
a Roma è stato «rastrellato» 
dalla polizia. Se quegli agenti 
lo avessero ritenuto un perso- 
naggio pericoloso, un corrutto- 
re di costumi, veicolo di idee 
infernali presso î giovanì, il 
loro giudizio sarebbe stato opi- 
nabile, ma il suo «fermo» sa- 


siasi può essere perseguito, 
Roma, in quanto iale, ‘Solo per 
il fatto degli abiti eccentricb 
delle chiome fluenti, della chi 
tarra a tracolla, della camici 
colore arcobaleno. Come se tl 
le «fenomeno», di costume ed 
anche culturale, sia pure po 
tato spesso ad estreme const 
guenze, non sia stato în tutti 
î modi favorito, esaltato, got 
fiato ad arte dalle lusinghé 
pubblicitarie e televisive, dalle 
stesse ‘industrie che si son0 
viste aprire d'improvviso nu 
vi ed insperati mercati nel pul” 
blico giovanile e ne hanno fof 
zato î gusti di per sè arditi 
data l'esuberanza dell'età, co 
tribuendo ad allargare € ai 
esasperare un fenomeno pi 
arginare il quale non seri 
mobilitare ora la polizia. 


tutte le 
novità discografiche 
nell'aggiornatissimo 
reparto dischi 
della 
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Piazza Goldoni 1 
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CENT'ANNI FA IL 15 SETTEMBRE RE VITTORIO EMANUELE Il INAUGURAVA SOLENNEMENTE IL «SALOTTO» DEI MILANESI 


A <GALLERIA> NACQUE 


DA UNA LOTTERIA FALLITA 


Indetta per la raccolta di fondi non diede i frutti sperati 
La morte del suo costruttore, Mengoni, un «giallo» insoluto 


Milano, 14 
1 Una lotteria, un re, un «gial- 
‘0: tre momenti della nascita 
della «Galleria» di Milano che 


i COmani compie cent'anni. Esat- 


ente il 15 settembre 1867 av- 
Venne il taglio del tradizionale 
Nastro, e i milanesi poterono 


| Prendere possesso del loro «sa- 


Otton. La storia. di. quest’ope- 
à, che un secolo fa apparve 
Straordinaria, è ricca di curio- 
Sità, di polemiche, di scandali, 
Alche se la costruzione durò 
Telativamente poco. 
nai polverosi archivi, fra i 
bri ingialtiti e gualciti dal 
t ipo, si possono ancora oggi 
Tovare i documenti per rico- 
Tuire una cronaca. fedele di 
Quegli anni. La ‘lotteria: fu 
"Uesto il primo atto ufficiale 
Con il quale si annunciò ai mi- 
@si di voler concretamente 
tostruire non solo una «via co- 
a), che unisse piazza Duo- 
0 a Piazza della Scala, ma an- 
le dare una sistemazione or- 
fanica a tutto il vasto spiazzo 
e stava davanti alla catte 
e. 


ei 4 dicembre 1859 un decre- 
Teale autorizzò il Municipio 
di Organizzare una lotteria con 
a milioni di biglietti da dieci 
Te ciascuno. La lotteria fu 
lendita il 9 gennaio 1660. La 
tima tornata non diede risul. 
brillanti. I biglietti venduti 
furono appena 170 mila, sui 500 
Mila messi in vendita, e l’incas- 
fu di un milione di lire, 
mentre, secondo le previsioni, 
covevano essere cinque. Si cal- 
Olava, infatti, di incassare, in 
lattro giocate, venti milioni 
tti, pari a nove miliardi cir- 
fa del 1967. Il Municipio, allo- 
&, cambiò strada e ricorse ad 
prestito di quindici milioni, 
til Primi progetti della Galle- 
Ma Ttisalgono al 1838, ma non 
igrono hen accolti; così, nel 
l. fu bandito un concorso 
è fu vinto dall'architetto ra- 
Vennate (Giuseppe Mengoni, «Da, 
Rlovinetto — si legge in un suo 
Veritto del 1876, indirizzato ad 
itio "Treves — andai a stu. 
siae a Bologna e veramente 
Udiai poco e divenni dottore 
quasi senza avere frequentato 
lla Scuole. Non frequentai mai 
spccademia di belle arti nè le 
Sulole di architettura. e solo 
‘Udiat pittura di prospettiva, 
‘@rchitettura la studiai viag- 
nendo molto e visitando i mo- 
timenti e m'internai dapper- 
tto in Europa ove era qual: 
3 da ammirare. Venni a Mi. 
‘Mo nel. 1882». 
allengoni chiese la collabora- 
mune («dietro compenso di tre- 
"la lire ciascuno») a due ar- 


| fhitetti. carlo Pestagalli e Ni- 
| (Ola Matas; di Firenze; Ma 


Nest'ultimo rinunciò perchè 
di Regnato a unire la facciata 
È Santa Maria del Fiore, men- 
è di Carlo Pestagalli si per- 
0 ben presto le tracce. Men- 
Romi restò così solo. Il suo pro- 
{tto ‘piacque molto, soprattutto 
T il grandioso arco d’ingres- 
% Sulla piazza del Duomo, Il 
diplUglio 1864 la Giunta muni- 
palo stipulò il contratto d'ap- 
ito con una ditta inglese per 


dg ostruzione, entro due anni, 


ella Galleria. 

aÉa ecco il secondo momento: 
na, Vittorio Emanuele II, il 7 
ti Tzo 1865, pone la prima pie- 


a. Una lapide ricorda l’avve- 


| Nimento: «Auspice il Re ma- 


îhimo che rivendica l’Italia 
È libertà, Milano inizia le gran: 


{ i imprese del lavoro e dell’ar- 


\ 


| dell 


vipChe nella libertà hanno vita 
è SOgliosa e feconda». Il 1865 
SRI anno importante: oltre 
Jey lizio dei lavori per la Gal- 
AR di Milano, è completata 
telinea ferroviaria Bologna-Fi- 
dio: Firenze diviene capitale 
salglia; per la prima volta è 
lato ‘il Cervino, 

iavori per la costruzione 
la Galleria durarono due an- 
n questo periodo la costru- 
Iena venne visitata da persona- 
a: brovenienti da tutta Euro- 
do; tra queste vi fu il Re di 
Ale ogallo, Napoleone III e 
ta sSandro Manzoni. Fu anco- 
qu Vittorio Emanuele II, al 
chele la Galleria fu intitolata, 
Va il 15 settembre 1867 inter- 
molle alla inaugurazione assie- 
81 Sindaco della città Anto- 
Beretta. «Dicono che non 
èNno più miracoli — esela- 


mò il Re — ma questo è uno». 
Per il Governo intervennero il 
Presidente del Consiglio, Rat- 
tazzi, e il Ministro dei Lavori 
Pubblici, Giovanola. 

Un raffinatissimo settimana. 
le femminile dell’epoca «Il Cor- 
Ttiere delle dame», così descris- 
se la Galleria: «Sulla piazza 
della .Scala un grandioso arco 
di stile composito dà accesso 
alla Galleria; ‘una via larga 17 
metri, lunga quasi 200 corre 
diritta a sboccare sulla: piazza 
del. Duomo. La fiancheggiano, 
d’ambo. i ‘lati, due maestosi 
edifici. sontuosamente: ricoperti 
d’ornamenti, .riuniti alla. som- 
mità da una leggera armatura, 
ricoperta di vetri. A metà lun- 


ghezza di questa via coperta si. 
staccano ad. angolo retto due. 


braccia laterali, larghe quanto 
la linea principale, ma assai 
più corte, in modo che forma- 
no precisamente. una croce la- 
tina. Al punto d’intersezione 
delle due linee si. apre una va- 
sta. piazza, a forma d'’ottagono, 
e questa pure è ricoperta da 
una sveltissima ed altissima in- 
vetriata a calotta, che costitui 
sce una magnifica cupola». 

Il giornale femminile si sof- 
fermò poi a descrivere il pavi- 
mento «condotto a terrazzo con 
smalti, ed è opera elegantissi 
ma di artisti veneziani, con al 
centro quattro grandiosi mosai- 
ci del Salviati che rappresen. 
tano gli stemmi d’Italia e di 
Inghilterra avvicendati». Dopo 
aver descritto i negozi e ìi quat- 
tro quadri allegorici rappresen- 
tanti il mondo, il giornale ri- 
cordò le ventiquattro statue de- 
dicate si «grandi italiani» come 
Michelangelo, Galileo, Cavour, 
Leonardo da Vinci, Raffaello, 
Marco Polo, statue che però 
dopo pochi anni furono distrut- 
te dalle intemperie, 

La Galleria è oggi uguale a 
quella di cent'anni fa, Manca 
solo vit: «rattin», sostituito dal 
la illuminazione elettrica, Il 
«rattin» accese per 18 anni tut. 
te le sere le 600 fiamme dei 
candelabri a gas. Era un treni. 
no che correva velocissimo su 
un binario trascinandosi, due 
spugne accese, Era tale lo spet- 
tacolo che — dicono i cronisti 
dell’epoca — «i ragazzi che me- 
ritavano. dieci ‘in condotta ve- 
Nivano accompagnati per pre 
mio a.vedereil ’’rattin’», («Rat- 
tin», piccolo topo), 

Ma, con l'inaugurazione, la 
Galleria non potè dirsi finita. 
Mancava ancora l’altra faccia- 
ta, quella che. guarda verso 
Piazza Duomo, ‘Ecco il terzo 
momento, quello. più oscuro, 
che fu. definito «giallo», La. se- 


ra del 30 dicembre 1877 Men- 
goni cadde da una impalcatu- 
ta alta venti metri e morì. 
Qualcuno disse che si era uc- 
ciso, altri che fu una disgra- 
zia. La sua morte rimase sem. 
bre avvolta da un velo di mi- 
stero. «La sua opera colossale 
— dissero gli scrittori dell’epo- 
ca —. s'era spalancata per in- 
ghicttire il proprio artefice». 


La superficie della Luna 


radioattiva ma non troppo 
Chicago, 14 
I dati raccolti da «Surveyor 
5» permettono di pensare che 
la. radioattività emessa dalla 
Luna mon metterà in pericolo 
la vita dei futuri cosmonauti. 
Lo ha dichiarato a Chicago uno 
degli esperti incaricati di ana- 
lizzare i dati trasmessi dalla 
sonda lunare, 


IL PICCOLO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo»y 


Milano — Una contrapposizione tra la «Galleria» di cent'anni fa e quella di oggi, che vienesempre considerata «il salotto» 


PRIMI IMPORTANTI RISULTATI DI LUNGHI STUDI D’EQUIPE AL «REGINA ELENA». DI ‘ROMA, 


Con la nuova terapia del calore 
si combattono i tumori agli arti 


Dodici pazienti su ventidue considerati incurabili sono stati guariti con l’uso di una macchina 
ideata e costruita all'ospedale romano - Allo studio ora un sistema per le altre forme cancerose 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 14 

Il calore, in particolari condi- 
zioni, può uccidere le cellule 
cancerose senza compromettere 
la vitalità dei tessuti normali 
del corpo umano. Partendo da 
questo principio, ampiamente di- 
mostrato da un punto di vista 
biochimico, sperimentale e cli- 
nico, e con l’uso di una macchi- 
na ideata dalla stessa «équipe» 
impegnata negli studi, un grup- 
po di studiosi dell’Istituto «Re- 
gina Elena» di Roma per lo 
studio e la cura dei tumori, del- 
l’ Istituto di biologia chimica 
dell’Università di Roma e della 
Università del Wisconsin (USA) 
ha messo felicemente a punto 
una nuova terapia per il tratta- 
mento dei tumori degli arti, 
considerati incurabili con i me- 


todi tradizionali, conseguendo 
dodici guarigioni su ‘ventidue 
pazienti affetti di cancro, nella 
grande maggioranza in fase mol- 
to avanzata. Tale trattamento 
è probabile possa essere, tra 
non molto, esteso anche ad altre 
forme di tumore. 

Questo importante primo suc- 
cesso viene annunciato nel suo 
numero di settembre da «Can- 
cer», la rivista scientifica più 
accreditata nel campo della can- 
cerologia mondiale, ed è stato 
confermato ufficiosamente negli 
ambienti dell’ Istituto «Regina 
Elena». Su ventidue pazienti af- 
fetti da cancro, nella gran par- 
te in fase molto avanzata, e non 
più operabili con i metodi tra- 
dizionali, e spesso colpiti da 
metastasi e în gravissime con- 
dizioni generali — informa «Can- 


cern —, ben dodici sono vivi e 
stanno bene, alcuni da circa tre| 
anni, grazie a questa nuova te- 
rapia. 

A giudicare dai fatti finora 
resi noti, inoltre, tali risulta- 
tl rappresentano verosimilmen- 
te solo il primo dei traguardi 
da raggiungere, mentre questa 
specifica sensibilità al calore 
delle cellule cancerose, dimo- 
strata ora per ora per la prima 
volta con la circolazione extra- 
corporea in pazienti affetti dal 
cancro, avrà certamente consi- 
derevole influenza sulla jutura 
ricerca în questo campo è sulla 
terapia dei tumori maligni. 

Gli studi biochimici sono stati 
condotti dai professori A. Ros- 
sì Fanelli, direttore dell’Istitu- 
to di biochimica dell’Universi- 
tà di Roma, B. Mondovì, dello 


IN GRANBRETAGNA ANCORA UNA VOLTA LA DROGA STRONCA UNA GIOVANE VITA 


MUORE UN DICIANNOVENNE INGLESE 
PER UN'ECCESSIVA DOSE DI MORFINA 


A quattordici anni aveva provato le pillole eccitanti, poi la marijuana e l’eroina 
Ricoverato all’estremo delle forze, non ha resistito a un attacco di polmonite 


Londra, 14 

James Callaghan (nessuna pa- 
rentela con il Cancelliere dello 
Scacchiere) a l4 anni provò per 
la prima volta le pillole ecci- 
tanti, a 15 la marijuana, a 16 
la morfina, a 17 l'eroina, ed a 
19 anni è morto per una dose 
eccessiva di morfina, Ricovera- 
to all'estremo delle sue forze 
in un ospedale londinese, il gio- 
vane è morto in seguito a pol 
monite ed a una dose eccessi. 
va di morfina. 


Quando nacque, ad Edimbur- 
go, i suoi genitori (il padre è 
un operatore di gru) erano se- 
parati e fin dai primi anni di 
vita gli si sviluppò un com- 
plesso, quello di non essere 
desiderato. All'età di dodici an- 
ni fu condannato a Rotherham, 


nello Yorkshire, a due sterline 
di multa, per aver rubato uova 
da un nido. Da allora i suoi 
rapporti con la Polizia diven- 
nero sempre più frequenti, fi- 
no a che non fu mandato in 
un riformatorio. Rientrato nel. 
la vita normale fu spinto da 
‘amici e dalle sue condizioni 
psicologiche agli stupefacenti. 

La sua vita di vagabondaggio 
si è conclusa, come dicevamo, 
alcuni giorni fa in un ospeda- 
le londinese, Prima di morire 
il giovane Callaghan stava per 
‘cambiare vita: aveva conosciu- 
to una giovane infermiera e si 
era innamorato. Due giorni pri- 
‘ma della morte scrisse una let: 
tera ai-genitori, in cui diceva: 
«Amo questa ragazza, Un gior- 


farvela conoscere, e così potre- 
te conoscere la persona che è 
riuscita a trasformarmi, quel. 
lo che voi avete sempre desi. 
derato fare». Ma era troppo 
tardi; due giorni dopo è morto, 


_____+——__+- 


Ventinove chili di eroina 
sequestrati a Hongkong 


Hongkong, 14 

La polizia di Hongkong, ha 
sequestrato ventinove chili di 
eroina per un valore, sul mer- 
cato nero, di centomila sterline 
(circa centosettanta milioni di 
lire). Due uomini e due donne 
sono stati arrestati nelle incur- 
sioni avvenute in due apparta- 
menti mella zona di Kowloon, 
vicino all'aeroporto internazio. 


no la porterò a Rotherham per jnale di Hongkong, 


VAUILANO — Oggi a Miîano 
Sta; ‘@ Romeo presenterà alla 
Moi la gamma delle sue 
8DO etture 1968 che sono 
Frate, anche al Salone di 

Meoforte. Mentre per la 

@ meccanica non si regi- 


strano importanti innovazio- 
ni, sono state fatte invece 
numerose migliorie nell’arre- 
damento e negli accessori sui 
modelli «1300», «1300 TI» e 
«Super». Nella «GT 1300 Ju- 
nior» e «Spider 1600» l’im- 


Più comodi e più sicuri sulle <Giulie ’68» 


pianto frenante è stato do- 
tato di servofreno a depres- 
sione. 

Le migliorie estetiche ri- 
guardano la mascherina, la 
presa d’aria, i pannelli in- 
terni.delle portiere, la tappez- 


zeria. Rinnovata è la strumen- 
tazione raggruppata in tre ap- 
parecchi circolari, e arricchi- 
ta la dotazione di accessori 
con trombe bitonali, tergi- 
cristallo a due velocità, anti- 
Jurto' bloccasterzo. 


| INDIANI A FILADELFIA 


smerciavano oppio grezzo 


n Filadelfia, la 

Circa tre chili d'oppio grezzo, 
che una volta raffinati avrebbe- 
to raggiunto il valore di un 
milione e 200 mila lire, sono 
stati iuestrati a bordo di un 
cata indiano ancorato mel 
porto di Filadelfia. Agenti della 
squadra per la lotta contro gli 
stupefacenti hanno perquisito la 
nave, dopo che un marinaio 


di | della stessa aveva venduto lo- 


ro, in una strada centrale di 
Filadelfia, un chilo d’oppio. 
peri 


Inaugurata a Francoforte 
la sede dell'«Alfa» tedesca 


Francoforte, 14 

E’ stata inaugurata oggi a 
Francoforte, in occasione della 
apertura del Salone dell’auto- 
mobile, la nuova sede della con- 
sociata tedesca dell’Alfa  Ro- 
meo, la «Alfa Romeo Vertriebs 
gessellschaft M.B.H.». Alla inau- 
gurazione ha presenziato il Mi. 
nistro delle partecipazioni Sta- 
tali, sen. Giorgio Bo, e il Bor- 
gomastro di Francoforte dottor 
Fay. 

Il complesso, progettato dallo 
architetto Minden, in collabora- 
zione con i servizi tecnici della 
Alfa Romeo, occupa una super- 
ficie di 32 mila metri quadrati, 
dei quali, per ora, 12 mila co- 
perti; è stato realizzato in me- 
no di 10 mesi. 

Il Ministro, nel suo discorso 
ha posto in rilievo, l'importan- 
za della nuova realizzazione che 
— ha affermato — al di là del 
suo carattere commerciale, ri- 
veste più di un aspetto politico 
ed economico di rilevante por- 


tata. «E’, ad un tempo — ha ag- 
giunto il sen. Bo — il segno con- 
fortante della ormai completa 
comunicabilità dei nostri mer- 
cati e la riprova dell'impegno 
che le industrie dei nostri Pae- 
si stanno ponendo per qualifi- 
care maggiormente le produzio- 
ni, e per affrontare l'ormai im- 


| minente confronto sul piano 


continentale e mondiale», 

A testimonianza della vitalità 
dell’azienda, il Ministro ha cita- 
to alcune cifre relative alle ven- 
dite di autovetture Alfa, sestu- 
plicate negli ultimi dieci anni, 
mentre nello stesso periodo le 
esportazioni nei \ vari mercati 
del mondo sono aumentate di 
10 volte: nella stessa Germania, 
in soli 10 anni, le vendite sono 
decuplicate. 


stesso. istituto, e dai professori 
Heidelberger e Giovanella > del 
McArdle Memoriale Laboratory 
di Madison. Le applicazioni eli- 
niche sono state eseguite dai 
professori M. Margottini, già 
direttore e primario emerito 
dell'Istituto «Regina Elena», G. 
Morica, direttore del Centro pre- 
venzioni tumori dello stesso isti- 
tuto, e'R. Cavaliere, del servi: 
zio di anestesiologia e terapia 
del dolore, pure del «Regina 
Elena», con la collaborazione 
dei professori E. Ciocato, diret- 
tore dell'Istituto di anestesiolo- 
gia dell'Università di Torino, 
G. Stradone, del «Regina Ele- 
na», e R, C. Johnson, dell’Uni- 
versità del Wisconsin. 

Le ricerche biochimiche, è 
stato precisato nei suddetti am- 
bienti ufficiosi, hanno dimostra- 
to che il calore annienta la re- 
spirazione delle cellule cancero- 
se, mentre non danneggia quel- 
la delle cellule normali. In base 
a tale acquisizione, e dopo una 
lunga: serie di esperimenti su- 
gli animali, ‘è stata messa @ 
punto la tecnica per trattare, 
anche nell'uomo, i tumori ma- 
ligni degli arti. elevando la 
temperatura degli arti stessi fi- 
no a 40,5-43 gradì centigradi, 
per un periodo di tempo oscil- 
lante da quattro a sei ore, per 
mezzo di una circolazione ertra- 
corporea con sangue riscaldato, 
attraverso una macchina cuore- 
polmoni. Si è così giunti ai ri- 
sultati clinici cui abbiamo fat- 
to prima riferimento su venti. 
due pazienti. 

Probabilmente la percentuale 
dei successi pieni è rimasta, in 
questa prima fase dell’applica- 
zione clinica, al di sotto delle 
reali possibilità. Ciò, sia perchè 
il trattamento è necessariamen- 
te passato attraverso una pri. 
ma e più delicata fase di stu- 
dio, sperimentazione e applica- 
zione, non essendo mai stato 
effettuato in precedenza nel 
mondo, sia perchè i puzienti 
prescelti, nella grande maggio- 
ranza dei casi, erano in condi- 
zioni gravemente deficitarie. 


Cc. L. 


INTERVENTO DELLO STATO 
nella lotta contro î tumori 


Firenze, 14 
«La necessità che lo Stato in- 
tervenga direttamente, con tutti 
i mezzi possibili, nella promo- 
zione, nel coordinamento e mel 
controllo di ogni attività diret- 


ta. alla lotta contro i tumori; 
è dettata dalla elevatissima in- 
cidenza di tali ‘affezioni tra la 


popolazione, e spesso in età, 


della ‘piena. produttività  dell’in- 
dividuo; dal loro andamento 
subdolo, dalla loro durata spes- 
so abbastanza lunga; dalla loro 
altissima letalità, monchè dalla 
necessità di numerosi e spesso 
costosi accertamenti terapeuti. 
ci», Lo ha affermato il Ministro 
della. Sanità, Mariotti, interve- 
nendo stamani, a Firenze, al 
convegno sulla radioterapia iper. 
barica. 

Nel quadro della riorganizza- 
zione dei servizi, il Ministro Ma- 
riotti ha ricordato che sono sta- 
ti adottati o sono in via di ado- 
zione degli interventi legislativi 
diretti alla. profilassi primaria 
dei tumori: 


(Venerdì, 15 settembre 1967 


UN'INTERVISTA ALLO SCRITTORE. PINHAS LAPIDE 


in difesa degli ebrei - Va 


a raccolto le pietre 
scagliate contro Pio XII 


Ne ha fatto un'opera che riconosce l'operato del Papa 


considerata l'antivicario» 


Gerusalemme, 14 

«Sotto il pontificato di Pio 
XII la Chiesa cattolica ha sal- 
vato da morte certa almeno 700 
mila ebrei e, così agendo, Pio 
XII mise coscientemente e de- 
liberatamente a repentaglio la 
sua vita e quella di molti dei 
suoi più stretti collaboratori». 
Questo ha dichiarato Pinhas 
Lapide, autore di «Roma e gli 
ebrei», cioè dell’opera che, di 
imminente pubblicazione in Ita- 
lia, è stata da qualcuno indica- 
ta come una risposta ‘al «Vica- 
rio» di Hochhuth. Pinhas Lapi- 
de ha anche annunziato di vo- 
ler proseguire dl suo studio con 
un altro dedicato all’attuale 
Pontefice; il titolo sarà «Paolo 
VI e gli ebrei», 

Incontrando Pinhas Lapide 
non si ha davvero l’impressio- 
ne di trovarsi davanti ad uno 
studioso frequentatore di archi. 
vi, ma davanti.ad un uomo di 
azione. Nato nel Canada, l’au- 
tore di «Roma e gli ebrei» ha 
combattuto durante la guerra 
mondiale come volontario nel- 
l’esercito britannico. Dopo fa 
creazione dello Stato d'Israele 
è stato per molti anni funziona- 
rio del Ministero degli Esteri, 
ricoprendo tra l’altro la carica 
di Console d'Israele a Milano. 
Im tale veste Lapide ha cono- 
sciuto personalmente Giovanni 
XXIII e Paolo VI, a quell’epo- 
ca rispettivamente Patriarca di 
Venezia ed Arcivescovo di Mi. 
lano. Attualmente Lapide si oc- 
cupa di giornalismo e lavora ai 
suoi libri, seguendo d'altra par- 
te corsi di studi cristiani col 
prof. Flusser dell’Università di 
Gerusalemme, che a suo tempo 
scrisse la prefazione per la tra- 
duzione ebraica dell’ Enciclica 
«Pacem in terris», 

Tra i precedenti libri di La- 
pide va ricordato «Il Profeta di 
San Nicandro», la storia di un 
gruppo di semplici contadini 
del Gargano, che, per l’opera 
missionaria di un pastore pro- 
testante, scoprirono il Vecchio 
Testamento e si convertitono 
all’ebraismo, emigrando poi in 
Israele. Mentre «Roma e gli 
ebrei» sta per uscire in Italia, 
pubblicato da Mondadori, ab- 
biamo chiesto a Lapide come 
è nata l’idea di questo libro. 

«Ho voluto soltanto — egli ha 
risposto — raccogliere dai fos- 
sati alcune delle pietre scaglia. 
te contro un Pontefice, anni do. 
po la sua morte, e servirmene 
per costruire un ponte. Come 
ebreo, figlio del «popolo del li- 
bro», ritengo che i libri siano 
ottime pietre da costruzione». 
Non si tratta tuttavia, ha ag- 
giunto, di un libro a tesi. «Ho 
cercato di mettere in evidenza, 
con tutta l’obiettività di cui mi 


sento capace, sia le luci che le 
ombre). 

In Israele — gli abbiamo 
chiesto ancora — si è sempre 
motata una certa, diciamo, «am- 
‘bivalenza» nei confronti del Va- 
ticano in generale, e di Pio 
XII in particolare, per quanto 
si riferisce al loro atteggiamen- 
to durante lo sterminio siste- 
matico degli ebrei. Già nel 1942, 
in una sua famosa poesia, Ne- 
tan Altermann. scriveva: «Il 
Santo Padre non è uscito dal-* 
la sua eccelsa dimora, tenendo‘ 
alta la croce, simbolo della re 
denzione, per stare, almeno un 
giorno, in mezzo alle vittime, 
dei pogrom». Che cosa ha mos- 
iso lei, se non erro, ebreo os- 
servante, ad uscire in difesa, 
di un Pontefice? «Amici israe- 
liani — ha risposto Pinha La- 
pide — mi hanno chiesto, infat-' 
ti, perchè, se volevo fare il Don 
Chisciotte, non sono andato a 
cercare un mulino a vento 
lebraico. La mia risposta è che 
il fair play” e la giustizia sto- 
rica sono pietre angolari della 
morale ebraica; che mantenere 
il silenzio di fronte ad attacchi 
calunniosi contro un benefatto. 
re, è immorale. Israele accor- 
da a non ebrei e perfino ad ex 
nemici ciò di cui tanto spesso 
gli ebrei hanno sentito la man- 
canza nel passato, ossia piena 
eguaglianza e libertà. E° anche 
nostro dovere elevare la voce 
in difesa del nostro ‘’prossimo” 
‘biblico. Noi chiamiamo ottimi- 
sticamente prossimo” i nostri 
vicini arabi, che ancor oggi mi- 
nacciano di sterminarci. Come 
possiamo negare il titolo di 
prossimo” ed i sentimenti che 
devono accompagnarlo, ad un 
Pontefice la cui Chiesa ha do- 
‘cumentabilmente salvato più vi- 
te ebraiche che tutte le altre 
Chiese, organizzazioni interna- 
zionali di soccorso, e potenze 
occidentali messe insieme?», 

Lei ha accennato ad attacchi 
calunniosi ed a pietre scagliate 
contro la memoria di Pio XII. 
Il riferimento al «Vicario» mi 
pare trasparente. Perchè il suo 
libro. esce solo ora, anni dopo 
gli echi suscitati dal’ dramma 
di Hochhuth? «Bastano pochi 
istanti — ci ha detto Lapide — 
per distruggere una ‘casa, mai 
ci vogliono moltî mesi per rico: 
struirla; basta uno spettacolo 
— che saggiamente reclama tut 
ti i privilegi della licenza poe- 
tica — per denigrare. Ma per 
respingere le accuse e ristabili« 
re la verità mi sono occorsi tre 
‘anni e mezzo di ricerche e di 
lavoro. Le fonti su cui mi sono 
basato sono — principalmente 
ebraiche. — in maggioranza 
israeliane — ed in buona parte 
inedite». È 


IL PIU’ ASSOLUTO SILENZIO SUL CONCESSIONARIO RAPITO 


UE ARRESTI IN SARDEGNA 
FORSE IN RELAZIONE A BAGHINO 


Attualmente devono rispondere soltanto di detenzione abusiva di armi 
ma non si esclude del tutto una loro partecipazione al sequestro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


arr Nuoro, 14 
L’impiegato dell’amministra- 
zione provinciale di Nuoro, Pie- 
tro Ruiu, di 29 anni, da Nuoro, 
@ il meccanico Aldo Gungui, di 
26 anni, da Mamoiada,sono stati 
tratti in arresto per detenzione 
abusiva di armi da guerra. I 
due giovani erano stati fermati 
nelle ore successive al seque- 
stro del cav. Aurelio Baghino. 
Secondo quanto è dato sapere 
gli inquirenti hanno rinvenuto 
nella macchina di proprietà di 
Pietro Ruiu, parcheggiata nel- 
l'officina di Aldo Gungui, un 
mitra «Mab», uno dei sette mi- 
tra rubati nei mesi scorsi al. 
l’aeroporto militare ‘di Elmas, 
una carabina «Winchester», del 
materiale esplosivo e due ma- 
schere di stoffa nera, 

In seguito alla scoperta la 


Questura di Nuoro fermava e 
deferiva. alla magistratura Aldo 
Gungui e Pietro Ruiu. Attual 
merite gli inquirenti stanno sac- 
certando la posizione dei dus 
giovani in ‘relazione al seque- 
stro del cav. Aurelio Baghino. 
Il Questore di Nuoro, dott. Giab- 
banelli, parlando con un redat- 
tore dell'agenzia Italia ha smen- 
tito che da parte della Questura 
vi sia una denunzia ufficiale nei 
confronti dei due giovani per 
concorso in sequestro di perso- 
na. Attualmente Aldo Gungui e 
Pietro Ruiu devono rispondere 
soltanto per la detenzione abu- 
siva di armi da guerra. 

Per quanto riguarda il caso 
Baghino gli inquirenti stanno 
cercando di localizzare il punto 
dove il concessionario della Fiat 
di Nuoro è stato tenuto prigio- 
niero dai malviventi. Battute so- 


IL CONTRASTATO SOGGIORNO ROMANO DELLA PRINCIPESSA 


DIVISI I MONARCHICI ITALIANI 
SULLE MINIGONNE DI MARIA PIA 


Alcuni definiscono denigratoria la campagna dei giovani del partito 


Roma, 14 


Gli autori dei volantini con su 
scritto «Vattene Maria Pia: ri- 
spetta i tuoi illustri avi», ossia 
gli iscritti al movimento giova- 
nile del P.M.N,, soddisfatti del- 
la partenza della Principessa 
dall'Italia, hanno ritenuto di do- 
vere «ribadire» in un comunica- 
to la «indignazione dei monar- 
chici italiani». «Indignazione 
provocata — essi affermano non 
dal fatto che la figlia dell’ex Re 
Umberto si occupi di cose di 
lusso, bensì dal suo comporta- 
mento scandalistico e dal suo 
proposito di divorziare da Ales- 
sandro Karageorgevic). 

I dirigenti del Movimento gio- 
vanile monarchico non si consi- 
derano, inoltre, se non parzial 
mente soddisfatti per la deci- 
sione presa da Maria Pia di 
svolgere la sua attività di ad- 
detta alle pubbliche relazioni di 
un sarto di alta moda a Parigi 
anzichè a Roma. 

I giovani del P.M.N., riunitisi 
stamani a Roma per «esaminare 
gli sviluppi della situazione crea- 
tasi in seguito al comportamen- 
to eccessivamente disinvolto di 
alcuni componenti della. fami. 


glia reale», e considerata con 
soddisfazione la «posizione dra- 
stica» assunta nei confronti di 
Maria Pia (definita dall’on. Co- 
velli, a suo tempo «mamma e 
semplare per gli italiani»), han- 
no colto l'occasione per ribadi- 
re l’esigenza di una «chiarifi- 
cazione in campo monarchico». 
Di conseguenza, essi hanno in- 
vitato i componenti della dire- 
zione del PMN a intervenire alla 
già annunciata manifestazione 
che si svolgerà sabato 16 set 
tembre, nella sede della Federa- 
zione giovanile romana. 

Nel comunicato dei giovani, 
infine, è precisato che in quella 
occasione il partito «farà cono- 
scere l'atteggiamento della di- 
rezione del partito sull’ormai in- 
differibile problema dei rappor- 
ti tra la famiglia reale in esilio e 
il popolo italiano». 

Quanto poi alle dichiarazioni 
fatte ieri alla stampa dal segre- 
tario giovanile dell’U.M.I. (Unio- 
ne Monarchica Italiana), Bo- 
schiero, che — secondo i com 
ponenti del partito giovanile 
monarchico — avrebbe assunto 
«la difesa d'ufficio dei principi 
reali», esse sarebbero l’«espres- 


sione di uno sterile sentimenta- 
lismo monarchico, assolutamen- 
te. priva. di sensibilità politica». 
Dal canto suo, il presidente 
del. movimento monarchico eu- 
ropeo, Renato Marmiroli — no- 
to per avere sfidato a duello il 
generale Montgomery in difesa 
dell’onore del soldato italiano — 
ha definito «denisratoria» la 
«campagna condotta da alcune 
persone contro Maria Pia di Sa- 
voia a scopi esibizionistici» ag- 
giungendo che essa «non può 
non trovare la sua logica con- 
clusione che davanti alla Magi. 
stratura italiana». 
—_—— 


SINATRA DOPO IL PUGNO 


nelle mani del dentista 


Hollywood, 14 

Il dott. A. B. Weinstein, den- 
tista di Frank Sinatra, ha con. 
fermato che il cantante-attore 
ha perduto due denti incisivi, 
ma non ha voluto fornire par- 
ticolari sul pugno ricevuto dal 
popolare Frank. Egli ha detto 
che il labbro del cantante era 
gonfio e ferito, 


no state effettuate nei giorni 
scorsi. e sono attualmente in 
corso in diverse località dell'im: 
‘mediato entroterra del capoluo; 
go. Baschi blu e carabinieri han- 
no rastrellato tutta la zona alle 
pendici del monte «Ortobene», 
ma le battute fino a questo mo- 
mento non hanno dato alcun 
risultato. Gli inquirenti stanno 
anche indagando sulle attività 
commerciali di Aurelio Baghino, 
\per. accertare se il sequestro 
possa essere stato motivato da. 
vendetta, anzichè a. fini di lu- 
cro come si era pensato in un 
primo momento. 

Negli ambienti della Questura 
di Nuoro, dove viene mantenu- 
to il massimo riserbo in ordine 
alle indagini sugli ultimi episo: 
di delittuosi, si fa rilevare la 
inesattezza di numerose notizie 


apparse sulla stampa in questi. 


giorni, e l'infondatezza di voci 
trapelate a Nuoro e nella pro- 
vincia, che finiscono con l’in- 
tralciare e danneggiare il buon 
esito delle indagini. 

Da segnalare infine che il ca- 
po della‘ polizia Prefetto Vicari 
e il gen. Buccheri comandante 
la divisione carabinieri «Podgo- 
ra» si sono recati quest'oggi a 
Nuoro, dove hanno tenuto un 
rapporto ai dirigenti dei com- 
missariati di P. S. della provin- 
cia ,e agli ufficial idella Polizia 
stradale e dei «baschi blu». Nel 
corso della visita in Sardegna, 
durata alcuni giorni, il Prefet- 
to Vicari ha avuto una serie di 
contatti con le autorità di Po- 
lizia, con le quali ha discusso 
in merito ai nuovi sistemi di 
direzione della lotta contro il 
banditismo. Il capo della polizia 
e il gen. Buecheri hanno quindi 
lasciato la Sardegna per fare 
ritorno a Roma alle rispettive 
sedi, 

A.L 


Continua 

con un successo 
senza precedenti 
la Fiera degli 


Elettrodomestici 
organizzata dalla 

UNIVERSALTECNICA 
in Corso Garibaldi n. 4 


arte i 


eat nin Ver piero 


Venerdì, 15 settembre 1967 


GRIONAGILEI DSIPOLTTL\VL 


APPASSIONATO APPELLO RIVOLTO DAL VICEPRESIDENTE BASSANI ! 
L’aiuto di autorità e sportivi 


necessario alla Triestina per sollevarsi 
mm ————+++++_++————_ —————m—m€_€m—&—_——__mmm_________—<—€m€m 


Il pubblico invitato a farsi socio alabardato e ad affluire più numeroso alle partite IM 
Non è improbabile che il conte Giorgio Guarnieri resti alla presidenza della società 


PUGILATO A FRANCOFORTE 
Mildenberger - Bonavena: 
meta la corona mondiale 


Domani sera a Francoforte il 
campione europeo dei massi. 
mi, Karl Mildenberger, affron- 
terà sulla distanza delle 12 ri- 
prese l'argentino Oscar Bona- 
vena. L'incontro sarà valido 
quale eliminatoria del torneo 
dal quale dovrà uscire il nuovo 
campione del mondo. 

Il combattimento è molto at- 
teso e gli organizzatori preve- 
dono il tutto esaurito. Il cam. 
pione europeo è dato favorito, 
ma l’incontro è quanto mai a- 
perto. Bonavena è un classico 
pugile da combattimento; pre- 
dilige la boxe aperta ed è un 
buon  picchiatore, Mildenber- 
ger, molto più tecnico dell’av- 
versario, raramente accetta gli 
scambi e preferisce colpire di 
rimessa. Il tedesco, dotato an- 
che di un allungo maggiore do: 
vrebbe tenere a bada i violenti 
attacchi di Bonavena, pugile 
quanto mai imprevedibile che 
certamente cercherà la soluzio- 
ne di forza. 


NINO BENVENUTI 
BM Nel ritiro del Villaggio Italia il 

campione del mondo dei pesi me- 
di, Nino Benvenuti, ha compiuto un 
allenamento con i guantoni. Il pugi- 
le triestino, che sta completando la 
preparazione in vista dell’incontro 
valevole per il titolo in programma 
il 28 settembre prossimo allo «Shea 
Stadium» di New York, ha disputato 
due riprese con Teddy Wright, una 
con Johnny Gumbs e unà contro Al- 
do Battistutta. 


GIORNATA IN SORDINA AI GIOCHI DEL MEDITERRANEO 


Dionisi nel salto con l'asta 
medaglia d’argento con m. 4,90 


Sergio Bello ha vinto la batferia dei 400 piani in 49”9 
Franca affermazione dei cestfisti azzurri sulla Grecia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tunisi, 14 

Delle quattro medaglie in pu- 
lio stamane nelle prove di atle- 
tica leggera, la squadra azzurra 
diretta da Silvio Faraboschi 
non è riuscita che a cogliere 
con Renato Dionisi, secondo 
nel salto con l'asta, quella di 
argento. Franco Carabelli, che 
nella semifinale degli 800 metrì 
di corsa piana aveva saputo 
bloccare i cronometri sul tem- 
po di 1’52”8, oggi ha disputato 
una gara al rallentatore, finen- 
do appena quarto in 1°55"1. 

Quando si inizia, nello stadio 
olimpico da 45.000 posti sono 
presenti varie centinaia di ap- 
passionati. Nel salto con l’asta 
vince di potenza il greco Papa- 
nikolaou, stabilendo in metri 
5.15 il nuovo record dei Giochi, 


SCARSI I QUADRI ALLA PARTENZA DEL CAMPIONATO 


Radio deve «inventare» 


una mezzala e 


b) e. 
un'ala sinistra 


Esclusa la disponibilità di Romani per Valdagno 


Come non si era scomposto 
di fronte alle prestazioni nien- 
te affatto convincenti fornite 
dai suoi uomini in precedenza, 
alla stessa stregua Radio, che 
leri è rimasto tutto il giorno a 
letto per curarsi una leggera 
forma influenzale, non si sbi- 
lancia in affermazioni ottimisti 
che dopo l’ultimo esame di 
mercoledì a Vicenza, «La squa- 
dra ha giocato molto bene — 
dice con un fil di voce per te- 
lefono — ma le difficoltà ver- 
ranno a galla domenica, quan: 
do avranno valore i due punti 
e le avversarie baderanno per 
prima cosa a distruggere. Con- 
tro il Vicenza la Triestina ha 
saputo uscire a testa alta, La 
squadra, grazie all’entusiasmo 
e alla volontà, ha potuto far 
apparire meno evidente di quan. 
to non lo fosse in realtà il di- 
vario tecnico esistente fra le 
due compagini». 

Di Romani, che ha. debuttato 
in maglia alabardata, Radio ha 
detto: «Pur senza aver mai gio- 
cato assieme ai nuovi compa- 
gni, si è inserito ottimamente 
in tutte le manovre. E’ un ele- 
mento prezioso per le sue qua- 
lità tecniche e pur non essendo 
fisicamente un colosso, tecnica- 
mente non ha nulla da impa- 
rare», Radio ha avuto parole di 
elogio anche per Pestrin e Ri 
dolfi. «Il primo — ha detto lo 
allenatore — ha disputato una 
grossa partita, meritandosi am- 
piamente in un paio di occasio- 
ni gli applausi a scena aperta 
degli spettatori e Ridolfi si è 


esibito sullo standard delle pre- 
stazioni migliori. Nella retro: 
guardia tutti hanno disputato 
una grossa prova, senza distin- 
zioni di sorta, bloccando sem- 
pre con autorità le pericolose 
puntate a rete dei vicentini, Lo 
interno Agnoletto della Fioren- 
tina, impiegato nel primo tem- 
po, ha dimostrato di saper gio- 
care, ma è apparso molto im- 
preparato». 

Note positive quindi sulla 
Triestina, che ha completato il 
ciclo di partite precampionato. 
Le difficoltà — come ha fatto 
rilevare Radio — avranno ini- 
zio solo domenica a Valdagno. 
Romani, che sino a ieri non 
aveva ancora sottoscritto il con- 
tratto, non potrà venir impiega. 
to, in quanto le disposizioni fe- 
derali prevedono, per i nuovi 
acquisti, che il documento ven. 
ga depositato in Lega almeno 
sette giorni prima dell’esordio 
in campionato. Non potranno 
giocare nemmeno Scala e Can- 
zian, che avendo rifiutato il tra- 
sferimento rispettivamente al 
Pozzuoli e all’Enna, sono stati 
esclusi dalla «rosa» dei titolari. 

Se per la difesa non esistono 
problemi, è l’attacco che non fa 
dormire Radio, che nei prossi- 
mi due giorni sarà costretto a 
«inventare» un interno e una 
estrema sinistra. 

La Triestina ha raggiunto lo 
accordo con il Fabriano per la 
cessione di Ispiro, che nei pros- 
simi giorni si metterà a dispo- 
sizione della nuova società. 


battendo la misura precedente 
di 4.28 del nostro Chiesa. L'el- 
lenico tenta quindi per tre vol- 
te, con l'asticciola a 5.30, il re- 
cord di 5.28 del francese D’En- 
causse. Dionisi si ferma a 4.90. 


Nessun azzurro în lizza nel 
getto del peso, vinto dallo ju- 
goslavo Suker con un lancio di 
metrì 18.01, e si passa al salto 
în lungo, nel quale Giuseppe 
Gentile non va oltre il quinto 
posto con metrì 7.23. La vitto- 
ria è di Rak (Jugoslavia), che 
con metri 7.53 cancella il pri- 
mato precedente di 7.17 di Ul- 
velli. 

Negli 800 si afferma il france» 
se Pierre Toussaint în 1'54”3; 
Carabelli è quarto in 1’55”1 e 
quinto si piazza Gianni Del 
Buono in 1'55”3. Infine Sergio 
Bello con 49”9 vince la sua bat- 
teria di qualificazione per. la 
finale dei 400 piani, stabilendo 
il nuovo primato dei Giochi 
(record precedente: 52"”4 del 
francese Cury). 


Mentre Vittorio Crotta e Gior- 
dano Maioli completano la dé- 
baele della squadra di tennis, 
Jacendosi eliminare nella semi- 
finale del doppio dagli spagno- 
li Gisbert e Orantes con il sec- 
co punteggio di 6-4, 6-1, gli az- 
2urri dì pallacanestro(  finai- 
mente una buona prestazione) 
superano con agilità l’ultimo 
ostacolo prima dell’ingresso in 
finale, battendo la Grecia per 
77-69. 

I cestisti, disputando una par- 
tita vivace, sempre tenuta sul 
piano della correttezza, hanno 
avuto in Bufalini e Vianello i 
due uomini migliori, mentre 
Masini ha stentato a inserirsi 
nelle azioni d'attacco, sveglian- 
dosi solo nel finale. Sul 7-7 la 
Grecia passa a condurre con- 
vertendo un fallo, ma si tratta 
di un fuoco di paglia. I ragazzi 
di Paratore riprendono subito 
il comando per non lasciarlo fi- 
no all'ultimo minuto. 

Molto precisi nei tiri da lon- 
tano, resi necessari dalla fer- 
rea marcatura sotto canestro 
degli ellenici, gli azzurri man- 
tengono un distacco costante 
sui 10 punti, chiudendo il pri- 
mo tempo per 44.32. 

PUGILATO — ULTIMA ORA 

Pesi superwelter (finale): Iko- 
nomakos (Gr.) batte Nicola 
Menchi (It.) ai punti. 


CALCIO DILETTANTI 
La prima giornata 


del girone «A» 


Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha reso noto ieri 
il calendario della prima gior- 
nata del girone «A» del campio- 
nato dilettanti di prima cate- 
goria, di calcio in programma 
il primo ottobre. Ecco le otto 
partite: Cormonese-Spilimbergo, 


Brugnera-Sandanielese, Osoppo- 
Mossa, Cividalese-Sacilese, Cor- 
denonese-Gemonese, Maniago - 


Maianese, Pro Gorizia-Alabar- 
da Darwil, Tolmezzo - Manza- 
nese. 


TIRO AL PIATTELLO 
mul La Società Triestina di Tiro a 

Volo organizzerà sabato, alle ore 
20.30, una gara allo stand di Muggia. 
In programma figurano due serie di 
10 piattelli ciascuna. Saranno in pa; 
lio ricchi premi. Domenica pomerig- 
gio a Cormons si svolgerà una ma- 
nifestazione a carattere regionale, or- 
ganizzata dalla locale Società di Ti. 
ro a Volo. La gara al piattello sarà 
riservata a cacciatori e tiratori, 1 
quali si contenderanno coppe, meda- 
glie e altri premi messi a disposi- 
zione dalla Regione, dal Sindaco di 
Cormons e da Enti pubblici e priva- 
ti. Alla gara parteciperanno anche i 
tiratori della Società Triestina di Ti. 
to a Volo. 


IL PICCOLO 


Probabile l' intervento 
al ginocchio 
di Bulgarelli 


Bologna, 14 

Il malanno al ginocchio sini- 
stro di Giacomo Bulgarelli è 
peggiorato. Stamane il giocato- 
re, accompagnato dal medico 
sosiale dott. Dalmastri, si è re- 
cato all'Istituto ortopedico Riz- 
goli per sottoporre il ginocchio, 
gonfio e dolorante, alla visita 
del prof. Leonardo Gui. Il sa- 
nitario ha deciso di far ricove- 
rare l'atleta questa sera stessa 
o al più tardi domattina per 
compiere un esame artografico, 
Poichè il ginocchio del giocato- 
re sotto sforzo peggiora anzi- 
chè migliorare, il prof. Gui ha 
deciso di procedere all’artogra- 
fia, dal cui esito dipenderà il 
probabile intervento chirurgi- 
co. All’interno del ginocchio 
verrà iniettata una sostanza ra- 
dio-opaca che permetterà di ve- 
dere se esistono lesioni al me- 
nisco. Un primo responso del. 
l'esame è previsto per domani 
sera. In caso di necessità Bul- 


\garelli verrebbe operato sabato 


mattina, 

«Bene che vada — ha detto 
in proposito l'allenatore del Bo- 
logna, Carniglia — la squadra 
dovrà rimanere ancora un paio 
di mesi senza Bulgarelli». 


GIRO DI FRANCIA 
Mm Gli organizzatori del Giro di 
Francia, hanno reso noto che 
nel 1968 la corsa per professionisti e 
il Tour dell’Avvenire saranno dispu- 
tati in date e su itinerari diversi, 
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Il vicepresidente della Triestina, 
dott. Renzo Bassani, ha voluto 
fare un ampio quadro della si. 
tuazione in casa alabardata, alla 
vigilia dell'assemblea che dovrà 
fra l’altro dare alla ‘società un 
nuovo direttivo. Ecco la lettera 
inviata dal dirigente. 


Caro Direttore, 


siamo alla vigilia dell'assemblea an. 
nuale dei soci dell'U. S. Triestina. 
Ti prego quindi di consentirmi, in 
questo difficile momento che sta at- 
traversando la Società, di puntualiz- 
zare agli sportivi la situazione. 

Mi accingo a farlo con sincerità e 
soprattutto nella speranza di riuscir 
a dimostrare la fondatezza delle ra- 
gioni per le quali anche quello della 
squadra di calcio è per Trieste un 
problema maturo da risolvere, Perchè, 
innanzitutto, è un problema? Perchè, 
sì voglia o non si voglia ammetterlo, 
l'efficienza della squadra di calcio 
in tutti i Paesi d’Europa concorre 
a determinare l’efficienza di una 
città. Può sembrare strano ed anche. 


assurdo, specialmente a coloro che 
non si interessano di questo sport, 
ma una città che abbia una buona 
squadra di calcio in campionato vie- 
ne pubblicizzata almeno per 300 gior- 
ni all’anno alla televisione, alla radio, 
sui quotidiani e sui rotocalchi nei 
confronti di decine di milioni di per- 
sone, Ed è ormai troppo tempo che 
dell'U. S. Triestina si parla poco e 
soltanto a Trieste. 

Come molti ricorderanno, subito 
dopo la guerra il problema dell'U, S. 
Triestina aveva valicato i confini del 
nostro territorio per assurgere a pro- 
blema nazionale, Altrimenti, l'Ufficio 
Zone di Confine della Presidenza del 
Consiglio non avrebbe certo erogato 
in favore della Società un grosso 
numero di milioni all'anno, Ma, al- 
lora Trieste «cara-al-cuore-di-tutti-gli- 
italiani», era «territorio libero» in 
attesa della nomina del Governatore, 
Era la «città contesa», E gli italiani, 
in tutti i campi sportivi della Serie 
A spesso incitavano la Triestina an- 
zichè la propria squadra al grido 


HICKEY SERIE <i> - A TRE SETTIMANE DALLA FINE GRANDE ACUTO DEL CAMPIONATO 


Vale lo scudetto tricolore1967 
l’incontro fra alabardati e novaresi 


Rischia di meno tra le due squadre quella ospite - Ogni soluzione possibile 


TI grande momento è arrivato. 
Triestina e Novara, che si tro- 
vano al primo posto, a quota 
ventidue punti, si misureranno 
tra di loro per risolvere una 
questione, che ha come tra- 
guardo finale la conquista o la 
perdita dello scudetto tricolore 
del campionato hockeistico 1967. 
La Serie A, arrivata a tre gior- 
nate dalla fine, deve risolvere 
ancora il suo interrogativo di 
fondo: Triestina o Novara? E? 
quello che si vedrà domani se- 
ra sulla pista d viale Miramare, 
che sarà teatro della partitissi- 
ma dell’anno per eccellenza. 

Mai infatti — almeno nell'’ul- 
timo decennio — due squadre 
sole, in aperta lotta per la con- 
quista del titolo, si sono trova- 
te di fronte l’una all'altra, a 
150 minuti dalla fine del cam- 
pionato, in condizioni di perfet- 
ta parità. Il Novara ha coro- 
nato proprio la scorsa settima- 
na il suo indiavolato e costante 
inseguimento, avvicinandosi al 
la Triestina per gradi, sino ad 
affiancarla da. pari a pari. Gli 
alabardati dal canto loro in due 
gare esterne, quella di Monza 
contro l’Arengo e sabato scorso 
a Breganze, hanno perduto il 
margine di sicurezza con la per- 
dita di due preziosi punti, i 
pareggi cioè di Monza e di 
Breganze. 

Un incontro di questa ‘portata 
non ammette pronostici: tutti 
e tre i risultati possibili potreb- 
bero scaturire dal duello. La 
Triestina ha il vantaggio del fat- 


COMBATTUTA DISPUTA DELLA ELIMINATORIA U.S.S.1. - TROFEO GLAUCO JEGHER 


Per il terzo anno consecutivo a Montebello 
siafferma il binomio Lazzarino-di Ragogna 


Ancora una bella corsa nell’ambito 
dei. giornalisti, impegnati nell'elimi- 
natoria regionale Premio USSI (Tro- 
feo triennale Glauco Jegher), e an- 
cora una volta primo al traguardo 
Dante di Ragogna che ha fatto «tris» 
con l’utilissimo Lazzarino, un caval. 
lo... amico senz'altro dei giornalisti, 
e in particolar modo del guidatore 
primo arrivato, con il quale sì sta 
dimostrando affiatatissimo. Sulla pi- 
eta resa pesantissima dalla pioggia 
caduta insistentemente nella giorna- 
te, i cinque partecipanti hanno dato 
vita ad una gara molto combattuta. 


Sin dalla partenza, particolarmen- 
te precisa, si è battagliato a spada 
tratta con Vispo da Enea balzato 
al comando in poche battute ma 
presto preso sotto tiro da Quiros, 
avviatosi con sicurezza. Lazzarino, 
Sferza e Meco non partecipavano al- 
la «bagarre» iniziale e preferivano ac- 
codarsi a Vispo da Enea, che alla 
uscita della prima curva doveva ce- 
dere l'iniziativa a Quiros. Fila in. 
diana per circa 600 metri, poi alla 
entrata nella dirittura davanti alle 
tribune, di Ragogna spostava in fuo- 
rì Lazzarino per prendere in alcune 
centinaia di metri Quiros sotto tiro. 
Il battistrada teneva duro e Lazza- 
tino doveva sorbirsi una seconda 
ruota abbastanza impegnativa, men- 
tre Sferza abbandonava la posizione 
ai 600 finali per liberarsi di Vispo da 
Enea, che allargando si faceva in- 
filare da Meco proprio a mezzo giro 
dall'arrivo. 

La lotta ira Quiros e Lazzarino 
continuava intanto serrata, e se il 
cavallo di di Ragogna riusciva a pas- 
sare. leggermente in vantaggio ancor 
prima dell'imbocco della curva fi- 
nale, doveva attendere l’entrata del- 
la dirittura d'arrivo prima di passa- 
te definitivamente, pur sempre in 
posizione esterna. Sempre all’imboc- 
co della dirittura conclusiva, Meco 
si squilibrava nel tentativo di fron- 
teggiare Sferza, che poi partiva ti- 
fioluta al largo. Bellissimo finale a 
tre, con Lazzarino al centro pista 
che si allungava parando il finish di 
Sferza all’esterno, mentre alla cor- 
da Quiros rimaneva bravamente in 
quota, finendo in linea con la stessa 
Sferza.  Limpida ‘l'affermazione di 


Lazzarino, mentre dopo la foto (non 
riuscita) Sferza veniva confermata 
al secondo posto dal giudice d'’arri- 
vo davanti a Quiros. Al quarto posto 
Vispo da Enea, mentre Meco, sbilan- 
ciatosi in arrivo, oltrepassava il tra- 
guardo in rottura. 

Così a Firenze andrà per la ter- 
va volta consecutiva Dante di Rago- 
gna del nostro giornale, e la vitto» 
ria si può dire abbia premiato an- 
cora una volta il più meritevole, an- 
che se Mayer Grego in sulky alla 
brava Sferza ha dimostrato di pi- 


re che Meco ha commesso proprio 
nella parte decisiva. 

Alla premiazione, presenti l’asses- 
sore allo sport Ceschia, il Presiden- 
te  dell’Associazione della Stampa 
Giuliana Soli, il segretario dell'U.S, 
S.I. Cadelli, il dott. Celletti in rap- 
presentanza. dell'UNIRE, nonchè di 
alcuni congiunti di Glauco Jegher, 
veniva consegnata in forma definitiva 
a Dante di Ragogna la bellissima 
Coppa «challenge» intitolata appunto 
al giovane sportivo che militò nel 
campo giornalistico. Un rinfresco of- 


lotare in progresso e con una certa ferto. dagli organizzatori e la conse- 


decisione, mentre anche Firmiani 
con il maneggevole Quiros si è ben 
comportato, conducendo con sicu- 
rezza per buona parte del percorso, 
e finendo ancora abbastanza brillan- 
te. Vispo da Enea è rimasto in 
lizza fino a mezzo giro dall'arrivo, 
poi ha... denunciato il peso degli 
anni lasciando a Soncini soltanto le 
briciole del quarto posto, 


mentre | di Truce, 


gna dei premi a vincitori e vinti, 
concludevano la festosa  manifesta- 
gione. 

Le altre sorse alla spicciolata, Le- 
rica con un buon finale si è aggiu- 
dicata il Premio «Trotto Sportsman» 
davanti a Spriano che aveva condot- 
to dal via. Dopo che Baroneello si 
era opposto alla manovra aggirante 
Lerica trovava un varco 


Persoglia non è riuscit» a spezzare | sull’ultima curva e in arrivo faceva 


la serie negativa, causa quell’erro- 


valere lo sunto superiore a Spria- 


(Attualfoto) 
Il fratello del compianto Glauco Jegher premia il vincitore 
Dante di Ragogna che si'è aggiudicato definitivamente il troteo 


no. mentre Felsco alla corda finiva 
al terzo posto. Senza avversari la 
veneta Gallant in apertura dove. il 
debuttante Canneto coglieva un buon 
secondo posto. Sul doppio chilome- 
tro Priora ritornava al successo, in- 
ducendo all'errore Record in dirittu- 
ra e parando il tentativo di Fred- 
dana. 

Conclusione allo spunto favorevo- 
le a Narratore nel Premio «La Gaz- 
zetta dello Sport» (secondo Monte- 
pulgo), mentre in gentlemen enne- 
simo risalto di Carlo Morselli, auto- 
re di un energico serrate con Tem- 
prata. Infine ‘successo di Happiness, 
che sfuggiva in retta a Robinson do- 
po l’imprevedibile rottura del favo- 
rito Quadrifoglio sull'ultima curva. 


Due vittorie per Quadri (Narrato- 
re e Lerica) nel convegno. 


M. G. 


PREMIO «IL TROTTATORE» (lire 
385.000, metri 1660): 1) Gallant (Ez. 
Bezzecchi), 2) Canneto. 4 part. Tem- 
po al km. 1.34,9, Tot.: 10; 12, 17; 
(20). PREMIO «RIVISTA IPPICA» 
(lire 367,500, metri 2075): 1) Priora 
(G. Zeugna), 2) Freddana. 7 part. 
Tempo al km. 1,31.4, Tot.: 44; 25, 26; 
(174), 60. PREMIO «LA GAZZETTA 
DELLO SPORT» (lire 400.000, metri 
2080): 1) Narratore (A. Quadri), 2) 
Montepulgo, 5 part. Tempo al km, 
126.3, Tot: 20;' 14, 17; (30). 197. 
PREMIO U.S.S.I. TRIESTE, TROFEO 
TRIENNALE GLAUCO JEGHER: (lire 
500,000 metri 1660): 1) Lazzarino (D. 
di Ragogna), 2) Sferza, 3) Quiros. 4) 
Vispo da Enea. Non piazzato: Meco. 
Tempo al km. 126.1. Tot.: 25; 18, 27; 
(103), 89. PREMIO «IPPODROMI» (li- 
re 350.000, metri 1700): 1) Temprata 
(C. Morselli), 2) Binda, 3) Bizza. 8 
part. Tempo al km. 127.9. Tot. 28: 
15, 33, 59: (133), 134. PREMIO 
«TROTTO SPORTMAN» (lire 500.000 
metri 2100): 1) Lerica (A. Quadri), 
2) Spriano. 5 part. Tempo al km, 
1,25.3. Tot.: 24; 12, 13; (22), 112. PRE- 
MIO «IL CAVALLO» (lire 400,000, 
metri 1680): 1) Happiness (U. Bel. 
ladonna), 2) Robinson, 3) Frossia. 
8 part. Tempo al km. 1.266, Tot.: 
23; 12, 23, 18; (141), 81. Duplice 
dell’accoppiata (5.a e 7a corsa): 
24.540 per 100 lire. 


tore campo e col suo pubblico 
alle spalle (quanta gente potrà 
vedere la partita? Quanta do- 
vrà rinunciarvi per insufficien- 
za dell'impianto stravecchio del 
Feroviario?) 


la manifestazione però non avrà l’im- 
pegno e l’interesse che sempre assu- 
mono le regate quando il percorso si 
calcola in decine e decine di miglia. 

Le imbarcazioni iscritte, delle qua- 


avrà un alleato|U non conosciamo ancora l'elenco 


formidabile. Il Novara ha da |completo, partiranno questa sera alle 


perdere solo il... titolo e gio- 
cherà forse con maggiore tran- 
quillità degli alabardati. Dopo- 


ore 23 da una zona del porto che 
sarà indicata all'ultimo momento 
dall’«Adriaco», società organizzatrice. 


tutto i novaresi all’inizio della | Essi dovranno spingersi fino davanti 
stagione non pensavano certa- | a Rovigno, girare lo scoglio di S. Gio- 
mente di raggiungere questo |vanni in Pelago e quindi ritornare a 
traguardo, essere cioè in piena | Trieste; il tutto per un totale di 
corsa per lo scudetto. In altre | 88 miglia. 

parole il Novara ha poco da| La regata è ormai alla settima 
perdere e tutto da guadagnare. | edizione e negli anni passati ha visto 
Anche un pareggio @i novaresi | lotte memorabili fra i più attrezzati 


sarebbe come la manna dal cie- 
lo. Alla Triestina invece la vit- 


RORC locali, si quali hanno fatto 
degna ‘corona i più piccoli «Clas- 


toria è d'obbligo, s'impone, è la | se C». Ricordiamo che la prima 
unica via per coronare con SUC- | regata, nel 1961, fu vinta dall'allora 


cesso 
finire. 


la stagione che sta per | nuovissimo «Marinella» di Machne 


mentre nella «C» prevaleva il «Baty 


Tutte le altre partite, con la |d; spagnul. Successivamente si ave 
sola eccezione forse per quella | vano classifiche suddivise anche per 


PROGRAMMA 16,a GIORNATA 
Modena - Marzotto (24) 
Triestina - Novara (13) 
Breganze - Pirelli (4-1) 


Arengo M.-Candy M. (3-2) 
Bassano - Follonica (2-4) 


la classe RORC e nel libro d’oro tro- 
viamo fra i «primi» i nomi del 
«Maris Stella», del «Cigno Nero» e 
per le altre tre volte ancora quello 
del «Marinella». «Annamaria» (due 
volte), «Simona», «Mandragola» e 
«Martin Pescatore» hanno vinto nella 
seconda classe; «Incoronata», «Mar- 
tin Pescatore» e «Aglaja» nella terza. 
Per la «Classe C» troviamo l’«Anfi- 


di Bassano, passano in seconda |trite» (tre volte), il «Vento Fresco» 
linea di fronte alla partita di|e l«Espero». 


Trieste. A Bassano si recherà il 


Fra questa notte e domani sì rin- 


Follonica, che ha consegnato |noveranno gli episodi di ogni regata 


proprio la scorsa settimana il 


@ l'interesse sarà ancora maggiore 


penultimo posto all’Arengo. Ora | in quanto si tratta dell'ultima occa- 
veneti e toscani sono a pari |sione di rifarsi per i battuti, e di 


punti al terz’ultimo posto con 
l’Arengo uno scalino in più. Sia 
per il Bassano che per il Follo- 
nica si tratta di evitare un’even- 
tuale agganciamento da parte 
dei monzesi dell’Arengo, che pe- 
rò questa volta si batteranno 
nel «derby» di Monza coi cam- 
pioni del Candy. 

A Modena e a Breganze le 
altre partite marginali: le squar 
dre viaggianti, rispettivamente 
Marzotto e Pirelli hanno pro- 
spettive limitate, Specie per 
quanto riguarda i milanesi. 
Tì Modena invece dovrà stare 


ogni caso quello 
che sta all’apice di questa sedi- 
cesima puntata è lo scontro 
Triestina-Novara, una battag] 


riconfermare le loro qualità per i 
vincitori delle ultime manifestazioni 
velico-crocieristiche. 

M. V. 


TRE PROVINCE 


Donghi vince a Caneva 
Il Trofeo a Di Caterina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Caneva, 14 

Ernesto Donghi, a conclusione di 
una fuga solitaria di 30 km. è giun: 
to solo a Caneva di Sacile, sede del- 
la seconda tappa del. Giro delle Tre 
Province. 

Il corridore comasco, che, ieri è 
giunto al traguardo di Alleghe con 
un ritardo di oltre 8', non ha però 
vestito la maglia gialla di vincitore 
del Giro, che è stata invece assegna- 
ta a Di Caterina, che nella tappa di 
leri si è classificato al secondo po- 
sto, dietro il padovano Martinello. 
Di Caterina, che corre per il V.C. di 
Melzo, ha così collezionato la quar- 
ta vittoria stagionale, 

Al via della seconda tappa a Ca- 
prile si sono presentati 67 corridori, 
che si sono lanciati verso Alleghe e 
Agordo. Una delle fughe che poteva 
sembrare decisiva è stata inscenata 
dal vittoriese Poloni, che però è sta- 
to raggiunto da altri quattro corri- 
dori, che alternandosi ai cambi sono 
giunti fin quasi alle porte di Porde- 
none, con 50” di vantaggio sul gros- 
so. Il ricongiungimento fra î batti- 
strada e gli inseguitori è avvenuto 


dal gruppo è schizzato via Donghi, 


G. M. 


| a Pordenone, e subito dopo 


simbolico di «Forza Italia!», una 
specie di «Viva V.E.R.D.I.» del secolo 
ventesimo, 

Dopo il ricongiungimento alla ma- 
drepatria, con la scomparsa degli 
alleati, delle sigarette a prezzo age 
volato e dei «cerini», sono pratica» 
mente scomparsi anche gli aiuti della 
Presidenza del Consiglio all’U. S. 
Triestina. Una specie di malsottile 
l'ha consunta lentamente. Dai campi 
della Serie A — Roma, Milano, Firen. 
ze — è scesa ben presto a quelli della 
Serie B per finire ad arrancare sui 
campi di Solbiate e di Verbania, Il 
grido «Forza Italia!» si è spento. 
Lo stesso pubblico triestino ha co- 
minciato a disertare lo stadio, mo- 
strando di preferire la scampagnata 
col bel tempo e la televisione col 
brutto tempo allo spettacolo scadente 
di una squadra che era diventata 
l'ombra di se stessa. Da parte della 
Società si è tentato di plagiare il 
dilemma leopardiano ponendolo alla 
Presidenza del Consiglio in questi 
termini: se finanziare la Triestina è 
un male, perchè ci ha finanziato? Se 
finanziare la Triestina è un bene, 
perchè ci ha tolto î finanziamenti? 
Ma l'interrogativo è rimasto senza 
risposta, 

Cessata nel 1961 la gestiorie com: 
missariale, che per la prima volta 
aveva fatto conoscere alla squadra 
alabardata l'amarezza della retroces- 
sione in Serie C, dopo un travaglio 
che tuiti gli sportivi ricordano, ven- 
ne il Consiglio dei 35. Non esagero 
dicendo. che almeno 25 dei consi. 
glieri — tra î quali alcuni neppure 
triestini — non hanno mai assistito 
ad una partita, Eppure tutti hanno 
dato un avallo alla Triestina di tre 
mliioni e mezzo. Il presidente ed i 
due vicepresidenti hanno proporzio- 
nalmente compiuto un sacrificio mag- 
giore. Tutto ciò è servito a ben poco: 
c'erano debiti da pagare e bilanci 
passivi da integrare cosicchè, dopo 
una breve riapparizione in Serie B, la 
squadra è ripiombata nella serie semi. 
professionistica attestandosi, l’altro 
anno, molto vicino al fanalino di 


titoli in borsa, fu il solo a compra? 
e comprò fino all'ultimo centesim? 
del suo patrimonio. Napoleone fl 
sconfitto, Rotschild salvò la Ban 
d'Inghilterra, conservò le sue Ti© 
chezze e divenne baronetto, Anche 
se nessuno diventerà baronetto P® 
aver salvato la Triestina, credo 
poter affermare che altre trenta pel" 
sone disposte a fornire un app0 
di liquidità di oltre 100 milioni 8 
traverso garanzie bancarie di po 
superiori ai tre milioni ciascuna 
potrebbero trovare, Tanto più ch? 
non rischierebbero la miseria rischi® 
ta da Rotschild. Esse trarrebbero U! 
vantaggio quanto meno indiretto © 5 
renderebbero benemerite nei confro!! 
della loro città, 

Il pubblico dovrebbe dal canto 810 
decidersi a compiere due atti di fed@ 
affluire numeroso allo stadio e fa! 
socio della società per vivere Pl 
attivamente la sua vita ed i suoi PIO” 
blemi, Non raggiungeremo certo 
risultati di Napoli, il cui pubbli@ 
notoriamente non naviga nell’oro, 14 
qualcosa, di più di quello che han! 
fatto finora, gli sportivi triestini PY 
trebbero e dovrebbero fare, Non Y° 
dubbio comunque che la campastà 
abbonamenti dello scorso anno & | 
Trieste, che ha fruttato quattro mM | 
tioni, è troppo misera cosa contr? i 
miliardo raccolto a Napoli l’anno del 
la riscossa, E ciò in senso relati”! 
oltre che in senso assoluto, 

Del resto, il pubblico dovrebbî 
rendersi conto che le società di esci | | ( 
non: perseguono: fini di lucro, pet CH) 
da una società povera è assurdo PI [Na 
tende - senza dare. Si potrà obietta!® | 
da parte di qualcuno che il fine È e 
Li 


lucro sono i giocatori a’ perseguir!® 
Ma anche quest’obiezione rispecchi 
sostanzialmente un pregiudizio sb" 
gliato. Basti pensare che la vita 
un giocatore di calcio, intesa 

senso di capacità produttiva profe” 
sonale, ha una durata media inf 
riore ai dieci anni e che duran!’ 
questi dieci annì egli deve sottopor 
ai rigori, alle privazioni e alla dis” 


Da 
Ù; 


coda, 

Ora la situazione è questa: a Roma 
non si vuol far nulla, La Regione, 
ancor giovane, segue logicamente un 
ordine di priorità nelle questioni da 
risolvere; il Commissariato del Go- 
verno ha fatto, e soprattutto cerca 
di continuare a fare, quel poco che 
può; le autorità comunali hanno si- 
nora ignorato il problema che pur 
tante società, specialmente del Sud, 
proprio in seno al Comune hanno 
brillantemente risolto. La città che 
attraverso î suoi maggiori operatori 
economici dovrebbe dare una prova 
di vitalità, sembra în questo settore 
insensibile a qualsiasi sollecitazione. 

Si è detto che non occorre essere 
tifosi del calcio per ammettere che 
il problema esiste e che deve essere 
risolto, Trieste vanta un pubblico di 
appassionati e di intenditori pronto 
a ritornare sugli spalti, Ma non ci 
sono purtroppo ì Moratti, i Carraro, 
i Lauro, direi che mon ci sono mai 
Stati. La Triestina conta ancor oggi 
su di un presidente, e 35 consiglieri, 
che potrebbero diventare 50 forse 70. 
Il rilancio della squadra ne consenti 
rebbe la trasformazione in società 
per azioni con tutte le garanzie ed i 
controlli connessi a questo tipo di 
gestione, 

Quando nel corso della battaglia 
di Waterloo Je sorti sembravano vol- 
gere ancora una volta in favore di 
Napoleone, Nathan Rotschild, il fi- 
nanziere, mentre tutti svendevano i 


Recordjuniorese ragazzi 
degli ederini Zetto e Irredento 


Anche nella seconda giornata dei 


rchè il| Campionati regionali assoluti di nuo- 


to vi sono stati dei buoni risultati. 
Spiccano particolarmente i due re- 
cord regionali ragazzi e juniores da 
due. nuotatori ederini, Fulvio Zetto 
nei 200 rana e Sergio Irredento nei 
1500 stile libero. Entrambi hanno ab- 


lia | bassato i limiti che già detenevano. 


che valerà uno scudetto. E que- | Per Zetto si è trattato inoltre di una 


sta volta per davvero, 


senza | bella sorpresa, poichè ultimamente 


mezze misure o discorsi dila- |nella stessa distanza non riusciva a 


zionati. 
B.I 


VELA 
Parte questa sera 
Ja S. Giovanni in Pelago» 


raggiungere dei risultati buoni. Nel- 
la medesima prova dei 200 rana Scoc- 
chi (esordiente) ha migliorato il suo 
precedente limite, portandolo ad un 
tempo di tutto rilievo in campo na- 
zionale (3'05’’2). Nei 200 dorso il 
bravo nuotatore della Triestina Gior- 
gio Vassilli si è piazzato al primo 
posto, fallendo per soli tre decimi 


Con la «S. Giovanni in Pelago», | il record regionale. Forse con un pas- 
che parte questa sera, si conclude l saggio più veloce ai 100 metri Vas: 
praticamente la stagione delle regate[ silli avrebbe concluso la sua prova 
crocieristiche, Si correrà ancora|in modo migliore; la prestazione rap- 
l’8 ottobre, ma su un triangolo li-| presenta comunque il miglior tempo 
mitato, nelle acque del nostro golto; | dell'alabardato. Bellissimo duello nei 


BOOCE — TROFEO TOTAL 
Mm La coppia Borin-Auber del CAR 

Aquila si è aggiudicata il I Tro- 
feo Total di bocce che per tre'giorni 


ha impegnato, in combattutissime 
gare, ben-103 coppie appartenenti al- 
la FIGB-Ena] e alla UBI-CONI., Die- 
tro i vincitori si sono classificati nel- 
l'ordine Bossi-Ursich del S. Giacomo, 
Losso-Stipper, del G.B. Polo e Da: 
gnolo - Giacomini del G.B. Cavalle- 
rizza. 


BASEBALL LIBERTAS 
MM Per la seconda giornata delle fi- 

Dali nazionali del campionato 
Juniores di baseball, la Libertas Trie- 


ne 


L'Inter Rari Nantes 


ai campionati di Mantova 


Si svolgono a Mantova doma. 
ni e domenica ‘i campionati ita- 
liani dell’AICS. Per l'occasione 
verrà inaugurata la micropisci- 
na (25 metri di base) ultimata 
in questi giorni nella città lom- 
barda. Ai campionati partecipa: 
l'Inter Rari Nantes di Trieste 
che schiererà divisi nelle loro 
rispettive categorie i seguenti 
atleti. Maschi: Livio Bastiani, 
Giancarlo —Laboranti, Diego 
Scocchi, Giulio Delise, Piero 


Ste sarà impegnata domenica pros- | Delise, Giovanni Delise, Guido 


sima a Torino contro l'ACSI. Nel 
primo turno i biancoscudati 


sono { ne: 


Longo, Enzo Gherzei; femmi. 
Serena Grassi, Manuela 


stati battuti a Parma dal Bernazzoli | Gioitti, Patrizia Novello, Lau- 


per 13:2, 


ta Roncelli, 


200 stile libero fra Pangaro e Mattei. 
Come sempre l’ha spuntata Panga- 
ro, ma Mattei si è difeso veramente 
bene fino all'ultima vasca, 

Fra le ragazze non vi sono state 
prestazioni di grande valore: la soli- 
ta Marîn ha vinto i 200 rana in 
1'30!4 e la Martinuzzi i 100 dorso in 
1'17”'4, Entrambi i tempi sono però 
di ordinaria amministrazione per le 
due ondine. Entusiasmante la gara 
dei 100 stile libero femminili con la 
Tapretto vincitrice, ma a corto di 
allenamento, insidiata negli ultimi me- 
tri dalla Cimenti. In questa prova 
r. rita una parola di lode anche la 
Palatini, finita terza in 1'11”9, quin- 
di a ridosso delle prime arrivate. 

Nel complesso in queste due gior- 
nate di campionati si sono registra- 
ti dei buoni risultati. Inoltre sono 
stati abbassati tre record regionali 
(4x100. mista juniores, 200 rana e 
1500 stile libero juniores e ragazzi). 
I primati sono stati ottenuti tutti da 
nuotatari dell'Edera, E' stato invece 
annullato il record dei 266 misti che 
per una, svista dei giudici di gara 
era stato. attribuito a Fulvio Zetto. 


MASCHILI 
Metri 200 rana: 1) Zetto Fulvio 
(record reg. jun. e rag.) (Ed) 


2°47”8, 2) Giacomini (id.) 2°52'5, 
3) Zantedeschi (UST) 2°54"4, 4) 
Zorì (id.) 3°4, 5) Scocchi (IRN) 
3'5”2, 6) Delise (id.) 3'22”, 7) Scar 
pa (Ed) 3°24’, 8) Cocchi (UST) 
SENT. 

Metri 1500 s. 1:: 1) Spangaro Pier 
Paolo (PAT) 18'50”7, 2) Irredento 
Sergio (record reg. jun. e rag.) 
‘19°14”2; 

Metri 200 dorso: 1) Vassiili Gior- 
gio (UST) 2735", 2) Lugnani (CAN) 


2'43"3, 3) Delise (IRN) 2°48"’7, 4) 


Longo (id.) 2'59'9. 

Metri 200 s. l.: 1) Pangaro Ro- 
berto (Ed) 2’8"3, 2) Mattei (UST) 
2117, 3) Colautti (id.) 2°25”8, 4) 
Leghissa (id.) 2'26”, 5) Semprini 
(id.) 2'27'9, 6) Longo (Bd) 2'29”9, 
7) Battista (UST) 2'30"2, 8) Sut- 
tora (Ed) 2'31'”8, 9). Laboranti 
(IRN) 2’39"8, 10) Pazzano (UST) 
2°40”8, 11) De Mattia (Ed) 2°51!5 

Metri 200 farfalla: 1) Isler Renzo 
(Ed) 2°50”5. 


FEMMINILI 

Metri 400 s. l.: 1) Konich Laura 
CUST) 69224, 

Metri 100 farfalla: 1) Mogorovich 
Rita (UST) 1°22"'2, 2) Culot (id.) 
12318, 

Metri 100 rana: 1) Marin Orietta 
(Ed) 1’30’’4, 2) Mengazioì (id.) 
1’38!’8, 3) Giotti (IRN) 1’85”*2, 4) 
Mosetti (Ed) 1’35"7, 5) Di Majo B. 
(UST) 1’38”8. 

Metri 100 dorso: 1) Martinuzzi 
Manuela (UST) 1’17”4, 2) Scubo- 
gna (id.) 1’19"7, 3) Zolia (Ed) 
1°23”, 4) Di Majo P. (UST) 1°24'’8, 
5) Fragiacomo (Ed) 1'35”5. 

Metri 100 s. l.: 1) Dapretto Lu- 
ciana (Ed) 1’10”3, 2) Cimenti 
(UST) 1’11”2, 3) Paladini (Ed) 
1’11”’9, 4) Novello (IRN) 1’17’’8, 
5) Paolieri (Ed) 1'18”?2, 6) Zerque. 
mi (Ed) 1’20”9, 7) Grassi (IRN) 
1'21”’8, 8). Berre (UST) 1’21"9. 


Giudice arbitro: Livio Zamperlo. 


La Triestina giovani 
în gara oggi a Mestre 


Quasi quaranta giovani nuotatori 
questa mattina lasciano Trieste per 
incontrare nel pomeriggio di oggi 
la rappresentativa di Mestre nella 
piscina da 25 metri della città ve. 
neta. Gli atleti appartengono tutti 
all'Unione Sportiva Triestina e si 


tratta di nuotatori giovanissimi che| Pi 


Tappresentano il vivaio della società 
alabardata su cui i tecnici ripongono 
molte speranze per il futuro. Dopo 
le gare di nuoto, che vedranno in 
acqua per ogni singola prova tre ele- 
menti da entrambe le parti, verrà 
effettuata la partita. di pallanuoto 
fra gli allievi delle società impegna- 
te nella manifestazione, 

Fra i nuotatori sono particolar 
mente attese le prove di Carabellese, 
Coslovi, Pellizzaro, Divich M.; fra 
le nuotatrici quelle di Tinolli e Alto- 
nico. Anche ì più piccoli (elementi 
di 9-10 anni) saranno seguiti con inte. 
resse: fra loro spiccano Porceluzzi, 
Zardi, la Sorani e le due sorelle 
Miccoli, 

Domenica mattina, alle ore 10, nel- 
la piscina coperta Bruno Bianchi, 
verrà' disputato l'incontto di titorno. 


plina necessari al pieno rendimen!? | 
che si pretende da un atleta. Dicenl' 
ai dirigenti della Triestina «fate LS 
squadra forte e noi verremo 9! [lis 
stadio», si pretende egoisticament© ì 
qualcosa che, tra l’altro, salvo mi!” "Tag 
coli, a Trieste non si potrà mai 0" |n50 
tenere. Autorità, dirigenti, pubbli; [rs 
e. giocatori debbono quindi | 
saldamente come non mai per riav 
la Triestina che hanno perduto. 

In questi ultimi tempi si è and 
voluto ravvisare: nel poco. entusia®Di 
del presidente uno dei punti foca! 
della crisi. Non sarà male chi 
anche questo: il conte Giorgio GU!" 
nieri, che dopo sei anni di vita dill' 
cile ha più volte manifestato il d&% 
derio di essere sostituito, fino Li 
oggi non se n'è andato, Perchè? / 
Comitato elettorale che ha tent®' 
di trovare un nuovo presidente, 
sostituire o almeno di rafforzare 
compagine del consiglio direttiv® 
carica, ha dovuto alla fine rico!" 
scere. verbalmente e per. iscritt® 
non aver potuto raggiungere lo s000 
neppure in minima parte. Cosi. 
Guarnieri ha deciso di restare. © 
nonostante in taluni ambienti SP5; 
tivi si è propensi a credere che È 
tenga alla sua ben scomoda ed 1 ik 
pegnativa poltrona. Nulla di più © | 
rato. Egli se ne andrebbe anche Éî 
mani perchè è convinto dell’utilità 
un avvicendamento, Rinuncerebbe 1°, 
sino a parte dei suoî crediti —,;, | 
non sono pochi — verso la sociel* 
e sarebbe disposto a rimanere, CO" 
semplice consigliere solo che quélti, 
no si decidesse a. subentrargli 
carica di presidente, Sono. dichis!#” 
zioni sue, di Guarnieri, rese an6 del 
una volta  nell’ultima seduta “p 
Consiglio. Ora, sarebbe  profo!% 
mente ingiusto ed assurdo scambi 
questo suo alto senso di resp®!"*, |& 
bilità, con una sorta di ambi! 
tanto stupida in quanto da teM; 
la presidenza gli costa gravi sacri 
procurandogli più impopolarità 
simpatie, 

Concludendo: delle due l'un® 
occuparsi e preoccuparsi della 
stina è una cosa utile, seria © 
data ed allora altri cittadini, le 2!" 
rità ed il pubblico si decidan? A 
unirsi a noî per ridar vita e £!% 
alla vecchia Unione. O è una © | 
non utile, irrilevante e infondat® 4, | 
allora andiamocene a casa tutti. 
sidente e consiglieri. E della Li 
stina si occupi un commissario: 

Come vedi, caro Direttore, Dali 
con qualche divagazione, Ja mia P", |ì 
tualizzazione è abbastanza chia! 
obiettiva, Se potrà contrib 
vitalizzare e a risolvere il pro! 
il mio scopo sarà raggiunto, Ai 
moci che sia così, Ti ringrazio 
spazio che haî voluto concede! 
ti saluto con la solita cordisl! 


Renzo Bassani 
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Domenica il Pordenone | 


ospite del Ponziana , 


L'incontro amichevole t14 
lana e l’Edera, annunci! 

per ieri pomeriggio, è stato 
Speso causa la pioggia che 
teso impraticabile il terren? 
ne Ma edi ha ini 
0 noi la ioc: 
che terrà a do de per 
Ultima partita pre cami 
Mn programma domenica 


mayr, Curci. Assente Ruan 
lamenta un malanno ad 
caviglia, 


Brindisi retrocesso: 


sciopero generale | 

È Brindisi, Lie iN 

no scio] er la re! MIN 

sione RA a NE 
del Brindisi in Serie D — DA Î 


sa con recente provve | 
dalla commissione dis Terr NO 
della Lega semiprofess!0 ol LS 
|della FIGC — si è svolto } 

a Brindisi. 


IL PICCOLO 


l'intervento di aerei cinesi 


o M passo di Nathula ieri si è combattuto per la quarta giornata consecutiva 
è lIfecento le vittime cinesi, un'ottantina quelle indiane secondo Nuova Delhi 


T) d» Nuova Delhi, 14 ,naccia di una pericolosa «esca-, Come si vede, le prospettive SERIO di un URI studio, con- 
ui po una breve tregua nottur-| lation» nel settore ha preso con-| serie non mancano: a Gangtok, | dotto congiuntamente da com. 
3 [Ra i quelli di ertioienie @ gli| sistenza; mentre Nuova Delhi| capitale del Sikkim, sono en- eso del Pttito, CORI 
gi \Pontri tra pattuglie indiane e| ha continuato a protestare per|trati in vigore, perciò, il copri- Si RE è OE 
A ih esi ella zona di confine tra|i «gesti provocatori» compiuti) fuoco e l’oscuramento, mentre | snche esaminato e risolto il 


ii |<Skkim e il Tibet sono ripre-| dai cinesi, Pechino ha risposto | provvedimenti per proteggere la | problema relativo all'invito dei 
te Stamani e sono continuati| con estrema decisione, affer-| popolazione civile sono stati|dirigenti comunisti stranieri, 
(o \Èt tutta la giornata, aggravan-|mando che, «se gli indiani non| presi non solo nel Siliim, ma | che siano o meno al potere nei 
i 1° ulteriormente la situazione| porranno fine alle loro azioni| anche nei centri abitati del Ben-|10r0 rispettivi Paesi. 
o A particolarmente tesa. Gli os-| aggressive, l’esercito cinese. rea-, gala occidentale. E invece ancora allo studio, 
$ |atori sono convinti che da|girà con tutta la sua forza». E,| stamani, nella zona di Nathu- SEO conto DO a IST, 
; na delle due parti vi sia|di rincalzo, altoparlanti cinesi|ta i mortai hanno cominciato a pi ‘di Stato dei Paesi Fcabrtali 
sm |y'enzione di andare al di Ià| piazzati in territorio tibetano! tuonare all'alba e, come si è|sti» e non allineati. Se verrà ri. 
si E semplice «braccio di fer-| nella zona degli scontri, al pas-| detto. hanno continuato prati-|solto in senso positivo, conferi- 
ti |\® nel limite dell'incidente di|so di Nathula, hanno ammoni-|camente per tutto il giorno, an- | rà alle celebrazioni del 50.0 an- 
Tu ine: c'è però il pericolo che|to i soldati indiani che, se gli| che se con lunghe soste; in certi | niversario il carattere di un 
io |‘ Sventi prendano la mano ail incidenti non avranno immedia-| momenti sono entrati in azio-| grande avvenimento internazio. 
ni hi contendenti e li trascinino| tamente termine, l'aviazione ci-| ne anche le mitragliatrici e le nale. Gli inviti sarebbero invia 
si isti battaglia di grosse pro-| nese entrerà in azione e «an-|armi automatiche leggere. E' SE LCapi FEUTDORI Riazio 
o IRE E , | nienterà le posizioni da cui par- | stato il quarto giorno di scon-|tiene relazioni diplomatiche uf- 
i Queste ultime ore, la mi-‘tono le azioni aggressive». tri, e le perdite umane comin- 


Venerdì, 15 settembre 1967 


INTERVENTO ALLA CHIUSURA DEL «VERTICE NERO» 


U THANT ESORTA 
L'AFRICA ALL’UNITA 


Posti in risalto i pericoli del nazionalismo 
Mozione contro Israele votata all’unanimità 


Kinshasa, 14 |equilibrio tra i loro sforzi cr 
Du , U|lettivi in favore dell’Africa e 

A ava loro doveri di componenti del- 
capitale congolese alla chiusu-|la comunità mondiale delle na- 
ra della conferenza dell’Orga-| zioni. 
nizzazione per l'unità afnicana{ Il Segretario dell'ONU ha poi 
(QUA), il cosiddetto «vertice» |\esortato i Paesi africani a fare 
africano; U Thant ha rivolto| ampio uso dell’OUA come ente 
un ‘appello, affermando che og-|regionale, idoneo a .svolgere 
gi l'Africa deve restare unita se| opera di conciliazione e di me- 
vuole sopravvivere. «La coope-|diazione per i problemi africa- 
razione internazionale — halni. In tal modo, l’OUA acquiste- 
detto il Segretario — non è più|rebbe un'importanza sempre 
un ideale desiderabile, ma un|maggiore, soprattutto alla luce 
imperativo, se vogliamo evitare | del fatto che, negli ultimi tem- 
un suicidio collettivo. Il nazio-| pi, fil processo integrativo afri- 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Nam Tran — Ancora un'immagine di desolazione dal Vietnam: 
un ragazzino aiuta la nonna a lasciare il loro villaggio, du. b 
rante un’operazione di sgombero di cinquemila civili nel Sud | sappiano mantenere un giusto 


nalismo è un pericolo, al.quale | cano ha subito un certo rallen- 
bisogna sostituire collaborazio-| tamento e l’organizzazione non 
ne e rispetto per i diritti e gli| ha raggiunto tutti gli obiettivi 
interessi di tutte le nazioni». |Sperati. Ciò tuttavia, ha prose- 
U Thant ha sottolineato l’esi-|guito U Thant, non deve nè sor- 
genza che i membri dell'OUA |prendere nè scoraggiare, in 
quanto le organizzazioni regio- 
nali, che hanno un lavoro di ri. 


ficiali. 
ciano a diventare consistenti: 
ER UN CONFLITTO DI COMPETENZA 


Intralci al <varo» 
egli aumenti ferroviari 


stasera, che, gli indiani hanno 
a vi 
» |\ecessario un incontro di chiarimento 


ucciso o ferito finora circa tre- 
n 


co 
p$ 
no 
o 


è 


cento cinesi nella zona di passo 
Nathula; tra le file indiane, in- 
vece, si registrano circa 80 vit- 
time. 

Dal ‘canto. suo, Pechino conti 
nua la «bagarre» propagandisti- 
ca: dopo aver affermato che la 
India sta agendo da «provocato- 
te» per conto degli imperialisti 
e dei revisionisti sovietici, il 
«Quotidiano del Popolo» ha 
scritto oggi, rivolgendosi al Go- 
verno di Nuova Delhi: «Se pro- 


val 


TOLTO L'EMBARGO ANCHE DA UNO DEI PIU' «ARRABBIATI» PAESI ARABI 


ALGERI STA PER RIPRENDERE 
LE FORNITURE DI PETROLIO E GAS 


Ne beneficeranno S.U. e Granbretagna - Il Cairo avrebbe deciso il ripristino 
dei servizi aerei con Londra - Indisciplina dei soldati egiziani sul Canale 


levante importanza in un più 
vasto quadro internazionale, 
hanno spesso tincontrato diffi- 
coltà, che possono essere supe- 
rate con-la buona volontà e 
con una più vasta cooperazione. 

Nel suo discorso, U Thant ha 
anche sottolineato che egli è 
sempre disposto a usare i suoi 
buoni uffici per conto dei Pae 
si membri dell'ONU, ma che 
non sempre è in grado di in- 
fluenzare i Paesi interessati: è 
per questo che egli ha sottoli- 
neato l'esigenza di usare al 
massimo le possibilità di azione 
politica dell’OUA nell’ambito 
africano. 


Prima della chiusura della 


* {a l'on. Scalfaro e i Ministri finanziari | verno di Nuova Delhi: «Se pro 
nel tirete di nuovo la forza del pu- 
eg 


gno di ferro del popolo cinese». 
Il giornale sostiene che l'India 
«lancia le sue truppe in gravi 
provocazioni armate» e che si 
tratta «di atti lungamente pre- 
meditati dai reazionari indiani, 


fe | UALLA REDAZIONE ROMANA 
gle Roma, 14 
si Ni piano predisposto dal Mini- 
co |A dei Trasporti per aumenta- 
si lag, Circa il 15 per cento le 
è ferroviarie, sia per i 


in occasione dell'esame della 
parte del bilancio dello Stato 
per il 1968 che si riferisce al 
l'omonimo dicastero. 


deciso gl ripristino dei servizi 
aerei di linea tra Londra e la 
capitale egiziana, da parte di 
aerei inglesi ed egiziani. Il gior- 
nale precisa che il primo aereo 


Algeri, 14 
Da fonte degna di fede si as- 
sicura che il Governo algerino 
ha deciso di togliere l'embargo 
che aveva posto, al momento 


R. R. 


na Pi È È A 

gia con il concorso dell’imperiali- | Jei conflitto armato nel Medio |inglese dovrebbe arrivare al 
ue lito SRL Ra no | INCONTRI A BUCAREST |smo americano e del revisioni. ii vendita di petro-| Cairo alla fine di questa setti 
se | un conflitto di competen : ti smo sovietico». «Vi avvertiamo | jo e gas alla Granbretagna e|mana, mentre gli aerei della 
se ' sorto fra il Comitato inter:| del Ministro Pieraccini |ancora una volta — conclude il| pgti Stati Uniti. IL primo cari-! RAU dovrebbero riprendere i 
ja Riisterialo prezzi (CIP) e il Bucarest, 14 |«Quotidiano del Popolo», vi sta- | co di gas per ta Granbretagna, | loro voli per Londra sabato. I 
ro Itltato interministeriale per| Le realizzazioni. difficoltà | t® di nuovo sbagliando pensan-| dopo oltre tre mesi, sarà fatto | voli tra le due capitali venne- 
o O do di trarre qualche profitto | nelle prossime ore ad Arzew|ro sospesi durante la guerra 


programmazione economica |e le prospettive di piano per 


). i settori del petrolio, della co- dalle vostre provocazioni mili- arabo - israeliana dello scorso 


(vicino Orano), su una nave 


, stmuzione di macchine e della|tari, Il nostro principio inflessi- | che è arrivata ieri pomeriggio | giugno. 
ni [Hipzimo effetto di questo. SOR, bile è che non attacchiamo mai jin quel porto. «Al Akhbary aggiunge che gli 
lmmel è evuto stamane: la per primi, ma se ci si attacca| | Durante il 1966, l'Algeria ha ; ciali inglesi diret. 
ie missione centrale prezzi, Toniratiacchiamon. ito cali Stati Uniti SER qerei commer de, + diret 
Lo \'taposta da rappresentanti mi: venduto agi Pei ti in altre capitali del Medio 


per 2,338 milioni di dollari, e 
alla Granbretagna gas per sei 
milioni di sterline e petrolio 
per. cinque milioni. Inoltre, e 
per la prima volta, l'Algeria 
venderà petrolio greggio alla 
Repubblica araba unita: l’accor- 
do è stato firmato questo pome- 
riggio ad Algeri. 

Al Cairo, frattanto, secondo 
quanto afferma il giornale «Al 
Akhbar», il Governo avrebbe 


Oriente potranno sorvolare il 
territorio egiziano. Infine, il 
giornale afferma che ai turisti 
inglesi e americani saranno con. 
cessi visti di entrata nella RAU 
da parte delle Ambasciate e dei 
Consolati egiziani all'estero o, 
al loro arrivo, all'aeroporto del 
Cairo, 

Per quanto riguarda il settore 
militare, è da rilevare che, a 
detta di corrispondenti che si 
sono recati negli ultimi giorni 
sulla riva orientale del Canale 
di Suez, occupata dagli israe- 
liani, una certa indisciplina sem- 
bra regnare attualmente nei 
ranghi dei soldati egiziani, di- 
slocati sulla riva occidentale del 
Canale stesso. 

Secondo i corrispondenti, ciò 
spiegherebbe è recenti incidenti 
nel corso dei quali, secondo le 
testimonianze degli osservatori 
dell'ONU che hanno trasmesso 
il loro rapporto a New York, gli 
egiziani sparano. sporadicamen- 
te senza avere ricevuto alcun 
ordine. Il rapporto degli osser. 
vatori attribuisce agli egiziani 
la responsabilità di avere aper- 


MIO 
i Migmiali sindacalisti ed esperti 
gl Nei alla pubblica ammini. 
1 ione, che avrebbe dovuto 
si0 ha ‘si proprio oggi per espri- 
di |\:® un parere sul piano elabo- 
# |° dal Ministro dei Trasporti 
i |\llferire quindi al Comitato 
di | ta isteriale prezzi, non è 
ky Più convocata. Dal canto 
Ìl Ministro dei Traspotti, 
@ro, è stato invitato dal 
bdente del Consiglio a esa- 
Ie la questione con i Mi- 
sl finanziari, in una riunio- 
ale deve essere ancora or- 
x ata, 
A ambienti ferroviari è 
One diffusa che tutto que- 
Comporterà un certo ritar- 
* lap Ell’attuazione del piano di 
Bnl tariffari; negli stessi 
i ln ‘enti si esclude, però, che i 
Nei decidano di soprassede- 
la maggiorazione delle ta- 
lag Ciò in considerazione del 
©he lo squilibrio fra costi 
Ragvi dell'azienda ferroviaria 
| ®Sgiunto punte elevatissime. 
\x disavanzo delle Ferrovie su- 


Il 50,0 della rivoluzione 


fesa: | A MOSCA IL 7 NOVEMBRE 
i Capi di Stato dell'Ovest? 


Mosca, 14 

Le celebrazioni del cinquan- 
tenario della rivoluzione d’otto- 
bre, che culmineranno il 7 no- 
vembre prossimo, sono state 


sono termini complementari, so- 
prattutto fra Paesi come l’Ita- 
ia e la Romania, le cui econo- 
mie sono esse stesse comple- 
mentari, 


CONTADINO LUCANO PROTAGONISTA DI UNA TRAGICA SPARATORIA 


UGCIDE A FUCILATE LA GUGINA 
E SI SOPPRIME CON LA STESSA ARMA 


Probabili motivi passionali all’origine del duplice dramma 


Potenza, 14 {sporchi guadagni delle donne conti con l'amor materno, che 
Un contadino di 28 anni, Vito l cui si imponeva con la violenza ancora restava nell'animo della | to per primi il fuoco 
Lauria; ha ucciso ‘oggi a col-|e il terrore; e che invece, per Rogno, La Asero ha desistito, 
pi di fucile Ja cugina Angela |contrasto, illumina d'un barlu-, ha detto di no: e il Lo Monaco E 
Caterina Lauria, di 22 anni, e|me di umanità la vittima. Anto-!| l'ha fatta uccidere. C.E.E. E ALTO ADIG 
i è poi ucciso con la stessa|Dietta Asero è stata uccisa per-| Luigi Lo Monaco è stato mol-|__, x : 
£ chè non voleva lasciare i suoi |to chiaro, a quanto consta, nel-|nei colloqui Klaus-Pompidou 
arma, sparandosi un colpo alla i 
DA bambini: Michele Lo Monaco|la sua confessione. «Antonietta Vienna, 14 

gola, L'omicidio - suicidio è av-|nretendeva che li abbandonasse | ha gridato a mio padre, che la |. n, 
venuto in contrada Castagna, |per andare a vivere con lui, aveva picchiata: ’’Non credere | ‘Si sono svolti oggi a Vienna 


nel comune. di Pietrapertosa | Il Lo Monaco «voleva» ad ogni | che io sia una bestia come te.|! colloqui tra la delegazione au- 
(Potenza. poi la pv La volta DE | Dn fi oso più oi Le | pica, ratio til colle 
0, 50) ; per ri | sclami da) N IERSUa i È 

SScono e) Doe informazio- SO ORLO più di i cio”», «Ti denuncio». Con queste | posta dal “Presidente del Consi. 
ni, La un litigio il non gliene portasse, ormai, Car- | parole, Antonietta Asero ha fir-|glio Pompidou e dal Ministro 
Lauria ha imbracciato il fuci-|mela Petrarca, la suocera della | mato la sentenza della propria | degli Esteri Couve de Murville, 
È Geri Sue ha sa vittima: ma non aveva fatto ilcondanna a morte. Nei colioqui, che sono durati 

ro la 
cugina; poi ha rivolto l'arma 
contro se stesso, facendo par- 
tire un altro colpo, che lo ha 
ucciso all'istante. 

Sul tragico fatto mancano 
particolari, anche perchè, a 
quanto sembra, non vi ha as- 
sistito alcun testimone; si ritie- 
ne tuttavia che il delitto sia 
stato provocato da motivi pas- 
sionali, I carabinieri del nucleo 
di polizia giudiziaria di Poten- 


Scalfaro a predisporre un 
° per l'adeguamento. delle 
® ai nuovi costi di eserci- 
MK ‘Tmo restando il principio 
disavanzo delle ferrovie 
|} È riducibile solo con ritoc- 
Apgrittari. 

Teso nel giorni scorsi che 
‘îno del Ministero dei Tra- 
Cha &ra stato messo a, punto 

la Commissione centrale 
«I stava per essere convoca» 
Der Tiferire al CIP, il Mini- 
l} elle Finanze ha chiesto 
‘4, Tesidenza del Consiglio di 
type la questione innanzi al 
"y Sostenendo che un aumen- 
IlyJIle tariffe ferroviarie si in- 
&px® Nel quadro della politica 


= 


D) mica generale del Governo. |za stanno svolgendo indagini, 
di Questo rillevo del Ministro |mentre %ì due corpi sono stati 
pi0 Manco, basato sulla legge |portati all’obitorio, a disposizio- 
ol va del CIPE, è stato op-|ne dell’autorità giudiziaria. 

sd to Che il CIP rimane l’orga- 

s0 | 


Ta Competente a deliberare 
Do ha ria, almeno sino a quan: 
3 Sua lecge istitutiva, ante 
| tie quella del CIPE, rima: 
ù Vigore, 


CHIARITO IL MOVENTE 
del delitto di Torino 


Tiinchiesta è ds 
N «L’ino! la ritenersi pra- 
Myllinistro del Trasporti, se- ticamente conclusa, C'è SOS 
Quanto si afferma negli | qualche particolare, qualche pic- 
Ambienti ha assunto &|colo punto oscuro da chiarire; 
° punto una posizione con-| ma al nocciolo della questione 
» facendo. pressanpoco|ci siamo arrivati, l'assassino lo 
conosciamo». Così ha detto oggi 
il dott, Sgarra, capo della «Mo- 
Io: di Ano gno la confes- 
sione resa uigi Lo Mona: 
Suo — come abbiamo giù! co, il quale ha ci di es- 
©= ha invitato Scalfaro 2, sere l’esecutore materiale del 
trarsi con Colombo, Pie delitto della mondana, Antoniet- 

N e Preti, per giungere alta Asero. 
Sharimento Da LEO del-| Si è chiarito anche il moven- 
sent, Î via. | te che ha spinto Michele Lo Mo. 
Sang O delle tariffe Terrov.8°| naco a incitare il figlio a stran- 
sicuramente sollevato, | Solare la Asera: uni 

tim, golare la Asera: un movente che 
Sana prossima, alla Com-|rende ancor più odioso questo 
Ne trasporti del Senato, luomo abituato a vivere sugli 


O 
în 
“o 


(Telofoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Hradec — Quattro cecoslovacchi sono morti e altri venti sono rimasti feriti ‘nel deraglia. 
mento del treno Praga-Brno: il convoglio si è schiantato contro l’edificio della stazione 


tre ore e mezzo, sono stati pas- 
sati in rassegna problemi inter. 
nazionali e questioni bilaterali: 

Il Cancelliere Klaus ha am- 
piamente esposto il punto di 
vista austriaco sulla questione 
«sudtirolese», sulla quale i de- 
legati francesi non hanno fatto 
commenti, limitandosi ad ascol. 
tare. Per quanto riguarda il pro- 
blema delle trattative con la 
CEE, il Cancelliere ha afferma- 
to: «Per quanto si riferisce ai 
nostri sforzi con la CEE, noi 
trattiamo soltanto con la CEE», 
significando di non voler solle- 
citare una mediazione di Parigi. 

In relazione all'opposizione 
italiana alle trattative austria. 
che con la CEE, il Cancelliere 
ha ugualmente dichiarato che 
non è stata avanzata alcuna ri- 
chiesta formale di mediazione 
francese, ma che «naturalmente 
abbiamo manifestato il nostro 
interesse per una sollecita con- 
tinuazione delle trattative con 


la CEE». «Anche qui vale il Li 


criterio che le questioni pen- 
denti tra due Stati, noi voglia. 
mo regolarle nel miglior modo 
possibile per via bilaterale», 


conferenza, i Capi di Stato afri- 
cani hanno convenuto all’una- 
nimità che Israele rappresenta 
una potenza straniera presente 
sul territorio di uno Stato afri- 
cano sovrano; pertanto, hanno 
espresso la propria-simpatia al- 
l'Egitto e hanno sollecitato lo 
intervento dell'ONU. Circa la 
guerra civile in Nigeria, la con- 
ferenza ha ribadito la condan- 
na della secessione, in base al- 
la Carta dell’organizzazione. 
toto ione 


Uno morto, ferito.’ Ambasciatore 


ITALIANI INVESTITI 


da una frana in Perù 


Lima, 14 

L’Ambasciatore d’Italia in Pe- 
Tù, Agostino Benazzo, ha ripor- 
tato ieri contusioni a una spal- 
la, quando la sua auto è stata 
investita da una piccola frana 
di pietre, presso un cantiere 
stradale, 200 chilometri a orien- 
de di Lima. 

Un ingegnere della ditta ita 
liana «Santi», che sta realizzan: 
do la nuova strada, Giacomo 


SETTE ANNI INFLITTI 


a una spia cecoslovacca 


Parigi, 14 

Dopo Jaroslaw Svoboda, con- 
dannato martedì scorso a dieci 
anni di reclusione, 
sette anni, sempre sotto l’accu- 
sa di avere svolto attività di 
spionaggio in Francia per con. 
to della Cecoslovacchia, 


ci 
8 
to) 
Hi 
d 
© 
B 


scoperta nel 1965, e nel febbraio 
1966 fu arrestato. 


Manunta, è rimasto ucciso dal. 


=_= 


GIALLO ALLO «PSICHIATRICO» DI TREVISO 


la frana. 


Morta in un canale 
una vecchia ricoverata 


Inspiegabile una ferita di coltello al capo 


Treviso, 14 

Il cadavere: di ‘una donna di 
'72 anni, Elisabetta Spellanzon, 
ricoverata nella colonia. ergo» 
terapica dell’ospedale psichia. 
trico di Treviso, è stato trovato 
in un piccolo canale che attra- 
versa la stessa colonia. La don- 
na, che soffriva di depressioni 
e che sarebbe dovuta uscire do- 
mani dall'ospedale psichiatrico, 
era riversa nelle acque del ca- 
nale, mentre la testa presenta- 
va una ferita di arma da taglio 
lunga circa dieci centimetri. 

Il cadavere è stato trovato da 
un'infermiera della casa di la- 
voro, dopo che la Spellanzon 
non era rientrata per l’orario 
previsto. Del fatto è stata subi- 
to informata l’autorità giudizia- 
tia di Treviso, che ha comin- 
ciato le indagini, Il perito set- 
tore che ha compiuto l’autop- 
sia del cadavere ha infatti af- 
fermato che la morte si deve 
attribuire ad asfissia da anne- 
gamento ma, nello stesso tem- 
po, ha rilevato la vasta ferita 
al capo, che assai difficilmente 
potrebbe essere stata provoca- 
ta dall’urto della testa della 
donna contro qualche corpo 
contundente. 

Durante un sopralluogo nel- 
la zona del canale, sono state 
ritrovate le scarpe della don- 
na, riposte ordinatamente, La 
autorità giudiziaria non, si è 
pronunciata sul rapporto che 
potrebbe esistere tra la morte 
della Spellanzon e la ferita al 


capo, che tuttavia non è stata 
giudicata mortale. Gli inquiren- 
ti cercano inoltre di ricostruire 
i movimenti compiuti dalla vec- 
chia ricoverata nelle ultime 
ore. Anche le eventuali respon- 
sabilità degli altri ammalati di 
mente che lavorano i campi 
nella colonia ergoterapica sono 
state esaminate, ma sembra che 
Nell'ora in cui la donna è mor- 
ta tutti i ricoverati fossero già 
Tientrati per la cena. 


î Dopo lunga malattia è man- 
cato ai suoi cari 


Giuseppe Hrovat 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUIGIA, i figli PINO e 
NORMA, il genero NINO MI. 
CHELAZZI, il fratello FERDI. 
NANDO, le sorelle IRMA e AR- 
GIA, i nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corr. alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, » 


Il giorno 13 settembre è mancato 
improvvisamente 


Alfonso Schegula 


artigiano a.r. 

Affranta dal dolote la moglie MA- 
RIA MINCA, in unione agli altri pa- 
renti, ne dà il triste annuncio. 

I funerali seguiranno, oggi venerdì, 
alle ore 15.30 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Tmnresa_Zimolo) 


Misteriosa intossicazione in Francia 


TRE OPERAI MORENTI 


con.i polmoni bruciati 


Tolone, 14 

All’Ospedale militare Sainte 
Anne di Tolone, trenta medici 
lottano senza interruzione, da 
tre giorni e tne notti, per ten- 
tane di strappare alla morte tre 
operai chimici, che sono stati 
colpiti da una misteriosa intos- 
sicazione nello stabilimento «Pe- 
chiney-Saint Gobain», di Salin- 
dres, nel Gard, 

I tre uomini hanno avuto i 
polmoni bruciati da gas tossici, 
il 2 settembre, e nei giorni scor- 
si le loro condizioni si sono 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Anita Pasetto ved. Nigli 


ringraziamo quanti in vario mo- 
Gi presero parte al nostro do- 
re. 


I FAMILIARI 


Nel IV anniversario della 
tragica scomparsa del loro 


caro 
sono resistere a questo tratta. 
Mod ta 
si È N] TIRI 
lone sono seguiti con attenzio-| * Sergio Sabadini 
ne dai medici di tutto il mon- ; di 
dii eroe Pal 
pito i tre operai. è, infatti, estre: |; genitori, i nonni e gli zii Lo 
ERE ara: la formula del ricordano con immutato af- 
sa nota, ma si ritiene che si|fetto. 
Una S. Messa in suffragio 
la | verrà celebrata oggi alle ore 
{8 nella Chiesa B.V. delle Gra- 
neralmente, esse vengono. usate | zie. a 


Nella ricorrenza del I anniversa- 
rio della scomparsa di 


Rosalia Frausin 


il marito ed i figli La ricordano con 
immutato rimpianto a quanti La co- 
nobbero e Le vollero bene, 

Una S. Messa sarà celebrata doma» 
ni 16 settembre alle ore 8 nella Chie. 
sa di S. Maria del Carmelo (Gretta). 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
- Edito dalla. S, E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento . Diffusione Fina 
«Il Piccolo» è iscritto 


alla FIEG . Federazione 
| ttaliana Editori Giornati 


t 


Il 13 settembre si è spenta, 
dopo lunghe sofferenze, la no- 
stra cara 


Nadia Pecozzi 
nata Donaggio 


Lo annunciano con dolore il 
marito ‘TANO, il piccolo DIE. 
GO, le sorelle SILVANA e VA- 
NIA, i cognati, le cognate, gli 
pila lepre, pot Do: DESDE 

Un sentito grazie al Primario, 
ai medici ed alle care infermie- 
re della I Div. chir. per le pre- 
murose cure prestate, ai medici 
curanti dott, Reis, dott. Gro. 
puzzo e dott. Lenardon ed ai 
Donatori di Sangue. 

T funerali seguiranno oggi 15 
corr, alle ore 14.45 partendo dal- 
la Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende viva parte al lutto la 
affezionata amica ARGIA CAP. 
PELLESSO. 


Si associano al lutto lo zio 
RICCIOTTI e i cugini RICCIOT- 
TI, ERMINIA e BRUNO, 


Si associano al lutto dei familiari: 
BIANCA e RENZO TUSSET. 


SI associano al lutto: TINA e GIU. 
LIO RAVALICO, 


SI associano al lutto: PINO e MA. 
RISA SORLETTI. 


+ 


Mercoledì 13 settembre dopo 
lunga malattia si è spenta 


Anna Cante 


Ne danno il triste annuncio la 
affezionata signora MARIA CAL- 
LISTI, le amiche e le colleghe 
che le sono state vicine confor- 
tandola, 

Un ringraziamento particola. 
re ai medici prof. M, Lovenati, 
dott. A. Marinuzzi, dott. G. Pin. 
cetti ed al medico curante dott) 
G. Rovatti ed a tutto il perso. 
nale del reparto oncologico, 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì Dai Sopralle STE par. 
tendo la Cappella ’Ospe 
dale Maggiore. 


(I.T.F., v. Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al dolore l'amica 
FRANCESCA FAMULARO con 
LUCIANO e TUCCIA unitamen. 
te alle famiglie BERGAMINI e 
ISKRA. 


La DIREZIONE ed il PERSONALE 
dell’Azienda Telefoni di Stato parte- 
cipano con profondo dolore alla 
scomparsa della loro apprezzata di- 
‘pendente è collega, 


T 


Si è spento il 13 settembre 
all’età di 82 anni a Conegliano 


Francesco Vila 
(Vidacovich, 


avendo condotto una vita ba- 
sata sui principi della Fede 
cristiana. 


A tumulazione avvenuta ne 
dà notizia il figlio MARIO. 


T 


Il 14 settembre improvvi. 
samente si è spento 


Roberto Godenigo 


Costernata dal dolore ne 
dà il triste annuncio la ‘so- 
'rella ALICE e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
domani sabato alle ore 14,45 
partendo. dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


ee] 


In seguito a incidente sul po- 
sto di lavoro ha perduto la vita 


Augusto Anzolin 
da Dobbia di Staranzano 


Profondamente colpiti per la 
perdita del loro collaboratore e 
compagno di lavoro, partecipa: 
no al lutto della famiglia le dit- 
te DURISSINI D., e DURISSI. 
NI G. & D., i dirigenti, i tec. 
nici e le maestranze tutte, 
iena] 


‘Commossi per le attestazioni ‘di af. 
fetto tributate alla nostra cara so- 
rella e zia 


Augusta Visintini 


ringraziamo quanti in vario modo 
Presero parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare all’Ispettore 
Compartimentale delle Imposte Diri- 
gente Sicuranza, al Direttore dello 
Ufficio Imposte dirette. Battista Piva, 
© al Parroco della Parrocchia di Ro- 


lano don Sissot. 
I FAMILIARI 
ice aveste sro] 


Umberto 


Sono passati otto anni da 
quel giorno tanto triste e do- 
Îloroso. 


Noi tutti siamo sempre 
uniti nel Tuo amore per la 
Tua MARIA e figliola GIO- 
VANNA, i genitori, le sorelle 
LICIA e MARIUCCIA (assen- 
ti), il fratello BRUNO e Ti 
ricordiamo a quanti Ti co- 
nobbero e stimarono . 


Fam.: BRADAMANTE 
BRISSI - ANTONINI 


Monfalcone, 15.9,59 
Trieste, 15.9.67 


In testata di ugni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto allo. stesso indirizzo. 


Coloro .che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsì per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle ‘istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 per cinqu= giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso. è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che sì 
riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori ‘di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 
MEDIA età capace referenziata 


offresi 6-7 ore giornaliere. Tele- 
fonare 724511, 10-16. 54901 A 


PRESTASERVIZI offresi ore 


da combinarsi. Via Torrebian- 
ca. 41, Agenzia Rosa. 55003 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


—_T —___——____ 
CERCASI stabile tuttofare ca- 
pace e volonterosa. Trattamen- 


‘55015 B 


to familiare. Tel. 45025. 


© 


LI LI Îi . 
Società per la Pubbli 
; Iniormazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE : Via Silvio Pellico 4 . Telef. 55955 


Venerdì, 15 settembre 1967 


AVVISI ECONOMICI 


CERCASI ragazza referenziata 
ore 8-18 ottimo stipendio. Tele- 
fonare 30957. 54937 B 
PRESTASERVIZI ore mattino 
cercasi, Tel, 50501. 32969 B 
—_——————___  —@ 


O Richieste d’impiego L. 20 


CAMERIERE dinamico vasta 
conoscenza ramo pratico lingue 
offresi. Tel. 65632. 54947 C 
IMPIEGATA esperta contribu- 
ti paghe corrispondenza offre 
si anche mezza giornata. Cas- 
setta 54981 C SPI. 

OFFRESI autista patente B, con 
passaporto, disposto viaggiare; 
28 anni, bella presenza. Telefo- 
nare 92444, 51752 C 
SIGNORINA 23enne bella pre- 
senza con licenza avviamento 
alberghiero, commessa abbiglia- 
mento, conoscenza francese te- 
desco, serbo-croato, inglese, of- 
frèési agenzia viaggi, alberghi, 
commessa, cassiera o altro, Cas- 
setta 54873 C, SPI, 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è. in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO: piazza XX 

Settembre 
GAMBERINI: piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A. Righi 
BRICCOLI: via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 
CABURAZZA: via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 
PENNESI: piazza Maggiore 
GASPARI R.. piazza Maggio» 
re Modernissimo 
DUE TORRI: Due Torri via 
Rizzoli 
BOSCHI: via Marconi 
RAMINI: via Marconi ang. 
via U. Bassi 
SAF: n. 1, 


e 3 della Sta 
zione Centrale 


LOTTERIA DI MERANO 


PRIMO PREMIO 


150 MILIONI 


ESTRAZIONE|24 SETTEMBRE / 
GESTIONE ENALOTTO:? # 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A, PARCHETTI riparazioni 
varie raschiatura verniciatura 
garanzia . di lavoro massima 
puntualità, Di Toro, tel. 50390, 
GATIT. 51684 CC 
A, PARCHETTI: riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura, preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari, Gambini 27/a, tel, 90497. 

31559 CC 
A. PITTORE esegue stanze, cu- 
cine moderne 9000; via Crispi 
11, portineria. 55017 CC 
A, PITTORI artigiani eseguono 


lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Telef, 43296. 
32543 CC 


IDRAULICO, esegue impianti di 
riscaldamento, acqua gas, ripa. 
razioni. Telef, 225297. 29016 CC 
MURATORE facciate tetti cana- 
lizzazioni lavori genere. Telefo- 
no. 44783. 55999 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 51708 CC 
RADIOTELEVISIONE v. Com. 
bi 22, tel. 725233. Riparazioni 
accurate su televisori Metz - 
Korting Grundig ed altre mar- 
che nazionali. 32929 CC 
SGOMBERO soffitte cantine a- 
sportando materiali inutilizza- 
bili. Tel. 53346. 54985 CC 
SGOMBERO soffitte cantine abi. 
tazioni, asporto materiali inuti- 
lizzabili. Pulitura, disinfettazio- 
ne, disinfestazioni eseguonsi, Te- 
lefonare 50995 ore 13-15, 32917 CC 


D Ufferte d'impiego L. 70 


A.A.A. APPRENDISTE ragazze 
15-19 anni assume industria di 
confezioni. Tel. 820196. 

32193 D 
AIUTO cuoco fisso o turnante 
cercasi per ristorante, indicare 
pretese, Indirizzo SPI. 54921D 
APPRENDISTA commesso 16en- 
ne patente Vespa cerca auto- 
forniture Demanzano, S. Lazza- 
To 18. 29694 D 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta la stampa 


quotidiana e periodica 


dei 5 


continenti 


SERVIZIO 
ESTERO 


cità in Italia 


APPRENDISTA banconiere ora- 
rio uffici, riposo domenica, cer- 
ca bar, Telef. 29505. 101 D 
APPRENDISTA meccanico cer- 
co, Autofficina via S. Nicolò 3. 

54955 D 
APPRENDISTI riposo domeni. 
cale cerca prontamente Bar Sì, 
Roma 18. 54963 D 


A signore signorine offresi la- 
voro organizzato ben retribuito. 
Presentarsi ore ufficio Chimtec, 
Matteotti 5. 54957 D 
A signore signorine età non in- 
feriore 25 anni presenza morali- 
tà entusiasmo aventi disponibi- 
le anche mezza giornata società 
internazionale offre iniziali lire 
50.000 mensili rapido migliora- 
mento per organizzato lavoro vi- 
site clientela femminile Trieste. 
Cassetta 32105 D, SPI. 

CERCANSI aiuto banconiere e 
signorina per asporto. Bar To- 
mino, corso Italia 2. 54971 D 
CERCANSI donne sana costitu- 
zione fisica, volonterose, età 30- 
45, per lavoro. Rivolgersi: via 
Pigafetta 1. 54951 D 
CERCANSI elementi maschili 
dinamici lavoro ben retribuito. 
Presentarsi ore ufficio Chimtec 
Matteotti 5. 54957 D 


CERCANSI ragazze 18-23 anche 
non pratiche, per lavoro in bar. 
Richiedonsi buona presenza 6 
spigliatezza. Offresi ottimo sti 
pendio e trattamento familiare. 
Telefonare 23077 Vicenza. 5975 D 


CERCASI aiuto banconiera, Pre- 
sentarsi dalle ore 12 in poi Bar 
da Michele, XX Settembre 14. 
telefono 96373, 54919 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa.anni 15, Necchi, Battisti 12. 
51800 D 
CERCASI urgente apprendista 
banconiere. Bar Trento, telefo- 
no 28556. 54925 D 
CERCASI subito apprendista 
banconiera martedì e domeni 
ca libera. Telefonare 24917. 
54965 D 
DEGUSTAZIONE cerca appren- 
dista banconiera 6 ore giorna- 
liere. Tel. 31342. 54961 D 
GEOMETRA pratico lavori stra- 
dali, compreso uso strumento 
per tracciamenti, disegni esecu. 
tivi e di liquidazione e contabi. 
lità assumesi con referenze e 
retese. Cassetta 54907 D, SPI. 
ARRUCCHIERA garzona pra- 
tica e mezza lavorante cercan- 
si. Tel. 50996. 54969 D 
PENSIONATO per lavori ma- 
gazzino mezza giornata cerca 
si. Scrivere Cassetta 55011 D 


SPI. 

PERSONALE incarichi produt- 
tivi esterni assumiamo per Trie- 
ste; opportunità carriera, sti- 
pendio più provvigioni, rimbor- 
so spese, assegni familiari, be- 
neficio Inam dopo istruzione 
teorica e risultato favorevole 
breve periodo avviamento, Seri. 


vere precisando età, studi, atti-|L, 


vità vrecedenti, a cassetta 29116 
D, SPI. 

RAGAZZO bar cercasi. Via Mar- 
tiri Libertà 18. 54913 D 
SIGNORINA capace lavoro a- 
genzia immobiliare cercasi, Cas- 
setta 54953 D, SPI. 
STIRATRICI cavaci a mano e 
macchina cerca Tintoria Ziber- 
na via Monte Cengio 7. 


È Rich. cam. e pens. L. 60 


UNIVERSITARIO cerca stan- 
za paraggi Università assoluta 
tranquillità comodità indipen- 
denza riscaldamento. Scrivere 
Cassetta 8 A SPI Udine o 


F Off. cam. e pens. L. 609) 


A.AA. CAMERETTA affittasi 
giovane occupato, Gatteri, tele 
fono 90356, 54939 F 
A, MOBILIATA centrale affitta 
si distinti, lunghi, brevi soggior- 
ni. Telef, 35269. 54959 F 
AFFITTASI cameretta soleggia- 
ta, 11.000, uomo, Paduina 8, I, 
porta 8. 51762 F 
AFFITTANSI stanze a operai. 
Gheea 8, III p., Fabris. 54931 F 
———__—___+{_} "+— 


(6) Istru: L. 60 


me 


operatori, perforatrici. Scuole 
Riunite, Battisti 8, 38139. Inizio 
2 ottobre; sabato chiuso. 54895 G 


Chine contabili. ENCIP XXX Ot- 
tobre 6, tel. 35798. 3332 _G 
DATTILOGRAFIA, 
corsi diurni, pomeridiani e se- 


maseo 1. 

ESTETICA, massaggio, 
ria, 
zio 


A.A. PROGRAMMATORI IBM, 


CONTABILITA’ contributi e pa- 
ghe, segretarie d'azienda, mac- 


stenografia, 


rali. Scuola stenodattilografia 
ENCIP, XXX Ottobre 6, DO, 


no 35798. ( 
DATTILOGRAFIA stenografia 
contabilità (2 mesi: 8.000) cal- 
colatrici erun CORSDHIZ 
stituto spec 1ZZ8 Di 
5 st do 51778 G 
manicu- 
pedicuria, Corsi Cimec ini- 
2 ottobre, Battisti 8, 38139; 

54895 G 


‘biennio ragioneria, corsi acce- 
lerati di preparazione. ENCIP, 
XXX Ottobre 6, telefono I 


____& 
I Off. appart, e bott. L. 60 


vizi 
nafta garage affittasi 
ESPERIA, Imbriani 8, 29235. 


gioli 


briani 8, 29235. 


giardino affittasi 
To 94, pomeriggio. 


Torrebianca 4l. 


setti. Telef, 734539 
si. Telefonare 95982. 
Carducci 28, tel. 734257. 


cina, gabinetto, 
spese affittasi. Amm.ne 


it corso Italia 29. 
ministrazione SEO0Ì 
APPARTAMENTO 


tel. 61712 


A. GRETTA 4 stanze doppi ser- 
ioli ascensore termo- 
65.000. 


54967 I 
A. NECKER libero ottobre 2 
stanze salone doppi servizi pog- 
termonafta 60.000. ALTRI 
1-2-3 stanze salone servizi 50.000 
in su affittansi. ESPERIA, Im- 

54967 I 


A. QUATTRO stanze servizi 
Fabio Seve- 
55007 I 
AFFITTASI camera cucina z0- 
na Gretta 12.000; soffitta came- 
ra cucina 8.000 Agenzia Rosa, 
55993 I 


AFFITTASI prontamente ampio 
locale qualsiasi attività, via Ros- 
feriali 12-14. i 

54929 I| NIN Mobili e pianoforti L. 60 

NN Mobili e pia" = 


arrozzine, seggio» 
A. LETTINI, Cc: ine, materassini 


ALLOGGIO pressi SER SE 
vucina ri iglio a 
stanze cucina ripostigl SA 
APPARTAMENTI Baiamonti E- 
remo 2 stanze soggiorno com- 
forts affitta 35.000 Immobiliare, 


54983 I 
APPARTAMENTINO camera cu. 
12.000; poche 
Crispi 9. | mal 
54953 I 
APPARTAMENTO due camere 


cameretta cucina bagno central- 
nafta ascensore 42.000 affitta am- 


CENTRA- 
LISSIMO 4 stanze cucina ba- 
gno centralnafta libero fine sete 
fembre affitta Immobiliare «CI. 


IL PICCOLO 


APPARTAMENTO mobiliato 3 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento elettrodomestici signori 
le affittasi. Telef, 38638. 55013 I 
APPARTAMENTO S. Giacomo 
due camere cucina bagno can- 
tina 30.000 affittasi. Altro Crispi 
camera cucina gabinetto 14.000 
affittasi Agenzia Mazzini 47. 
54991 I 
APPARTAMENTO ammobiilato 
stanza cucina bagno riscalda- 
mento affittasi Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4, te- 
lef. 61712. 54977 I 
APPARTAMENTO 3 stanze dop- 
pi servizi cucina cantina cen- 
tralnafta ascensore affittasi via 
Laghi. Amministrazione Spa- 
gnul, tel. 24627. 54979 I 
APPARTAMENTO tre stanze 
stanzetta stanzino da bagno cu- 
cina riscaldamento autonomo 
via Murat, mezzanino. Ammini- 
strazione Spagnul, tel. 24627. 
54979 I 
APPARTAMENTO VALMAURA 
3 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta pronto ingres- 
so affitta 35.000 Imobiliare «CI. 
VICA», piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 54977 I 
APPARTAMENTO 4 stanze af- 
fittasi piazza Vico 2. Lire 33.000 
mensili. Rivolgersi dalla portie- 
ra. 54979 I 
APPARTAMENTO 8 stanze dop- 
pi servizi riscaldamento auto- 
nomo 2 ingressi II. piano pa- 
raggi marina adatto uffici cir- 
colo pensione. Telefonare 38638. 
55013 I 


BELLISSIMO pressi Fiera 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
affittasi novembre, Telefo- 
nare 95982. 54995 I 
CAMERA cucina bagno 26.000, 
adatto a persona anziana; bica- 
mere cameretta. cucina bagno 
centralnafta, 35.000, affittansi. 
Agenzia Foscolo 4 I p. 54941 I 
DUE camere primo piano San 
Giacomo adatte ufficio affittan- 
si. Agenzia Foscolo 4, I piano. 
54941I 
LOCALE d’affari Coroneo mq. 
80 riscaldamento centrale affit- 
tasi. Tel. 95982. 54997 I 
SEMINUOVO zona S. Marco 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
termonafta ascensore affittasi 
ottobre. Telefonare 95982. 
54995 I 
SIGNORILE centrale 6 stanze 
Stanzetta cucina biservizi cen- 
tralnafta ascensore affittasi. Te- 
lefono 95982. 54995 I 


— —_ TT 
L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTO 1-2 stanze 
cucina accessori zona Barriera- 
San Giacomo cercasi affittanza. 
Telefono 23143, 51846 L 
CAMERA cucina servizi, cerco 
affitto periferia, Cassetta 54933 


, SPI. 

CERCASI affitto villa vuota 5-6 
camere zona Barcola Roiano 
Rozzol Chiadino per dirigente 
grata Cassetta 55005 L 


———___—_ 
M vendite d'occasione L. 50 
e gu 


A.A.A. VERA occasione vende- 
si padiglione Birmania della Fie- 
ta di Trieste utilizzabile risto- 
Tante, negozio, snack bar luogo 
marino. Ispezionabile sede Fie- 
ra, piazzale De Gasperi. Fare 
eventuali offerte Ambasciata di 
Birmania, viale Buozzi 109 - 
Roma. 5985 M 


I LLLxuaMI<..- "mr 


Continua 

con Un successo 
senza precedenti 
la Fiera degli 


Elettrodomestici 
organizzata dalla 

UNIVERSALTECNICA 
in Corso Garibaldi n. 4 


MACCHINE cucire Necchi Sin- 
ger grande assortimento. Nec- 
chi, Trieste, Battisti 12; Mon- 
32935 M 


falcone, Corso 25. 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer, Delponte, via Ti- 
meus 12. 41M 


PELLICCE Ziliotto, via Milano | MENTI 
16. Casa specializzata nella la. 
vorazione del persianer e viso. 
leopardi ocelot 
ludas Baby lontre 
Alaska zibellini cincillà Breit- 
schwanz. Tutte le tinte castori 
castorini prezzi estivi. Control. 
late qualità. Modelli ultime 
54989 M 
modelli alta classe 
qualità superiore visoni, ocelot, 
castoro, castorino, murmel, rat 
similvisone da taglia 40 a 54, 
lontre, foca, persiano bellissime 
220.000, cappelli, visoni guarni- 
zioni 13.000 in poi, ancora prezzi 
rara occasione. Pellicceria Cer. 
3028 M 
PELLICCIA persiano finissima, 
collo visone, quasi nuova, mi 
sura media e giacca scoiattolo 
‘G | canadese, mai indossata vendon. 
si, Telef, 61916 dalle 14 alle 16. 
9, 54923 M 
TELEVISORE 23” originale te- 
desco occasione ancora in ga- 
ranzia vendo a metà prezzo op- 
pure scambio con altro oggetto 


ne  giaguari 
messicani 


creazioni prezzi. 


PELLICO 


vo, XX Settembre 16. 


di ugual valore. Tel. 725233. 


Telefono 31428. 


prammobili, e 
salotti antichi, giacenze e 
rie, Telef. 30358. 
A. 
quadri, orologi, 
pianoforti, mobi 
nare 38196. 


loni, recinti, cestini: 
guancialini; 


sione 15.000, brandine 
cheletto 30.000, 


scarpe, scale, com‘ 


giorni formica. 
go Barriera). 


32929 M 


———— —— "  _c’ 
N Acquisti d’occasione L. 60 


piste i varie 
A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO cine- 
serie, quadri, orologi pendolo, 
salotti antichi, RIDE OSLO dra 
Z0, pi rti, mol antichi. 
pinoro PO Sure N 
AA, ISTIAMO quadri, so- 
A AGO pianoforti, mobili, 
redita- 
51770 N 

TIAMO  cineserie 
ACQUISTI salotti antichi, 
ili vari. Telefo- 

51792 N 


grandioso assorti- 
mento; poltroneletto vera SS) 
divaniletto 35.000; 

‘oba. bauli, porta- 
SRO lodine ammala- 
materassi Per- 


__————6 
P_ Rappr. piazzisti  L. 7% 
IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
rimunerata stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
interessante. Minimo 23 anni, 
istruzione almeno media capa- 
cità contatti persuasione, Cas. 
setta 29118 P, SPI. 
PRIMARIA industria tessile co- 
toniera. affiderebbe intesessan- 
te incarico a persone o ditte 
introdotte settore alberghiero, 
ospedaliero, forniture navali 
per vendita vasto assortimento 
biancheria ed altri manufatti 
puro cotone. Scrivere Casella 
149/B SPI 20121 Milano. 

6976 P 
PRODUTTRICE bella presenza 
possibilmente con auto propria 
stipendio fisso più provvigione. 
Presentarsi via Combi 22. 

54975 P 
Q 


Auto, moto, ciel. L. 809 


AUTOVETTURE di diverse mar- 
che e cilindrate, in perfetto sta- 
to, vendonsi anche dilazionando 
fino 24 mesi. Concessionaria 
Ford, via San Francesco 60, 
101 


Q 
FIAT 600 D ’62 perfetta, privato 
vende. Telef. 815586, 54911 Q 
VENDO 1100 103 ’61 lusso. R. 
Manna 21/1, officina. 55009 Q 
VENDO Fiat 500 D. Esso, Fa- 
bio Severo 2. tel. 61679. 

54973 Q 


RO Cap. soc, cess. az. LL. VI) 


FRUTTA verdura cedesi 1 mi. 
lione causa impegni. Ammini- 
strazione Failla, corso Italia 29. 

55001 R 
LUSSUOSO salone per signora 
vendesi Udine; centralissimo, in- 
casso netto 150-200,000 settima- 
nali controllabile. Rivolgersi 
Trieste telef. 98577 ore 19.30 in 
poi. 51660 R 
MONFALCONE, causa partenza 
vendesi subito avviatissima pu- 
litura secco. Telef. 74931. 900 R 
RICEVITORIA pulisecco avvia- 
ta, vendesi, darebbesi consegna 
ottime condizioni, Telef. SE 


N Case, ville, terreni 


I E RE to) 
ALLOGGIO pressi Giulia piano- 
terra stanza cucina gabinetto 
vendesi, Telefonare 95982. 

P 54997 S 
APPARTAMENTI pronti otto- 
bre panorama meraviglioso su 
tutta la città e il golfo, mutuo 
75% ventennale, acconto mini- 
mo pagabile anche in due anni, 
3 stanze soggiorno servizi pog- 
giolo. Impresa Egena, via Roma 
28, tel. 38585, 38212, 54893 S 
APPARTAMENTO via FABIO 
SEVERO 3 stanze cucina bagno 
ripostiglio 3 poggioli central 
nafta ascensore vende Immobi- 
liare «CIVICA», piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 54977 S 
APPARTAMENTO zona Stazio- 
ne 5 stanze cucina bagno wc 
ripostiglio vende Immobiliare 
«CIVICA», piazza S, Giovanni 
4, tel. 61712. 54977 S 
APPARTAMENTO 115 mq., cen- 
tralnafta,  affittabile 55.000, se- 
condo ingresso, vendesi 8.500.000 
trattabili. Telef. 762613. 54945 S 
BELLISSIMO Romagna salone 
2 stanze cucina accessori mo- 
derni vendesi. Tel. 95982. 

54995 S 
CAMERA cucina ripostiglio 2 
milioni 300.000; S. Giacomo; bi- 
camere cameretta cucina bagno, 
centrale,  vendonsi occasione. 
Agenzia Foscolo 4, I p. 54941 Ss 
CASETTA bassa periferia 3 stan- 
ze acquisterei da privato. Tel. 
46487. 29546 S 
CERCASI affitto, eventualmente 
acquisto, appartamento tutti 
comfort, tranquillo, vista mare, 
4.5 stanze, doppi servizi, possi- 
bilmente zona verde o con giar- 
dinetto o in villa, paraggi Pa- 
lazzo Giustizia, comunque non 
decentrato; esclusi intermediari. 
Telefonare Monfalcone te 3 


ISTRIA - PESTALOZZI inizio 
costruzione 2 stanze soggiorno 
o cucina accessori comforts. 
CONTANTI 1.550.000. MUTUO 
TRENTENNALE_ 31.000  mensi- 
li. Prenotazioni Carducci 28, te- 
lefono 734257. 54983 S 
LOCALE affari nuovo affittasi 
‘oppure vendesi via Molino Ven- 
to 10/1, sempre visibile. 

54993 S 
PANORAMICO pressi Giulia 
IV. due stanze cucina bagno 
autoriscaldamento vendesi oc- 
casione. Telefonare 95982. 

54997 S 
QUARTIERE MARCESIO A 150 


TAZIONI DEVONO ESSERE 
PRESENTATE ENTRO IL 30 


——_.____- 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto de) 
le inserzioni, minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.I. non ussume re 
sponsabilità per casuali man- 


TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 


cate inserzioni, nè per errori pai È RoTioEn STO ORnE - Mi 
di stampa od omissioni. La lano Genova (*) 
responsabilità verso il fisco, | 6.50 D Venezia Milano - To 
il pubblico e i terzi delle in- Tino Roma 
serzioni eseguite, rimane pie- | 9.05 R_ Venezia Roma (1) 
na e intera agli inserenti. 10,25DD (Direct Orient) Vene 
I reclami possono essere Da ETRO Seat 
presi in considerazione solo MEA Calais 
dietro presentazione della ri- (WL Atene . Istanbul - 
cevuta dell’importo pagato per Parigi) 
gli avvisi. 10.40 L Portogruaro 
Le eventuali lettere o cir |13.25 L Portogruaro 
colarì reclamistiche con re. 005 Nara ne 
canti Ale cassette saranno tan e Milano - Pa- 
Le offerte debbono, a nor- rtogru: soppresso 
ma di legge, essere affrancate MIA: POrIerTO | 
(con affrancatura semplice e |17,55L Pi 


non raccomandata o espres. Ve 


so) e spedite per posta. 


Appartamenti 


'ortogruaro 
19.00DD (Simpion Express) 
nezia, Roma - 0, 
Lambrate - Parigi (cuc. 
cette I e Il cl, Trieste. 
Parigi, WL e cuccette 
Venezia - Parigi) 


19.20 L 


moniati. soggiorni. Tarabochia |f n. 4: 100 la RO DEArO) O 
5 Presi bassissimi, 22900 NN |{Cividin & Rosenwasser aa i 
ALABARDA Zanchi assortimento Res Tee 
s|mobiu, armadi, toartozzine. let. || a condizioni buone —||2225DD Venezia | Milano. To 

tini, seggioloni, Coni a con mutui e dilazioni Tio vystanegi 
mo. Rossetti 4. È H " = 
MOMiCiCIO pruno grande || va A. pia? a 


Tel. 30088 - 35107 


(WL e cuccette Trie 
Ste - Roma) 


21.06 R 


il primo fucile 
non importa 


, ma il secondo 
e certo un Franchi 


dal Cadet all’Alcione 
Franchi vi offre una scelta sicura 


automatico Cadet das: 


automatico 48 AL superleggero da L. 
sovrapposto Alcione 
sovrapposto Alcione Trap_da tiro da L. 


ORARIO FERROVIARI( 


STAZIONE CENTRALE 


ARRIVI 
6.25 L Cervignano (soppresso 
la domenica) 
1.25 L Portogruaro 
8.00DD Marsiglia - Genova . 
Torino . Milano (WL e 
cuccette Genova . Trie. 


ste) Roma . Bol 
(WL e cuccette hora! 
Trieste) 

9.27 D. Venezia 

10.25 R_ Venezia 

11.35DD (Simplon Express) Pa. 


migi - Milano, Roma . 
Venezia (cuccette Pa 
Tigi - Trieste) 

Bari . Bologna - Vene. 
zia (cuccette Bari . 
Trieste) 

Cervignano 
(Lombardie Express 
Parigi - Milano « n 
nezia 


eo 

‘onfalcone (feriale) 

Bologna Ven *) 
Portogruaro PT 


13.43 D 


13.58 L 
15.26DD 


17.30 D 
18.10 L 
18.43 R 
19.22 L 
20.15DD 
RSLli * Ve 

nezia (WL Parigi . 
ne . Istanbul) Se 
Ve. 


22,55 L Venezia 


(1) Per Roma solo I? cl; 
, prenotazione obbligatorie. S 


da L. 


74.000 
96.000 
116.000 
179.000. 


UDINE . VIENNI 
SALISBURGO . MON 


PARTENZE. 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine ) 
Udine - Tarvisio 
na - Monaco f 
Udine - Tarvisio 


3.53 Le 
5.20 L 
6.15 D 
621 L 
7.18 D 
8.55. D 


10.00 L 
1220 D Udine 
12.40 L Udine 
14,00 DD Calalzo (1) 


14.28 L Udine 
16.50 L Udine - Tarvisio 
17.48 L Udine 
19,10 D Udine 
* Udine Ù 
(Italien + Oes!? 
Express) Udine 
Cone 
per 
2245 L Udine 


(1) Sì effettua nei giorni Di 
dal 24-68 sì 9-9-1967. 


ter informazioni e preve 


di pubblicità sui maéf°; 
quotidiani dell’ Eur0P pl 
d'Oltremare rivolgersi all# 7 | 

Trieste, via Silvio Pellie0. } 
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